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Nostalgia, nostalgia 

« Egregio signor direttore, ho 
appena finito di leggere Voci 
parallele del tenore Giacomo 
Lauri Volpi. A parte il vivo in¬ 
teresse destato in me da uno 
scritto per lo meno insolito ol¬ 
tre che appassionato, mi sono 
trovato alla fine stranamente 
triste. .Vfi sono chiesto: che 
cosa è awenuto di artisti così 
illustri, di voci co.si insigni? 
Quelli che sono passati a mi¬ 
glior vita (non è un eufemi¬ 
smo!), godono presso Dio la 
gloria dei giusti. Ma gli altri, 
quelli che ancora sono viventi 
fra noi, dove sono? Cosa fanno? 
Ci ricordiamo di loro? Loro che 
suscitarono entusiasmi, ammi¬ 
razioni, fasto, cosa sono lora»? 
Mi sembra di vederLi, nella 
quieta penombra della casa di 
riposo o nella loro casa ricca 
di cimeli, chiedersi che cosa 
sia rimasto del loro magistero 
canoro, della loro dedizione 
per il Teatro d'Opera di cui 
oggi i nostri Grandi Viziali 
cantori sono solo sbiaditi 
emuli. 

Giustamente si rattrista l'insi¬ 
gne tenore del loro ingiusto 
abbandono. Chi si ricorda di 
loro? I giornalisti in corsa 
affannosa dietro cortissime 
gonne di mentalmente corte 
attrici? Im R.AI forse? No, 
certo. Immaginiamo, signor 
direttore, che quella grandis¬ 
sima cantante che fu Bianca 
Sadiin, nella quiete della Casa 
di Riposo « Giuseppe Verdi » 
apra, oggi, il Radiocorriere TV. 
Cosa troverebbe preparato da 
Sorella Radio? il disco per 
l'estate apre la sua noiosissima 
vetrina due volte al giorno. 
Mina ha il suo pomeriggio 
tutte le domeniche. Persino 
Tinsulsa Gigliola Cinquetli ha 
la sua lustrissima trasmissione 
agni giovedì, con coretti di 
bimbi inneggianti « Viva Gi¬ 
gliola • (roba da accapponare 
la pelle!!!). 

fi presentatore Pippo Bando 
ancora più scialbamente, fa il 
suo Settete settimanalmente. 
La Fratello porge ogni 7 giorni 
la sua Voce del Sud (!), Il 
Gambero non manca mai. 
come La Corrida. E cosi i Mat¬ 
tinieri. le Pomeridiane, le Chia¬ 
re fontane, i Quadrifogli ecc.: 
ogni settimana, fatalmente c 
inesorabilmente. 

Ma una riga, nell’arco di un 
anno, che parli di Lei. della 
grande Bianca Sadun fè solo 
un esempio!) chi la legge? La 
rubrica Voci di ieri e di oggi, 
che sa solo riproporre le so¬ 
lile « voci » (controlli pure!)? 
Lo stesso iMuri Volpi come e 
trattato dalla R.M? Quando 
mai ci viene dato di ascol¬ 
tarlo? Una volta in un'anno, 
per caso! E quando mai se ne 
parla? Che cosa ha la Cinquel- 
ti, perché invece venga a te¬ 
diarci ogni settimana con le 
sue insulsaggini? Nessuno mi 
impone di ascoltarla : giusto! 
Ma quei nostri cari grandi ar 
listi non meritano forse di 
essere ricordati? Senza pater¬ 
nalismi, né pietismi! Sempli¬ 
cemente un dovere. 

Vada a trovarli per noi, signor 
direttore! Ci dica cosa fanno, 
come stanno! Faccia loro ca¬ 
pire che non li abbiamo di¬ 
menticali, anche noi che sen¬ 
tiamo parlare di loro, senza 
aver avuto la sorte di ascol¬ 
tarli. Molli furono piegati dal¬ 
la malasorte: non rendiamo 
ancora più triste il loro tra¬ 
monto con un inqualificabile e 
ingiusto silenzio. La prego di 
pubblicare questa lettera. Per 


loro, forse, varrà un sorriso » 
(Luigi Croci - Cervignano). 

Nostalgia, rimpianto del pas¬ 
sato, livore verso il presente : 
sono attegjnamenti e sentimen¬ 
ti tipici dei molti appassionati 
della lirica, che guardano l'ora 
su orologi fermi ; che volgono 

10 sguardo verso ieri, l'altro 
ieri, verso anni e anni remoti, 
come se la storia si tosse arre¬ 
stata ad un certo punto. Ognu¬ 
no ha il suo passato, al quale 
rimane abbarbicato. Cosi c'e 

11 nostalgico del vecchio tea¬ 
tro. della vecchia operetta, 
delle vecchie arie, dei vecchi 
mobili... 

Ma non è giusto che per soli 
motivi nostalgici la radio deb¬ 
ba continuare a riesumare le 
arte di primedonne che ripo¬ 
sano oggi nella quieta penom¬ 
bra delle loro ville; come sa 
rebbe vano ribellarsi al natu¬ 
rale ciclo della vita umana. 
I giovani che frequentano 
adesso i teatri d'opera e le 
sale da concerto non hanno 
comunque di questi rimpianti: 
avvertono e gustano invece 
tutto ciò che c'è ancora di 
vivo (nonostante tutto) nel 


I Indirizzate le lettere a 

I LETTERE APERTE 

I 

Radiocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (lOIM) 
Torino. Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no Il nome, il cognome e 
l'indirizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che ci ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. CI scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


mondo lirico attuale, i cui 
protagonisti, da parte loro, non 
accetteranno mai di essere 
chiamati — come vorrebbe il 
signor Croci — * Grandi Vi¬ 
ziati cantori » oppure « sbia; 
diti emuli x di tenori d'altri 
tempi. Questi li hanno pur 
avuti 1 loro periodi aurei. 
L' quindi nell ordine delle cose 
che le nuove generazioni rive¬ 
lino gusti diveisi e che talvolta 
pieleriscano i momenti musi¬ 
cali con lo varie Cinquetli e 
Fratello alle cabalette di pur 
insigni tenori. 


73 trame 

fi signor Jean-Louis Tamvaco 
scrive da Parigi sollolinean- 
do <* il peccalo di avere riu- 
nili in una sola rubrica " mi¬ 
sta " le opere ed i concerti, 
obbligando il lettore a verifi¬ 
care ogni linea dei program¬ 
mi ». Il lettore francese aggiun¬ 
ge che la pagina La musica 
alla radio non e mai compie 
la. Ma a nostro avviso e op¬ 
portuno che tale pagina non 
lo sia. Come sarebbe iiifaìii 
possibile stiparvi la presenta¬ 
zione di tulle le trasmissioni 
musicali? 

La rubrica è siala voluta come 
una selezione, non a scapito 


tuttavia delle trame delle ope¬ 
re programmale in tempo 
utile per un'eventuale illusira- 
z.toiie sul Radiocorriere TV. 
£ che il nostro settimanale 
non trascura la lirica lo di¬ 
mostrano ben li trame con 
commento pubblicale dalT8 
marzo al E? agosto Il'età della 
rubrica sotto accusa). In quan¬ 
to poi al fatto che una valla 
si parli della cantante Panni 
anziché della Cavalli, non giu¬ 
stifica l'invito che ci rivolge 
il signor Tamvaco a soppri¬ 
mere la pagina della musica. 


Il Conte di St.-Germain 

« Illustrissimo signor direiio- 
re, nel corso della trasmissio¬ 
ne televisiva del .sesia etrisodio 
de I Compagni di Baal, on¬ 
dalo in onda alle 21 di giovedì 
16 luglio, e siala fatta menzio¬ 
ne del Colile di Saoil-Gertnaiii. 
Di questo enigmaiico perso¬ 
naggio sellecentesco. avevo let¬ 
to qualche cenno, qualche 
anno la. su una rivista capi¬ 
tatami per caso Ira le mani, 
ma SI iraliava di potile noli- 
zie sbrigative e superticialt. 
Desiderei qualche informazio¬ 
ne piu anipia e vedere le .sem¬ 
bianze di dello personaggio. 
Soggiungo che la cosa mi mie- 
ressa un pochino perche per 
qualche anno (dal 1^52 al I95SI 
ho seguilo Tallivila di alcuni 
amici che si dedicavano alToc- 
culti.smu. Da parte mia però, 
.SI nza alcun risultato. Ringra¬ 
zio ed invio distinti .salmi • 
• Felice Calosso - Genova). 

Il conte di Saiiii-Germain lu 
davvero uno dei piu straordi¬ 
nari personaggi del .WIII se¬ 
colo Cagliostri, si vantava di 
ossei e stalo suo discepolo. 
Giacomo Casanova, che lo co¬ 
nobbe nel 17(>0. disse di lui che 
sapeva parlare come meglio 
non SI potrebbe: il Ioni, della 
voce era deciso, ma cosi ben 
studiato da non dispiacere 
Era sapiente — dice ancora 
Casanova — conosceva quasi 
tutte le lingue europee ed 
orienlali. grande musicista, 
glande chimico. Iigura grade¬ 
vole, rnaesiro della seduzione. 
Aliri aggiungono che sapeva 
persino dipingere da vero ar- 
tisla. 

Il mistero circondò sempre la 
sua esistenza. Era ricchissimo, 
ma nessuno seppe mai donde 
provenisse tanta ricchezza. 
Dal 1743 al 1750 la polizia Iran- 
cese controllò tutta la posta 
che gli arrivava a Parigi, ed 
accertò che non gli era mai 
giunta una lettera di credito, 
cioè una rimessa di denaro. 
Accettava I ospitalità di chiun¬ 
que. ma non invitava mai nes¬ 
suno a casa propria Ricam¬ 
biava con magnifici doni. 

Non conosciamo la data di 
nascita. Ad una donna che era 
entrala nelle sue conlidenze e 
che gli chiese quanti anni 
avesse, rispose — con una sor¬ 
prendente documentazione — 
che aveva partecipato ad una 
battaglia nella quale aveva 
combattuto il trisavolo di lei. 
Abbiamo testimonianze che 
egli mori a Eckernfòrdc 
(Schleswing) il 4 febbraio 
1784. Ma una nobildonna ha 
lasciato scritto nelle sue me¬ 
morie che la regina Maria An¬ 
tonietta — alla quale egli aveva 
profetizz.ato la tragica line — 
ricevette una sua lettera nel 
1789, Altre persone assicurano 
di averlo visto dopo il 1790 e 
che egli aveva detto loro che 
stava lavorando ora in Cina, 

•egue a pag. A 
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saponette 


Scegliete la vostra Mira! 
Con l’offerta speciale 
2 saponette bianche 
oppure 2 super profumate 


Le saponette Mira contengono le 
figurine del Concorso Mira Lanza 






segue da pag. 2 

ora in Giappone, ora a Costan¬ 
tinopoli. 

Nessuno ha mai saputo con 
precisione chi fossero i suoi 
genitori. Il duca di Choiseul. 
ministro di Luigi XV, che gli 
era profondamente ostile, as¬ 
sicura che il conte di Saint- 
Germain era nato dalla rela¬ 
zione tra il banchiere ebreo 
portoghese Ad Nero e Maria 
Anna di Ncuburg, vedova di 
Carlo II di Spagna. Alcuni so¬ 
stenevano che suo padre era 
un medico ebreo di Strasbur¬ 
go, altri che era figlio di Ro- 
stando, esattore delle imposte 
a San Germano in Savoia, aL 
tri ancora che si trattava di 
un ex-gesuita spagnolo di nome 
Aymar. 

E’ certo che apparteneva ad 
un ordine segreto, la « Rosa- 
Croce », che si diceva fondato 
da un cavaliere tedesco, nel 
sec. XIV, di nome Christian 
Rosenkrcutz, al quale aderi¬ 
vano molti esponenti della no¬ 
biltà europea, collegato con 
la massoneria e non immune 
da pratiche magiche. Lo sto¬ 
rico di questo ordine, il Wit- 
temans, sostiene che il conte 
di Saint-Germain altri non 
era che il figlio naturale di 
Federico II Rackoezi. erede 
del trono di Transilvania, e di 
Carlotta Amedea di Hesse- 
Rheinfels. dato per morto 
per evitare che cadesse nelle 
mani dell'» usurpatore » Car¬ 
lo VI, ma affidato ai Medici 
di Firenze, con il nome di 
conte di Saint-Germain, per¬ 
ché il padre possedeva alcune 
terre in quella località. 
Dimorò presso varie corti, in¬ 
cantando tutti con il suo elo¬ 
quio e la sua cultura. Assicu¬ 
rava di essere in grado di tra¬ 
sformare la materia e di pro¬ 
lungare la vita umana. Alle 
donne garantiva che — con le 
sue lozioni e le sue pozioni — 
atrebbero conservato a lungo 
la stessa età e la medesima 
carnagione di quando egli le 
aveva viste la prima volta. 

Nel 1748 comparve alla corte 
di Luigi XV. ÌEntrò nelle con¬ 
fidenze della Pompadour e del; 
lo stesso re, che allestì per lui 
due laboratori di chimica, uno 
a Versailles e l'altro al Tria- 
non. Sospettato di intrighi in 
favore della Prussia, dovette 
lasciare la Francia nel 1760. 
Due anni dopo comparve a 
Pietroburgo, e — secondo al¬ 
cuni storici — partecipò alla 
congiura che portò sul trono 
Caterina IL Visse quindi a lun¬ 
go in Germania presso Carlo 
d'Assìa che era appassionato 
di scienze occulte. 

E’ chiaro che in poche righe 
non si può raccontare tutta 
l'avventurosa esistenza del con¬ 
te di Saint-Germain. Il let¬ 
tore potrà trovare altre no¬ 
tizie nel libro di L. de Gérin- 
Ricard : Histoire de t'occulti- 
sme (Payot, Parigi. 1947) op¬ 
pure nella Grande encyclopé- 
die illustrée de Sciences occul- 
ees in due volumi, edita da 
Argentor, Parigi, nel 1952. Im¬ 
magini del conte di Saint-Ger¬ 
main non ne abbiamo trovate. 


Esame di abilitazione 

» Una mia nipotino, diligente 
e intelligente, con buon pro¬ 
fitto avendo la media di 7 e 
più, frequenterà nel 70-71 il 
IV anno dell'Istituto Tecnico 
Ragioneria, e vorrebbe presen¬ 
tarsi anche per l'esame di abi¬ 
litazione, cioè fare contempo¬ 
raneamente due anni (IV e 
l' Ragioneria), frequentando 


regolarmente il IV anno e pre¬ 
parandosi privatamente per 
il V. 

E' possibile? Vi è qualche di¬ 
sposizione di cui possa gio¬ 
varsi? Le è stato detto che 
potrebbe avere un permesso 
dal Ministero. £' vero? Gra¬ 
zie e scusi • (Giovanna Gaspar- 
ri - Roma). 

Se sua nipote compirà diciotto 
anni prima del I" luglio 1971. 
allora potrà presentarsi all'e¬ 
same di abilitazione Irequen- 
tando la quarta classe dell'I¬ 
stituto Tecnico per ragionieri 
e preparando contemporanea¬ 
mente e privatamente il pro¬ 
gramma di quinta. La legge 
infatti stabilisce che chiunque 
abbia ottenuto la licenza me¬ 
dia e compiuti i diciolto anni 
può sostenere gli esami di ma¬ 
turità e di abilitazione (oggi 
sono considerati tutti esami di 
maturità). 

Se invece sua nipote è più gio¬ 
vane, allora è indispensabile 
che venga promossa dalla 
quarta alla quinta con la me¬ 
dia dell'otto, esclusi i v'oti di 
religione e di educazione fisica. 


Maturità artistica 

« Signor direttore, quali sono 
le prospettive attuali che han¬ 
no gli studenti che hanno con¬ 
seguito la maturità artistica? 
In particolare, a parte le fa¬ 
coltà universitarie, c'è la pos¬ 
sibilità di inserirsi nel campo 
pubblicitario, negli studi gra¬ 
fici? Esistono corsi a livello 
universitario e scuole specia¬ 
lizzate che diano titolo ad en¬ 
trare in tale professione? » 
(Tatiana Barbieri - Cienova). 

Con la maturità artìstica ci 
si può iscrivere direttamente 
alla Facoltà dì architettura o 
alla Accademia di Belle Arti, 
dove — con l'ampia libertà di 
scelta dei corsi oggi ricono¬ 
sciuta — è consentito sj^ia- 
lizzarsi nei settori indicati dal¬ 
la lettrice. 

Tutte le scuole statali per 
designerà, pubblicitari e gra¬ 
fici sono a livello professio¬ 
nale. non universitario. L’uni¬ 
co istituto a livello universi¬ 
tario. che non è statale ma è 
riconosciuto quale ente mora¬ 
le, di cui sia a conoscenza, è 
l’Accademia di Costume e Mo¬ 
da - Via S. Maria dell'Anima, 
16, Roma - tei. 65 68 1 69, che. a 
richiesta, invia tutte le deluci¬ 
dazioni neces.sarie. 


Notorious 

« Gentilissimo direttore, gradi¬ 
rei conoscere il significato 
della parola • Notorious », ti¬ 
tolo di un film recentemente 
proiettato in TV. Infatti non 
riesco a capire quale riferi¬ 
mento ci sia fra tale titolo 
e il contenuto del film. Ho già 
rivolto questa domanda ad un 
valente critico cinematografi¬ 
co, ma senza successo » (Rocco 
Riccardi - Bari). 

Secondo o|;ni buon dizionario 
inglese-italiano notorious signi¬ 
fica anche, tanto al maschile 
che al femminile, riconosciuto. 
Perciò il titolo del film, tra¬ 
dotto letteralmente in italiano, 
suonerebbe Riconosciuta. Con 
riferimento al fatto che la pro¬ 
tagonista Alicia (Ingrìd Berg- 
man) ad un certo momento 
viene riconosciuta e scoperta 
come spìa degli americani dal 
marito Sebastìan (Claude 
Rains), con le conseguenze 
che si vedono nel film. 


I RISULTATI D 


Concludiamo questa settimana la pubblicazione 
dei nomi dei vincitori dei mille premi finali del 
nostro concorso. Ricordiamo che le estrazioni 
sono state effettuate secondo le modalità di legge 
presso la ERI, alla presenza di una Commissione 
presieduta dall’Intendente di Finanza di Torino. 


CASSETTA 6 BOTTIGLIE uCASTAGNAn 


Massari Santuzza - Via Re¬ 
gno Italico 2, Pavia: Della 
Penna Vincenzo - Viale Piaz¬ 
za d'Armi 49, Pinerolo: Par¬ 
migiani Gianni - Via del Qua- 
draretto 22, Roma: Motta Li¬ 
liana Via G. Casati 1, Triug- 
giu (MI): Zuin Angelo Vii 
laggiù Urrà 13. Boves (CN): 
Chiglia Gianni - Via G. Piu¬ 
mati 68. Bra, Di Bella Ma¬ 
ria - \'ia !.. Capuana 138,/C, 
Catania: Messina Rosaria - 
Via S. Cristoforo 105, Val 
guamera. Gallo Antonio - 
Via A. Manganano 24. Sa 
lemu, Lombardini Lorenza - 
Via Pantaneto 7, Siena, Pisa¬ 
ni Elena - Piazza Capri 11, 
Roma: Barbadoro Anna Ma¬ 
ria - Via Tor di Schiavi 305, 
Roma: Camerini Angelo 
Piazza Libertà 3, Trieste: Ma- 
lanchi Alberto - Via Frattini 
12, Torino: Barbieri Andrei¬ 
na - Via Piave 49, Ancona. 
Mazzenga Giacomo - Via San¬ 
ta Rosa 20. Padova: Lasagnl 
Nilde - Via dei Mille 8, Ca 
vriago (Reggio Emilia): Pes- 
sani Daniela - Corso Torino 
15'4, Genova: Andi^ls Elina 

- Via G. Galilei 57, Brescia; 
Malanchini Mirella - Via Vol¬ 
ta 12/G. Brescia: Pedretli Et¬ 
tore - Via Claudio Ridolfì 7, 
Veruna: Cassarà Michele - 
Via della Libertà 169. Paler¬ 
mo: Frontini Gerolamo - Via¬ 
le delle Rimembranze di Gre¬ 
co 55. Milano: Rossi Adriana 

- Via S. Marco 3797, Venezia, 

Marsaia Salvatore Via 

Squarcìalupo 60, Roma; Sol¬ 
dati Anna - Piazza Villa Fio- 
relli 8, Roma: Anzovino Fer¬ 
nando - Via Depretis 14, Cam¬ 
pobasso: Torraco Olga - Via 

5. Andrea 10. Campobasso; 
Fiori Mario - Via Napoli 115, 
Sassari; Marrs Scano Pierina 

- Via Trieste 10, Tempio (Sas¬ 
sari): Smaia Giuseppina - 
Via Brescia 13, Cesano Ma- 
derno; Valentin! Marta Via 
Ranghìascì 3. Gubbio: Minet¬ 
ti Enrico - Via F. Ferruccio 

6, Milano: Sturam Antonietta 

- Corso Itaiìa !34, Cìorizia; 
Gingillo Maria Via Donizet- 
ti 78, Cagliari; Virdis Saba 
Maria Rita - Via S. Giorgio 
8, Sìliqua (CA): tannaci ved. 
La Rosa Francesca - Vìa Cap- 
pelleri 27 - Roccella Ionica; 
Chiarie Maria - Via Lamar- 
mora 26, Torino; Marocco 
Francesco - Strada Quaglie 
31, Asti; Ferrerò Sorelle - Via 
Corrìdoni 63, Asti; Folin Ma¬ 
ria - Vicolo Accademia, Vene¬ 
zia; Marangio Addolorata - 
Via Carmine 70, Mesasne; 
Colli Carlo - Via "Tre Ponti 2, 
Carpi (Modena): Ncgrizzolo 
Francesco - Via Val di Nie- 
vole 1, Milano; Minio Vincen¬ 
zo - Via T. Cleoni 12, Latìsa- 
na (NA); Cerato Marcella - 
Via B. Cellìni 48, Empoli; 
Rossi Maria Giovanna - Viale 

lG. G. Sforza 110, Abbiategras- 


so. Crisclotti Mario - Via Pa¬ 
dre Giuliani 32. Roma; Sor- 
nig Marta - Via Verona 23, 
Bolzano: Wldmann Brigitte 
Via Palo dell'Angelo 6, Bol¬ 
zano. Spaggiari Feltrina - Via 
E Novelli 3. Reggio Emilia; 
.Malventanu .Maria - Via E. 
D'Angio 46, Catania: Clllerio 
Michele - Vicolo Vignole 3, 
Seregno (MI); Boninl Reali- 
no - Via Banca d’Italia, Ma¬ 
cerata: Gagliardi Matilde 
Via Arduino 36, Ivrea: Cola 
Nicola - Via P. Fontana 9, 
Bologna, Giovine Glovina - 
Via (Momigliano 54 11, Geno- 
va-Comiglianu: Ingegno Car¬ 
lo - Via Roma 45 Afragola 
(NA): Sabioni Maria Luisa 
Corso Stati Uniti 38. Torino: 
Bagordo Marcello - Viale Me 
daghe d'Oro 159, Roma; Bar- 
beris Stella - Via Peschiera 
87, Candia Lumellina: Fonta¬ 
na Luigi - Via Cavour 30, Are¬ 
na Po (Pavia): Filippini Do¬ 
menica - Via La Rosa 71. Pam 
A Onofri (Brescia): Filippini 
Teresa - Via Settentrionale 
3. Brescia; De Grazia Mario - 
Via D. Aiighìerì 5, Prosinone; 
Santangelo Antonio - Vìa Li¬ 
bertà 181, Portici (NA). 


CONFEZIONE 

uBAIRO» 

PERSONAL GB 

Soldi Mina - Vìa Ouìnzzmu 
D'O, Bre.scia; Passio Emilio - 
P.za Kennedy 22, Magenta 
(MI): Rubini Gaudenzio - Via 
Rimembranza ii. Bolzano 
Novarese, Guermandi Alber¬ 
tina - Via T. Tasso 10, Bo¬ 
logna; Castellotti Pier Enrico 

- Via Riberia II, Vigevano 
(PV), Galliazzo Giuseppe - 
Via Pastori 3, Trevi.so: Maz¬ 
zocchi Andreina - Via Pratel 
lo 71. Bologna; Rodolfo Gar- 
barini Emilia - Via S. Rita 6. 
Vìgevano; Marafatto Noris - 
Viale Settembre 27, Trieste; 
Scarpaleggia Biagio - Via Bel¬ 
vedere 20, Colle Val d’Elsa 
(SI); Foresti Carla - Via Di 
Filippi 19, Verona; De Stefa¬ 
no Andrea - Via Isonzo 2, Ve¬ 
runa, Stenech Francesco - Via 
Palermo 49/29, Bolzano; Cal¬ 
li Leonida - Via Alberganti 4, 
Varallo Sesia: Tirelll Lino - 
Via B. Lorenzi 26, Verona; 
Zocchla Ferruccio - Via Smir¬ 
ne 3, Lido Venezia; Papaia 
Giovanni - Via V. Veneto, 
Pordenone; De Palma Teresa 

- Via Emilia 18/19, Genova; 
Grima Filippo - Via C. Co¬ 
lombo 132, Mari insicuro (TE); 
Giovenale Almo - Via Salot¬ 
to 26, Carignano ('TO); Ca¬ 
prioli Vittorio - Via Monte¬ 
nero 13, Brescia; Segala Emi¬ 
lio - Via del Brasile 5, Bre¬ 
scia; Dotti Giuseppe - Vìa 
Perlasca 10, Brescia; Lonati 


Mario Via Val Daone 21, 
Brescia; De Lellli Francesca 

- V.le Nettuno, Francavìlla al 
Mure; Evellna Vigliano - V ie 
Salandra 3, Bari; Giovanni 
Mussap Via Tartini 7, Bo¬ 
logna, Lina Agrifogli - Vìa 
Matteotti 28, Bologna; Benia¬ 
mino Dalla Costa - Vìa A. 
Volta 9, Schio; Urbano Vero¬ 
na - Via A. Papa 9. Schio 
(VI): Pinuccia Reggiori - V ìa 
Castelfidardu 4, Gemonio 
(VA), Matilde Rosa - Via Ra 
sa 21, Thìene (VI); Elena Gra¬ 
na - Via Perugino 22, Empoli 
(FI); Klara Aichholzer - Via 
Gorizia 38, Forte dei Marmi: 
Anna Teloni . Vìa Gorizia 38. 
Forte dei Marmi; Maria Mon- 
tecucco - Corso Susa 6, Ri¬ 
voli (TO): Maria Zennaro Cal¬ 
zolari Via S. Polo 3032, Ve¬ 
nezia. Don Giovanni Falcler 

- Salesiani Ist. Coletti - Can¬ 
naregio 2991, Venezia; Gior¬ 
gio Coromer - Via Castello 
6360, Venezia; Enzo Senesi - 
Via Corsi 14. Gambassì (FI): 
Maria Ferrara - Via Pellegri- 
grìni IO. Novara: Luigi Bruz- 
zl Via Dezza 45, Melcgnano 
(.MI), Renato Savoldi - Via 
Stazione II. Bagnolo Mella 
(BS), Rosa Ali Via L. Stur 
zo 52. Catania; Carlo Mazzo¬ 
la - Vìa Ruma 2 A. Biandron- 
no (VA): Elisabetta Maturo - 
Via Dugnanì I. Milano; Anto¬ 
nio Baielto - Via Milano 18 8 
Savona, Giuseppe Occari - Vìa 
Scimmia 9, Ferrara. Luigi 
Maffollni Via Filatoio 7. 
Rezzato (BS). Angela Alber¬ 
iini tratt. Gussagu 53, Ospi 
talettu (BS); Gina Coldani 
Via Canova, Lugana Di Sir 
mione (B.S); Carlo Belotti - 
Via M A Gotti 1, Villa D'AI 
me (BGl, Urbano Fiori - Via 
Cavour 13, Iseo (BS); Lucia¬ 
no Vlarengo - P.za Dema 225, 
Turino: Gioacchino Zarba 
Via Oimca 40. Torino, Epislo 
Nonis Via Bassano Grappa 
4. Roma. Cesare Donati - Vìa 
Isarco 10, Rimìni (FO); Ane¬ 
lo Callegher - Via Calmo 20, 
Venezia Lido: Amedeo Belzui- 
no V ie Pio VII 42'16. Ge¬ 
nova: Aldo Grosso Via Mon 
(allegro 23/17, Genova; Eral¬ 
do (Carola - V ie Libia 189, Ro¬ 
ma. Renata NIero - P.za Re¬ 
pubblica 25. Milano: Rosa Ra- 
daelll - Via V, da Seregno 8. 
Seregno (MI); Adelaide Man- 
cin - Via Caluso 17. Torino. 
Giacomo Rizzo - Via Curtato- 
ne 172, Buara Polesine (RO), 
Francesco Nocera - Via A. Ta- 
larico 3, Cosenza; Trombetta 
Maria Via Adua 5. Civitavec¬ 
chia; Costanza Panzeri - V.lc 
G. Baccelli 1%, Civitavecchia; 
Baldereschi Giulia - Via Mat¬ 
teotti 9, Muntecastello; Gaeta 
Giuseppe - Via Vigna 1 B. 
Anacapri (NA); Barbierato 
Sergio - Viale Santuano 83, 
Valenza: Cavallini Maura - 
Via Casini 52. Modena: Pal- 
lotti Mauro - Via Turino 61, 
La Spezia; L)c Maria Mario 
Via Del Lavoro 31, Bologna, 
Busetto Luigi - Vìa Cannare¬ 
gio 3027, Venezia; Santuzzo 
Pierina - Via Terre Perse, Li¬ 
do di Venezia; Bobel Andrea 

- Via Boetti 32, Sovone (CR); 
Mazzeranghi Emilia - Via Ru¬ 
ma 16, Mosso S. Maria (VC); 
Ariario Giulia - Casa del Bo¬ 
sco 25, Bra (CN); ColauttI Al¬ 
berto - Viale Certosa 19, Mi¬ 
lano; -Molino Amelia - Vìa S. 
Martino 4, Trieste; Canziani 
Valeria Via Salita Grotta 2, 
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Trieste; Palanè Mario • Via 
AIdcgardi 17, Trieste; Puya 
Domenico - Via Salita degli 
Angeli 47. Maida (CZ). Pe- 
drettl Walter - P.zza Roma 27. 
Giussano (MI); Talamo Giu¬ 
seppina - Via della Vittoria, 
Terracina; De Falco Immaco¬ 
lata - Via Tribunali 41, Na¬ 
poli; Greca Antonio - Via Nic¬ 
colò Tommaseo, Napoli; Rl- 
gamontl Luigia - Via Monte 
Grappa 15, Pontelambro (CO); 
Miserocchi Giorno - Via Ce¬ 
sare da Sesto 43. Sesto San 
Giovanni; Montinaro Hllda - 
Via Sannicola I. Alezio (LE); 
Mastrosimone Giuseppe - Via 
Fratelli Baracca 47. Villalba 
(Caltanissetta); Gravina An¬ 
na - Via Antonio Garbasso 10. 
Roma, Garolla Ruggiero - Via 
Mariano D'Ayala I, Napoli; 
Capolunghi Annita - Via Caio 
Lelio .30. Roma; Ridi Bruna 
Via Annapo 29. Roma; Ada¬ 
mi Fiorindo - Via B. Guido- 
fono 6/12, Genova: Romeo An¬ 
namaria - Via Renato Quar¬ 
tini 30/2. Fegino (GE); Bon- 
figlio Bruna - Via Casaregis 
7/22. Genova; ScodnJk Ada - 
V ie Sacramentine 3/7. Geno¬ 
va: Tasqualato Umberto - Via 
Bortolazzi 47, S. Dona (VE); 
Venudo Carmen ■ Via Ri.sor- 
gimento 34, Latisana (UD); 
FadI Dante - Via Caracciolo. 
Sabaudia; Marro Filosa Caro¬ 
lina ■ Via F. Preda 2, Sulmo¬ 
na; Gandini Cesare - Via S. 
Paolino 28. Milano; Annunzia¬ 
ta Mario ■ Via Abignenete 13. 
Salerno; Leone De Magistris 
Giovanni - Via Roma 55. Polla 
(SA): Nesi Annamaria - Via 
Postiglione. Salerno; Franzese 
Piera - Via Torino 44, Mathi 
(TO); Velia Briffa Joseph - 
Casa Ciantar, St. Luke Road. 
Mangia Malta; Mariaschi Bei- 
lotti Paola - Via Dante 23, 
Cremona; Sonzlni Silvia - Via 
Walder 47, Varese; Dalai Pao¬ 
la - Via degli Scipioni 2, Mi¬ 
lano; Ghlani Cesarina - Via 
Alzaia Naviglio Pavese 112, 
Milano. Febbrili Irma - Via 


Comasina .57, Milano; Moech 
Caterina Via Guido D'Arez- 
zo 19, Milano; Cardoite Anna - 
Via G. Battista La Salle 8, 
Napoli; Pasolini Maria ■ Via 
Fratelli Bandiera 16, Brescia; 
Rimoldi Sofia - Via Rovereto 
3. Canegratc (MI); Mazzollni 
Giovanni ■ Viale G. Cesare 24. 
Bergamo; Santucci Nicola - 
Via Fratelli Linquiti 8, Sa¬ 
lendo; Musto Antonio ■ Via 
L. Cacciatore 1 bis, Salerno; 
Barban Romeo • Via Serbel- 
Ioni 31, Vicenza. Trevisan 
Giorgio ■ Via Fornaci Corti, 
Villaverla (VI); Demontis Ca- 
steggio Liliana - Via Genova 
5/7. Iglesias; Soliai Sisinnio - 
Vico Libertà 14, Villacidio 
(CA); Marongiu Francesco - 
Via A Righi 7. Cagliari; Spe¬ 
ranza Vincenzo - Vico Rosa¬ 
rio a Portamedina 18. Napoli; 
Racana Della Monika Dora - 
Via S Francesco 9. Pagani 
(SA); Bolognesi Rosa - Via 
Torrione 114. Salerno; Samo 
Pisano Genoveffa - Corso Ga¬ 
ribaldi 200, Salerno; Dario 
PauluccI Antonio - Via R. 
Mauri 3. Salerno; BistonI Giu¬ 
seppe - Via Casa del Diavolo, 
Ponte Pattoli (PG); Scarpa 
Lina. Via S. Giacomo dei Ca¬ 
pri 127. Napoli; Zucca Giu¬ 
seppe . P.za S. Donato 32. 
Arezzo; Scarpini Giuseppe - 
Via Trasimeno 51. Arezzo; 
Loi Carlo - Via De Gioannis 
35. Cagliari; Palmas Maria 
Carmela - Via Cocco Ortu 3, 
Cagliari; Porrà Enrico - Via 
Monte Grappa 15, Cagliari; 
Kalb Ottavio - Via Arrigo Boi- 
to 4, Cagliari: Dclpiano Ade¬ 
lina ■ Via Pacinotti 4, Torino: 
De Villa Giusto ■ Via Ber- 
thollet 3. Torino; Bonatto Mi¬ 
nella Giuseppe - Via G. Giaco- 
sa 39. Col (eretto Giacosa; Ma- 
sotti Bruno ■ Via Isonzo 2. 
Verona; Morimando Silvestro 
- Via Piave 41, Voghera; Pe- 
rego Giuseppina - Via G. Giu¬ 
sti 5. Monza; Giardini Mario - 
Via Marsala 6, Sesto San Gio¬ 
vanni; Agosti Anna - Via Uri¬ 



ni 36^A, Capriolo (BS); Co- 
stiale Costantina - Via Sorgen¬ 
te 3, Trieste; Mosetti Mario 

- Piazzale Gioberti 10, Trieste; 
Bonetti Cesare • Via Lamar- 
mora 42, Milano; Madiolo 
Emilio - Via Piazza 1, Caval¬ 
lino (VE); Zanardi Franco - 
Via Vanvitelli 41, Milano; Ca- 
pellaro Vanda - Via Roma 71, 
Mongrando (VI); Quaglino 
Marcello - Via Gubbio 76, To¬ 
rino; Moretto Natalina - Via 
Astronomo 33, Occhieppo Inf. 
(VC); Broussard Enrica - Via 
Talucchi 30. Torino; Brunori 
Bruno - Via Dante 16. Brescia; 
Cianci Maddalena - Via delle 
Tofane 13, Brescia; Salvi Lu¬ 
ciana ■ Via Mantova 24. Bre¬ 
scia: ZorgatI Orfeo - Via Del 
Castello 1, Pemumia (PD); 
Veronese Ines ■ Via Pietro 
Canal 29, Padova; Tamiozzo 
Benito Vittorio - Via G. Bru¬ 
no 48. Padova: Zorgati Nor¬ 
ma • Via Del Castello 1. Per- 
numia (PD); Rossi Isidoro - 
Via Monte Ceneri 38. Milano; 
Ricchiuti Sergio - Viale G. 
Suzzani 60/4. Milano: Pelle¬ 
grini Franca - Viale Umbria 
76, Milano: Bianchi Edoardo 

- Via Carducci 8. Novegro di 
Segrate (MI); Varrecchia Al¬ 
do - P.za Garibaldi, Cassino; 
Margarini Maria - Via Mes¬ 
sina 41, Torino: Bigatti Ma¬ 
rio ■ Via Duca d'Aosta 40, Tri¬ 
no Vercellese: Scarpa Seve- 
rina - Via S. Maria delle Mo¬ 
le. Frattocchie (RO); Di Cie- 
mente Lucia - Via Lapacano 
28. Bergamo; PIga Franco - 
Via Roma 114, Aggius (SS); 
Lavagna Michele - Via Colom¬ 
bo 8. Ventimigiia; Ferrari 
Grazia Nidia - Via SospeRo 5. 
Ventimigiia; Braschi Adele ■ 
Via G. Fiamma 17. Milano; 
Bosi Bianca - Viale Umbria 
56. Milano; Nannini Gina - Via 
Mengoli 30, Bologna: Mas¬ 
sacci Giorgio - Via V. Vene¬ 
to 33 A. Cagliari. Podetti Clo¬ 
tilde - Via G. B. Intra. Man¬ 
tova: Faccini Mafaldo - Via 
C. Montanara 13. Sermide 
(MN); Savoia Maria - Via 
Principe Amedeo 13. Manto¬ 
va. Gavarini Luigia - Via Ti¬ 
to Speri 27, Mantova: Gabriel¬ 
li Luigi - Via E. Bocchi 13, 
Brescia: Denovellls Pasquale - 
Via Ruma 66, Lecco; Conti Zi¬ 
na - Via Aspromonte 23. Lec¬ 
co; Rusconi Giuseppe - Via E. 
Monti 27. Pescate (CO): Boe¬ 
ro Giovanni - Via G. Sap>eto 
6C/11. Genova; Colombo So¬ 
lerà Silvana - Via Cibrario 
114, Torino; Barbero Adriana 

- Via Verres 9 bis. 'Torino; 
Caselli Iolanda - Corso Ruma, 
S. Agostino (FE); Pugliese Al¬ 
berto - Via Cutnofiano, Cori- 
gliano D’Otranto: 'Toma Au¬ 
gusto - Via Ruma 112, Maglie 
(Lecce); Girardi Arnaldo - Via 
Altichiero ll^C, Verona; Flo¬ 
re Vincenzo - Via A, Dorìa 8, 
Verona: Costanzo Franca - 
Corso Manthunè 69, Pescara; 
Varvaro Baldassarre - Via 
Gramsci 27, Pescara; Bonaz- 
zoll Anna Maria . Via Ruma 
109. Bareggio (MI); Cattaneo 
Cesarino - Via Don Felice 
Biella, Bareggio (MI). 


PACCO 

PUBBLICAZIONI BRI 

Bauini .Matallna - Via Frassinago 
59. Bo)ugna; Cacciatoli Tereslna 
■ Via Niculini 23. Milano, Medi¬ 


ci Rou - Via Lombroso 5, San 
Maurizio (RE); Boscaro Dlnlo - 
Via Doge D. Michiel 8, Venezia; 
Parodi Marta - Via P Cristofoli 
3/11, Sampierdarena. Baigoera Re¬ 
nalo - Trav. XVI n 13, Ouart. 
Famìglia. Brescia; Elmi Lulri - 
Via ^ssìè 42, Roma, Dondl Emi¬ 
lia ■ Viale 21ara 112, Milano; Sau¬ 
na Antonia - Via Aldrovandì 19, 
Roma; Mcratt Alessandro • Via D. 
Birago 4, Milano: De Geronimo 
Luigi - Via Pisani 10, Augusta 
(SR): isetta Bernardo Via Niz¬ 
za 17, Savona, Carli Vincenzo - 
Via R Campanella 41. Roma; 
.Mallghcltl Mariangela - Via Ro¬ 
ma 4iS, Castelli CaTepio (BGl: La- 
sagnl Viviana - Via della Torre 1. 
Reggio Emilia, Ruggiero Salvato¬ 
re . Via De Amicis 10, Bresso 
(MI); Mambrcttt Vlltorlo - Via 
Sacconi 3. Milano: Concila Aldo ■ 
Via Cigno 19, Badia Polesine 
(RO), Bonan Albeno - Via Piave 
212. Vìgnola (MO); Caiani Loret¬ 
ta , Via Yenson 32. Venezia Lido: 
CastellazzJ Flavio ■ Via Monzese 
33, Segrate (.MI); Carlclli Piero - 
Via "fariarola 6. M. Fiascone 
(VT): Branda Emilio - Via Gel¬ 
so 12/A. Salerno; Llsandrlnl Ugo 

- Via Porlucnse 521, Roma; Am¬ 
mirali Giuseppina - Via S G Car¬ 
bonara, Napoli. Lucia Vittorio ■ 
Via Roma. Maida (Catanzaro); 
Flore Olga, Postiglione (Salerno); 
Colombo MatUde - Via Fiume 9. 
Varese: Llbanora Carla - Via del 
Caravaggio 13. Milano. Mlcbettl 
Nunzia • Via Rione S. Gaetano 17. 
Napoli: Appollonl Anna - Via Pa¬ 
dova 8. Dueville (Vicenza). Salldu 
Francesco Via N, Sauro 4. Ser- 
l>ariu (Cagliari), Ferrigno Mario 
■ Via dei Pnncipali 78. Salerno: 
Vltcllozzl Elio - Via Vi) Gatto¬ 
lino, Arezzo; Loddo Fortunata 
Viale Marconi 12, Cagliari: Scar- 
pls Augusta lìofìa - Via S. Maria 
dei Battuti 36, Belluno. Zavater 
Renato Via Madonnina 86 - S. 
Giovanni Lupatoio (Verona): 
Stoppa Pierina - Via Pietro Custo¬ 
dì 23. Novara: Demarchi Ubaldo - 
Corso Garibaldi 69, Venaria (TO); 
Bonocnetti Gina - Via -Mandolos- 
sa. Brescia; Conllglani Don Sil¬ 
vestro - Viale V. Veneto 64. Ci- 
vìtanova; Dcbiasl Gianni Via 
Ugo Betti 37. Milano: Godi Gina 

- Via G. Mazzoni 29, Prato: Mar¬ 
tin Roberto ■ Via Montenero 127. 
Vcnezia-Mcstre: Brandsteller Fe¬ 
derica - Via A. Gazzoleltì 8/C. Ro¬ 
vereto; D'Agostino Antonio - Vìa 
Peirano Monte 18/2. Cliiavari: Or¬ 
landi Arrigonl Romano - Via Piaz¬ 
zale Cappuccini 9. Lecco; Bagni 
Antonietta - Via Statale 103. S. 
Agostino (Ferrara): Tripodi Car¬ 
lo - Via Bemìni 58. Napoli. Guer¬ 
ra Antonio - Vìa Zantc tl. Milano. 


ABBONAMENTO 
ANNUALE AL 
BADIOCORBIERE TV 

Cavallari Giorgio - Via Carraii 24. 
Bologna; Mattarelli Anna - Via 
Oslavia 5, Ekjlogna: Milani Eroe* 
•to Via Mondetti 24. Vigevano: 
SacchI Egisto • Corso Novara 51. 
Vigevano: Castellani Paola - Via 
l-sonzu 2, Verona; Grublaalch Ines 
. Via Monte Suello 2, Veruna: La- 
vagnoU Giuseppe • Via Belvedere 
5. S. Felice (Veronal; Massella 
Silvia - Viale V'enezia 9/H. Vero¬ 
na; Viotti AniU - Via Campasse 
17/12. Sampierdarena; Arranga 
Agostino - Via Porrata 62/1. Ca¬ 
nova Fra. ComlnelU Elvia • Via 
P. Marone 6, Brescia; Spaccia An¬ 
na Via Monte Farina 19. Roma. 
Pllar Fcrretll Baquero - Via S. A. 
Mcrici 40. Ruma. Frulllchinl Leo¬ 
poldo Vìa Tripoli 109, Roma. 
Bombi Aurclia - Via Tacitiana 17, 
Monfalconc; Piccini Dori Via 
S. Giov. Bosco 32. Monfalconc. 
Groaolt Mario • Viale Reiter 48. 
Modena; Brasila Caterina • Via 
A. Cacchi 57. Pesaro; Lacchln Ma¬ 
ria Via S- Polo 1770. Venezia; 
Pironi Guido Viale Repubblica 
75. Sesto Fiorentino; Ago Dora • 
Via A. Mori 7. Roma; Sonslnf 
Agata • Viale Vignola 111. Roma; 
Primo Elda - Via G. Carducci 8, 


LisibOne, Parisi Anna • Piazza Im¬ 
macolata 4, Napoli; Angerl Pal- 
mlra - Via 25 Aprile. Montichiari 
(BS); Gaffuii Mario - Via A. Pren- 
tali 7. Bergamo; Tessera Bruna 
Viale U. Maspero 2. Somma 
Lombardo: Schu^rt Daisy • Via 
Medaglie d'oro 10. Somma Lom¬ 
bardo: Fantonl Elda • Via 5. Roc¬ 
co 11. S. Martino in Rio (RE); 
Lodi Mafalda • Via Matteotti, Ro- 
lo (RE); BarbUan Giorgio • Via 
Garigliano 7. Milano; Canali Ren¬ 
zo - Via A. Costa 8. Trezzarto sul 
Naviglio (MI): Calvello Gilda - 
Via Cilea 129. Napoli; Juliuccl 
Antonietta - Piazza Mutin 11. Na¬ 
poli; Veottc Docnenlchina - Via 
Po 21. Valenza; Oropallo Concetta 
• Via Dalmazia 81 A/5. Bolzano; 
Gianescllo Marcello • Via Scutarì 
19, Lido di Venezia; Carli Remo, 
Via Cane 33, Mezzocorona (TN); 
Racaniello Graziella - Via Gabbro 
8. Milano; VentostI Dina • Via 
Passeroni 2. Milano; Bonetti Te¬ 
resa • Via D. Rossetti 15. Trieste; 
Cacace Maria • Via Salvator Ro^ 
299. Napoli; Palombo Anna • Via 
M. Stanzione 12. Napoli; Proto 
Gennaro - Via Storto del Pozzo 
27, Napoli; Di Franco Pietro • Via 
A. Gramsci 138. Cerda (Palermo); 
Pasquale Lucia - Via V. Veneto 6. 
Bisceghc; Riccio Benedetto - Via 
Prenestina 74. Roma; Montani Cla¬ 
ra • Via dei Giornalisti 53/c. Ro¬ 
ma; Agnes Piera • Via Pisani Dos¬ 
si 46. Milano; BassanI Attillo - 
Via Ganbaldi 74. Arena Po. Scar¬ 
dini Giuliana - Via Francesco Coz¬ 
za 31. Roma; Alberti Maria Vit¬ 
toria Baia d'Argento; Paollllo 
Attilio Via Semetclle 40. Aneri 
(SA); Stefanelli Umberto - Via 
Giovanni Manetti 12. Anzio; De 
Castro Lionella - Via Piazza Liber¬ 
tà 1. Varese; Colocnbo Antonio 
Via Faido 16. Varese: Calozza Ana¬ 
cleto • Via .A. Fleming 19. Milano; 
Vallin Angelo • Viale Umbria 66. 
Milano, Monasca Nicola - Via S. 
Spirito di Palazzo 43. Napoli; De 
Carlo Diana • Via Enrico Lai 26. 
Cagliari. Bortoioso Enrico - Via 
S Antonio 21. Villaverla (VI); 
Castelli Osvaldo • Via Amputi 2. 
Cogollo del Cengio (VI): Coco Giu¬ 
seppe - Via Savani 29. Modena. 
MarzuiUo Ada • Corso Garibaldi 
373. Napoli. Pisano Letizia • Via 
Masuccio Salernitano 31. Salerno: 
Conforti Giovanni • Piazza Sighel- 
gaita 76/A. Salerno: Fabbrotd Li¬ 
dia • Via Cavour 148. Arezzo, Pol¬ 
verini Giorgina • Casteinuovo Sab¬ 
bioni (AR); Plludu Lucia • Via S. 
Angelo 17, Monscrrato (CA); De- 
montU Giuseppina - Via Tasso 31. 
Cagliari; Canu Riccardo - Via Gia¬ 
como Bwro 6/2. Cienova; Saccoo 
Santina - Via della Volpe 8. Ma¬ 
rano Veneziano. Begglo Sandra • 
V'ia Baldaria, Cologna Veneta, Gla- 
con Gianna - Via Cavour. Bov^ 
Ione. Rossing Giuseppina - Via 
tkilores Bello 7. Novara. Zulll An¬ 
tonio • Via Milano 43. Pescara; 
Acotto Marianna • Via Flecchia 
27. Pivcrone (TO); Bastino Maria 
- Via Saporiti 7. Vigevano. Ger¬ 
mano Carlo - Viale Stazione 12. 
Brescia. Donna Lina - Via Trie¬ 
ste 7, Brescia; Pavan Elena • Via 
Castello 1029/C. Venezia; Banelli 
Lidia - Via U. Felluga 28. Trie¬ 
ste; Leverà Gina - Via Matieucci 

5. Trieste; AngcletU Maria Luisa 
Via Casieinuovo 63. S. Maria 

d'Anseli (PG); Masiani Marta - 
Via ^r di Pandolfino 4. Prato; 
Ciati! Roberto Via del Olsomi- 
no I, Prato; Zorzan Marta • Via 
Rapisardi 8. Mestre; Giovenco Vin¬ 
cenzo - Via Salvatore Catello 9. 
Palermo; loiio Giovanni - 1 Tra¬ 
versa S. Maria a Cubito 39 bis. 
Marano: Lupi Francesco - Via E. 
De Filippis 44. Cava dei Tirreni; 
Oropallo Rinaldo - Via Raffalc^ 

6. Piacenza; Slvorl Emesio • Via 
della Cittadella 24/4. Chiavari; Ru¬ 
sconi Paolo Via E. Monti 31. 
Pescate; Scolari Michelangelo - 
Via Pietra Nava 18. Lecco; Ron- 
carati Fedele - Via Marinelli 5. 
Pen/.ale Cento (FE): Costa Anna 
■ Via del Guercìno 6, Cento; Ri¬ 
naldi Giorgio - Via Saragozza 131. 
Bologna; Peruzzo Riccardo - Via 
Roma 71. Carmignano (PD); Bal¬ 
bi Antonio - Viale Faick 5. Don 
go; Maggi Emanuele • Via Mai 
z.oni K). Valmadrera (CO). 





La Ogiivy & Mather International 
entra nella 

maggiore agenzia brasiliana 

David Ogiivy, Presidente della Ogiivy & Mather 
International e Cicero Leuenroth, Presidente 
della Standard Propaganda del Brasile hanno 
annunciato che la Ogiivy & Mather International 
ha acquistato una sostanziale partecipazione di 
minoranza nella maggiore agenzia brasiliana. 

La Standard Propaganda è la più grande agenzia 
del Brasile con un fatturato nel 1969 di 10.000.000 
di dollari. La sede centrale è a Rio de Janeiro 
con otto filiali in città diverse 
Mr. Ogiivy ha detto: « Ci siamo uniti alla Stan¬ 
dard Propaganda perché è la miglior agenzia del 
Brasile. Siamo stati grandemente impressionati 
dall approccio pubblicitario di questa agenzia. 
L'associazione con la Standard Propaganda si¬ 
gnifica un maggiore sviluppo nel rafforzamento 
della nostra rappresentanza nell’America Latina. 
Siamo certi di poter rappresentare un ruolo 
considerevole nel futuro sviluppo dell'America 
Latina ». 

Mr. Leuenroth ha detto: • Siamo orgogliosi di 
associarci con David Ogiivy e la sua grande 
agenzia. Ci attendiamo un beneficio dall'espe¬ 
rienza e dalle tecniche dell’agenzia nel servire 
I nostri numerosi clienti. Siamo inoltre certi che 
questo garantirà un maggiore sviluppo al Brasile 
poiché la Ogiivy & Mather ha recentemente co¬ 
stituito filiali nell'America Latina attraverso un 
interesse di minoranza nella Corpa, la più gran¬ 
de agenzia del Venezuela che è associata in 
Messico con la Panamericana de Publicidad ed 
in Colombia con la Patino-Ponce de Leon ». 

La Standard Propaganda ha circa 300 impiegati 
in otto filiali situate a Rio de Janeiro, San Paolo, 
Porto Aiegre, Belo Horizonte, Curitiba, Salvador, 
Recife e Brasilia. 

La Ogiivy & Mather è oggi rappresentata da 
30 filiali in 14 Paesi. Le azioni della società sono 
incluse nel pubblico listino quotato a New York 
ed a Londra. Il fatturato del 1969 ammonta a 
229.564 903 dollari. 



N«tl« foto; 4m «inistra a dattra Cicaro Lauafiroth Praaidanta a Fon- 
datora dalla Statidard Propaganda a David Ogiivy Praaidanta dalla 
Ogiivy & Mathar Intarnational che ai tono racantamanta aaaociati. 



F orse le immagini 

più impressionanti di 
quest’estate che non 
dimenticheremo tan¬ 
to presto, sono quel¬ 
le degli abitanti di New York 
con la maschera antigas sul 
volto, o del cielo delle città 
americane e giapponesi av¬ 
volto da una nube di mia¬ 
smi biancastri e irrespirabi¬ 
li, i veleni dell'età industria¬ 
le. Estate 1970; la stagione 
in cui il mondo si è accorto 
con autentico sgomento di 
quanto sia alto il prezzo di 
un progresso indiscriminato, 
privo di contromisure e di 
pianii icazione. 

Accanto a quelle immagini 
che abbiamo descritto, una 
notizia non meno simbolica. 
Chi poteva credere che l'in¬ 
quinamento tosse solo un 
problema di malcostume do¬ 
mestico. deve ricredersi. Le 
acque del pianeta sono tutte 
piu o menu percorse da ve¬ 
leni di ogni tipo, che alte¬ 
rano l’ambiente e uccidono 
ogni forma di vita. Gli uo¬ 
mini del RA II, la barca di 
papiro di Thor Heyerdhal, 
hanno viaggialo per due 
mesi e per seimila chilome¬ 
tri nell’Atlantico, ebbene, il 
loro rapporto contiene la 
descrizione di immense mac¬ 
chie oleose e di autentiche 
isole di catrame che inqui¬ 
nano anche l’oceano aperto. 
Siamo sulla soglia di una 
catastrofe ecologica? Acqua 
e aria saranno presto i no¬ 
stri più pericolosi nemici? 
La scienza e la tecnica han¬ 
no viaggiato più velocemen¬ 
te del previsto, e per de¬ 
cenni e decenni il vero pro¬ 
blema dinanzi al ricercatore 
era quello di trovare sempre 
nuovi prodotti, nuovi metodi 
per domare le forze della 
natura. Alla fine, l'uomo non 
solo ha vinto, ma ha stravin¬ 
to. e anzi ha ucciso la sua 
rivale, cioè la natura stessa. 
Ed ora s'è accorto del de¬ 
litto compiuto e tenta di por¬ 
vi rimedio. Un rimedio che 
non è e non può essere, na¬ 
turalmente. l’arresto del pro¬ 
gresso industriale. 

Immense risorse intellettua¬ 
li ed economiche dovranno 
essere concentrate nei pro.s- 
simi anni dall’uomo per re¬ 
staurare l’ambiente saccheg¬ 
giato e alterato. Gli ecologi, 
cioè gli studiosi dell’ambien- 
te, fino a ieri considerati dei 
teorici o degli stravaganti, 
stanno per diventare i pro¬ 
tagonisti della nostra storia 
scientifica. Sono stali loro 
a rivelare quanto sia ormai 
profondamente deformalo 
quel ciclo vitale che costitui¬ 
sce la garanzia di sopravvi- 
venz^a del sistema; calore, 
acqua, ossigeno, sostanze or¬ 
ganiche. piante, animali, for¬ 
mano una catena che si reg¬ 
ge su un equilibrio tanto 
mirabile quanto delicato. 
Non si può violentarne una 
parte, neppure quella appa¬ 


E infatti la vera speranza 
non è in un’impossibile ri- 


rentemente meno importan¬ 
te, senza recare grave pre¬ 
giudizio all’insieme. La stes¬ 
sa sovrappotxilazione è una 
minaccia seria, poiché è una 
alterazione dell’equilibrio na¬ 
turale Ira le nascite e le 
morti. Ma i veri avversari 
sono altri. 

Prima di tutto, l’aumento 
prodigioso e spaventoso dei 
consumi industriali. Lti tec¬ 
nica che ha reso possibile il 
balzo in avanti della civiltà 
delle macchine deve ora ri¬ 
piegarsi su se stessa, e medi¬ 
tare sui danni causati, per 
scoprirne gli antidoti. Si pre¬ 
vedono misure eccezional¬ 
mente severe (come la fine 
della circolazione di auto 
private, o il controllo rigo¬ 
roso degli spurghi industria¬ 
li) ma si prevedono anche 
spese dell’ordine di molti mi¬ 
liardi di dollari. Il movimen¬ 
to studentesco americano ha 
tatto di questo tema un mo¬ 
tivo di lotta, con la stessa 


torno ad epoche agresti o 
preindustriali. Occorre che 
la tecnica depuri e perfezio¬ 
ni se stessa, fino a rendersi 
innocua. E l’uomo deve abi¬ 
tuarsi a considerare la na¬ 
tura non solo come una pre¬ 
ziosa casa da proteggere, ma 
anche come un bene non illi¬ 
mitato, che non è lecito 
sfruttare a piacimento. Non 
sarà facile, perchè conqui¬ 
stare e distruggere è più 
facile che moderarsi e con¬ 
trollarsi. Il rischio è che le 
nuove tecniche (come l’ener¬ 
gia atomica, che non crea 
problemi di scarichi indu¬ 
striali di fumo) inaugurino 
un'epoca di inquinamenti an¬ 
cor più invisibili e minac¬ 
ciosi, con il calore o la ra¬ 
dioattività. Certi depuratori 
si sono rivelati alla lunga 
più nocivi per la vita vege¬ 
tale o animale dei petroli 
che erano chiamati a distrug¬ 
gere. Esistono perciò ormai, 
in netto contrasto Ira loro. 



Gli impianti di riscaldamento sono una delle cause princi¬ 
pali deH'inquinamento atmosferico in città insieme agli sca¬ 


richi delle industrie e della circolazione automobilistica 


passione dell’epoca dei di¬ 
ritti civili. L’autodistruzione 
minaccia la società indu¬ 
striale, nel momento del suo 
massimo splendore produt¬ 
tivo. 

Il declino dell’ambiente na¬ 
turale è un'esperienza che 
ciascuno di noi compie con¬ 
cretamente ogni giorno; una 
spiaggia chiusa o infetta, 
una montagna resa invisi¬ 
bile dai fumi d'un comples- 
.so chimico, montagne di ri¬ 
fiuti (spesso composti da 
materiali indistruttibili co¬ 
me le nuove resine), affol¬ 
lamenti urbani, scarichi di 
scappamenti d’auto, fischi 
insopportabili di aerei a rea¬ 
zione. Le acque muoiono, le 
specie animali e vegetali 
scompaiono. E' stato calco¬ 
lalo che i danni subiti dal 
l’obelisco egiziano che si tro¬ 
va a New York dal 1881, e 
dovuti agli agenti atmosfe¬ 
rici, sono stati molto mag¬ 
giori negli ultimi 90 anni di 
vita del monumento che nei 
primi MOO. 

Lo sviluppo tecnico e indu¬ 
striale è qualcosa che è dif- 


due « scuole • di ecologia; la 
prima sostiene che la scien¬ 
za è in grado di trovare i ri¬ 
medi ai guasti prodotti dalla 
scienza stessa. La seconda 
invece ritiene che la terra è 
minacciata, e che non c'è 
altra speranza che la rinun¬ 
cia ad ulteriori sviluppi in¬ 
dustriali e tecnologici. 

Anche se gli apocalittici non 
hanno pienamente ragione, è 
ormai certo che non sono 
sufficienti appelli, leggi o 
manifestazioni di buona vo¬ 
lontà. L'incubo di una tra¬ 
gedia ambien'ale rimane so¬ 
pra di noi. e vi rimarra fin¬ 
ché la nostra insaziabile sete 
di consumi non sarà placata; 
cioè per sempre. Ma accan¬ 
to alle ombre di questa sta¬ 
gione inquieta, c'è la conso¬ 
lazione di aver visto nascere 
la consapevolezza del pro¬ 
blema, che è l'inizio della 
.soluzione. Nulla è impossi¬ 
bile, e forse è davvero in vi¬ 
sta l'alba di quella che qual¬ 
cuno ha chiamato !'« Età del¬ 
la conservazione della spe¬ 
cie umana ». 

Andrea Barbato 
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Marmale mozartiano | 

Alla guida del « Wiener Mo¬ 
zart Ensemble », Willi Bo- 
skovsky dirige due Sere¬ 
nale mozartiane: la n. 3 
III re maniiiore K. 185 — l 
mai registrata (inora, se 
non vado errata — c _la 
fi. 13 III sol rnafigiore K. 525 i 
« Elite kleine Nachimusik ». j 
Di quest'ultima pagina so¬ 
no reperibili numerosissime ! 
registrazioni discografiche 
quasi tutte di eccezionale 
livello artistico. Altre inci¬ 
sioni. anch’esse molto va- I 
fide, non sono più in circo¬ 
lazione. nonostante conti- i 
nuino a figurare in qualche 
catalogo, evidentemente po¬ 
co aggiornalo ( per esempio, 
il bel microsolco con l'ric- 
sav alla guida dei • Berli- 
ner Philharmoniker ». i:he 
la « DGG » ha eliminato dal 
mercato per far posto al 
disco con Karajan). Ai no¬ 
mi dei due direttori ora 
citati, si aggiungano quelli i 
di Boult. Colin Davis. Or- 
mandy, Miinchinger. .1/011. 
Kertesz, Leinsdorl, Janigro. 
Solli, Walter, in esecuzioni 
tutte encomiabili e degne 
di trovar posto nelle di¬ 
scoteche dei melomani più 
avvertili Willi Boskovsky, 
perciò, accostandosi a una 
opera di cui esistono inter¬ 
pretazioni esemplari le ba¬ 
sterebbe quella di Bmno I 
Walter ch e un modello am¬ 
mirabile) si è cimentato in 
un compito certamente ri- 
schio.so. Ma il suo Mozart 
e nitido, elegante 
L'accento di trepida passio- , 
ne cade sopra un persisten¬ 
te pedale di incantata alle¬ 
grezza. Boskovsky ha una 
sensibilità particolare ne¬ 


gli « attacchi »: gli archi an- ' 
nunciano i temi variamen¬ 
te atteggiandosi: ora con 
piena voce, ora con lan¬ 
guido sospirare. Nel gioco 
estremamente mobile delle 
sfumature agogiche e dina- ' 
miche si disegna la frase | 
melodica con bella eviden- i 
/.a. (Jua e là taluni rallenta- I 
menti eccessivi, certi indugi 
(per esempio nel «Trio» 
del terzo movimento va 
perduta l'ammirabile conci¬ 
sione in un abbandono cer- I 
tamenle lezioso) disturba¬ 
no. ma sono momenti rari 
e non sciupano l’armonia 
dcM'insieme: l’esecuzione 
resta, nella sostanza, assai 
lodevole. Stessi meriti e me¬ 
desime mende nella Sere¬ 
nata in re maggiore in cui 
Boskovsky è anche violino 
solista l nell Andante, .Alle¬ 
gro e nel I Trio del Mi¬ 
nuetto. cioè nel secondo, 
terzo e sesto movimento). 

Il microsolco e ottimo tec¬ 
nicamente: e non c’è da 
sorprendersi, poiché la Ca¬ 
sa editrice e la « Decca ». 

In versione stereofonica il 
disco è siglato SXL 6420. 


.Vrif di .^iiropouloH ! 

Romeo e Giiilielta, la fa¬ 
mosa tragedia di Shake¬ 
speare, ha ispirato non po¬ 
chi musicisti, tra cui Bel¬ 
lini, Bcrlioz. Gounod. Ciai- j 


kowski. Zandonai e Suler- 
meister. Ma non bisogna 
dimenticare il balletto di 
Serghei Prokotìev, dato la 
prima volta al Teatro Kirov 
di Leningrado l’il gennaio 
1940, dal quale sono sta¬ 
te tratte ben quattro « sui- 
tes ». Quella che presenta 
ora la «CBS» (S 54019) è 
la quarta, voluta dal famo¬ 
so direttore d’orchestra Di¬ 
mitri .Milropoulos apposita¬ 
mente per la « New A ork 
Philharmonic », che doveva 
riassumere e rievocare con 
drammaticita gli eventi del¬ 
la tragedia shakespeariana. 
Mitropoulos e qui ancora 
una volta nel pieno delle 
sue energie. Non sappiamo 
quale reliquia religiosa por¬ 
tasse con se durante que¬ 
st’interpretazione (in tasca 
teneva sempre un rosario 
o un’immagine sacra), ma 
è certo che ne è venuta 
un’esecuzione supeiba, tra¬ 
volgente e ricca di pathos. 
Sembra di ricevere il mae¬ 
stro quand’era ancora in 
vita, sul podio, senza bac¬ 
chetta, dirigere — come 
annota Howard Taubman 
— « servendosi delle mani, 
dei gomiti, delle spalle, di 
tutto il corpo: egli pensa¬ 
va in tal maniera di poter 
esprimere piu liberamente 
i propri intendimenti ». 

E’ un’opera londamentalc 
nell’insieme delle interpre¬ 


tazioni lasciateci dal gran¬ 
de direttore d’orchestra 
gi eco-americano : essa ri¬ 
corda quanto egli amas.se 
e servisse l’arte. 


La danza €|<>I rat alla 



Lnvx'AKt) Tarr 


Durante i festeggiamenti 
di noz.ze tra Leopoldo I 
e l’Infanta Margherita di 
Spagna (durarono dai lòdo 
al Iti68, a Vienna) il bal¬ 
letto equestre con musiche 
' di Johann Schmelzer segno 
il punto culminante. .A ri- 
portarci tanto indietro nel 
tempo è oggi la tromba di 
Edward Tarr insieme i on 
quelle di altri suoi fedelissi- 
I mi compagni. In una prege¬ 
vole incisione della « EMI » 
I (I C 061-28 361 62) par di 


I risentire le grida di guerra 
' e le danze d’allora, i cerchi 
di galoppanti saltatori in¬ 
torno a Sua Maestà Impe¬ 
riale, il passeggio grave e 
maestoso dei cavalli, il 
, corteo delle millclrecenio 
, persone a cavallo nel vec¬ 
chio castello di Vienna da- 
I vanti alle quali i suonatori 
di tromba e di tamburo 
! si inchinavano umilmente. 
Nella medesima incisione, 
intitolata Musica solenne 
nei giardini principeschi, fi¬ 
gurano altri brani di mu 
siche destinate all'aria 
aperta, soprattutto alle le- 
' ste suH’imponente canale 
di Versailles, quando cen¬ 
tinaia di ospiti godei-ecci 
si lasciavano trasportare 
adagio sulle navi lungo file 
di statue illuminate e lun- 
I go gallerie al suono di arie, 
I pavane e minuetti incante¬ 
voli. Tra gli autori scelti 
dal Tarr spiccano i nomi 
di Lullv, Delalande, Ilaen- 
del. C. Ph. E. Bach e 
Mozart. 

vice 
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! • LUDWIG VAN BEETHOVEN 

' Ouintetro d'archi ap. 29 
Quartetto d'archi m fa maggio- 
I re (dalla Sonata per pianofor¬ 
te op. 14, 1} » - Quanetlu Ama 
j deus; CeciI Aronowitz. secunda 
viola «DGG. SLPM IJ9 444 
. stereo). Lire 4.650. 

' • GEORG FRIEDRICH HAN 

DEL: « Sonate a tre su stni- 
I menti originati • Escculon; 

I Frans Brùggen, flauto traverso 
c dirillo; Jurg Schaefllein, oboe 
barocco: Alice Harnoncourt e 
Walter Pteìffer. vtulini baroc¬ 
chi: Nikolaus Harnoncourt. vio¬ 
loncello barocco, Herbert Ta- 
chczi, cembalo. (« Telcfunken > 
SAWT 9559-A Rovai sound ste¬ 
reo). Lire 4.290 * lasse. 




I 
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Frank Sinaik.a 

E’ facile immaginarsi le ri¬ 
sate di Sinatra quando il 
genere « folk » venne pre¬ 
sentato al pubblico come 
una « novità ». Tuttavia il 
diffondersi della nuova mo¬ 
da, ha indotto la patriarca¬ 
le « Voce » a rispolverare i 
ricordi degli inizi della sua 
carriera e a presentare un 
microsolco organico in cui 
una storia d’amore e rac¬ 
contata attraverso una se¬ 
rie di canzoni, tutte inti¬ 
mamente legate fra loro 
per ispirazione e atmosfera, 
preparate da due autori 
non imoti. Bob Gaudio e 
Jake Holmes. Il titolo del 
disco è Watertown e basta 
esso stesso a chiarire il 
tema di questa corsa all'in- 
dietro nel tempo, alla ricer¬ 
ca della vecchia America 
delle città di provincia. Per 
l'accompagnamento non s'è 
ricorsi al lamento delle 
chitarre elettriche, ma s'è 
fatto qualcosa di più, ri¬ 
creando lo stesso clima mu¬ 
sicale con una normale for¬ 
mazione d'orchestra. Lo 
spirilo « folk » ce l'ha mes¬ 
so lui, e con tanta abilità 



da ridicolizzare molli gio¬ 
vanotti saputelli che vor¬ 
rebbero pontificare sull’ar¬ 
gomento Il 33 giri (30 cm.) 
è inciso dalla « Reprise » 
che ha edito le due canzoni 
più orecchiabili. / would 
be in lotte e Watertown, 
anche in 45 giri. 


.^irroNololii «‘Mtivi 

Favoriti dalla stagione esti¬ 
va, si sono moltiplicati i 
dischi riassuntivi di canzo¬ 
ni che, contrariamente a 
quanto accadeva in passato, 
comprendono piezzi appena 
lanciati in 45 giri o, addi¬ 
rittura best seller che ab¬ 
biamo cos’i l’opportunità di 
I ascoltare per la prima vol- 
I ta in 33 giri e, quindi, con 
le migliori garanzie di una 
! perfetta riproduzione. Una 
nuvola bianca dei New 
Trolls apre il « Cocktail di 
successi n. 5 » della « Ce¬ 
tra » che si compone di 12 
canzoni presentate da En- 
drigo, Farassino, Gli Allu- 
minogeni, Carmen Villani, 
Mita Medici, Gianni Pette- 
nati, Daniel e Dave Carroll. 
Lady Barbara interpretato 
da Renato dei Profeti apre 
invece il 33 giri dal titolo 
« Le canzoni del Disco per 
l'estate » proposto dalla 
« CGD » che allinea, oltre ai 
pezzi originali presentati 
dai cantanti della scuderìa 
(Dorelli e la Caselli), altre 


canzoni che si piazzarono 
al concorso con le voci di 
artisti minori. La « Ricor¬ 
di » presenta addirittura 
due di questi microsolco: 



Lucio Battisti 


le « Parate di successi • con¬ 
trassegnate con i numeri 
4 e 5. Ne sono punti forti 
Fiori rosa, fiori di pesco 
di Lucio Battisti e L'isola \ 
di Wight dei Dik Dik, ai 

S uali fanno corona Milva, 
lonatello, Bobby Solo, Mau¬ 
rizio Vandelli, Tony Del 
Monaco, il Supergruppo, 
Barry Ryan, l’Equipe 84 e 
Gian Pieretti. 


Il Mftx di Papeiti 

Fausto Papetti, acrobata del 
sax alto, in questo nostro 
Paese che non sembra ap¬ 
prezzare molto gli abili 
strumentisti ha. nonostante 


tutto, le sue soddisfazioni. 
Alcuni anni fa aveva ini¬ 
ziato. senza truppa fiducia 
a dire la verità, una collana 
dedicata alla riesumazione 
di grandi canzoni di suc¬ 
cesso del passato. In questi 
giorni, con l’uscita del se¬ 
sto di questi microsolchi, 
Douce France (33 giri, 30 
cm. « Durium »), Papetti 
può vantare d’aver raggiun¬ 
to una notevole notorietà, 
che si è espressa con l’ac¬ 
quisto. da parte del pubbli¬ 
co. della sua discoteca per¬ 
sonale che spazia dai clas¬ 
sici del jazz a quelli della 
canzone americana e suda¬ 
mericana cui ora, s’è ag¬ 
giunta un’antologia di suc¬ 
cessi francesi di ieri. An¬ 
che da questo disco emer¬ 
gono le qualità di Papetti, 
strumentista serio e atten¬ 
to arrangiatore, che riesce 
a tradurre con moderna 
sensibilità pezjzi che posso¬ 
no essere considerati im¬ 
mortali. 

.IfoKu fe4»ondi 

Se si facesse una statistica 
per stabilire quale cantan¬ 
te o quale complesso ha 
piazzato negli ultimi dodici 
mesi il maggior numero 
di canzoni nelle piazze 
d’onore delle classifiche di 
vendita, figurerebbero pro¬ 
babilmente in testa i Cree- 
dence Clearwaler Revival. 


Appena un loro disco ac¬ 
cenna a declinare sulla 
piazjra americana, subito 
ne preparano un altro da 
lanciare, riuscendo, e que¬ 
sto è il fatto eccezionale, 
a raggiungere gli stessi ob¬ 
biettivi del precedente. Ac¬ 
cade cosi spesso che, men¬ 
tre un loro nuovo 45 giri 
è in classifica negli USA, 
quello ♦ vecchio » appare in 
quelle inglesi, tedesche o 
francesi. Ultimo fortunato 
parto del sestetto è stato 
Up arouiid thè bend (45 gi¬ 
ri • American Fantasy »), 
ora edito anche in Italia, 
che pero, a differenza di 
altri pezzi, mostra un cedi¬ 
mento progressivo verso 
forme che lasciano traspa¬ 
rire uno smodato desiderio 
di piacere al grosso pub¬ 
blico. A certe finezze, i 
Creedence hanno infatti so¬ 
stituito il frastuono delle 
loro chitarre elettriche. C’è 
soltanto da sperare che il 
loro sia un malessere pas¬ 
seggero. 

B. G. Lingua 
Mono unoìH : 

• ALAN PRICE: Sunshine and 
rain e Is there anybody out 
there? (45 giri ■ Decca • - F 
I30I7). Lire 800 

• CARMELO PAGANO; Magia 
e Un amore per i miei sogni 
(45 giri « Je( • - JT 4024). Li¬ 
re 8o0. 

• JEAN PAUL CARA; Il iiiio 
paese c Volta il foglio ( 45 giri 
■ Durium » - DE H29). Lire 800, 

• DORI GHEZ7.L Qiiello là e 
Ma che strano tipo (45 giri 
« Durium » - LdA 7678). Li¬ 
re 800. 

• R B, GREAVES: Take a lei- 
ter Maria c Big bad city (45 gi¬ 
ri « Aiianlic » - ATL-I9F 03147). 
Lire 800. 
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...e buone vacanze ! 





Incontrare Gesù 

« Ritiene lei che la conoscen 
za di Gesù ( quale si può avere 
da una lettura del Vangelo e 
dall'insegnamento della Chie¬ 
sa) sia sufficiente per credere 
in Lui? In altre parole cono¬ 
scere Gesti porta necessaria¬ 
mente ad avere la fede cri¬ 
stiana? • (G. M. - Tcrracina). 

No. Lo ha detto Gesù stesso 
a Pietro (che dopo averlo « co¬ 
nosciuto -, da Lui richiesto 
« chi fosse » gli aveva risposto 
« Tu sei il Messia, il Figlio di 
Dio»): «Beato sei Simone, fi¬ 
glio di Giona, perchè non la 
carne e il sangue ( = non ra¬ 
gionamento umano) te lo ha 
rivelato, ma il Padre mio che 
è nei cieli» (Matteo 16. 17). 
La fede in Gesù non è la con¬ 
clusione di un sillogismo: è 
un dono soprannaturale di 
Dio. Esige perù una cena di¬ 
sponibilità o apertura da par¬ 
te nostra: bisogna insomma 
non frapporvi ostacoli. E la 
disponibilità ha un suo primo 
gradino sulla conoscenza « At¬ 
tenti pero ». ci ammonisce la 
scuola della moderna fenome¬ 
nologia, che richiama l'atten¬ 
zione sulla relazione essenzia¬ 
le che lega l'atto del cono¬ 
scere all'oggetto conosciuto. 
In altre parole: ogni acquisto 
di cognizione intorno ad un 
determinato oggetto esige una 
forma speciale del nostro at¬ 
teggiamento a suo riguardo: 
nel caso di Gesù, atteggiamen¬ 
to non come per conoscere un 
famoso sportivo o un celebre 
scienziato, ma atteggiamento 
di profondo rispetto come di 
fronte al personaggio piu gran 
de che presenti la storia urna 
na. in altre parole ancora 
non accostarsi al Vangelo o 
all'insegnamento della Chiesa 
con l'atteggiamento di un giu¬ 
dice istruttore con un accu¬ 
sato sospetto, ma con l'atteg¬ 
giamento di chi sinceramente 
ricerca la verità e non esclu¬ 
de a priori che Egli sia Dio 
fatto Uomo, La conoscenza 
« buona, utile » di Gesù chia¬ 
ma in causa lutto l'uomo e 
non solo la fredda ragione: chi 
prescinde da questo e premet¬ 
tesse per es. di volere, cono¬ 
sciuto Gesù, continuare a vi¬ 
vere come se niente fosse, co 
me prima, sarebbe compieta- 
mente fuori strada e incapace 
assolutamente di « conoscere » 
Gesù. Quindi non qualunque 
conoscenz.a dispone alla fede 
in Lui. ma una conoscenza 
onesta e priva di preconcetti. 
« Conosci tu Gesù? »; se qual¬ 
cuno mi facesse questa doman¬ 
da io dovrei onestamente ri¬ 
spondere: « Non ancora be¬ 
ne! »- Dopo tanti anni che cre¬ 
do in Lui, tanto è ricca la sua 
personalità; non Lo conosco 
ancora: sono però sicurissi¬ 
mo che Egli mi conosce e 
questa sicurezza influisce po¬ 
sitivamente nella mia vita. 
Quello che auguro a tutti è 
sempre questo: l'importante e 
« incontrare • Gesù almeno a 
un crocicchio della nostra esi¬ 
stenza. prima che venga sera. 

Radio e TV 

. Ritiene lei che come efficacia 
di apostolato sia superiore la 
televisione o la radio? Insam¬ 
ma dei due mezzi quale se¬ 
condo lei è il più efficace dal 
punto di vista religioso? Ha 
qualche dato in proposito? » 
(F. U. - Nuoro). 

A parità di preparao.ione e di 
doti comunicative ritengo che 
la radio sia più adatta della 
televisione a diffondere un 
messaggio religioso. La televi¬ 


sione è per sua natura piu 
suggestiva, ma anche più su¬ 
perficiale, senza dire che l'oc¬ 
chio distrae da un ascolto in 
profondità. Il fatto stesso di 
non vedere chi parla rende 
l'ascolto più attento e concen¬ 
tralo. Immenso il bene che si 
può fare via-radio a milioni 
di anime in ascolto! Dati in 
proposito ne avrei moltissimi: 
mi limilo a riferire un caso 
clamoroso e interessantissimo 
che riguarda una stella di Hol¬ 
lywood, Lilian Rolh. Questa 
donna era caduta vittima del¬ 
l'alcool e quello che pati, vit¬ 
tima di quel vizio, lo ha nar¬ 
rato in un libro, l'Il gry to- 
morrow. Sposatasi prima con 
un giovane senza cervello, se 
ne separò per sposare un giu¬ 
dice di New York... con cer¬ 
vello. Sempre più alcoohzzala, 
mutò ancora marito. Un gior¬ 
no, mentre era non troppo in¬ 
tossicata. le capitò di ascolta¬ 
re alla radio un discorso sulla 
Madonna. Quel discorso risve¬ 
gliò il suo interesse per la 
Chiesa Cattolica, chiese a due 
sacerdoti spiegazioni, e la luce 
della verità la porto alla con¬ 
versione. « Ero morta, nel¬ 
l'oblio dopo tanta fama, nel¬ 
la miseria dopo tanta ricchez¬ 
za, nella malattia dopo tanta 
salute Rinacqui alla speranza. 
aH'amore. alla vita ». E' una 
testimonianza toccante della 
provvidenzialità della radio, e 
la biografia della Roth sembra 
fatta apposta per incoraggiare 
i peccatori a diventare santi. 

Una chiesa sulla Luna 

« £' vero che costruiranno una 
chiesa sulla Luna? » (G O. 
Tolmino) 

Se non e stato disdetto l'impe¬ 
gno preso da qualche anno, ap¬ 
pena si iniravvide la possibi¬ 
lità di uno sbarco sulla Luna, 
la prima chiesa sul nostro sa¬ 
tellite. sarebbe di proprietà di 
Buxton (contea inglese di Der¬ 
by). Padre Alfred Baldwin ha 
già prenotato mezzo ettaro di 
suolo lunare presso la Società 
Americana per lo sviluppo in¬ 
terplanetario. Ne vedremo delle 
belle! • Dove sei stata a Messa 
ieri? ». « Nella Luna! » sarà la 
risposta. Chi vivrà, vedrà. 

Le bestie insegnano? 

• Ha fatto caso, padre? le be¬ 
stie non commettono atti im¬ 
puri, come invece facciamo noi 
uomini, con tanta facilità » (O. 
R. - Lido di Venezia). 

L'animale segue l'istinto, non 
la ragione, che non ha Non 
può quindi avere merito o de¬ 
merito. Solo in senso fibra¬ 
to si può dire « sono miglio¬ 
ri di noi le bestie ». Questo è 
certo: il maiale non fa... il por¬ 
co (come invece fa l'uomo!) 
perché non lo può fare. Si 
comporta come se sapesse che 
il suo atto sessuale perpetua 
la razza e segue quella determi¬ 
nata legge procreatrice. L'uo¬ 
mo invece o non lo sa o fa 
finta di non saperlo: si preoc¬ 
cupa solo (tranne lodevoli ec¬ 
cezioni) di procurarsi con l'at¬ 
to sessuale la maggiore som¬ 
ma di piacere. Le lodevoli ec¬ 
cezioni sono di quelli che con¬ 
siderano Tatto sessuale come 
vera espressione di amore, che 
vogliono conservare e accre¬ 
scere nel compagno o nella 
compagna di vita, atto di per 
sé tendente alla procreazione. 
Questo alone di spiritualità 
(amore e figli) è quello che 
sublima e differenzia Tatto ses¬ 
suale della coppia umana da 
quello degli animali. 












Chicco Pyrex 
Chicco Ihttaprova 

due bt»eron per due esigenre diverse 




per I proni mesi: 


Chicco Plr«x. 

Quando il tuo bimbo é cosi piccino 
e indifeso che ia sua pappa 
richiede ogni tua cura di mamma. 
Chicco Pirex, il biberon realizzato con 
il vetro più puro, garantisce 
la massima igierte e la più perfetta 
sterilizzazione. Chicco Pirex è il biberon 
veramente resistente agli shock termici. 


dopo i primi mesi 


tfl 


rortento per H boM di singhiozzo o di pericoiose 
d‘arta come con le comuni tettarelle, 
d u rterf sono la famosa doppia valvola 
ad aecluetva dalla Chicco. Qrazie ad aeaa il bebé 




ricava la pappa con un flusso naturala a contmuo a B 
puHzIa è taclltisalma parché sono eHmirurti tutti gli accasi 
auppleinantari. Una vera tetlarella “a poppata matama' 


UN’ESPERIENZA LUNGA 600 PRODOTTI 


Chicco Tuttaprova. 

Quando é già più grandicello 
e comincia a voler fare da sé. È il 
biberon che potete lasciare 
tranquillamente tra le sue manine, 
perché assolutamente infrangibile. 

Ideale per le passeggiate. 

In materiale cristallino 
è perfettamente stehiizzabile. 


Succhietto 

V indefonnabile Chicco. 


Non si gonfia 


in bocca. 
















L’ORTICARIA 


I n questi giorni stiamo assistendo 
ad una recrudescenza di orticaria 
e di allergie cutanee in genere, sic¬ 
ché ci sembra opportuno scriverne 
in questa rubrica. L'orticaria è un'af¬ 
fezione della pelle a carattere acuto, 
pruriginosa, caratterizzata dallo svi¬ 
luppo mobile, evanescente, episodico 
o recidivante, di efflorescenze cuta¬ 
nee superficiali, chiamate pomfi, ri¬ 
levate sul piano della cute. La deno¬ 
minazione è dovuta al fatto che le le¬ 
sioni dell'orticaria, i pomfi, si hanno 
quando la superficie cutanea va a 
contatto con un'erba chiamata < or¬ 
tica urens ». 

La dermatosi inizia improvvisa con 
prurito che porta il soggetto inevi¬ 
tabilmente a grattarsi, il che sembra 
facilitare l'eruzione del famoso pom- 
fo. Tale elemento può essere di co¬ 
lorito rosso acceso (orticaria rubra o 
rossa) oppure biamco-porcellanaceo 
(iirticaria alba o bianca). I pomfi pos¬ 
sono assumere una configurazione ad 
anello (urticaria anularis) o forma va¬ 
ria (orticaria figurata) o presentare 
un margine rilevato, una specie di 
vallo periferico (urticaria circinata, 
cioè con cercine). 

Il prurito precede il pomfo. tanto da 
fare apparire l’eruzione cutanea se¬ 
condaria al grattamento; questa in¬ 
vece è una espressione iniziale del 
processo che evolve inevitabilmente 
verso la formazione del pomfo. Il pru¬ 
rito ha intensità variabile ed è mag¬ 
giore sulle parti scoperte; spesso in¬ 
sorge ad orario preciso, specialmente 
di notte, determinando insonnia, in¬ 
quietudine, ansietà che aggravano lo 
stato di malattia. 

L'orticaria colpisce di preferenza il 
tronco, le natiche, le cosce, le spal¬ 
le, le braccia o il collo; ma può lo¬ 
calizzarsi anche alle regioni delle pal¬ 
me e delle piante, al volto, al cuoio 
capelluto. Alle palpebre, ed in genere 


laddove la pelle è più sottile e non 
poggia su un tessuto sottocutaneo 
abbondante, il prurito è minore ed i 
pomfi assumono l'aspetto di una va¬ 
sta tumefazione. 

Alcune volte l'orticaria è preceduta o 
accompagnata da malessere, febbre, 
dolori articolari, muscolari, disturbi 
digestivi, cefalea. 

Le manifestazioni deH’orticaria pos¬ 
sono colpire anche le mucose: labbra, 
lingua, faringe, laringe. L'ammalato 
accusa fastidioso senso di tensione 
e bruciore; quando Torticaria si loca¬ 
lizza alle prime vie respiratorie si può 
avere tosse stizzosa e senso di soffo¬ 
cazione; quando essa colpisce invece 
le mucose dello stomaco e dell’inte¬ 
stino si può avere difficoltà digestiva, 
vomito, diarrea improvvisa. 

Vi è un'orticaria acuta ed un’orticaria 
cronica. La prima insorge acutamente 
e scompare anche spesso acutamente 
e senza lasciare tracce o predisposi¬ 
zione ad altre gittate di orticaria. 
L'orticaria cronica invece può dura¬ 
re mesi ed anche anni, con continue 
recidive: l’eruzione pomfoide si ripete 
con esasperante frequenza, alle volte 
tutti i giorni, ad orario costante o 
non, o più volte al giorno spontanea¬ 
mente anche per banali cause scate¬ 
nanti, cause di natura alimentare, 
emotiva, climatica o inerenti la tem¬ 
peratura. 

L'orticaria cronica insorge di solito 
in soggetti di particolare costituzio¬ 
ne, con distonia nervosa, quasi sem¬ 
pre affetti da disturbi gastrici e inte¬ 
stinali, di fegato, dell'apparato pol¬ 
monare o anche adfetti da infezioni 
tonsillari e dentarie o da parassiti 


intestinali (vermi). Nelle donne spes¬ 
so l'orticaria può essere in rapporto 
con il ciclo mestruale (cosiddetta ur¬ 
ticaria menstrualis). 

L’orticaria è malattia comune per le 
infinite condizioni che possono favo¬ 
rirne o determinarne l’insorgenza. E’ 
affezione che può riscontrarsi in tutte 
le età, più facilmente nei povani (fino 
a 40 anni) che nei vecchi. 

Vi è un’orticaria meccanica, cosid¬ 
detta perché inso^e in soggetti par¬ 
ticolarmente predisposti al più picco¬ 
lo trauma; in tali soggetti la dispo¬ 
sizione della cute all'oiticaria è tale 
da poter consentire di realizzare sul¬ 
la superficie di essa disegni, figure e 
caratteri al semplice contatto con un 
dito. 'Tale orticaria si chiama fattizia 
(urticaria factitia). 

Accanto a questa forma esiste l’orti¬ 
caria da contatto con peli di gatto, 
con lana o seta, peli di cavallo, aran¬ 
cio, limone, pompeimo o camomilla, 
ma soprattutto con cosmetici. Anche 
il contatto semplice con bianco d'uo¬ 
vo, rosso d'uovo, farina, caseina può 
determinare questo tipo di orticaria. 
Vi è anche un'orticaria da caldo, che 
può essere accompagnata da aumento 
generale della temperatura corporea. 
Più nota è l'orticaria da freddo, la 
più frequente delle orticarie da agen¬ 
ti fisici; anzi sembra documentato che 
il 10 % dei soggetti affetti da ortica¬ 
ria priesenta una particolare sensibi¬ 
lità al freddo. Vi è un’orticaria da 
freddo acquisita nel corso dell’esi¬ 
stenza e ve ne è un'altra congenita, 
familiare; quest'ultima inizia nel lat¬ 
tante e può durare tutta la vita. 

Vi è ancora da ricordare l’orticaria 


da sole o fotogenica cioè dipendente 
dalla esposizione alla luce solare, la 
quale si accompagna a intenso pru¬ 
rito e congestione delle parti colpite. 
Un tipo di orticaria molto frinente 
è quella da alimenti: crostacei, pesci, 
carne di maiale, selvaggina, spezie, 
salse, uova, latticini, sedano, rabar¬ 
baro, lenticchie, spinaci, verze, ^lio, 
asparagi, fragole, banane, poponi, no¬ 
ci, cioccolato, vino, aceto e finanche 
alcuni tipi di acque potabili, possono 
provocare orticaria. 

E non si può fare a meno di menzio¬ 
nare l’oiticana da droghe o da medi¬ 
camenti, i più noti dei quali sono i 
seguenti: asuirina, piramidone, chi¬ 
nino, oppio, codeina, barbiturici, bal¬ 
samici, belladonna, digitale, iodio, ar¬ 
senico, mercurio, bismuto, sulfami¬ 
dici, antibiotici e insulina. 

Infine va ricordala una forma di or¬ 
ticaria, detta orticaria gigante o ede¬ 
ma di Quincke, che spesso è familiare 
ed ereditario e che può insorgere per 
stimoli di varia oripne, fisico-chimi¬ 
ca. alimentare, medicamentosa, trau¬ 
matica. Questo stato di edema circo- 
scritto della cute si può avere anche 
a carico delle mucose ed allora può 
essere pericoloso specie se colpisce il 
distretto della laringe, perché può 
mettere in seria difficoltà la respira¬ 
zione con pericolo di asfissia. 

La terapia di tutte queste forme deve 
essere rivolta verso la paziente ricer¬ 
ca dell’allergene scatenante il singolo 
tipo di orticaria allo scopo di eli¬ 
derlo o di allestirne un vaccino da 
somministrare al paziente durante le 
fasi di quiescenza della malattia. Ot¬ 
timi risultati si stanno ottenendo con 
le terapie desensibilizzanti a base di 
istamina legata a gamma-globuline. 
Nei casi acuti saranno opportunamen¬ 
te usati gli antiistaminici e soprat¬ 
tutto i cortisonici, ai quali va data 
la precedenza assoluta nei casi di ede¬ 
ma circoscrìtto della glottide, che è di 
pertinenza della medicina di urgenza. 

MUuio Glacovazzo 



Noi ve ne offriamo uno GRATIS 

Possedere un Catalogo VESTRO è come avere in casa 
un Grande Magazzino fornito di tutto: abiti, moda, 
biancheria, oggetti per ia casa, per la cucina, 
per il bagno... tuttoI 

Sono oltre 6.000 articoli - fedelmente fotografati e 
descritti - che voi potete ordinare con una semplice 
cartolina postale. Dopo pochi giorni, 
riceverete H pacco "in casa”. 

I prezzi sono straordinariamente vantaggiosi perchè 
VESTRO vende senza intermediari. 

La garanzia VESTRO è totale: se un prodotto non vi 
soddisfa, potete restituirlo per la sostituzione 
o il rimborso della spesa, a vostra scelta. 

j--—I 

' VOGLIATE SPEOiRMI GAATtS, SENZA SPESE E SENZA IMPEGNO. IL CATALOGO AUTUNNO • * 

I INVERNO 1070/71 AL SEGUENTE INDIRIZZO i 

I 20 Z 
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’ COGNOME.......-..-...-... 

I 

VIA .... N . I 

I N CODICE .. PAESE O CITTA 

FIRMA .......... . ... I 

■ MI McsRUivI I 

I ETA ___ PROFESSIONE .. ... i 


postai*. 
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4344 


di famiglie italiane acquista sul catalogo V0STRO 




















Basta con gli equivoci! 
Con Esso Red 

caldo al caldo e litro al litro” 



Promesso! 


Quantità 

Esso Red ve lo misuriamo sotto gli occhi, cosi a voi basta 
uno sguardo al contalitri per controllare che il vostro 
Esso Red entri nel serbatoio fino all'ultima goccia. 

Qualità 

Ed è giusto che sia cosi. Perché Esso Red vi "rende" 
in calore proprio fino all'ultima goccia. Un calore 
sano, sicuro, costante. Calore che non sporca il cielo, 
che brucia pulito perché nasce pulito da un distillato 
purissimo. 

Assistenza 

Calore che vi porta benessere e vi toglie ogni noia, 
con II Servizio Esso di Assistenza Tecnica - pronto 
e fidato. Per i consumatori di Esso Red ci sono inoltre 
facilitazioni molto vantaggiose per la trasformazione 
degli impianti d l'installazione di nuovi. 

Ormai lo sapete; per il miglior inverno del mondo 
basta davvero una telefonata. A Esso Red, naturalmente. 


Esso 



il miglior inverno del mondo. 


UFFICI ESSO 

Milano: lei. 66.59 90, 89.37.03. 688.71.71, 37.09.62 - Brescia: tei. 26.8.87, 52,4.48 - 
Bergamo; tei. 21.21.22, 23.33.54 - Como: tei. 55.77.88, 55.68.15 - Mantova: 
tei .29,4.49, 33.2.23 - Pavia: tei. 33.9.33, 41.2.88 - Varese: tei 81.6.81, 45.1.41 - Pia¬ 
cenza: tei. 37.8.88 - Torino: tei. 50.24.24, 50.35.35 - Novara: tei. 28.2.91 - Alessan¬ 
dria; tei. 53.4.74 - Genova: tei. 88.86.83 - Porto Marghera: tei. 53.4.21 - Trieste, 
tei. 82.08.81 - Padova: tei. 66.41.33 - Verona: tei. 24.0.00 - Trento: lei. 80.0.60 - 
Treviso: tei. 44.6.15 - Bologna; tei. 26.18.75, 41.15.04 - Firenze: lei. 75.06.51, 
49.52.43/44 - Roma: lei. 62 35.541. 62.00.41 • Napoli; tei. 52.09.65 - Salerno: 
tei. 35.25.90 - Bari: tei. 21.65.è2 - Palermo; tei. 24.53.84 - Catania; tei. 24.73.42 - 
Messina: tei. 55.5.97. 

Sugli elenchi telefonici troverete l'Ineerto con H nome del Commissionari della 
voetra zona. 


















RILANCIO DEI « MEDICI DI FAMIGLIA » 

Sono in preparazione in Francia diverse iniziative de¬ 
stinate ad accrescere il numero dei cosiddetti « medici 
di famiglia » che negli ultimi anni è calato a vantaggio 
degli specialisti e dei « funzionari » (cioè di coloro che 
esercitano la professione al servizio dello Stato, o di mu¬ 
tue. o di società di assicurazioni, o delle Forze Armate 
o di grandi complessi industriali). Un «libro bianco» 
dell'associazione dei • medici di famiglia » è all'esame 
del governo francese. Del problema si interessa lo stes¬ 
so presidente della Repubblica Georges Pompidou, che 
teme ripercussioni politiche ed elettorali negative da una 
mancata soluzione. In Francia il « médecin de famille » 
è una personalità, soprattutto in provincia. La sua au¬ 
torità morale è tuttora indiscussa. Nel 1968 un censi¬ 
mento indicò la presenza attiva nel Paese di ben 60.050 
medici dei quali erano 22.500 « funzionari » e 43.500 « pri¬ 
vati ». Di questi ultimi: 18.700 « specialisti » ed il resto 
— ossia 24.800 — medici di famiglia veri e propri come 
dicono i francesi. In pratica i medici privati non-spe- 
cializzati censiti due anni fa erano il 57 per cento del- 
l'intera categoria francese che esercita la professione di 
Esculapio. Una recente inchiesta fra i laureati in me¬ 
dicina ha dimostrato che negli ultimi ventiquattro mesi 
solo il 21 per cento dei nec^ottori rinuncia ad essere 
« funzionario » o « specialista ». I motivi indicati sono 
molteplici. < Funzionari » e « specialisti » guadagnerebbe¬ 
ro di più e pagherebbero meno tasse ed avrebbero nel 
complesso una vecchiaia più sicura e agiata. A conti 
fatti, comunque, la situazione medico-sanitaria della Fran¬ 
cia non è per nulla tragica. Vi sono 140 dottori per 
ogni centomila abitanti. Negli Stati Uniti ve ne sono 148, 
nella Svizzera 141, in Danimarca 135, in Olanda 117, in 
Svezia Ilo e 77 in Finlandia. La media in Bulgaria è di 
166 e nell'Unione Sovietica di 210 dottori ner ogni cento- 
mila abitanti, ma le attrezzature ospedaliere non sono 
certo superiori a quelle americane, britanniche, francesi e 
scandinave. Nei Paesi dell'Europa dell'Est, per esempio, 
la mortalità infantile è maggiore che in quelli dell'Europa 
dell'Ovest. Recenti studi dell'UNESCO hanno dimostrato 
che, generalmente, in tutte le nazioni ad avanzato livello 
industriale, sia dell'Oriente sia dell'Occidente, nell'ultimo 
decennio la situazione medico-sanitaria e l'attrezzatura 
os|>edaliera hanno compiuto notevoli progressi. 


IL BOOM DEI FILMS SUI TRAPIANTI 

Sentirete presto parlare nel mondo cinematografico degli 
Stati Uniti, della Francia, deH'Inghilterra e della Germania- 
Ovest di una autentica ondata di films sui trapianti di 
organi nel corpo umano. Recenti « ricerche di mercato » 
compiute sia dai magnati della celluloide di Hollywood 
che da grossi produttori europei hanno accertato un cre¬ 
scente mteresse del pubblico per questo settore della 
scienza. E' stato, invece, constatato un calo d'interesse 
per le imprese spaziali, per i « western » e per i « gialli ». 
Stazionarie, ma forse con tendenza al rialzo, sono le sim¬ 
patie [>er i films comici e satirici con netta prevalenza 

r sitiva a favore della satira del costume contemporaneo. 

films sui trapianti di organi attualmente in cantiere 
non sono soltanto di natura « fantascientifica » ma anche 
psicologica, drammatica, a sfondo sociale e perfino co¬ 
mica. In quest'ultimo campo non vi è dubbio che il film 
più piccante sia Percy, in preparazione in Inghilterra. Ne è 
protagonista un giovane attore di ventisei anni, Hywel 
Mnnett, che avrà al suo fianco una schiera di « stelle » 
di fama intemazionale, da Elke Sommer a Britt Ekland. 

5000 ROBOT NELL’INDUSTRIA AUTO 

Detroit sta pier essere pacificamente invasa dai robot. Il 
fatto sta avvenendo nelle fabbriche di automobili, dove 
il numero delle produzioni automatizzate è salito dalle 
modeste cifre dell'anno scorso (20 impianti sperimentali) 
alle attuali 200. E si presume che entro il 1973 saranno 
5.000. Una così ampia intensificazione dei processi auto¬ 
matizzati nella produzione automobilistica non era stata 
prevista da nessun esperto: in certi aunbienti si presu¬ 
meva che l’anno di pieno sviluppo dei processi di auto¬ 
mazione sarebbe stato il 1971. Il tipo di robot più diffuso 
neH'industria automobilistica è una macchina a controllo 
idraulico collegata ad un calcolatore. Queste macchine 
sono costruite dalla Unimates Ine., a Danbury, nel Con¬ 
necticut, e dalla AMF Thermatool Ine., a Ne^r Rochelle. 
La Fisber Body ha installato già 62 unità di questo tipo 
nelle catene di montaggio di due suoi stabilimenti nel- 
rOhio (a NcH-wood e Lordstown); altri sette saranno tra 
breve in patte automatizzati. In alcune fasi della pro¬ 
duzione il robot può trattare 55 pezzi all'ora. 

L'invasione dei robot nell'industria automobilistica sta 
avvenendo in sordina perché indubbiamente essa com¬ 
porta ^ravi problemi per la manodopera. Non bisogna 
dimenticare che macchine di quel genere compiono da 
sole il lavoro di tre uomini al giorno in tre turni. Anche 
U loro costo di gestione — calcolato in termini molto 
precisi — è inferiore a quello tradizionale. Ciononostante 
la penetrazione dei robot nelle fabbriche di automobili 
è stata lenta. Soltanto oggi sembra stia diventando una 
realtà. La General Motors ha ordinato infatti processi au¬ 
tomatizzati per più di 1,5 miliardi di dollari (937 miliardi 
di lire circa) alla Unimates. 

Sandro Paternostro 


Gli spiriti di Patty 


Al loro arrivo al Lido cri¬ 
tici e inviati al Festival 
cinematografico di Vene¬ 
zia apparivano quest'anno 
piuttosto pallidi: avevano 
tutti un’abbronzatura a me¬ 
tà. L'inizio anticipato della 
rassegna li ha costretti in¬ 
fatti ad interrompere le 
vacanze. Molti di loro, inol¬ 
tre, hanno dovuto attende¬ 
re qualche giorno prima di 
trovare una sistemazione 
confortevole poiché gli al¬ 
berghi all'inizio della mo¬ 
stra erano ancora affollati 
di turisti ferragostiani. Non 
sono mancati f>er questa 
ragione contrattempi. Pat¬ 
ty Pravo, che dopo il reci¬ 
tal veneziano del 15 agosto 
si era programmata qual¬ 
che giorno di rijxiso al 
Lido, è stata cortesemente 
invitata a lasciare al più 
presto l'appartamento del- 
l’Excelsior, perché doveva 
arrivare un ospite di ri¬ 
guardo della mostra. L’in¬ 
vito a partire non ha pro¬ 
vocato la benché minima 
reazione della cantante 
anzi l’ha liberata dall'in- 
cubo degli « spiriti » che, a 
suo dire, dimoravano nella 
camera. « Stamane quando 
mi sono svegliata », ci ha 
detto prima di lasciare il 
Lido, « mi sono trovata 
un coltello al fondo del 
letto! ». 


Clowns nel 1971 


Il Socrate di Roberto Ros- 
sellini, delle tre opere pre¬ 
sentate dalla Rai alla mo¬ 
stra di Venezia, sarà la 
prima che vedremo (di¬ 
visa in due puntate di 
un'ora) sui teleschermi: è 
previsto per ottobre-no¬ 
vembre. Per 1 clowns di Fe¬ 
derico Fellini, invece, la 
televisione riserverà molto 
probabilmente la serata 
del primo gennaio del nuo¬ 
vo anno, mentre Strategia 
del ragno di Bernardo ^r- 
tolucci dovrebbe andare 
in onda nel 1971. Tutti e 
tre questi film televisivi, 
assieme a quelli in lavora¬ 
zione di Ermanno Olmi 
{Durante l'estate) e di Al¬ 
fredo Giannetti, con Anna 
Magnani protagonista, sa¬ 
ranno presentati quasi cer¬ 
tamente al Museo d'arte 
moderna di New York in 
occasione della settimana 
dei film italiani prodotti 
esclusivamente per il pic¬ 
colo schermo. 


Il viaggio di Soldati 

L’unico personaggio che al 
Lido la gente, di tutte le 
età, riconosce ed al quale 
chiede l'autografo è Mario 
Soldati, tornato negli ulti¬ 
mi mesi alla ribalta della 
cronaca per il successo re¬ 


gistrato dal suo più recen¬ 
te romanzo. L'attore. Per 
lui si tratta di un ritorno 
a Venezia, da dove man¬ 
cava come critico cinema¬ 
tografico da sei anni. E' 
stata la televisione, o me¬ 
glio la rubrica Cinema '70 
a ritrascinarlo al Lido per 
un « viaggio » nel mondo 
del cinema d'oggi. Cine¬ 
ma '70 sta infatti realiz¬ 
zando uno special (la pro¬ 
grammazione è prevista 
per rS settembre) di cui 
Mario Soldati è il condut¬ 
tore. Questa trasmissione 
precederà di un mese la 
« ripresa • della rubrica ci¬ 
nematografica curata da Al¬ 
berto Luna. A Venezia con 
Soldati ci sono anche il 
regista Marcello Avallone 
e il giornalista Aldo Bruno. 


I primi divi 


1 primi attori sui quali si 
è concentrata l’attenzione 
a Venezia sono stati i fran¬ 
cesi Jean Sylver e Anna 
Caprile, ossia Socrate e 
sua moglie. Un Socrate 
senza la folta barba e una 
Santippe sen7.a la rossa 
parrucca. Due attori di 
teatro che il film televisivo 
di Roberto Rossellini ha 
già reso popolari presso 
la critica intemazionale. 
L'incontro dei due con il 
« maestro » italiano è avve¬ 
nuto in epoche diverse. 
Per prima, Rossellini ha 
scritturato, tre anni fa, 
Anna Caprile (attrice, re¬ 
gista e autrice di teatro) 
la quale per meglio inter¬ 
pretare la moglie di So¬ 
crate volle seguire Rossel¬ 
lini già durante le riprese 
de Gli atti degli apostoli. 
E' stata la stessa Caprile 
a suggerire poi al regista 
il nome di Jean Sylver 
che aveva conosciuto nel 
1963 in un ristorante di 
Lione dove entrambi reci¬ 
tavano in compagnie di¬ 
verse. Smessa la tunica e 
la barba di Socrate, Syl¬ 
ver è tornato al teatro e 
sta preparando a Parigi 
una < pièce ■ di Rostand, 
L'aiglon. Anna Caprile si 
appresta ad amdare a New 
York dove stanno metten¬ 
do in scena un suo lavoro, 
Les guss. Nel telefilm di 
Rossellini, Socrate ha avu¬ 
to la voce italiana di Ser¬ 
gio Oraziani, mentre è di 
Anna Miserocchi quella di 
Anna Caprile. 


Ferreri pop 


L'ultimo « acquisto » cine¬ 
matografico fatto dalla te¬ 
levisione si chiama Marco 
Ferreri. Il regista di Dillin- 
ger è morto sta montan¬ 
do un documentario di 
un’ora dal titolo Perchè 
pagare per essere felici? 
Il documentario, realizzato 
per il Servizio programmi 
sperimentali, racconta un 


viaggio in treno dagli Sta¬ 
ti Uniti al Canada di alcu¬ 
ni complessi pop i quali ad 
ogni stazione improvvisa¬ 
no concerti. Perché paga¬ 
re per essere felici? rap¬ 
presenta per Marco Ferre¬ 
ri anche il debutto come 
documentarista. 


Le grandi famiglie 


Il cinema è indubbiamente 
un fatto di eredità che si 
trasmettono da padri in fi¬ 
gli. Il primo film presenta¬ 
to a Venezia, Il cuore folle 
di Jean-Gabriel Albicocco, 
vedeva infatti nel ruolo di 
direttore della fotografia 
il padre del regista. Quin¬ 
to. Inoltre quest’anno, la 
mostra veneziana tiene a 
battesimo come regista del 
film americano Wanda Ja 
moglie di Elia Kazan. 
Anche nel cast di Socrate 
si rilevano parecchie pa¬ 
rentele con Roberto Ros¬ 
sellini. La sceneggiatura, 
ad esempio, è firmata an¬ 
che dalla sorella del regi¬ 
sta Marcella Mariani, i co¬ 
stumi sono di Marcella 
de Marchis, la prima mo¬ 
glie di Roberto Rossellini; 
mentre coautore della sce¬ 
nografia è Giusto Puri Pu- 
rini, padre del fidanzato di 
Isabella Rossellini. 


Il festival di Enea 


Per quanto riguarda gli 
attori dei film invitati uf¬ 
ficialmente a Venezia — 
sono 18 per la precisio¬ 
ne — l’edizione 1970 della 
mostra può passare < alla 
storia » come il « festival 
di Enea ». Giulio Brc^i, 
il protagonista dclì'Eneide 
che il regista Franco Rossi 
sta realizzando per la te¬ 
levisione italiana, figura in 
due film: Strategia del ra¬ 
gno di Bernardo Bertoluc¬ 
ci e II leone dalle sette te¬ 
ste, del brasiliano Glauber 
Rocha. Quest’ultimo, alla 
fine di settembre, inizierà 
in Brasile per la televisio¬ 
ne italiana un film, Isabel, 
in cui è coordinatore di 
un « gruppo di lavoro » 
composto da giovani ta¬ 
lenti del nuovo cinema 
brasiliano. E’ la storia 
dell’incontro di un conta¬ 
dino brasiliano con una 
donna misteriosa che sim¬ 
boleggia la morte. A pro¬ 
posito deWEneide, duran¬ 
te la cerimonia della con¬ 
segna dei Nastri d’Argento 
sarà premiato a Venezia 
anche Vittorio Storaro 
(direttore della fotografia 
deH’adattamento televisivo 
dall’opera di Virgilio) al 
quale i critici cinemato¬ 
grafici hanno assegnato il 
prestigioso riconoscimen¬ 
to per il film Giovinezza, 
giovinezza diretto da Fran¬ 
co Rossi. 

(a cura di Ernesto Baldo? 
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I piemontesi arrivano nella capitale 

COM’ERA ROMA 
CENTO ANNI FA 



il 


Q uando, qualche anno fa, s'annunciò 
una biografia televisiva di san Fran¬ 
cesco, non furono in pochi a temere 
un « racconto » tradizionale, agiografico, op¬ 
pure una « distorsione » in chiave spettaco¬ 
lare, di superficiale ■ entertainment ». Ma il 
Francesco d'Assisi di Liliana Cavani, alla 
prova del video, rivelò forza autentica, ori¬ 
ginali motivi d'interesse, avvertiti non sol¬ 
tanto dalla critica più aperta ma — e que¬ 
sto conta davvero — da buona parte del¬ 
l'eterogenea platea che aveva seguito l'ope¬ 
ra. Non mancarono, ovviamente, le polemi¬ 
che, i giudizi negativi, provenienti da quei 
settori dell'opinione pubblica, i cosiddetti 
« benpensanti ». che meno facilmente accet¬ 
tano impostazioni ed interpretazioni anti¬ 
tradizionali o comunque « nuove • rispetto 
all'iconografia storico-religiosa consacrata 
nel corso dei secoli. 

Ma le immagini televisive sono labili, du¬ 
rano lo spazio d'una serata di trasmissione 
o poco piti, negli echi del commento e del 
dibattito. Toma dunque opportuna e gra¬ 
dita l'iniziativa d'una Casa editrice torinese, 
la Grihaudi, che in un tibriccino della col¬ 
lana • La parola », diretta da Giorgio Cal¬ 
cagno, pubblica le sceneggiature complete 
del Francesco d'Assisi e d'una successiva 
discussa opera della Cavani, GaJileo; e, in¬ 
sieme con esse, le recensioni della stampa 
più qualificata, le controdeduzioni della 
stessa regista. Per lo più, non crediamo alla 


validità di operazioni del genere, per un 
motivo assai semplice: Tessere cioè proble¬ 
matica la « lettura » d'un film privato del 
suo contesto figurativo. Ma, nel caso della 
Cavani, leggere la sceneggiatura ha il sa¬ 
pore d'una controprova, nella misura in cui. 
consente di recuperare, a distanza di tem¬ 
po della « visione », il senso autentico d'un 
tentativo di « storia » fdmata lontano dalla 
spettacolarità più corriva e insieme da ap¬ 
pesantimenti didascalici: volto dunque ad 
un'interpretazione moderna, contempora¬ 
nea dei fatti e delle situazioni, discutibile 
forse, ma certo coraggiosa, in questo senso 
la Cavani s'awicina alla linea del più re¬ 
cente Rossellini, quello di La pre.sa di po¬ 
tere di Luigi XIV e di La lotta deU’uomo 
per la sua sopravvivenza. Nella sua prefa¬ 
zione al libro, Leo Pestelli parla d'una « vo¬ 
cazione saggistica » della Cavarti; ma, e il 
Francesco d'Assisi è Ti a dimostrarlo, in lei 
la lucidità dell'indagine, la chiarezza degli 
intenti speculativi s'accompagna non di ra¬ 
do a una rara sensibilità d'artista. 

P. Giorgio Martellini 


Liliana Cavani, regista del « Francesco 
d’Assisi » teievisivo e dei fìim su « Gali- 
ieo », opere coraggiose e non agiografìche 


S iamo in tema di rievoca¬ 
zioni; poche settimane ci 
separano ormai dalla da¬ 
ta del 20 settembre, che vide 
l'entrata delle truppe italiane 
in Roma. Com'era la capitale 
quando arrivarono i piemonte¬ 
si? A questa domanda rispon¬ 
de Paolo Bardi; Roma piemon¬ 
tese (ed. Bardi, pagg. 479, li¬ 
re 6000) con una punta pole¬ 
mica implicita nel titolo, giac¬ 
ché i cultori delta vecchia Ro¬ 
ma non possono separare 
l'idea del passato dalla dolce 
malinconia che accompagna le 
cose trascorse. 

Quando gli italiani entrarono 
neirUrbe, questa era poco più, 
o poco meno, d'una città di 
provincia che aveva conserva¬ 
to delle antiche memorie e 
grandezze quasi nulla. Grosso 
agglomerato agricolo, essa ap¬ 
pariva ai forestieri che vede¬ 
vano i resti dei templi romani, 
del Foro, della Curia diventati 
soggiorno preferito di contadi¬ 
ni e di butteri, col vario ge¬ 
nere di animali in loro custo¬ 
dia. E i palazzi aristocratici, 
meraviglia del mondo, sembra¬ 
vano sonnecchiare neH'apatia 
generale. 

Certo lo squallore di quelle 
vedute era per cosi dire am¬ 
morbidito dall'aria romantica 
che vi aleggiava intorno. Il Fo¬ 
ro restava il Foro e i buoi che 
vi sostavano aggiungevano una 
nota di colore alla suggestività 
del luogo. Sulle colline si sten¬ 
devano le vigne; le famose vi¬ 
gne romane che erano la con¬ 
tinuazione di quelle dei Castel¬ 
li. Dappertutto orti e giardini 
offrivano frutti, fiori e un dol¬ 
ce riparo alla calura estiva. 
Ma vi era l'altro aspetto della 
realtà, consistente nella spor¬ 
cizia, nel disordine, nell'ozio 
che regnava dappertutto. Non 
s'era fatto molto per tenere 


Roma al passo coi tempi. Con 
la scusa che non bisognava 
toccare l'antico, il governo 
pontificio, dopo aver saccheg¬ 
giato i monumenti imperiali, 
era stato percosso da paralisi, 
anche dove sarebbe stato ne¬ 
cessario muovere solo una ma¬ 
no. Perciò quando i piemonte¬ 
si entrarono a Roma cercarono 
di guadagnare il tempo perdu¬ 
to. costruendo febbrilmente. 
Certo non andarono molto per 
il sottile in questa smania di 
novità; interi quartieri furono 
messi sossopra per « liberarli 
dalle anticaglie ». come fu det¬ 
to, e costruire al loro posto 
strade diritte. I portici di piaz¬ 
za Vittorio Emanuele tradisco¬ 
no ancora la nostalgia di 'To¬ 
rino. 

Tutte le curiosità, e la vita, di 
quel primo periodo di storia 
unitaria si ritrovano nel libro 
del Bardi. 

Ricordale il progetto di Gari¬ 
baldi per la < canalizzazione 
del Tevere »? In un primo tem¬ 
po l'eroe aveva suggerito sem¬ 
plicemente di coprire il Fiu¬ 
me o dirottarlo, in modo d'ave¬ 
re due vantaggi: evitare la 
noia e il pericolo delle zanzare 
e creare una linea di traffico 
importante al centro della cit¬ 
tà. Poi si pensò, invece, di al¬ 
largarlo sino a farlo diventare 
canale navigabile. Ma. fortuna¬ 
tamente. non se ne fece nulla. 
Intanto Garibaldi, dopo essere 
stato ricevuto dal re, che lo 
invitò a sedere e a tenere in 
testa il caratteristico berretti¬ 
no, era martorizzato dai suoi 
ammiratori. 

< Garibaldi » scrìve Bardi « ave¬ 
va in progetto di recarsi in vii. 
Icggialura a villa Wilson, pres¬ 
so Frascati. Ma prima di pren¬ 
dersi questa meritata quiete 
il non più baldo ' Eroe dei 
due mondi ' era in mezzo a fe¬ 


ste. banchetti, manifestazioni 
deliranti. Il corrispiondente del¬ 
l'organo di don Margotti con¬ 
ferma che fu per lui una vera 
fatica stargli appresso. Il po¬ 


vero Garibaldi aveva dovuto 
tenere discorsi, assaggiare vi¬ 
ni. ricevere una deputazione 
di un circolo di cacciatori che 
gli offrirono un banchetto a 


base di quaglie, addormentar¬ 
si sempre al suono del suo ce¬ 
lebre inno ». 

Intanto a Roma proseguivano 
i lavori di demolizione e rifa¬ 
cimento. Sapete quanto costò 
Via Nazionale? Esattamente 
4.521.628 lire, secondo la deli¬ 
bera della Giunta comunale 
che fu incaricata dì procurarsi 
i fondi necessari a tale opera. 
Anche allora le casse comunali 
erano piuttosto sprovviste. 

Né a questo si fermarono le 
iniziative: si cercò di provve¬ 
dere al decoro della città, to¬ 
gliendo l’elemosina dalle por¬ 
te dei conventi, illuminando 
meglio le strade di notte, pro¬ 
cedendo a guerra aperta con¬ 
tro ladri e masnadieri. Ma ci 
vollero parecchi decenni per¬ 
ché Roma prendesse l'aspetto 
di una capitale moderna. 

La cronaca dì quei tempi dif¬ 
ficili ci fa considerare quanto 
sia poi errata l'opinione di 
quelli i quali ripetono l'eterno 
adagio del « prima si stava 
meglio ». 

No. cent'anni di Roma capitale 
non sono trascorsi invano; i 
mendicanti sono scomparsi 
dalle vìe del centro, le cata¬ 
pecchie sono state abbattute, 
la gente gode di comodità 
inimmaginabili al tempo dei 
nostri bisnonni. Sono grandi 
cose, il cui merito spetta sm- 
che ai oiemontesi, che inizia¬ 
rono il rinnovamento, del quale 
siamo stati e siamo tutti be¬ 
neficiari. 

Italo de Feo 
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Un dittatore sotto accusa 

Ptotr Grlgorenko: « Stalin e la seconda 
guerra mondiale ». Ingegnere, profes¬ 
sore di cibernetica all'Accademia mili¬ 
tare, comandante di unità di prima 
linea durante la seconda guerra mon¬ 
diale, Piotr Grigorenko sta pagando 
duramente la sua polemica anti-stali¬ 
nista: è tuttora internato in un ospe¬ 
dale psichiatrico. Per lui si sono mosse 
personalità internazionali, ma senza 
ottenere dal governo sovietico provve¬ 
dimenti di clemenza. Già nel 1964, in 
un perit^o in cui il nome di Stalin 
era tabù, Grigorenko venne incarce¬ 
rato per attività « antisovietiche »; 
probabilmente perché le autorità di 
Mosca erano giunte a conoscenza che 
stava preparando il volume sul ruolo 
di Stalin nella seconda guerra mon¬ 
diale di cui ora appare l'edizione ita¬ 
liana. Il libro è di notevole interesse 
perché cerca una riposta all'interroga¬ 
tivo: chi è responsabile dell'incompe¬ 
tenza. della miopia criminale che sono 
alla base dei venti milioni di morti 
russi nella lotta contro il nazismo? La 
risposta di Grigorenko è precisa: Sta¬ 


lin. L'incorporazione dei territori bal¬ 
tici (Lettonia, Estonia, Lituania) il 
patto di non aggressione Molotov-Rib- 
bentrop, le decimazioni negli alti gradi 
dell'Armata Rossa hanno dato il risul¬ 
tato contrario a quello atteso, indebo¬ 
lendo il potenziale difensivo e la posi¬ 
zione strategica delTURSS nei primi 
sei mesi di guerra contro la Germania 
di Hitler. La tesi di Grigorenko si ap¬ 
poggia su una precisa conoscenza dei 
problemi militari. Questo libro non è 
mai stato pubblicato nell'URSS e forse 
non lo sarà mai. Come è detto nella 
prefazione, è circolato ricopiato a mac¬ 
china dagli stessi lettori. (Ed. Sugar, 
145 pagine, 1000 lire). 

Le contraddizioni di Fidel 

JeanJacques Natticz: « Castro ». Ven¬ 
gono qui riproposti tutti i problemi 
vissuti dal gruppo dirigente cubano, 
al potere da dieci anni: dalla guerri¬ 
glia nella Sierra Maestra all'entrata in 
Santiago di Cuba nel 1959; dall'istanza 
radicale-nazionalista all’abbraccio del 
marxismo-leninismo; dalla crisi dei 
missili del 1962 all'introduzione del par¬ 
tito unico; dall'influenza della rottura 
ideologica fra sovietici e cinesi al di¬ 
battito sulle strutture economiche per 


la nuova Cuba. Il libro fu completato 
nel 1968: mancano quindi riferimenti 
alla recente grave crisi economica che 
ha avuto come risultato il fallimento 
dell'obiettivo di fare di Cuba un Paese 
economicamente autosufficiente attra¬ 
verso lo sfruttamento della monocol¬ 
tura dello zucchero. Ma dalla lettura 
è possibile cogliere elementi di giudi¬ 
zio sulle contraddizioni di Castro e so¬ 
prattutto del castrismo: felice formula 
di azione rivoluzionaria, non altrettan¬ 
to riuscita prassi di gestione del po¬ 
tere. Interessante anche Tanalisi del 
condizionamento che la dipendenza da 
Mosca ha avuto nei confronti del ca¬ 
strismo, con la rinuncia all'appoggio 
dei movimenti rivoluzionari negli altri 
Paesi latino-americani e la conseguente 
critica che all'Avana viene rivolta dai 
capi guerriglieri colombiani, peruviani, 
guatemaltechi, accusa che sottointende 
il tradimento del messaggio interna¬ 
zionalista. La rottura di Fidel con Er¬ 
nesto Che Guevara alla fine degli anni 
Sessanta d'altra parte era stato pre¬ 
ciso segno di un ripiegamento del grup¬ 
po dirigente cubano su obiettivi più 
modesti: la rinuncia alTintemazionali- 
smo attivo per « difendere » l'esperien¬ 
za socialista nell'isola. (Ed. Sansoni, 
240 pagine, 1(X)0 lire). 
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Potreste perfino far andare un ciclomotore con la benzina che si spreca 
nei gas di scarico di questa automobile, ma da oggi... 


Chevron con nuovo F-3IO 


trasforma il carburante che si sprecava nei gas 
di scarico in più potenza, più chilometri ...e aria più pulita 




Prima d«ll*u»o di Chavron con F-310. 
Questa automobile, usata normalmente ó sta¬ 
ta selezionata per il suo motore particolar¬ 
mente sporco, onde sottoporre Chevron con 
F-3t0 alla piu ditllclle delle prove A motore 
acceso, è stato collegato al tubo di scappa¬ 
mento un pallone trasparente. Il pallone ha 
cominciato a gonfiarsi di gas ir^quinanti fino a 
diventare cosi scuro da Impedire che si vedes¬ 
se li marchio Chevron posto dietro il pallone 



Dof>o ruao di Chevron con F-310. La 

stessa automobile, la stessa prova, ma dopo 
6 pieni di Chevron con F-310. Il pallone rima¬ 
ne cosi trasparente che il marchio Chevron è 
sempre visibile I Prova evidente che Chevron 
con F-310 trasforma in più potenza e più chi¬ 
lometri quei carburante che altrimenti sareb¬ 
be andato sprecato in incombusti gas di sca¬ 
rico. E l'aria che respireremo sarà più pura 
e più pulita. 


Ecco come agisce Chevron con il nuovo additivo 
F-310*. L’impiego di un motore genera dei depositi; 
la loro formazione nel motore provoca l'eccessivo ar¬ 
ricchimento della miscela aria-benzina con spreco di 
carburante e inquinamento deH'aria. Questi depositi, 
accumulandosi, causano l'emissione di gas di scarico 
sempre più inquinanti. La fuoriuscita di fumo nero ne 
é un sicuro s^no; tuttavia la loro emissione frequen¬ 
temente non è visibile. 

Prove effettuate su diversi tipi di vetture europee 
con motore sporco, hanno dimostrato che talvolta so¬ 
no bastati sei pieni di Chevron con la nuova Formula 
F-310 per ridurre drasticamente le emissioni di idro¬ 
carburi incombusti. Si sono registrate anche notevoli 
riduzioni delle esalazioni di monossido di carbonio e 
dei depositi nel carburatore. Ciò significa un migliore 
sfruttamento della benzina e quindi più potenza, più 
chilometri, aria più pulita. Nell'automobile illustrata qui 
sopra, per esempio, i sei pieni di Chevron con nuovo 
F-310 hanno pulito il motore cosi a fondo che i 


gas di scarico non sono più riusciti a far funzionare 
il ciclomotore. 

Chevron con nuovo F-310 pulisce i carburatori 
sporchi, le valvole d'aspirazione, il sistema di ricirco- 
lazione dei gas incombusti. 

Limita anche la formazione dei depositi sulle fasce 
elastiche dei pistoni, sui coperchi delle punterie e nei 
filtri dell'olio. 

Se la macchina è nuova, F-310 mantiene pulito il 
motore, conservandone potenza e prestazioni, e man¬ 
tenendo le emissioni dello scappamento quasi a livello 
di vettura nuova. 

Chevron con F-310 è disponibile nei tipi normale e 
super. Fate il primo pieno oggi stesso! 

Chevron con nuovo F3IO 

più potenza, più chiometrì, aria più 

* F-310 Trademortt lor Polybutene Amino Oaoolino AddHivo 
Chevron con F--310 presso ie suzioni Chevron che lo recUmizzeno 


Chevron 



Chevron Oil Italiana 





PRIMO PIANO 


CNA, U) SCOMODO GIGANTE 

A colloquio con tre illustri sinologi; senza tener con¬ 
to della complessa e in parte ignota realtà politica 
ed economica cinese è difficile comprendere l’ap¬ 
parente follia di alcuni atteggiamenti e perfino il sen¬ 
so delle inquietanti mosse internazionali di Pechino 


di Pier Francesco Listri 


M ao Tse-tung è un visio¬ 
nario o un saggio? Vuo¬ 
le la guerra o difende la 
pace? Come dispKjrrà 
del futuro potenziale nu¬ 
cleare? E Russia e Stati Uniti come 
agiranno verso lo scomodo gigan¬ 
tesco partner? In definitiva seicento 
milioni di uomini, svegliati dall'eli¬ 
sir della rivoluzione, esigono — sul 
piano della storia — che si tenda 
loro la mano o si rinforzi, attorno, 
il cordone sanitario? 

Sono vecchie domande la cui diffi¬ 
coltà di risposta riempie gli occiden¬ 
tali, insieme, di fascino e di rovelli. 
Perciò le ho riproposte a tre fra i 
più autorevoli sinologi del mondo, 
l'americano Stuart Schram e gli in¬ 
glesi Jack Cray e John Gardner, che 
ho avuto sottomano qualche giorno 
fa a Venezia, nelle more di un inte¬ 
ressante e ristretto dibattito pro¬ 
mosso dal CESES sul potere e la 
società nel mondo comunista. 
Nonostante ispirino e consiglino i 
vertici politici, confesso che ho tro¬ 
vato i sinologi molto più cauti e in 
definitiva ottimisti di quanto le di¬ 
plomazie e la stampa occidentali 
dimostrino di essere. Creature inve¬ 
stite della resix>nsabilità di riempi¬ 
re il vuoto di notizie e di intenzioni 
che ci separa dal mondo cinese, i 
sinologi — costretti a lavorare su 
notizie incerte e dati parziali — ri¬ 
gettano con insofferenza il ruolo di¬ 
vinatorio che volentieri vien loro at¬ 
tribuito, f>er tentare invece il qua¬ 
dro dello stato di fatto delle cose in 
Cina e delle ragioni che lo hanno 
determinato. 

Stuart Schram, americano d’origine 
tedesca poco più che quarantenne, 
autore del fondamentale volume II 
pensiero di Mao (che presto sarà 
tradotto in italiano p>er i tipi di Val¬ 
lecchi), docente airìstituto londine¬ 
se di studi sulla Cina contempora¬ 
nea, è considerato con Snow la 
maggiore autorità mondiale sulla 
politica di Pechino. Quanto a Cray, 
autore di molte opere sulla Cina, 
svolge la sua attività dalla cattedra 
di studi cinesi deH'università di Gla¬ 
sgow, dopo aver insegnato a Hong 
Kong ed esser stato spiesso nella 
Cina rossa. John Gardner, il più gio¬ 
vane, docente a Manchester, è il 
massimo esperto occidentale della 
rivoluzione culturale. 

Ascoltandoli confrontare le rispetti¬ 
ve opinioni non sempre coincidenti, 
nelle libere e lunghe conversazioni 
da caffè, si ha davvero la sensazio¬ 
ne che, contrariamente a quanto 
pensano gli improvvisati rivoluzio¬ 
nari di casa nostra, « la Cina è lon¬ 
tana ». Quanto al quadro generale 
del mondo di Mao che ne vien fuo¬ 


ri, potremmo grossolanamente rias¬ 
sumerlo nei termini che seguono. 

La Cina è il Paese che sempre più 
ha imboccato una strada diversa 
da quella del modello sovietico. 
Cuore e lievito della spinta politica 
cinese sono oggi i complessi pro¬ 
blemi economici che la travagliano, 
riassumibili nel tentativo di accen¬ 
tuare la decentralizzazione e di por¬ 
re al centro dell'economia l’agricol¬ 
tura e le industrie locali a svantag¬ 
gio dell'industria pesante non più 
prioritaria. All'indomani del terre¬ 
moto della rivoluzione culturale, vo¬ 
luta da Mao ma con sviluppi incon¬ 
trollati, il Paese vede un notevole 
rafforzamento del fwtere dell'eser¬ 
cito (di natura diversissima, p)erò, 
dalle dittature militari da noi cono¬ 
sciute), mentre il Partito sottopo¬ 
sto a una tremenda perdita di pre¬ 
stigio delle guardie rosse, tenta di 
ricostruirsi per riproporsi alla gui¬ 
da politica, tuttora dominata dalla 
figura complessa e giganteggiarne 
di Mao Tse-tung. E' lui che, con lo 
strumento della rivoluzione cultu¬ 
rale, ha coltivato il sogno di impe¬ 
dire alla rivoluzione di burocratiz¬ 
zarsi, e sua è la scelta fondamentale 
della campagna come matrice e 
cuore della rivoluzione p>ermanente 
rispetto al proletariato urbano. Se 
abbia sbagliato, lo dirà il futuro; 
appare certo tuttavia — secondo 
gli esperti occidentali citati — che 
la minacciosa aggressività verso 
l’esterno non è fondamentale, per 
un Paese impelato in una gigante¬ 
sca e inedita rivoluzione economica 
e di strutture. 

A tre domande particolari i sinologi 
hanno tentato di fornire una rispo¬ 
sta esauriente. Primo: che cosa ab¬ 
bia scatenato e con quali risultati 
la rivoluzione culturale; secondo: 
quale rapporto corra fra il mar¬ 
xismo-leninismo ortodosso e l’espe¬ 
rienza cinese; terzo: che cos’è in 
realtà il modello economico cinese 
e quale possibilità di successo si 
può accordargli. 

Fallito il « grande balzo » alla fine 
degli anni Cinquanta — sostiene 
John Gardner — Mao si fa da parte 
e assiste all'allarmante burocratiz¬ 
zazione del Partito, al sopravvento 
della tecnocrazia sull’ideologia, al 
rifiorire delle stratificazioni sociali. 
Lo sviluppo industriale soffoca 
l'utopia ideologico-rivoluzionaria al 
punto — sostiene Gardner — che 
perfino lo sfruttamento è ritenuto 
necessario per creare capitali allo 
sviluppo. Mao scaglia dunque nel 
'66 le masse diseredate contro il 
Partito, al grido di « ribellarsi è giu¬ 
stificato > (slogan da lui stesso co¬ 
niato) e soltanto quando la situa¬ 
zione sfugge di mano introduce, co¬ 
me correttivo frenante, la forza fe¬ 
dele dell’esercito. Che cosa è oggi 


cambiato in Cina?, si chiede Gard¬ 
ner. Apparentemente nulla, ma la 
spinta rivoluzionaria è rifiorita e 
l'egualitarismo assicurato di nuovo. 
Anche se, aggiunge il sinologo di 
Manchester, si tratta di un eguali¬ 
tarismo nella ptovertà. 

Il confronto fra ideologia cinese e 
il marxismo-leninismo — secondo 
Stuart Schram — mostra la pro¬ 
fonda divergenza dei due sistemi. 
Mao. è noto, non è partito da f>o- 
sizioni leniniste, bensì vi si è avvi¬ 
cinato assumendo il modello sovie¬ 
tico all’indomani della vittoria della 
sua rivoluzione come l'unico dispo¬ 
nibile e applicabile a seicento mi¬ 
lioni di uomini da governare. Oggi 
torna ad allontanarsene nettamente. 
Fra Lenin e Mao corre addirittura 
un’antitesi che solo le circostanze 
hanno talvolta imp>cdito di cogliere. 
Il primo basa su coscienza e orga¬ 
nizzazione (cioè su classe e Partito) 
il fondamento dell’azione rivoluzio¬ 
naria: accorda imptortanza alle éli- 
tes nel Partito, sancisce la suprema¬ 
zia della città sulla campagna, san¬ 
ziona la dipendenza rivoluzionaria 
del mondo orientale dall’Occidente. 
Mao rifiuta, anzi ribalta questi pre¬ 
supposti. In luogo delle élites di cui 
diffida, promuove tutto il popolo, 
reso egualmente proletario dalla co¬ 
mune p>overtà; alla città, ricettacolo 
di vizio, oppone l'innocenza rivolu¬ 
zionaria dei contadini; difende infi¬ 
ne la visione asiatica del socialismo 
cinese. 

Di rado, pare. l’Occidente si sof¬ 
ferma a cogliere i paradossali con¬ 
trasti che dividono, anche ideologi¬ 
camente, il mondo di Mao dal comu¬ 
niSmo sovietico. La rivoluzione, in 
Cina, non è più la logica evoluzione 
delle civiltà sviluppate né l’opera 
del proletariato urbano avanzato, 
ma sono i seicento milioni di conta¬ 
dini che Mao definisce « poveri e 
bianchi » e che Marx avrebbe defi¬ 
niti « l’ottuso proletariato rurale ». 
E’ abbastanza naturale che le ocea¬ 
niche adunate e le selve di « libretti 
rossi », gli slogan parossistici inneg¬ 
gianti a Mao e le bellicose dichia 
razioni di politica estera abbiano 
distratto gli osservatori dalle più 
concrete trasformazioni che la so¬ 
cietà cinese compie in questi anni. 
Secondo Schram. Gray e Gardner 
oggi le mete utopistiche e l’ideologia 
sono al centro più che mai della 
vicenda cinese: la trasformazione 
umana, in altre parole, ha la prece¬ 
denza sulla trasformazione tecnica 
e « i valori morali in funzione rivo¬ 
luzionaria » hanno netta supremazia 
sui miti produttivistici del comu¬ 
niSmo classico. Chiedo a Gray se 
c’è un’originalità pratica di scelte 
conseguente a questa prospettiva. 
« Sono note », risponde il sinologo 


di Glasgow, « le “ tre grandi differen¬ 
ze ": industria-agricoltura, città-cam¬ 
pagna, lavoro manuale-lavoro men¬ 
tale. Per Marx la loro eliminazione 
sarebbe seguita all’istaurazione del 
comuniSmo, apparteneva cioè al¬ 
l’utopia finale. Invece per Mao è il 
primo passo per lo sviluppo econo¬ 
mico del suo Paese sottosviluppato, 
un passo che in Cina oggi è già 
previsto nei dettagli ». 

Difficilissimo è addentrarsi in va¬ 
lutazioni globali del fenomeno eco¬ 
nomico cinese, vuoi per la scarsez¬ 
za di dati sempre parziali, vuoi per 
la situazione autarchica in cui vive 
il Paese dove da dieci anni gli esper¬ 
ti occidentali non riescono a met¬ 
tere piede. Tuttavia è ormai netta 
la differenza del modello economico 
cinese da quello sovietico. La pia¬ 
nificazione centralizzata accolta dal¬ 
le famose dieci « grandi rel 2 izioni » 
del ’55-’56, viene una prima volta 
abbandonata due anni dopo in 
omaggio di una strada più origina¬ 
le, nota come il « grande balzo ». 
(Juando questo fallì, si tornò alla 
burocratizzazione e all'imitazione 
sovietica, oggi — sostengono i sino¬ 
logi — si sta recup>erando l’origina¬ 
lità degli anni attorno al '58. 

« Mao ritiene p)er esempio », spiega 
Gray, • di avere evitato l’eiTore 
sovietico di puntare tutto sull’indu- 
stria pesante pianificata. Mao dimo¬ 
stra che, paradossalmente, p»er otte¬ 
nere una rigogliosa industria pe¬ 
sante occorre incentivare l’industria 
leggera e l’agricoltura che sono, di 
quella, i veri consumatori (più irri¬ 
gazione pmrta a maggior richiesta 
di macchine agricole). Quanto alla 
centralizzazione », aggiunge Gray, 
« Mao l'ha ridotta a favore degli 
sviluppi locali che giudica più con¬ 
soni all’economia cinese. Così per 
esempio, i profitti sono lasciati ai 
collettivi agricoli perché se ne de¬ 
cida il reinvestimento in rapporto 
alle esigenze delle singole economie 
locali. Il piano ha il semplice com¬ 
pito di regolare gli stimoli dinamici 
e competitivi che le economie locali 
sviluppano nella ricerca di sempre 
nuove e rare risorse ». 

Riferendo le discussioni dei sinolo¬ 
gi, autentici « dottori sottili » della 
realtà cinese, si rischia di essere 
troppo genericamente sbrigativi o 
di addentrarsi in spiegazioni troppo 
tecniche. Ma il succo che le rifles¬ 
sioni degli esperti inducono a trar¬ 
re dalla complessa materia è che 
senza tener conto di questa artico¬ 
lata, ricca e in parte ignota, realtà 
politico-economica, è diffìcile com¬ 
prendere l’apparente follia di alcuni 
atteggiamenti cinesi e perfino il sen¬ 
so delle mosse intemazionali di Pe¬ 
chino che legittimamente preoccu¬ 
pano l’opinione pubblica mondiale. 
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Intervista all'«estrella» dell'Avana 
e alle sue «luceres». Per essere elette 
non basta la bellezza: occorre 
aver dato prova di impegno ne! lavoro 
ed essere buone rivoluzionarie 


LE STELLINE 








Elba Pérez Rodriguez, 22 anni, eletta all’Avana € estrella > del Carnevale. Nella foto 
in basso a sinistra, ancora Elba con le sue damigelle che ora, dopo l'avvento di 
Castro, si chiamano c luceres ». Il carnevale cubano è forse meno ricco di quello di 
Rio, ma è certamente più sicuro, soprattutto per i turisti che possono circolare 
senza pericoli nelle strade trasformate in un'immensa pista da ballo. La festa, che 
dura dieci giorni, non si era più svolta dal 1967, anno della morte di Che Guevara 


di Valerio Ochetto 

L’Avana, agosto 

S otto il palco di Fidel Ca¬ 
stro che parla in piazza 
della rivoluzione, il 26 lu¬ 
glio, una schiera di invi¬ 
tati. Ci sono i sopravvis¬ 
suti del famoso attacco alla caser¬ 
ma Moncada che, diciassette anni 
prima, diede il via alla resistenza 
a Batista, e ci sono i lavoratori 
detti « milionari », che hanno dato 
un contributo eccezionale alla « za¬ 
fra gigante », cioè alla raccolta 
della canna da zucchero di que¬ 
st’anno. Ma ci sono anche, in prima 
fila, proprio sotto il palco, sette 
bellissime ragazze: la « estrella » 
— la stella — e le « luceres » — gli 
astri — del carnevale. Provate ad 
immaginarvi un altro capo comu¬ 
nista, ad esempio Breznev o Mao, 
che parli con accanto una schiera 
di miss. E’ questo uno degli aspetti 
della originalità, del carattere unico 
del comuniSmo cubano. 

D’altra parte, quest’anno, i discorsi 
politici più impegnativi hanno coin¬ 
ciso con uno scoppio di feste po¬ 
polari. Era dal 1967, anno della 
morte del Che Guevara, che a Cuba 
non si teneva più il carnevale. Ed 
era da oltre un anno che tutta la 
popolazione era stata mobilitata 
ad un duro lavoro, per la raccolta 
della canna da zucchero. Cosi, le 
celebrazioni del diciassettesimo an¬ 
niversario dell’assalto alla caserma 
Moncada hanno anche dato il via 



Marta Hernandez e Marivé Alonso, allegre 
’70. Sullo sfondo un manifesto rivoluzionario 
Che Guevara e Camillo Cienfuegos, padri 





Dopo l'elezione a miss, tutte ad ascoltare Fide! Castro 


al più lungo, al più incontenibile 
dei carnevali della storia recente 
dell’isola. 

Per dieci giorni le strade e le piaz¬ 
ze principali di tutti i centri, pic¬ 
coli e grandi, di Cuba si sono tra¬ 
sformate in gigantesche piste da 
ballo. All'Avana il Malecòn, il lun¬ 
gomare, è stato invaso per la lun¬ 
ghezza di cinque chilometri, dai 
grattacieli del Nuovo Vedado sino 
al molo del porto coloniale, da die¬ 
cine di « chioschi » dove risuona¬ 
vano i ritmi più disparati: india¬ 
volate pachanghe, tanghi e rumbe 
classiche, shake di importazione. 

Il carnevale iniziava alle 18 del po¬ 
meriggio e terminava, ufficialmente, 
alle 3 dei mattino: per questo lungo 
arco di tempio la capitale si para¬ 
lizzava, le vie venivano bloccate al 
traffico, e la gente si rovesciava da 
tuMe le parti verso il lungomare. 
Gli unici a continuare il lavoro, ol¬ 
tre le ore normali, erano gli ope¬ 
rai delle fabbriche di birra, che ti¬ 
ravano avanti senza intemizione, 
per smaltire le richieste. La birra 
è la bevanda del popolo, assieme 
a qualche bicchiere di « Caney », il 
rhum cubano. E viene consumata 
in recipienti ben più capaci dei so¬ 
liti bicchieri: più di una volta ho vi¬ 
sto persone intente a vuotare co- 
scieiuiosamente un intero secchiel¬ 
lo riempito di birra. Dopo l'ora 
ufficiale di chiusura, il carnevale 
straripa ancora per le vie della 
città vecchia, della città coloniale 
costruita dagli spagnoli e abitata 


in prevalenza da negri. A Cuba 
esiste un filone di « canzoni di pro¬ 
testa », cioè di canzoni piolitiche, 
che è alimentato dagli intellettuali 
e viene esportato soprattutto all'e¬ 
stero, negli altri Paesi dell'America 
Latina. Ad esso, il piopiolo prefe¬ 
risce ancora le strofette improvvi¬ 
sate, i cosiddetti « guaguancò », che 
non hanno un vero significato, asso¬ 
migliano piuttosto a dei « nonsen- 
se » piopolari. Eccone un esempio; 
« Ho trovato una beila aragosta, 
quanto è bella, e tuttavia ora me 
la voglio mangiare». I «guaguancò» 
sono ritmati da orchestre improv¬ 
visate, con strumenti di latta, che 
subito radunano una coda di gento 
che si muove danzando. Solo verso 
le cinque del mattino le strade della 
città vecchia si vuotavano. Allora, 
nel silenzio, risuonava il canto dei 
galli. Non c'è famiglia, all'Avana 
vecchia, che non allevi il suo gallo. 
Non [jer mangiarlo. Sarebbe una 
specie di sacrilegio: il « macho », il 
maschio non si può mangiare. Mo¬ 
rirà combattendo con altri galli, o 
servirà per il sacrificio di una delle 
sette religiose di derivazione afri¬ 
cana. 

Il carnevale dell’Avana è forse 
meno ricco di quello di Rio, in Bra¬ 
sile, ma è certamente più sicuro. 
E’ difficile che si verifichino risse 
o furti. Il turista straniero può cir¬ 
colare liberamente e senza timori, 
anche negli angoli più bui. La sor¬ 
veglianza è esercitata in forma ca¬ 
pillare dagli uomini dei « Comitati 


di difesa della rivoluzione » (C.D.R.), 
una delle tante milizie del regime. 
Le infrazioni meno gravi, come 
ad esempio l'ubriachezza molesta, 
vengono giudicate a spron battuto 
dai « tribunali del popolo » che 
hanno competenza sui reati minori. 
A Cuba, non c'è carnevale senza la 
sua « stella ». Quella dell'Avana si 
chiama Elba Pérez Rodriguez e ha 
ventidue anni. E’ circondata da un 
piccolo firmamento di • luceres », 
astri, stelline minori che si chia¬ 
mano Marivé Alonso, Ileana Car¬ 
da, Cristina Mendez, Catalina Her- 
rero, Marta Hernandez. Il 26 lu¬ 
glio, erano tutte in prima fila sotto 
il palco di Fidel, durante il discor¬ 
so. Sono accompagnate da Alicia 
Diaz, l'organizzatrice che è come 
una sorella maggiore. E' da lei che 
abbiamo cominciato la nostra in¬ 
tervista. 

Secondo Alicia, non esiste alcuna 
contraddizione fra il rigore rivolu¬ 
zionario in cui vive Cuba — i-azio- 
namenti, lavoro volontario, impie- 
gno ideologico — e l'elezione delle 
miss del carnevale. La rivoluzione 
ha anche qui innovato abolendo 
l'aulico nome di « regina e dame » 
e inventando quello di « stella ed 
astri ». Ma è soprattutto il mecca¬ 
nismo della elezione che è cam¬ 
biato. Le aziende o le scuole pro- 
piongono le proprie candidate. Esse 
devono passare due o tre elimina¬ 
zioni prima di arrivare alla scelta 
decisiva che avviene nella città 
spiortiva fra 120 ragazze. La giuria 
è compiosta da uomini di cultura: 
scrittori, piittori, registi, disegnato¬ 
ri. Le aspiranti sono o lavoratrici 
o studentesse. La scelta si basa su 
questi r^uisiti: devono avere dato 
prova di impiegno nella loro attivi¬ 
tà, essere buone rivoluzionarie e 
— come terzo elemento — degne 
rappresentanti della bellezza della 
donna cubana. Anche se viene in 
terza jxisizione, questo elemento 
non è di solito trascurato dalla 
giuria, come si può vedere dalle fo¬ 
to della « stella » e degli « astri ». 
Alicia ci tiene infine a sottolineare 
che tutte le elette si sono distinte 
nel lavoro volontario di quest’anno, 
e che pjer 4 o 5 mesi hanno lavo¬ 
rato alla ■ zafra », al taglio della 
canna da zucchero, o alla coltiva¬ 
zione del caffè. 

Marta Hernandez, bruna, dicianno¬ 
ve anni, è una delle due « luceres > 
che fa parte dell'organizzazione del¬ 
la gioventù comunista cubana. Non 
ha letto molti testi ideologici, ma 
piuttosto delle sintesi, dei riassunti 
che sono stati distribuiti dalla sua 
organizzazione. Fa il secondo anno 
di medicina, e vuole spiecializzarsi in 
cardiologia. Per la sua professione, 
spierà di diventare un « medico in¬ 
tegrale », capace di dialogo umano 
con i pazienti oltre che brava e 
preparata. Che cosa si aspietta dal 
discorso di Fidel sulla partecipa¬ 
zione? Pensa che nella sua scuola 
si dovrà allargare il lavoro di grup>- 
pxi, e che ^li studenti dovranno p>ar- 
tecip>are più attivamente alla elabo¬ 
razione elei piani di studio. Qual è 
il suo ideale di uomo? Che Gueva- 
ra, che era anche lui un medico ed 
ha dimostrato di essere un uomo 
integrale, capiace di sacrificarsi jier 
gli altri. 

Cristina Mendez ha diciotto anni 
ed è anche lei bruna. Lavora in la¬ 
boratorio da un anno, otto ore al 


giorno, ed ha uno stipiendio di 163 
piesos, cioè di circa 100.000 lire. Nel 
tempio libero studia francese, pier- 
ché vorrebbe diventare anche tra¬ 
duttrice. Si interessa molto ai Paesi 
stranieri. Le piacerebbe viaggiare 
ma non sa se la situazione parti¬ 
colare in cui vive Cuba glielo con¬ 
sentirà. Dell'Italia, segue tutto quel 
che può. Al cinema, ha visto alcune 
nostre piellicole, come Divorzio al¬ 
l'italiana. Nel 1%7 si è recata a Va- 
radero, la più famosa spiaggia 
Cuba, pier sentire cantare Sergio 
Endrigo. Ha molta ammirazione 
pier il nostro cantante, anche pier- 
ché ha presentato, in spagnolo e in 
italiano, la Rosa bianca, una com- 
piosizione scritta dall’apiostolo del- 
l'indipiendenza cubana José Marti. 
Ogni settimana, segue anche alla 
televisione e alla radio i program¬ 
mi della RAI che vengono ritra¬ 
smessi a Cuba. Si tratta del televi¬ 
sivo Panorama italiano — una ru¬ 
brica di attualità messa in onda il 
venerdì alle 2130 dal «Canale 4» 
e replicata la domenica alle 1230 
dal « Canale 6 » — e della rubrica 
radiofonica Tutta musica, anche 
questa settimanale, che presenta a 
cura di Cesare Gigli i maggiori suc¬ 
cessi della canzone italiana ed eu- 
ropiea. 

Cristina non ha fatto il servizio mi¬ 
litare — che pier le donne a Cuba 
è volontario — ma, al piati delle sue 
colleghe, fa piarte della milizia e 
una volta alla settimana si allena 
Pier 4-5 ore: ai servizi sanitari ma 
anche al tiro delle armi. Come le 
sue colleghe, ha chiesto di essere 
inviata volontaria, in Perù pier soc¬ 
correre le vittime del terremoto. 
Per il futuro del mondo è ottimista: 
la pace universale è piossibile, e sa¬ 
rà la nostra generazione a realiz¬ 
zarla. 

Elba Pérez Rodriguez è la stel¬ 
la di prima grandezza nel mieto 
firmamento del carnevale dell’Ava¬ 
na. Ha ventidue anni e sta pier spio- 
sarsi, con uno studente di ingegne¬ 
ria elettronica. Di solito le ragazze 
cubane si fidanzano giovanissime, 
appiena adolescenti, a dodici-tredici 
armi, pier spiosarsi passati i vent'an- 
ni. Fa la correttrice di bozze all'isti¬ 
tuto del libro, ma intanto studia 
l’arte egiziana, pierché è affascinata 
dalie storie dei faraoni. Che cosa 
pensa dell’Italia? La rispiosta è « Mi 
incanta ». Va sovente in pizzeria, al¬ 
l'Avana, e vorrebbe assaggiare la 
pizza originale, quella di Napioli. 
Avrebbe desiderato fare il viaggio 
di nozze in Italia, visitare Venezia 
e il Vaticano, ma dovrà acconten¬ 
tarsi della spiaggia di Varadero. 
Chissà che in futuro non riceva un 
invito pier qualche manifestazione 
in Italia... Conosce le nostre < Alfa 
Romeo », di cui si è iniziata recente¬ 
mente l'impiortazione a Cuba. Del¬ 
l’Italia non le interessa però solo 
le canzoni o la tecnica, ma anche 
la cultura e la vita del piopiolo. Pen¬ 
sa che le relazioni fra Cuba e l'Ita¬ 
lia si sviluppieranno ancora di più 
in futuro, indipiendentemente dai 
diversi regimi piolitici e sociali. 

Con la nomina a « estrella » ha ot¬ 
tenuto anche im « provino » alla te¬ 
levisione cubana. Ma sa che si trat¬ 
ta di una gloria effimera: ■ Quando 
le luci del carnevale si spiegneran- 
no, la mia vita rìtomerà ad essere 
del tutto normale, come quella di 
qualsiasi altra ragazza cubana ». 



■ luccFca » di Elba Pérez Rodriguez, fotografate nel padiglione di Cuba 
creato dal pittore Martinez nel quale si riconoscono, dall'alto in basso, 
riconosciuti della rivoluzione cubana insieme naturalmente con Castro 
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In anteprima a! Festiva! i film 
realizzati per la televisione italiana 
da Rossellini, Fé!Uni e Bertolucci 



..Venezia 1970: TV 
in Mostra con 

i maestri dei cinema 

Oltre a «Socrate», «! downs» e «Strategia 
de! ragno» invitate alla Rassegna le più interessanti 
produzioni straniere per U piccolo schermo 


di Paolo Valmarana 


Venezia, agosto 

V enezia, in tempi duri o 
addirittura proibitivi per 
i festival cinematografici, 
ce l’ha fatta anche que¬ 
st'anno. Poiché siamo an¬ 
cora in piena Mostra l'afferma¬ 
zione può sembrar fuor di luogo 
o [leccare di profetico e ingiustifi¬ 
cato ottimismo, anche per via che i 
nomi degli autori dei diciotto film 
selezionati sono, nella maggior par¬ 
te, poco indicativi e si sa che nel 
cinema le sorprese sono purtroppo 
rare. Il fatto è che una mostra di 
cinema o di qualsiasi altra cosa si 
voglia può dirsi riuscita non tanto 
e non solo quando allinea capola¬ 
vori (anche perché la categoria ca¬ 
polavori sottoposta ad energica e 
periodica revisione critica, rigirata 
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A sinistra, Anna Caprile e Jean Sylver nel « Socrate » televisivo 
realizzato da Roberto Rosselllni, che con questo film toma a Venezia 
dopo undici anni. La sua ultima partecipazione alla Mostra 
risale infatti al 1959 con « Il generale Della Rovere ». Qui sotto. 

Alida Valli in una scena di « La strategia del ragno » 

di Bernardo Bertolucci. Nella fotografia sopra il titolo, Federico Felllnl 

durante le riprese di « I clowns », primo di una serie 

di special che il regista ha deciso di girare per la televisione 


da tutte le parti secondo ideologie 
e metodologie le più diverse, passa 
un momento difhcilino dal quale 
può darsi perfino non si riprenda 
più) ma quando piuttosto (e so¬ 
prattutto) riesce a tenere il passo 
dei tempi. 


Cotti e mangiati 

Che dicono dunque i tempi? Che 
gli anni della grande, e finta, batta¬ 
glia tra cinema e televisione sono 
finiti, e si prolungano solo nella 
misura in cui interessi economici 
settoriali di stralcio cercano di te¬ 
nerla artificiosamente in vita. Di¬ 
cono che il racconto per immagini 
resta il più efficace e il più sugge¬ 
stivo e che poco importa se esso 
giunge al pubblico attraverso il 
grande schermo (cinema), il picco¬ 
lo schermo (televisione), o, dopo¬ 


domani, sul grande e sul piccolo at¬ 
traverso le videocassette. Venezia 
allora tiene fede al suo impegno 
che è quello di dire quanto di nuovo 
accade nel mondo del cinema, e lo 
dice molto bene, con l'autorità sua 
e con l'autorità, grandissima, di 
Roberto Rossellini e Federico Fel- 
lini reclute TV. L'uno ha presen¬ 
tato in ajHrrtura di Mostra il suo 
Socrate, l’altro pre.senterà in chiu¬ 
sura I clowns. L'uno conferma e 
l’altro dimostra di esprimersi in TV 
con libertà assoluta e con la mas¬ 
sima disinvoltura. 

Se Rossellini non è nuovo agli ex¬ 
ploit dei film «cotti e mangiati» cioè 
scritti, realizzati e montati in breve- 
tempo (ma al Socrate, peraltro pen¬ 
sava già da molto) per Fellini la 
cosa è abbastanza straordinaria. 
Meditò 8 e 1/2 p)er due anni, il Sa- 
tyricon per tre, al Mastorna pensa 
ormai da quattro, per questi Clowns 
ha fatto tutto in otto mesi. E poiché 


i Grandi non cambiano ma cercano, 
saggiamente, di restare il più possi¬ 
bile fedeli a se stessi, è difficile non 
attribuire la volata felliniana al 
mutare del committente, cioè al¬ 
l'avere cdle spalle la televisione piut¬ 
tosto che il cinema. 

Perché alla televisione sono più bra¬ 
vi che al cinema? Più solerti, più 
tolleranti, più rispettosi della digni¬ 
tà dell'artista? Nemmeno, o comun¬ 
que, non spetta a noi il dirlo. La dif¬ 
ferenza è che da un punto di vista 
produttivo, o economico se voglia¬ 
mo. la televisione è più libera. Un 
produttore cinematografico deve far 
quadrare i costi, presenti, con i ri¬ 
cavi, futuri; deve preoccuparsi dei 
soldi che farà, e garantirsi in tutti 
i modi perché questo avvenga. Il 
prodotto televisivo è pagato in an¬ 
ticipo, attraverso il canone dell’ab¬ 
bonamento e ha un mercato sicuro, 
i propri abbonati. Il che non si¬ 
gnifica, ovviamente, che la televi¬ 


sione non si debba preoccupare di 
quello che manda in onda, ma si¬ 
gnifica invece, cosa però molto im¬ 
portante, che il suo prodotto ha un 
pubblico assicurato, sul quale, en¬ 
tro certi limiti, essa può contare 
anche in assenza di quei « valori 
spettacolari » che non si sa bene co¬ 
sa siano ma che. proprio per que¬ 
sto, non lasciano dormire i produt¬ 
tori cinematografici. 


L’inafferrabile Fellini 

Ecco dunque perché Fellini ha fatto 
in fretta; ha fatto in fretta perché 
ha avuto carta bianca (al massimo 
con qualche trattino grigio sopra). 
In quanto poi alla storia (anam¬ 
nesi si dice in linguaggio tecnico) 
del film, chi scrive vi si è trovato 
inizialmente coinvolto i)er via di 
una telefonata. La telefonata che 
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Venezia 1970: 


TV in Mostra con i maestri dei cinema 


fece da Venezia, alla fine della Mo¬ 
stra dello scorso anno, per chiedere 
a un suo capo di essere esonerato 
dal partecipare a una riunione e ap¬ 
poggiando la sua richiesta con il 
fatto d'essere amico di Fellini e di 
non volerlo quindi abbandonare per 
la prima del Satyricon. Benissimo, 
rispose il capx), ma allora la setti¬ 
mana ventura portami Fellini. Sog¬ 
getto al mito della dolce, emiliana 
inafferrabilità di Fellini ci pentimmo 
subito di quella telefonata pensando 
che partecipare a qualsiasi riunione 
fosse preferibile all'impresa di por¬ 
tare Federico in TV. Le settimane 
seguenti avvalorarono i nostri ri¬ 
morsi. Il grande latitava o mite¬ 
mente si sottraeva: « oggi no, sii 
buono », « oggi ho mal di testa », 
« devo partire domani », « ci devo 
p>ensare », « sono di cattivo umore », 
« non me la sento, non so che dire », 
finché un giorno, latitanze e rinvii 
si erano protratti per un paio di 
mesi, una limpida mattinata di di¬ 
cembre, o forse pioveva, l'Inaffe- 
rabile, rimp>ossibile, rirrep>eribile, il 
Riptensatore, fece il suo ingresso al¬ 
la TV, fedelmente e angosciosa¬ 
mente scortato da chi scrive e an¬ 
cora temevo che mutasse idea fra 
l'ascensore e il sesto piano. Il che, 
come la presenza dei Clowns a Ve¬ 
nezia largamente dimostra, fortuna¬ 
tamente non accadde. ( « Sempre mi 
aveva affascinato», dirà poi, «la p)os- 




Due scene tratte da « I clowns » di Fellini. Nella foto in alto 
l'arrivo del gerarca nella stazione di Gambettola; 
qui sopra, un’inquadratura del circo che il recata ha fatto 
costruire negli studi di Cinecittà 

per girare il < gran finale * del suo primo special televisivo 


sibilità di intrattenere con il pubbli¬ 
co un rapporto più invischiantc e 
privato, più intimo e complice di 
quello che il cinema p>ermettc»). 
In quanto a raccontarvi quello che 
si vede nel primo Fellini-TV, l’im¬ 
presa si presenta decisamente ar¬ 
dua. Si parla molto di inchiesta sul 
mondo del circo ma tutti sanno che 
p>er Fellini il termine inchiesta ha 
un significalo molto personale e 
che anche questa volta, se inchie¬ 
sta ci sarà, essa avrà p>er oggetto 
Fellini. Il quale racconta sempre se 
stesso: i fumetti che amò e dove la¬ 
vorò (Sceicco bianco), l'adolescen¬ 
za in Romagna (Vitelloni), il sotto¬ 
bosco romano (Dolce vita e Notti 
di Cabiria), il suo modo di fare il 
cinema (8 e '4), la magia che pia¬ 
ce ai benestanti (Giulietta degli spi¬ 
riti), le sue fantasie sulla storia 
romana (Fellini-Satyricon). I clowns 
c'erano sempre, ora hanno un film 
tutto p>er loro: si tratta di un esor¬ 
cismo d'amore, se compiuto per li¬ 
berarsene o p>er rinsaldare ancor 
più la sua identificazione con loro, 
Fellini dirà nei prossimi anni. 

Per un Fellini che racconta sempre 
se stesso c'è un Rossellini ormai 
nobilmente impegnato a raccontare 
sempre gli altri, come già fece con 
Francesco giullare di Dto e p>oi con 
L'età del ferro, La presa di potere 
di Luigi XIV, La lotta dell’uomo per 
la sua sopravvivenza e ora con que¬ 
sto Socrate. 

Sono tutti film che assomigliano 
un p>o’ alle ricerche che si fanno nel¬ 
le elementari e nelle medie. Cioè si 
parte da zero; funzionano proprio 
nella misura in cui partono da zero. 


in cui presumono da parte dell'au¬ 
tore e da parte dello spettatore una 
conquista integrale dell'argomento, 
che non dia nulla per scontato. In 
altri tempi si sarebbe dibattuto a 
lungo, e oziosamente, se questo sia 
cinema o non sia cinema; in tempi 
più recenti se questo sia cinema o 
televisione. Oggi, anche per merito 
della povera, bistrattata Venezia, la 
diatriba è superata: tutto quello 
che si esprime per immagini è un 
racconto per immagini, trova la sua 
validità indipendentemente dalle 
strutture e dai fini secondo cui le 
immagini si dispongono. E chiun¬ 
que delle immagini si serva per au¬ 
mentare le conoscenze di chi vede, 
o le sue emozioni, il suo modo di 
pensare e si batta dunque contro un 
uso massificante della civiltà delle 
immagini, com'è quello di certo ci¬ 
nema c soprattutto della pubbli¬ 
cità, ha diritto di cittadinanza nel 
mondo della cultura, e di beneme¬ 
renza, a Venezia e altrove. 


Affinità produttive 


Se Rossellini e Fellini sono gli al¬ 
fieri dello spettacolo televisivo, in¬ 
tendendo dire con l’aggettivo « tele¬ 
visivo » solo che, dopo Venezia, ve¬ 
dremo i due film sul piccolo scher¬ 
mo e non sul grande, i due maestri 
non esauriscono la presenza televi¬ 
siva a Venezia. C’è anche Bertolucci 
con La strategia del ragno che di¬ 
batte le mistificazioni della storia, 
dei sentimenti, della memoria e del¬ 
la ideologia ispirandosi a un rac- 






A sinistra, Bernardo Bertolucci e Stefania Sandrelli 
protagonista del film che il regista ha tratto dal romanzo 
di Moravia < II conformista ». Qui sotto, Bertolucci 
con la moglie Maria Paoia. « La strategia del ragno », 
il hlm televisivo di Bertolucci presentato aila Mostra 
di Venezia, è stato girato « in diretta », cioè senza doppiaggio 


i 
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conto di Borges; c'è il francese 
Rouch che in A poco a poco rac¬ 
conta rimpossibiie amore di un 
africano per la civiltà occidentale 
che vuole portare nei suoi Paesi. Qui 
l'opera cinematografica è derivata, 
cioè è un condensato di una pre¬ 
cedente produzione televisiva a pun¬ 
tate. E ci saranno, ancora, nella 
mostra antologica dedicata al do¬ 
cumentario inglese, numerose pro¬ 
duzioni della BBC. 

Presenza televisiva massiccia, dun¬ 
que, che costituisce nelle previsioni 
il carattere dominante della Mostra 
di quest'anno, ma non fino al punto 
di trascurare gli altri film in pro¬ 
gramma, in particolare Uomini con¬ 
tro di Franco Rosi che è tratto dal 
libro di Lussu, Un anno sull'alto¬ 
piano. Film tra i più attesi dove la 
pur validissima origine letteraria 
non pesa, come invece fatalmente 
è successo per l'inglese Le tre so¬ 
relle (Cechov) e p»er il sovietico De¬ 
litto e castigo (Dostoevskij). 

Per il resto, altre indicazioni sui 
film sono premature e rischiano 
dunque di risultare avventate. Re¬ 
sta l'indicazione principale della 
quale già largamente si è detto, 
un'alleanza cinema-TV che non è so¬ 
lo un alleanza suggerita da motivi 
economici, da affinità produttive, da 
possibilità di doppio sfruttamento, 
dal reciproco scambio di uomini e 
di esperienze ma è una alleanza ne¬ 
cessitata dalla considerazione che lo 
sviluppio culturale del cittadino è af¬ 
fidato, in misura sempre maggiore, 
all'immagine e deve dunque trovare 
in questo campo amici e non nemici. 

Paolo Valmarana 



Una fotografia scattata a Patoncs, in Spagna, durante le riprese del « Socrate » TV. 
Da sinistra, Jean Sylver, Anna Maria Caprile, il piccolo 

José Luis Ortega e Roberto Rosselllnl. Rossellini è stato uno dei primi registi 
a utilizzare con continuità il mezzo televisivo. Il suo 

primo film per il piccolo schermo risale al 1964 ed era intitolato « L'età del ferro » 
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«! giusti» sui video con ia regìa di Enrico Coiosimo 


LA VIOLENZA NON PAGA 



Enrico Coiosimo ha diretto l'adattamento in due parti del dramma 
di Camus che rievoca un episodio della storia russa: l'attentato 
compiuto da alcuni membri del Partito Socialista Rlvoluxionario 
contro il granduca Sergio, rio dello zar, uel febbraio 1905. 

Nella fotografia in alto: Giulio Bosetti che interpreta la tormentata 
figura di Yanek Kaliajev con Alfredo Plano (la guaixlla) e Carlo Valli 


Una grande tensione 
morate anima, 
nell'opera 
di Albert Camus, 
l'aspro dibattito 
fra rivoluzionari 
coinvolti 
in un attentato 


di Guido Boursier 


Torino, agosto 

U na breve nota nei Tac¬ 
cuini di Albert Camus ri¬ 
manda al Critone dove 
Socrate afferma che le 
leggi della città devono 
essere accettate e rispettate anche 
se, in determinati casi, si rivelano 
ingiuste. E' un assoluto morale che 
pochi uomini oggi sono pronti ad 
accogliere pacificamente (Socrate, 
invece, bevve con coerenza la sua 
brava cicuta), anche se, d'altra par¬ 
te, molti sono sempre propensi ad 
approvare il rovescio di questo im¬ 
perativo, secondo cui si possono 
sovvertire tutte le leggi, non soltan¬ 
to quelle della città, ma anche le più 
protondamente radicate nella co¬ 
scienza umana, per giungere ad un 
€ mondo migliore », nel regno della 
libertà e dell'innocenza, all'elimina¬ 
zione di ogni oppressione. Il fine, 
in questo caso, giustificherebbe tut¬ 
ti i mezzi, anche la distruzione e 
l'assassinio indiscriminati. E', di¬ 
fatti, una morale pratica che non 
vuole lasciare spazio ai sentimenti 
personali, adle generosità, ai dubbi 
ed alle tenerezze: va verso il suo 
obbiettivo con freddezza disumana, 
considera la carità un episodio, ia 
pietà una concessione all'egoismo. 
Deve, tuttavia, fare i conti con chi, 
seguendo in teoria questa regola 
che non ammette ripensamenti, non 
è però riuscito a « guarire del suo 
cuore », Kaliajev, appunto, uno dei 
Giusti, il tormentato, il sensibile 
poeta, mentre l'altro è Stepan, il 
« duro », l'intransigente che è stato 
frustato dalle guardie zariste, ed 
ha subito le galere siberiane. Ka¬ 
liajev ama la vita, è entrato nelle 
file della rivoluzione proprio per 
questo, per « dare un'occasione alla 
vita ». Stepan lo contraddice gelida¬ 
mente: « Io non amo la vita, ma la 
giustizia che è al di sopra della 
vita ». Incarna, costui, l'astrattezza 
ideologica, mentre l'altro patisce 
tutte le lacerazioni della realtà: 
« E' tanto più facile morire delle 
proprie contraddizioni che viver¬ 
ne... ». Kaliajev è appassionato e ro¬ 


mantico, cerca la bellezza e la feli¬ 
cità, se prova a credere che occorra 
uccidere « per costruire una terra 
dove nessuno ucciderà », vuole an¬ 
dare al di là dell'odio. Ma Dora, la 
sua donna, lo ferma: al di là del¬ 
l'odio non c’è nulla, la violenza e il 
sangue aboliscono l’amore, chi ama 
la « giustizia » più degli uomini non 
ha diritto ad altro amore. 

Nei Giusti che è probabilmente la 
più celebre (non si dice la migliore, 
senza dubbio il Caligola) delle ope¬ 
re teatrali di Camus, lo spazio sce¬ 
nico si riempie di grandi questioni; 
la felicità e la solidarietà umana, 
la rivolta e il terrorismo, la pu¬ 
rezza dei principi che deve confron¬ 
tarsi con le esigenze rivoluzionarie 
che la negano e chiedono violenza 
e « mani sporche » ( tema ch’era nel¬ 
l'aria ed è centrale nel dramma 
omonimo di Sartre, scritto due anni 
prima, nel 1947), sono i momenti 
cruciali di un dibattito che coinvol¬ 
ge persona^ realmente esistiti, i 
partecipanti all’attentato che nel 
febbraio del 1905 uccise il granduca 
Sergio, zio dello zar. 

E' Dora a fabbricare la bomba che 
Kaliajev, una prima volta, non avrà 
il coraggio di lanciare poiché sulla 
carrozza ha visto due bambini. Ri¬ 
torna sconvolto nel rifugio dei ter¬ 
roristi e confessa i moventi umani 
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A sinistra: Lucilla Morlacchi 
(Dora) e Giulio Bosetti 
(Kallajev). Sono i due 
personag^ al quali Albert 
Camus ha affidato 
il messaggio de < I giusti »: 
la necessità di assumersi 
tutta la responsabilità delle 
proprie azioni. Tra gli altri 
attori vedremo Tino Carraro 
(qui sotto), nel ruolo 
di Skouratov 


della sua esitazione, le ansie di una 
coscienza cui Stepan oppone che la 
morte di due innocenti non è nulla 
al confronto di quella di migliaia 
d'altri bambini uccisi dalla fame. 
Siamo a un'assurda casistica: da 
un dialogo concitato e lucido a un 
tempo (è il momento migliore del 
dramma) escono le ragioni d'una ri¬ 
bellione tanto giusta quanto diffìci¬ 
le, il quadro d'una contrastata fra¬ 
ternità rivoluzionaria, gli sforzi di¬ 
sperati per conciliare una nobile 
causa con il delitto politico, soprat¬ 
tutto il senso dell'odio portato ne¬ 
gli animi come una sofferenza in¬ 
sopportabile. E la fede nell'idea non 
basta a pacificare: Stepan, riparato 
in Svizzera, a chi si rallegra con lui 
che vive in una terra libera, rispon¬ 
de che < la libertà è una galera, 
finché un solo uomo è servo ». 

Più tardi Kaliajev p>or1erà a termine 
un secondo attentato, finirà in car¬ 
cere, rifiuterà la grazia e morirà 
impiccato. A Dora resterà la cupa 
spteranza di morire come il suo 
uomo, prendendone il posto. Ca¬ 
mus scriveva nelle note al copione: 
« Ho cercato di ottenere una ten¬ 
sione drammatica servendomi dei 
mezzi classici, cioè lo scontro fra 
personaggi di pari forza e ragione, 
ma sarebbe falso concludere che 
tutto alla fine trova il suo equilibrio 
e che di fronte al problema posto 
qui io raccomando l'inazione. Io ho 
voluto solo mostrare che l'azione 
in se stessa aveva dei limiti. L’azio¬ 
ne buona e giusta è quella che rico¬ 
nosce tali limiti e che, se bisogna 
oltrepassarli, accetta la morte. Il 
nostro mondo d'oggi mostra una 
faccia ripugnante, proprio perché 
esso è costruito da uomini che si 
concedono il diritto di scavalcare 
questi limiti, e anzitutto di uccide¬ 
re gli altri, senza pagare mai di 
persona. E' cosi che la giustizia di 
oggi serve di alibi agli assassini di 
qualsiasi giustizia ». E aggiungeva: 
« Io ammiro e amo i miei due eroi: 
Kaliajev e Dora ». Cioè chi .sa sujje- 
rare l’esigenza d’una felicità per¬ 
sonale cercando quella di tutti, ed 
è pronto ad assumersi tutta la re¬ 
sponsabilità delle sue azioni. 

Tenuto in un registro di desolata 
devastazione, talvolta verboso e 
non sempre energico scenicamente, 
disposto a sfiorare il melodramma, 
I giusti coagula tuttavia, con estre¬ 
ma sincerità, i problemi filosofici 


Nel covo dei terroristi 


di Enrico Colosimo 


R ìpresentando I giusti di 
Albert Camus a distanza 
di dieci anni dalla sua 
prima rappresentazione 
al Teatro Hébertot di Pa¬ 
rigi, con protagonisti Serge Reg¬ 
giani e Maria Casarès, siamo chia¬ 
mati da una parte a enuclearne il 
significato storico, il quando e il 
come della sua nascita, l'operazio¬ 
ne culturale che rappresentò nel 
teatro francese del dopoguerra; 
dall'altra a riviverne i valori oggi, 
per il vasto pubblico dei telespet¬ 
tatori, a individuarne le parti vi¬ 
tali e chiarirne i significati. 
Carnus scrisse / giusti, com’è no¬ 
to, ispirandosi ad un episodio rea¬ 
le. Nel febbraio 1905, a Mosca, un 
gruppo di terroristi, membri del 
Partito Socialista Rivoluzionario, 
organizzava un attentato contro il 
granduca Sergio Alexandrovic, zio 
dello zar. L'attentato e le circo¬ 
stanze singolari che lo precedet¬ 
tero e lo seguirono sono forse più 
che un pretesto, ma è evidente 
che ai l’autore non interessavano 
i protagonisti di quel particolare 
episodio in quanto « personaggi 
storici » ma, com'ebbe a dichia¬ 
rare egli stesso, « le loro anime 


d’eccezione, il loro odio che pe¬ 
sava come una sofferenza insop¬ 
portabile ». Camus disse di aver 
voluto » evocare questi grandi fan¬ 
tasmi. la loro giusta ribellione, 
la loro fraternità difficile, gli 
sforzi smisurati che essi dovet¬ 
tero fare per conciliarsi con l’as¬ 
sassinio ». 

I cinque atti originari del dram¬ 
ma nel nostro adattamento tele¬ 
visivo sono, non a caso, raggrup»- 
pati in due parti. Nella prima, la 
mancata uccisione del granduca, 
provoca una frattura tra i due 
protagonisti maschili Yanek e Ste¬ 
pan che noi abbiamo voluto porre 
ad un livello di grandezza molto 
simile. Sono in discussione due 
punti di vista, due tesi opposte, 
un conflitto che l’autore voleva 
subito affrontare: può l'onore e la 
purezza di principi conciliarsi con 
le esigenze rivoluzionarie che non 
tollerano alcuna purezza di prin¬ 
cipi e richiedono semmai solo la 
violenza? 

Nella seconda p>arte del dramma 
riecheggiano, riconoscibili, alcuni 
temi de La peste-, la solidarietà nel¬ 
la lotta in comune per una più alta 
dignità di vita, unica giustificazio¬ 
ne della condizione unuma nel¬ 
la quale i rapporti fra gli uomini 
dovrebbero essere di puro amore. 


Più che Camus drammaturgo è 
Camus filosofo che ci ha indicato 
le soluzioni definitive i>er la no¬ 
stra regìa (non limitata ad una 
interpretazione storicistica) che. 
con le possibilità e le dimensioni 
ideologiche del mezzo televisivo, 
dovrebbe dare, p>er quanto possi¬ 
bile, una immagine obiettiva di 
un momento storico — « l'età dei 
m£irtiri », come lo chiamava Ca¬ 
mus — ancora oggi tanto signifi¬ 
cativo. Nella tipizzazione dei per¬ 
sonaggi, nello stile particolarissi¬ 
mo della recitazione, nell’uso del¬ 
lo sp>azio televisivo, questo spetta¬ 
colo vuole continuare le ricerche 
da noi condotte negli ultimi anni 
in altre produzioni (Bilancio di 
una vita di Heinrich Boll; Tavole 
separate di Terence Rattigan; Me¬ 
morandum di Vàclav Havel ecc.). 
L'ambientazione scenografica, ri¬ 
gorosamente legata alle esigenze 
di re^a, comprende i due < rifu¬ 
gi » dei terroristi: il primo è una 
sartorìa teatrale (abbiamo imma¬ 
ginato un luogo che fosse una 
cornice insolita ad avvenimenti di 
angoscia e di tensione); il secon¬ 
do una stalla di una casa di cam¬ 
pagna. 

Ci sono p>oi il carcere, l'ufficio del 
direttore del carcere e due brevi 
inserti esterni. 


che Camus ha dibattuto con auten¬ 
ticità e coraggio — si vorrebbe dire 
con un trasporto eroico e senza ri¬ 
serve — p>er tutta la vita, ed è da 
questo che gli vengono momenti di 
grande incisività, di commozione 
intensa. C'è tutta la tensione mo¬ 
rale di chi, pjer parte sua. era con¬ 
vinto, come scriveva nelVUomo in 
rivolta, che, al di là di ogni idea 
messianica, « invece di uccidere e 
morire p)er produrre l’essere che non 
siamo, dobbiamo vivere e far vive¬ 
re p>er creare quello che siamo ». 


I giusti va in onda martedì / settembre 
alle 21 sul Programma Nazionale TV'. 
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Gran propaganda e retorica 
ma poche battaglie: così si 
iniziò la guerra degli italiani 



DI30 

Dai bollettini tutti si aspettavano 
l'annuncio di «folgoranti vittorie», ma 
bombardamenti e razionamenti 
dissiparono presto 
l’ottimismo della prima ora 



Nozze di guerra di due militi della contraerea (DIC.4T) nell'estate 1940. 
La DICAT dovette sopportare feroci sarcasmi quando a Roma e a Torino 
sbagliò bersaglio colpendo alcune case invece degli apparecchi nemici 


di Antonino Fugardi 


Roma, agosto 

E state 1940. Il Giornale Radio 
suscitava un interesse tal¬ 
volta spasmodico. Entrati 
in guerra, c’erano ovvia¬ 
mente mille motivi per se¬ 
guirne le vicende. L'ente radiofoni¬ 
co cercava di fornire un panorama 
ampio degli avvenimenti, pur nei 
limiti invalicabili posti dalla cen¬ 
sura e dal controllo del regime. 
Aumentarono le rubriche dedicate 
alle vicende belliche: cronache di 
colore degli inviati speciali, registra¬ 
zione delle impressioni dei combat¬ 
tenti dopo un’azione. Voce di casa 
dedicata alle notizie dei familiari 
ai soldati. Radio sociale riservata 
a quello che si chiamava il fronte 
interno. Ora del soldato per i re¬ 
parti mobilitati, e Radio Igea rivol¬ 
ta quasi esclusivamente ai feriti di 
guerra. 

la retorica dilagava. Un tenente 
di artiglieria, interrogato subito 
dopo Tarmistizio con la Francia, ci 
teneva a far sapere che sul fronte 
alpino occidentale € abbiamo avu¬ 
to poche giornate di fuoco, ma di 
grande soddisfazione per tutti gli 
artiglieri ». Non era da meno un 
pijota di ritorno da una delie prime 
missioni dei « picchiatelli », cosi 
si chiamavano gli aerei italiani che 
rolpivano in tuffo: « Fiammate gran¬ 
dissime si elevavano a prua e a 
poppa delle navi nemiche colpite. 


Una cosa meravigliosa, entusia¬ 
smante ». 

Non era colpa loro. C'era l’ordine 
che la guerra bisogna presentarla 
così: come una manifestazione di 
bravura e di eroismo con stile 
« estetico » e pose dannunziane. 

Col passare delle settimane, i pro¬ 
grammi radio si fecero sempre più 
severi. Ad agosto vennero atwlite le 
radioscene pubblicitarie, si diminuì 
il numero delle canzonette e si die¬ 
de più temjK) alla musica operistica 
e sinfonica. Per molte ore del gior¬ 
no i due programmi radiofonici 
effettuavano le medesime trasmis¬ 
sioni anche per consentire la dif¬ 
fusione di notiziari all’estero. La 
guerra delle onde s’era fatta più 
accanita e perciò l’EIAR dovette 
destinare nove delle sue ventisette 
stazioni, comprese cinque fra le più 
potenti, alla propaganda radiofoni¬ 
ca <»n notiziari in ventisei lingue. 
Ovvio quindi che la trasmissione 
più ascoltata fosse il Giornale Ra¬ 
dio. SF>ecialmente quello delle 13 
che dava il bollettino di guerra. 
Che cosa ci si aspettasse dai bollet¬ 
tini era presto detto: l’annuncio di 
folgoranti vittorie. La maggior par¬ 
te degli italiani era persuasa che 
l’Italia fosse annata sino ai denti 
e che perciò, appena dichiarata la 
guerra, i nostri soldati dovessero 
scattare contro il nemico su tutti 
i fronti. 

Invece i giorni passavano, il bollet¬ 
tino seguitava a dar notizia di 
anoni aeree e navali, ma di offen¬ 
sive a largo raggio neppure un 


cenno. Forse qualcosa di più, qual¬ 
cosa che potesse lasciar intuire ciò 
che bolliva in pentola, si poteva 
trovare sui giornali. Ma i giornali 
dedicavano titoli a tutta pagina ad 
operaizioni militari che, paragonate 
a quelle tedesche, apparivano insi¬ 
gnificanti. Non mancavano tuttavia 
notizie di un certo interesse, che 
però riguardavano l’interno. Il 12 
giugno, ad esempio, due giorni dopo 
la dichiarazione di guerra, il Con¬ 
siglio dei ministri deliberava l’isti¬ 
tuzione di una imposta del due per 
cento sui salari, assegni e compensi 
non soggetti a ricchezza mobile 
(fatta eccezione per quelli delle 
domestiche e dei braccianti agrico¬ 
li), istituiva una addizionale piut¬ 
tosto forte per l’imposta sui red¬ 
diti, ed elevava dell’uno per cento 
l’aliquota della complementare per 
i pubblici dipendenti. Due giorni 
dopo entrava in vigore l’ora estiva 
per risparmiare elettricità, ci si 
preoccupava della violaizione delle 
nonne sull’oscuramento e si davano 
consigli sull’uso della maschera 
antigas e sulla costruzione nelle 
case di rifugi contraerei. 

La guerra guerreggiata non tardò 
infatti a farsi sentire. Nelle prime 
ore del 14 giugno aerei francesi 
compirono incursioni su Roma, "To¬ 
rino, Genova, Savona, Imperia e Ve¬ 
nezia. Si udirono le sirene d’allar¬ 
me vere, non quelle sperimentali. 
Ma molti non ci fecero caso e ri¬ 
masero a letto a dormire. A Roma 
vennero lanciati manifestini contro 
il duce. Nelle altre località bombe 


vere. Ma ciò che allarmò l’opinione 
pubblica fu che alcuni proiettili del- 
l artiglieria contraerea colpirono le 
case anziché gli apparecchi nemici: 
a Roma, in via Varese, una donna 
rimase ferita; a Torino, in via Tal¬ 
lone, un uomo di 35 anni, padre di 
tre figli, venne ucciso ed altre un¬ 
dici persone furono ferite. La 
DICAT (Milizia contraerea) dovette 
sopportare i più feroci sarcasmi. 
Enorme impressione suscitò il fatto 
che una squadra navale francese 
composta di nove unità in quello 
stesso 14 giugno si era potuta pre¬ 
sentare indisturbata di fronte alle 
coste liguri bombardando Genova, 
Savona e altri centri. Che cosa sta¬ 
vano facendo i servizi di avvista¬ 
mento? Dormivano? Altro che 
« Mare nostrum »! Per fortuna una 
vecchia torpediniera, entrata in ser¬ 
vizio nel 1924, la « Calatafìmi », che 
si trovava in quelle acque, si gettò 
alla disperata contro le navi fran 
cesi, riuscì ad affondare un caccia¬ 
torpediniere, a colpirne un altro e 
a mettere in fuga le altre navi. 
Cominciava a farsi strada la per¬ 
suasione che gli italiani erano en¬ 
trati in guerra assolutamente im¬ 
preparati. Il valore individuale 
emergeva in vari episodi, oltre a 
quello della torpediniera < Calata- 
fimi ». Ma la preparazione tattica 
e strategica, l'organizzazione e la 
dotazione degli armamenti lascia¬ 
vano molto a desiderare. Soprav¬ 
venne l’armistizio con la Francia, 
e la gente si mise ad aspettare lo 
sbarco in Inghilterra. Le incursioni 


X« 









li' jir.’ 


1 ~ j [rj j i 

) 1 ' 



^ scrivono a casa dal « Dopolavoro Montecatini» e (a destra) ragazze imparano a guidare trattori nella campagna romana; è il momento della 
mobilitazioi^ civile che vede le donne diventare radiotelegrafiste (a sinistra in alto, durante una lezione) e arruolarsi volontarie neH’Unione Nazionale 
Protezione Antiaerea (foto a destra in allo) sfilando a Roma in divisa e maschera antigas. La gente è ancora convinta che la guerra durerà pochi mesi 


aeree erano cessate, la vita sembra¬ 
va riprendere normale. Dai fronti 
di guerra, l'unica notizia importan¬ 
te fu l'abbattimento dell'aereo di 
Balbo sul cielo di Tobruk. Nel giro 
di jxxrhi giorni si seppe, non uffi¬ 
cialmente, ma fra un sussurro e 
l'altro, che era stato abbattuto dai 
cannoni dei nostri stessi marinai 
perché era entrato nel cielo della 
base da una direzione sbagliata ed 
era stato scambiato per un appa¬ 
recchio inglese. 

Giugno era stato piuttosto piovoso. 
Un po' per questo ed un po' per¬ 
ché si voleva stare a guardare l'an¬ 
damento della guerra, di villeggia¬ 
tura non si parlava. Tutt'al più si 
cerca un alloggio fuori delle grandi 
città per sfuggire ai bombardamen¬ 
ti. Ma l'argomento tornò d'attualità 
con il crollo della Francia e con 
l'arrivo delle giornate calde a luglio. 
Si poteva dunque andare al mare 
e ai monti. Da Alassio, Orio Ver- 
gani mandava una corrispondenza 
al Corriere della Sera dove diceva: 
« Al mare si toma, e i bagnanti arri¬ 
vano... Chi cerca nel mare riposo 
e vigore lo troverà... E, ragazze mie, 
non è detto che l'oscuramento non 
faccia trovar marito ». 

Anche gli altri giornali sottolineava¬ 
no la ripresa della villeggiatura. Il 
regime ci teneva a far sapere al 
mondo che il popolo italiano era 
tranquillo ed affrontava la guerra 
con la massima serenità. Ma pro¬ 
prio il primo luglio venne decretata 
l'assoluta proibizione del caffè < cru¬ 
do, tostato o in bevanda ». La pa¬ 


sticceria fresca e i gelati potevano 
essere venduti soltanto tre giorni 
alla settimana. Il pane doveva es¬ 
sere confezionato in modo diverso. 
I giornali si affrettavano a far sa¬ 
liere che « avremo un pane legger¬ 
mente più scuro, ma in compenso 
più saporito e più nutriente ». 
Luglio fu anche il mese nel quale 
le forze armate ebbero le minori 
perdite. Mentre a giugno, sul solo 
fronte occidentale, lamentammo 806 
morti, 315 disptersi e 2.951 feriti 
(buona parte dei quali — e questo 
fece molta impressione — per con¬ 
gelamento), in tutte le operazioni 
di luglio i morti della Marina, del¬ 
l'Aeronautica e dell'Esercito non 
superarono i 220, ai quali bisogna¬ 
va aggiungere oltre 130 dispersi. 
La guerra sembrava lontana, estra¬ 
nea, marginale. « Non deve essere 
una guerra molto pericolosa (si 
diceva in giro), visto che una quan¬ 
tità di gerarchi si arruolano ». Solo 
pochi dubitavano che la vittoria 
prima o poi ci dovesse arridere. 
Circolava questa barzelletta. Un 
francese chiede ad un tedesco: 
« Come fate a vincere sempre? ». 
Ed il tedesco: « Addestramento, or¬ 
ganizzazione, armamento ». Stessa 
domanda a un italiano: «E voi?». 
« Noi abbiamo i tedeschi ». 

I bollettini ripetevano ogni giorno 
l'elenco delle azioni dei nostri aerei 
che seminavano dovunque morte e 
distruzione. Un nome veniva spesso 
ripetuto: Marsa Matruh. un centro 
strategico sulla strada per Alessan 
dria. La prima volta era stato no¬ 


minato dal bollettino numero 11 
con queste parole: •« fn Africa set¬ 
tentrionale violente azioni aeree 
hanno raso al suolo Marsa Matruh, 
sede di alti comandi inglesi... ». Ma 
benché rasa al suolo a giugno del 
1940, Marsa Matruh continuò ad es¬ 
sere bombardata per altri due anni. 
Se si combatteva poco, si disser¬ 
tava molto. Si pubblicavano arti¬ 
coli sulla eventualità della guerra 
microbica (non si chiamava ancora 
batteriologica), si tenevano rap¬ 
porti nelle prefetture sulla neces¬ 
sità di sorvegliare gli < angolini » 
dei disfattisti e dei « vociferatori », 
si facevano calcoli su come utiliz¬ 
zare la rimozione delle cancellate: 
quelle di Milano avrebbero reso 
possibile la costruzione di due in¬ 
crociatori. Contemporaneamente en¬ 
travano in servizio le donne tranvie¬ 
re e nascevano gli « orti di guerra ». 
Ai primi di agosto si riversò sulla 
penisola un'ondata di afa tropicale: 
benché le temperature massime non 
superassero i 31 gradi si sentiva 
un gran caldo. Oltre alle spiagge e 
alle località di montagna, vennero 
presi d'assalto i fiumi, i laghi e 
persino i canali agricoli e le fon¬ 
tane cittadine. Soltanto il 10 ago¬ 
sto piogge e temporali rinfrescaro¬ 
no l'aria, ma contemporaneamente 
tornò a farsi sentire la guerra. A 
partire dal 14 agosto aerei inglesi ef¬ 
fettuarono incursioni su città del 
nord, della Sicilia e della Sardegna 
provocando numerose vittime e non 
pochi danni. Se l’aviazione britanni¬ 
ca era cosi attiva, l’invasione dell'In- 


ghil terra — argomentava la gente — 
non è poi tanto imminente. Tutto 
rinviato allora alla prossima pri¬ 
mavera? Proprio in quei giorni le 
truppe italiane conquistavano la 
Somalia britannica. I giornali scris¬ 
sero che era crollato un pilastro 
sulla via delle Indie, però i diari 
di molti personaggi dell'epoca erano 
pieni di interrogativi: perché abbia¬ 
mo attaccato la Somalia britannica, 
che non ha alcun valore strategico, 
e non invece il Sudan e l’Egitto? 
Non era tuttavia questa la sola sor¬ 
presa. Il Giornale Radio e quoti¬ 
diani abbondavano di citazioni pre¬ 
se da un giornale italiano che si 
stampava in Albania, il Tomori. 
Questo giornale parlava continua- 
mente dell’irredentismo e delle sof¬ 
ferenze degli albanesi che vivevano 
nella Ciamuria. La Ciamuria? Che 
cosa era? Come c’entrava con la 
guerra? Pochi allora sapevano che 
si trattava di una zona di confine 
tra la Grecia e l’Albania, presa a 
pretesto per l’imminente attacco 
italiano. E così, mentre l'estate de¬ 
clinava senza aver registrato nes¬ 
suna di quelle decisive battaglie 
che il 10 giugno si ritenevano immi¬ 
nenti ed inevitabili, l’autunno e 
l'inverno incombevano con le delu¬ 
sioni della camnagna di Grecia e 
deH'Africa settentrionale. Qui, ai pri¬ 
mi di settembre, era stata presa Si¬ 
di el Barrani, ma già si preparava 
la riscossa inglese. Tre mesi più tar¬ 
di gli italiani avrebbero dovuto co¬ 
minciare la prima lunga ritirata 
sino a Tripoli. 
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Ne! nome di Verdi i 50 anni 
dei Festiva! di Salisburgo 

TRAVOLGENTE 
OTELLO 
A SORPRESA 

L'opera diretta 

da Karajan che ha curato anche la 
regìa: una tappa fondamentale 
dopo le versioni di Arturo Toscanini 


di Mario Messinis 


Salisburgo, agosto 

K arajan, il despota di Sali¬ 
sburgo, ha prescelto per 
celebrare il cinquantena¬ 
rio del Festival un’ofjera 
verdiana, che un venten¬ 
nio fa Furtwangler aveva presen¬ 
tato per la prima volta nella città 
di Mozart: VOtello. 

E’ questo Tavvenimento di maggior 
risonanza dell’estate musicale euro- 
fjea, ma sono pochissime le indiscre¬ 
zioni che si possono raccogliere pri¬ 
ma della rappresentazione: pare sol¬ 
tanto che si siano verificati i soliti 
contrasti con i cantanti, durante le 
estenuanti prove al pianoforte (K.a- 
rajan, come faceva un tempo To¬ 
scanini, prepara minuziosamente 
l'opera con gli interpreti prima di 
passare aU’esecuzione orchestrale). 
Il maestro è inavvicinabile; si sa 
solo che quotidianamente arriva da 
Saint-Moritz con il suo Jet che egli 
stesso pilota. Nel « Grosses Fest- 
spielhaus » (il grande teatro che 
ospita l’opera verdiana) c’è molta 
tensione e un’aria di attesa: l’inge¬ 
nuo cronista musicale che chiede di 
assistere alla prova generale si sen¬ 
te rispondere che Karajan non vuo¬ 
le nessuno in sala; anzi, per tute¬ 
larsi dagli occhi e dalle orecchie in¬ 
discrete, ha p>ersonalmente chiuso a 
chiave i grandi p<irtoni d'accesso al¬ 
la platea del teatro. 

I biglietti sono Esauriti da qualche 
mese: anche i critici che non hanno 
prenotato i posti con molto antici¬ 
po si vedono preclusa la possibilità 
di assistere alla prima. Il bagari¬ 
naggio, poi, è una norma a Sali¬ 
sburgo. I portieri dei maggiori al¬ 
berghi acquistano un grande nume¬ 
ro di biglietti sei mesi prima del 
Festival; al momento opfjortuno, di 
fronte alle richieste sempre più 
pressanti dei facoltosi turisti, che 
non possono rinunciare ad un’ese¬ 
cuzione di Karajan o di Bohm, i 
prezzi vanno alle stelle. Così il 
« cent pour cent » che avevano spe¬ 


rimentato gli anni scorsi diviene 
per Otello il « trois-quatre cent 
pour cent ». I migliori posti di pla¬ 
tea che costano ventiduemilacin- 
quecento lire si vendono a novanta 
e fjersino a centomila lire. 
Salisburgo, città natale di Karajan, 
è nei confronti del suo figlio eletto 
in una posizione ambigua: da un 
lato gli affida le maggiori responsa¬ 
bilità, dall’altro nutre una sorta di 
ostilità repressa, che però talora si 
manifesta con insospettata virulen¬ 
za dinanzi agli atteggiamenti auto¬ 
ritari del maestro. Il quale, in real¬ 
tà, è la « longa manus » del Festi¬ 
val, anche se la rassegna è retta da 
una direzione collegiale; solo con il 
suo benestare si invitano i direttori 
d’orchestra, ma la stampa non ha 
potuto non osservare, dopo il con¬ 
certo trionfale di un paio di setti¬ 
mane fa, che Carlo Maria Giulini. 
per esempio, è stato troppo a lungo 
e inspiegabilmente tenuto lontano 
da Salisburgo. Karajan ha avuto il 
merito di aprire le porte alle nuove 
generazioni, a Zubin Mehta, a Clau¬ 
dio Abbado o a Seiji Ozawa, anche 
se le scelte programmatiche p»er 
questi nuovi maestri non sono sem¬ 
pre state tra le più felici. 

Il Così fan tulle di Ozawa, per 
esempio, è apparso tra le più gros¬ 
se delusioni delle ultime edizioni, 
ma Karajan è irremovibile quando 
ha da fare con i suoi protetti: « O 
Ozawa dirige Mozart, o io non ven¬ 
go a Salisburgo » ha perentoria¬ 
mente affermato. 

Comunque Karajan è legato alla 
sua città da un vincolo indissolu¬ 
bile: tant’è vero che proprio qui il 
maestro ha creato un altro Festival 
a Pasqua, quasi in concorrenz-a con 
quello estivo, per edificare ulterior¬ 
mente il mito di se stesso. Il moto 
della decadenza artistica che ha tra 
i suoi più illustri progenitori Wag¬ 
ner o D’Annunzio, si è trapiantato 
nei mito dell’interprete decadente 
che ha istituito un nuovo rituale 
con il suo uditorio e che ha conce¬ 
pito la sua missione come sacerdo¬ 
zio estetizzante per pubblicizzarsi. 
In fondo, l’istituzione di un festival 



Herbert von Karajan fotografato al « Grosses Festspielhaus » di Sali¬ 
sburgo mentre dirige « Otello ». Karajan, secondo i critici, ha arricchito 
il discorso verdiano con inedite screziature timbriche. « Otello » fu rappre¬ 
sentato per la prima volta nella città austriaca vent'anni fa da Furtwangler 


a carattere personale, quello pa¬ 
squale, ha coronato il .sogno più 
ambizioso che interprete abbia po¬ 
tuto concepire: Karajan si è addi¬ 
rittura riservato il compito di orga- 
niz-zare e di dirigere tutte le mani¬ 
festazioni teatrali e sinfoniche, riu¬ 
scendo a calamitare un uditorio 
foltissimo. Salisburgo peraltro guar¬ 
da a questa iniziativa con sospetto, 
cosicché nessun contributo è stato 
dato a Karajan dalla sua città, né 
dal governo austriaco, cui hanno 
supplito una Casa di.scografica e ric¬ 
chi mecenati. Inoltre tutti i mezzi 
della comunicazione di massa — 
dalla televisione al cinematografo 
(proprio in questi giorni si proietta 
a Salisburgo la Bohème nella ver¬ 
sione scaligera) — vengono impie¬ 
gati per imporre un prodotto p>er- 
fettamente commestibile a tutti i 
livelli. 

Se Wagner aspira alla fondazione 
dell’opera d’arte totale, Karajan mi¬ 
ra all’esecuzione totale, che coinvol¬ 
ga in una globalità di intenti gli 
elementi musicale e spettacolari, 
concentrando nelle sue mani ogni 


resfKtnsabìlità artistica. Di Otello 
infatti Karajan cura non solo la 
direzione, ma anche la regia, alla 
quale si dedica, soprattutto da un 
ventennio, con sempre maggiore 
alacrità. I suoi litigi con i maggiori 
registi — e basti pensare all’ostilità 
nei confronti di Wieland Wagner a 
Bayreuth — sono quasi proverbia¬ 
li; ma è questa l’attività più caduca 
di Karajan, la più esposta ad obie¬ 
zioni piesanti. 

Che la maggior parte della critica 
austriaca e tedesca abbia ora par¬ 
lato, a propiosito dell’0/e//o, di su- 
piercolosso cinematografico, di ten¬ 
denza hollywoodiana, è abbastanza 
comprensibile, pioiché anche qui 
Karajan, sotto il profilo registico, 
cede alle sollecitazioni di un natu¬ 
ralismo invecchiato, sempre in fun¬ 
zione della sorpresa spettacolare. 
Per questo egli ricorre agli effetti 
di campane amplificate nel primo 
atto, così com’era avvenuto a Sali¬ 
sburgo nella scena della incorona¬ 
zione del Boris mussorgskiano. Il 
grande palcoscenico pioi del « Fest¬ 
spielhaus » accentua il senso di di- 
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Mirella Fieni (Desdemona) e Jon VIckers (Otello) sono i protagonisti con 
Peter Gloasop (Jago) dell’« Otello » di Karajan. Nella foto in alto, la scena 
dei terzo atto. La nuova edizione deU’opera verdiana è stata definita da 
molti giornali « supercolosso cinematogràfico di tendenza hollywoodiana > 


spersione anche perché lo sceno¬ 
grafo Scheider Siemssen, prediletto 
dal maestro, è sempre attratto dal¬ 
la maniera grande, o come dicono 
qui, dal cinemascope. 

Ma quando dalla concezione visiva 
si passa a quella musicale, il di¬ 
scorso muta radicalmente: siamo 
convinti infatti che questa sia una 
tappa fondamentale nella storia del¬ 
l’interpretazione dell’opera dai tem¬ 
pi delle rivelatrici versioni di Tosca- 
nini. La sorpresa sì è avuta subito 
nel quadro d’ap>ertura disegnato 
con travolgente fantasia colorìstica, 
quasi, si direbbe, alla De Sabata. 
Le vertigini di suono consentono 
pure una introspezione fulminea 
del dettaglio, una rifinitura timbri¬ 
ca di rara preziosità. Si ha Timpres- 
sione che Karajan abbia questa vol¬ 
ta abbandonato certo manierismo 
esecutivo, che si era notato per 
esempio nell’Oro del Reno salisbur- 
ghese, in cui il partito preso dallo 
sfumato camerismo rischiava dì 
compromettere l’unitaria articola¬ 
zione del discorso. Tutta la versio¬ 
ne è impostata sulle alternative lu¬ 
minìstiche: fortissimi, dalla vernice 
lucente, quasi straussiana, che rag¬ 
giungono la ieraticità dell’affre¬ 
sco, e pianissimi levigati in cui l’or¬ 
chestra ricorre a tutti gli artifici 
della liquidità del suono, in Otello 
la concezione miniaturistìca del di¬ 
rigere — caratteristica di Karajan 
— si abbina al gesto sontuoso: l’or¬ 
chestra p>olicroma sì esalta nell’inti¬ 
mità rarefatta, ma non disdegna il 
grande apparato decorativo. 
Peraltro, secondo le tìpiche inclina¬ 
zioni del direttore, la peculiarità di 
questo Otello consiste nell’arricchi¬ 
mento del discorso verdiano con 
inedite screziature timbriche, che 
lo rendono singolarmente partecipe 


dì certo atteggiamento della cultu¬ 
ra europea di fine secolo. Il tema 
che più sta a cuore a Karajan è 
quello della « morte e trasfigurazio¬ 
ne », caro al gusto simbolista del¬ 
l’ultimo decennio dell’Ottocento. De¬ 
sdemona, anzi lo sfortunato amore 
di Otello e Desdemona, diviene cosi 
il nucleo vitale dell’interpretazione, 
veicolo di una realtà conturbante, 
permeata da un anelito di idealiz¬ 
zazione. La diafana orchestra, la si¬ 
nuosità floreale degli impasti, im¬ 
mettono nelle severe strutture ver¬ 
diane inquietudini sottili, una raffi¬ 
natezza di segno che d’altra parte è 
tra le conquiste della stessa parti¬ 
tura. Cosi l’opera trova la sua defi¬ 
nizione inconfondibile nel duetto 
che chiude il primo alto e in tutto 
l’epilogo. Anche la dilatazione dei 
movimenti, adottata in gran parte 
di questa versione, risulta, nelle 
schiarile liriche, appropriata: l’as¬ 
saporamento e la dolcezza del suo¬ 
no creano intorno alla creatura ver¬ 
ginale e indifesa un clima traso¬ 
gnato. 

Per questo, forse, Karajan ha affi¬ 
dato il ruolo di Desdemona a Mi¬ 
rella Freni, esordiente in tale jjarte, 
per sottolineare le suggestioni visio¬ 
narie del (lersonaggio, che si consu¬ 
ma nel timbro estatico e sognante. 
L’amore, secondo la consueta cifra 
melodrammatica, è legato ad un de¬ 
stino di morte, e il gioco delle allu¬ 
sioni verdiane viene indagato con 
straordinaria sottigliezza dal diret¬ 
tore: in fondo la sorte dei due pro¬ 
tagonisti è intuita subito in quegli 
accenti premonitori « venga la mor¬ 
te, mi colga nell’estasi di questo 
amplesso il momento supremo », 
canta Otello; e Karajan conferisce 
a queste parole una inflessione ar¬ 
cana, le avvolge con una lunga vi¬ 
brazione patetica. 

(Xiesto episodio si collega cosi al 
monologo celeberrimo dell’atto ter¬ 
zo, rivelato là dove esso si configu¬ 
ra come elegìa del ricordo. Il cer¬ 
chio sì chiude nel canto d’epilogo: 
già aH’ìnizio del quarto atto l’orche¬ 
stra avvolge Desdemona in una ar¬ 
gentea patina mortuaria; così come 
avverrà nell’addio di Otello, ove il 
tema tristaniano del bacio ci con¬ 
duce nel cuore della « trasfigura¬ 
zione » romantica, appunto, anche 
perché Karajan ha imposto a Jon 
Vickers una accorata concentrazio¬ 
ne intimistica e il rispetto delle 
mezze voci e dei segni espressivi, 
cui Verdi teneva moltissimo. 

Fuori della curva dolente dell’amo¬ 
re di Otello e Desdemona, l’esecuzio¬ 
ne è sempre splendida, ma forse non 
altrettanto indimenticabile. Oppor¬ 
tunamente Karajan cerca dì toglie¬ 
re ogni risvolto mefistofelico al jjer- 
sonaggio dì Jago (cosa che ha fatto 
irritare un critico monacense) e 
mira a ricondurlo alle sue origini 
scespìrìane, anche se lo Jago di 
Verdi rimane pur sempre un trucu¬ 
lento Barnaba, come è stato autore¬ 
volmente detto. Peter Glossop è più 
attento del consueto ai valori della 
parola cantata, ma un discorso det¬ 
tagliato sugli interpreti vocali risul¬ 
ta inutile, poiché il direttore condi¬ 
ziona dispoticamente i cantanti. Ba¬ 
sterà aggiungere che Jon Vickers ci 
offre un Otello mirabilmente nevro¬ 
tico, in bilico tra accensioni furenti 
e dolcissimi ripiegamenti elegiaci, 
mentre Mirella Freni punta con fi¬ 
nezza sull’accento disincantato. 

E al soprano sono andati non sol¬ 
tanto i più caldi riconoscimenti del¬ 
la stampa tedesca, ma anche U più 
entusiastico consenso del pubblico. 
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CHISSÀ 

coirÈFiHm 

ZÀHTA8EHTE 

Enzo Biagi ci parla de! documentario 
«All'Est qualcosa di nuovo» 
che realizzò sette anni fa e viene 
ripresentato dalla televisione. 

Ne! ricordo, commozione e amarezza 



Enzo Biagi ha curato sette anni fa l’Inchiesta nei Paesi socialisti 


Venerdì 4 settembre alle ore 22 sul 
Programma Nazionale TV, per la 
rubrica « Grandangolo » verrà ri- 
trasmesso il documentarlo di Enzo 
Biagi « All’Est qualcosa di nuovo », 
andato In onda per la prima volta 
il 17 luglio 1963. Abbiamo chiesto 
ad Enzo Biagi, ora direttore de 
« Il Resto del Carlino », di dirci le 
sue Impressioni nel rivedere, dopo 
sette anni, 11 filmato. Enzo Biagi 
ci ha scritto la lettera che qui 
pubblichiamo. 


Caro Guerzoni, 

è un pK)’ difficile per me ritornare 
col ptensiero a una inchiesta tele¬ 
visiva che ha ormai sette anni, di 
cui ricordo alcune sequenze, ma 
certe immagini si confondono nel¬ 
la memoria, tante storie sono cam¬ 
biate laggiù e anche dentro di me 
qualcosa è mutato. Perché il mon¬ 
do dell'Est ha vissuto, in questi 
tempi, tante avventure, e la con¬ 
clusione non mi pare lieta, e mol¬ 
ta della gente che io ho conosciuto 
nei miei viaggi in Polonia, in Un¬ 
gheria, in Cecoslovacchia, chi sa 
come è finita, e anche le situazioni 
sono diverse. 

A Varsavia è ritornato lo spirito 
antisemita. Dissi una volta a un 
funzionario; « Avete avuto nella 
guerra sei milioni di morti »; lui 
volle precisare: « Tre milioni di 
polacchi e tre milioni di ebrei»; 
io insistetti: « Sei milioni di mor¬ 
ti », ma non p>ensavo nelle notti 
che passai ad Auschwitz, in com¬ 
pagnia di Franco Lazzaretti, che 
mi accompagnava con la macchi¬ 
na da presa, e con l'aunico Tadeusz 
Szymanski, vecchio prigioniero dei 
nazisti e custode delle memorie 
raccolte nei « Block », che ricomin¬ 
ciasi la baUaglia agli Israeliti. 
Ho in mente il bosco dove spaglia¬ 
vano le donne, pioveva, le frasche 
ci bagnavano la faccia, palpitava¬ 
no ad ogni ventata, si animavano. 
C'era una fotografia della triste 
scena, tutte in fila, qualcuna sal¬ 
tellava, sembrava quasi che dan¬ 
zassero. Una, in primo piano, era 
molto giovane, bellissima. Doveva 
essere bionda, i cap>elli, nell’istan¬ 


tanea, apparivano molto chiari. 
Che ne sarà di Tadeusz Szymanski, 
testimone di racconti allucinanti, 
di sentimenti che non vogliono 
morire? 

Marek HIasko è finito in Israele, 
e laggiù è morto, si è bevuta la 
vita, pier calmare la solitudine e 
la dispierazione. Lasciò la Polonia 
in segno di protesta, o pierché si 
era innamorato di un’attrice, una 
tedesca. Non sapieva nemmeno più 
scrivere, gli editori aspiettavano 
invano i suoi racconti, o i suoi ar¬ 
ticoli, ma non lo vollero più nei 
caffè della città vecchia, dove si 
incontravano gli eroi sconlitti del¬ 
le sue favole, gli ubriachi che non 
riescono a ribellarsi alla bottiglia 
di vodka, gli idealisti che il con¬ 
formismo umilia o distrugge, i pio¬ 
veri innamorati che non piossono 
essere mai soli, scarseggiano gli 
alloggi, li inseguono i curiosi per¬ 
ché, come dice un suo p>ersonag- 
gio, « sulla terra non c’è posto 
pier loro ». 

Non voglio tentare bilanci, caro 
Guerzoni, dovrei fare una somma 
di facce, cronache, paesaggi, treni 
e stazioni, e io ora pienso come 
HIasko, scrittore infelice: « Non 
mi piacciono le stazioni, sanno 
sempre di separazioni ». Cantine 
di Varsavia, dove suonavano il 
jazz, e c'era sui muri, riprodotta, 
la firma di Cocteau, pierché ha 
detto che il pioeta offre al prossi¬ 
mo il suo sangue, e la Polonia è 
il paese più pioeta del mondo, pier- 
ché ha offerto più sangue di tutti. 
Polonia di Gomulka, che mi pare¬ 
va avviata verso un destino più 
libero e più umano, e che si è fer¬ 
mata con molte delle sue speranze. 
« E’ un giorno come gli altri, tri¬ 
ste come gli altri. Fuori fa buio 
e il lavandino gocciola », cantava 
una ragazza. 

Praga, la Praga del governo No- 
votny, stavano smantellando il mo¬ 
numento a Stalin, una sera pas¬ 
seggiavo con un collega lungo la 
Vistola, tante luci si spegnevano 
sull’acqua, lui disse: < Il fiume non 
può cambiare il suo corso, gli ar¬ 
gini lo conducono verso il mare ». 
Come aveva ragione il sempliciot¬ 
to Svejk, immortalato sulle pareti 


dell’osteria del Calice: « Il soldato 
non deve pensare, c’è il superiore 
che pensa anche per lui ». Dubcek, 
forse, lo aveva dimenticato. 
Consigliai a un giovane inviato 
che andava laggiù per la prima 
volta di cercare la vedova di Karel 
Capek, Olga Scheinpflugova, attri¬ 
ce, una signora dai capelli candi¬ 
di, che fu amata anche da Jan 
Masaryk, l’ultimo ministro libe¬ 
rale, il figlio di Thomas, fondato¬ 
re della Cecoslovacchia, che ave¬ 
va detto: « La democrazia non è 
solo una forma di governo, non è 
soltanto ciò che è scritto nelle 
costituzioni. E’ un concetto del- 
resisten 2 :a che si basa sulla fidu¬ 
cia negli uomini, nell'umanità, nel¬ 
la natura umana. Io rifiuto il co¬ 
muniSmo ». 

La vedova Capek, è morta ptochi 
giorni prima che gli aerei russi 
scaricassero carri armati alla pe¬ 
riferia di Praga. E' stata protago¬ 
nista di due grandi passioni e di 
due grandi fallimenti: Capek morì 
il pKjmeriggio di Natale del 1938, 
aveva quarantanove anni. Era ap>- 
pena andata in scena La Madre, 
il suo testamento. Aveva capito 
che Hitler stava arrivando, e che 
l’ombrello di Chamberlain, a Mo¬ 
naco, non avrebbe evitato che una 
pioggia di sangue cadesse sulla 
sua terra. Aveva invitato i robot, 
creature senza cuore, sentiva che 
p>er la sua Europa era la fine. 
Quando arrivarono quelli della 
Gestapx) lo studio di Karel Cap>ek 
era deserto. Jan Masaryk, figlio di 
Thomas, finì, con le sue illusioni, 
sul selciato di Palazzo Czernin. 
Sono passati sette anni, caro Guer¬ 
zoni, Honty Hannah, mi dicono, 
balla ancora al Teatro l'Opicret- 
ta di Budap>est, è una loro gloria, 
ha ottanta anni, adesso; io vidi la 
settecentesima replica della Prin¬ 
cipessa della Czjarda e lei è ancora 
là, sul palcoscenico, immensa sot¬ 
to i riflettori, vestita di taffetà 
nero, una nuvola i cappelli, e da 
più di mezzo secolo il pubblico 
applaude questa soubrette le etti 
gambe, la cui voce, consolarono 
altre generazioni. 

Ricordo il palazzo dell’Ambasciata 
americana (è in Piazza della Liber¬ 


tà) dove il cardinale Mindszenty 
consuma i suoi giorni, supierstite 
di tutti i diluvi, e i due preti che 
incontrai al Parlamento unghere¬ 
se, chiacchieravano con Kadar, lu- 
mavano e ridevano, calvi, lucidi, 
niente tonaca, solo il collarino ina¬ 
midato. Uno era canonico, tutti e 
due erano onorevoli, ma io p>en- 
savo che se avessi dovuto conte.s- 
sarmi non sarei andato da loro, 
p>ensavo che invece di giaculato¬ 
rie recitassero decreti di legge. 
Vidi la liberazione dei prigionieri 
del 4 novembre 1956, e il cimitero 
di Kercpes, a novembre, con la 
tomba del compagno Laszio Rajk, 
fatto impiccare nel 1949, con quel¬ 
la di Bela Kun, e quella di Attila 
Jozsel, il poeta deH'amarezza pro¬ 
letaria («Il dolore e un postino, 
grigio, muto... p>oi bussa, ed ha 
una lettera pxT te»), poi quelle 
dei ragazzi delle barricate, e su 
ogni lastra c’è una colomba o una 
tortora di marmo, il .segno di una 
innocenza ollesa. Diceva una scrit 
ta: « Cadesti sotto gli alberi di 
autunno, c il mattino cantò un'al 
tra volta ». 

Chi sa quante cose sono cambiate 
da allora, pier me e pier chi e ri 
masto di là, oltre quel confine che 
Lippman battezzò « cortina di tei 
ro »; adesso io andrei lorse a cei 
care nuovi protagonisti pjer il mio 
taccuino, con la p>ellicola, p>er rac¬ 
contare nuovi capitoli, e p>erché il 
mio più forte interesse è sempre 
stato girare p>er le strade, incon¬ 
trare persone, ascoltare le loro vi¬ 
cende; io credo che le statistiche 
invecchino ancora prima degli 
uomini. 

Mi perdoni, caro Guerzoni, questo 
discorso forse confuso; è uno sfo¬ 
go, il tentativo di ritrovare qual¬ 
cosa, se crede non ne faccia nulla, 
forse sono alcune cartelle battute 
a macchina che interessano solo 
me, forse anche All'Est qualcosa 
di nuovo apparirà al pubblico, lon¬ 
tano, magari sbiadito, come le fo¬ 
tografie di famiglia o i film che 
ci piacquero quando eravamo gio¬ 
vani. Lo accolgano come un ricor¬ 
do: c’è dentro qualcosa dell’esi¬ 
stenza di tutti. 

Enzo Biagi 
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lA TV DEI RAGAZZI 


Appassionanti avventure in «Centostorìe 


IL PENDOLO INCANTATO 


Lunedì 31 agosto 


II grasso Leonida, che ha la 

g retesa di esser venuto a 
ellaria per mettere < le co¬ 
se a posto », promette pro¬ 
tezione, benessere, sicurezza e 
libertà assoluta. Un cittadi¬ 
no, per esempio, desidera per 
pranzo un bel cosciotto di 
agnello? Bene, quando avrà 
fatto domanda per ottenere 
dalle autorità competenti il 
suddetto cosciotto di agnel¬ 
lo, quando avrà ottenuto 
l'autorizzazione di cuocerlo 
arrosto o in salsa dolce, 
quando avrà pagato bolletta 
del fuoco, tassa di cucina, 
imposta sul fumo, potrà ot 
tenere il permesso di man¬ 


giarlo anche in sala da pran¬ 
zo. Più liberi di cosi! 

Per fortuna, nel Paese di 
Bellaria c'è un vecchio oro¬ 
logiaio che ha nella sua bot¬ 
tega orologi antichi e nuovi, 
d'ogni forma e dimensione. 
Ce n'è uno soprattutto, mol¬ 
to bello, grandissimo, un 
orologio a pendolo, che si 
apre e si chiude con una 
formula magica, che solo il 
vecchio orologiaio conosce. 
Il suo garzone Spannocchia, 
uno spilungone dall'aria mel¬ 
liflua e astuta, farebbe qua¬ 
lunque cosa pur di sapere 
quella formula. E' sempre 
li. a gironzolare intorno al 
grande orologio, con la scu¬ 
sa di spolverarlo, ma in real¬ 
tà con la speranza di sco¬ 
prire un congegno, ima leva 
che gli permetta di aprirlo. 
L'orologio si aprirà, una se¬ 
ra, per accogliere e nascon¬ 
dere nella sua cassa un ospi¬ 
te straordinario: il principe 
Orsello, scoperto ed insegui¬ 
to dai soldati di Leonida 
mentre tentava, con pochi 
suoi fidi, di uscire dalla cit¬ 
tà. Il principe Orsello non 
è un codardo non vuol la¬ 
sciare il suo Paese nelle ma¬ 
ni dell'invasore; ha solo bi¬ 
sogno di un po' di tempo 
per andar a chiedere aiuto 
ai suoi amici lontani, forma¬ 
re un grande esercito e scac¬ 
ciare Leonida da Bellarìa. 
L'orologio magico è un na¬ 
scondiglio sicuro, ed il vec¬ 
chio orologiaio, per amore 
del suo principe, sopporterà 
serenamente l’ira del grasso 
generale ed il tradimento del 
garzone Spannocchia. Poi la 
storia avrà un finale del tut¬ 
to imprevisto. 


I l sipario SI apre su un 
Paese ridente e grazioso 
chiamato Bellaria, fatto 
di ipnte che non ha tanti 
grilli per la testa, che lavo¬ 
ra, studia, pensa ai fatti pro¬ 
pri e non infastidisce nes¬ 
suno. Lo governa un giova¬ 
ne principe di nome Orsello 
e i cittadini sono abbastanza 
contenti di lui. quando, men¬ 
tre nessuno se l'aspetta, il 
Paese viene invaso dai sol¬ 
dati del vicino stato di Ur- 
sovia. Sono comandati dal 
generale Leonida, e per gli 
abitanti e per il buon princi¬ 
pe Orsello cominciano i guai. 


Carlo Eniici e Alvaro Piccardi in < L’orologio a pendolo » 


Un film diretto da Heiner Carow 


VIAGGIO 

PERICOLOSO 


giochi, dei suoi amici. Capi¬ 
sce tante cose, Hermann. Ihir- 
troppo, la loro sosta è bre¬ 
vissima, domani alle dieci 
smonteranno le tende, rag¬ 
giungeranno il traghetto, at¬ 
traverseranno il fiume, poi si 
imbarcheranno sul vaporetto 
per Sundevit. Tim potrebbe 
andare con loro. 

Un viaggio a Sundevit! Tim 
farà l'impossibile per andar¬ 
ci. Il papà dà il permesso, 
ma Tim deve prima riporta¬ 
re al vecchio Bradenkol, che 
vive al villaggio, gii occhiali 
che ha dimenticato al faro. 
Cosi, all'ultimo momento, 
uno dopo l’altro, ecco presen¬ 
tarsi tanti piccoli intoppi. Gli 
amici hanno già tolto le ten¬ 
de, stanno per partire, non 

10 aspetteranno più. C'è tem¬ 
po, dicono i grandi, in fondo 
perdere la gita a Sundevit 
non è gran cosa, domani avrai 
tutto dimenticato. Già, 1 gran¬ 
di non prendono mai sul se¬ 
rio i sogni e i desideri dei 
ragazzi. Nessimo si rende 
conto che per Tim il viaggio 
a Sundevit è più importante 
di qualsiasi altra cosa. 
Correrà, disperato, a piedi, 
lungo chilometri di spiaggia 
per raggiiin«re gli amici al 
traghetto. Vi sono cartelli e 
fili di ferro spinato, ma non 

11 vede, parano, sparano. 
Che cos'è, la guerra? No, non 
c'è più la guerra. Avanti, 
avanti. Una voce, terribilmen¬ 
te sever^ urla da un altopar¬ 
lante: < Cessate il fuoco. C'è 
un ragazzino nel campo di 
sbarramento. Fermatelo! Può 
saltare in aria da un momen¬ 
to all'altro... •. 

la cura di Carlo Bressan) 


Martedì /• settembre 

L ’autore tedesco Benno 
Pludra ha scritto un rac¬ 
conto per ragazzi. Die 
Reise nach Sundevit (Viaggio 
per Sundevit), il regista Hei- 
ncr Carow ne ha ricavato un 
film pieno di poesia, girato 
quasi interamente in esterno 
e che si avvale della presen¬ 
za di un ragazzino straordi¬ 
nario, Ralf Strohbach nella 
parte del protagonista. 

E' la storia di Tim Tammer, 
un bambino di dieci anni, 
che vive con i genitori in un 
posto solitario e selvag^o 
detto il « Faro dei gabbiani >. 
Tim non ha amici, ed ha im¬ 
parato a riempire la sua soli¬ 
tudine di personaggi fanta¬ 
stici. Uno dei suoi giochi pre¬ 
feriti è < L'isola del tesoro >, 
di cui conosce a memoria le 
vicende e i protagonisti. Tra 
le dune sabbiose e gli arbusti 
spinosi dispone gro^ pietre, 
che costituiscono il « suo • 
equipaggio; tu sei Israel 
Hans, e tu Joe Anderson, que¬ 
sto è Tim Morgan e quello 
è George Merry, il pegmore 
di tutti è là in fondo, John 
Silver, fate attenzione. 

Un giorno accade un fatto 
bellissimo; un gruppo di ra¬ 
gazzi più grandi di Tim, so¬ 
sta per un breve campeggio 
dietro la duna maggiore. Cin¬ 
que tende, vere, e tanti at¬ 
trezzi meravigliosi. Tim spera 
che qualcuno si accorga di lui 
e gli rivolga la parola! Ecco¬ 
lo, finalmente; si chiama Her¬ 
mann, ha un volto aperto e 
sorridente, è il caposquadra. 
Vuol sapere di Tim della sua 
vita, dei suoi studi, dei suoi 


Lucia Scalerà è fra gli animatori di < Ariaperta » (sabato) 


GU APPEATAMEATI 


fìoirnlra 3É sfolto 

CAPITAN TEMPESTA. E' un film diretto da Cor- 
r»do D'Errìco ed ìnteipreuto da Carla Candiani e 
Adriano Rlmoldi: durante Tassedio di Fama^usta da 
parte dei turchi, la bella figlia del governatore 
Bragadin, per salvare la fortezza assediata e il 
fidanzato. Marcello Corner, si traveste da g u e r ri er o 
ed assume il nome di c Capitan Tempesta ». dive¬ 
nendo in breve tempo un personaggio ammirato e 
temuto. Riesce a penetrare fin nel castello del 
tiranno Hussif dove si trovano prigionien molti 
veneziani, tra i quali Marcello Corner, caduto in un 
tranello. Grazie anche airintervento del « Leone di 
Damasco •. nobile combattente di parte turca, i due 
fidanzati possono coronare il loro sogno d'amore. 
Completerà il programma il cartone animato II 
drmgo Ffage/io. 


Martedì !• settembre 

VIAGGIO PER SUNDEVIT, film diretto da Heiner 
Carow e interpretato dal piccolo attore Ralf Stroh¬ 
bach. Segui^ il racconto a pupazzi animati La gita 
dall'orsacchiotto. Un orsaccniotto ed i suoi amici 
hanno deciso di destarsi di buon'ora per fare una 
Tutti la mattina sono pronti per tempo, tran¬ 
ne rorsacchiotto doriniglior»e, che arriva in ritardo 
ma non vuole ammetteno. Sostiene che è il sole ad 
essere in anticipo, e per dimoslraiio si accinge a 
restituire ai ftori il loro nettare affinché chiudano 
le corolle. La reazione delle api ^ insegna però 
che tutto è inutile e che il tempo non toma indietro. 


L'ALBUM DI GIOCAGIO*. Il pittore Roberto Calve 
presenterà « Pendolino >. pupazzetto costruito con 
scatoline colorate, Alessandra e Saverio insegneran¬ 
no ai Pioooli telespettatorì il gioco del « palloncino 
jet ». Seguirà il telefilin /I vecchio cacciatore della 
serie / Monroes. 

Giovedì 3 acRanbre 

LE AVVENTURE DI RUFFY E REDDY. 1 due 
amici faranno questa volta un viaggio in Africa per 
ripcHtare a casa sua un elefantino di nome Pinki 
che è scappato dal circo Trelende. Al termine an¬ 
drà in onda Posta Aerea dedicata al Pakistan. 

VoMrdl 4 aettambre 

IL PAESE DEL CIRCO. Enzo Guarini presenterà i 
seguenti numeri di attrazione tratti dal Orcus Ève- 
rywhere: Fantasia comica, la donna gigante ed il 
piccolo pagtiaccio: Ballerinaacrobata tra i viali di 
un pormi L'illustre dottor Sammy, ovvero lo scim- 
mmzé in camice biorteo; EguiUbrista in bicicletta; 
Due domatori, un gruppo di orsi bruni e un cagno¬ 
lino giocoliere. Se^irà il telefilm La buona Mof~ 
fetta della serie Lassie. 

Sabato 5 settembre 

ARIAPERTA, spettacolo di giochi. spcHl e attività 
varie preseouto da Gastone Pescucci. Franca Ro¬ 
dolfi e Lucia Scalerà. Interverranno cantanti e com¬ 
plessi musicali. 


UOMINI E MACCHINE DEL CIELO. Quarta pun¬ 
tata: Processo al muro del s$éono. In che cosa con¬ 
siste il muro del suono? Quando si verifìca c in 
che modo il « boato sonico »? Quali sono gli effetti 
sugli aerei, sui piloti e anche su di noi, special- 
mente su colcMo che abitano nelle città dì grande 
traffico aereo, o in prossimità di aeroporti limitari? 
A tutte queste domande risponde il servizio realiz¬ 
zato da Carlo Bonciani. Intervengono scienziati, 
medici, psicologi, piloti, per stabilire fino a che 
punto e in quiut casi il fenomeno sia nocivo alla 
salute degli uomini e degli animali. Seguirà il tele¬ 
film Prigtonieri in fondo al mare della serie Urrà 
Ftip^r. Rick Porter e la dottoressa Ulla si calano 
nel rondo delia riserva di Coral Sea ooo un piccolo 
batiscafo per effettuare alcune riprese sottomarine. 
Airimprowiso una corrente molto forte spinge il 
piccolo scafo contro un banco di corallo, facendo 
spezzare t’elica e mettendo fuori uso gli strumenti 
di controllo. Porter e Ulla restano pratàcamentc 
bloccati in fondo al mare. Bud e Sanoy, tornando 
da scuola, si accorgono che il delfino Flipper è 
estremamente agiuto e che cerca in ogni modo di 
attrarre la loro attenzione. 
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1 pezzo per volta potrete formarvi 

una splendida batteria da cucina 


tcitiòx 


l’apprezzato, eleganta, funzionale 

termovaeellaiiie 

in acciaio iitoz 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 

in inox 18/10 argento e rame, brevettato 
Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovasellame che conaerva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 



STANCHI? 

Eeeo il sollievo piò rapido 

Per eliminare la stanchezza 
e la pesantezza dei piedi, 
immergeteli in un buon 
pediluvio ai SALTRATl 
Rodell. In ogni farmacia. 



11 — Dalla Cappella di S. Chia¬ 
ra al Clodio In Roma 

SANTA MESSA 

Rlprma MIavIsiva di Cario Balma 

12— ESTATE NEI CAMPI DI 
LAVORO 

12,15-13,15 A - COME AGRI¬ 
COLTURA 

Saltlnwnala a cura di Robarto 
Bancivanga 

Coordinatora Gianpaolo TaddainI 
Raalizzaziona di Gigliola Ro- 
amlno 


pomerìggio sportivo 

15— PRATO: CICLISMO 

Gran Piemie Isdusirta a Cen^ 
marcio 

Telacroniata AdfiarKi Da Zan 

— EUROVISIONE 

Coilagamafito tra la rati talavi- 
alva aofopaa 
SVEZIA Stoccolma 

ATLETICA LEGGERA 

Rnaia Coppa Earopa 
Tatacronista Paolo Rosi 


la TV dei ragazzi 

18,15 PIPPOPOTAMO E SO-SO 

Un cartona animato di William 
Manna a Joaapti Barbara 

Il drago Flagafto 
Diatr.: Scraan Gama 

GONG 

(Lucidante Duragtit • Sammon- 
tana gelati • Toy’s Clan • Bi¬ 
scottini NipioI Buitoni • Maio¬ 
nese Calvé) 

16,2S CAPITAN TEMPESTA 

Int.: Carta Candiani. Adriario Rl- 
moldl 

F^ia di Corrado D'Errlco 
Prod.. Scalare Film 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fTè Star - Giovanni Bassotti 
S A. - Caramella Big Ben 
Perfetti - Coca-Cola - Pepso- 
dant - Irtvernizzl Milione) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE fTALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Carrdy Lavaatoviglle - Polveri 

Idriz - Olio tf oliva Dante) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
fSalvelox - Brandy Stock • 
Camay - Industria Allmantarl 
Fioravanti) 

} 

20,30 

TELEGIORNALE 

Ediilon* dalla «ara 


CAROSELLO 

(t) Timor - (2) Mobil Oli - 
(3) Gelati Alemagrm - (4) 
Bel Paese Galbani - (S) Ros¬ 
so Antico 

I cortometreggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) Clnetalevlslone 
- 2) BL Vision - 3) C.E.P. - 
d) Cartoons Film - 5) Gamma 
Film 


LE TERRE DEL 
SACRAMENTO 


Scanaggiatura di Massimo Fall- 
aatti a Fabio Pittomi 


Paraonaggi ad intarpratf; 

(in ordina di appariziona) 

Beata Mararn) LutSM Aktigé 

Luca Marano 

Admlbmrio Maria Marti 
Geaualdo Statano Satta Fionaa 
Ferdinando 

Davida Maria Avac o na 
Enrico Cannavaia 

Ranato Da Carmina 
Marco Caca Giuseppa Anatrattl 
Gialla Maria Fiore 

P ae qua t e Picetra Robarto Pescare 
Felice Protto Loria Gafforlo 
Una Suora Vanne Nardi 

Laura Paola Pitagora 

Duca di Piatra Catalla 

Guido Aitarti 
Notaio Jannaccona Enzo Turco 
Don Banaòatto Ciampitti 

Mario Caretanuto 
Avvocato Platallt Amedeo Girard 
Elpidio Giorgio Btavati 

Giulio D'Angelo Plarluigi Zollo 


Filippo Leo Fraaao 

Elettra Warìda Vlamara 

Linda Adriana Clpriani 

Zelone Mario Laurantlno 

Don Settimio Franco Angriaano 

Carmine Fella Ettora Cartoni 
Filotao Natalizio Nino Taranto 
Immacolata Marano 

Pagina Bianchi 
Seppe Mvano Foeco Giachetti 
Matteo Marano Aldo Barbarito 
Antonio Antonacci 

Adriano Micmntoni 
Carlucclo Alfrado La Fiania 
ad inoltre: Mallo Aacoh. Gian¬ 
carlo Bianco. Armando Branda. 
Tony D'Amico. Bruno Marinmili. 

Anna Sagnini 

Musiche di Bruno Nicola) 

Scene di Domenico Purificeto 
Costumi di Giulia Mafai 
Arradamanto di Antonio Capuano 
Per la ripresa filmata fotografia 
di Giuseppe Pinori 
Ragia di Sllverlo Blael 
(• Le Terre del Sacramento • è 
pubblicato della Casa Editrice 
Einaudi) 

DOREMI* 

(Prodotti Singer - Vermouth 
Cinzano - S^eguerd - Dona 
S-pvl; 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per setta aere 
s cura di Gian Piero Raveggi 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronach* filmata a Gommanti aul 
principali awanlmanti dalla glor- 


BREAK 

(Dllo d'oliva Carapalll 
Whisky Gian Grant) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione dalla notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


L^omani Ol agosto rinnovo dogli abbonamonti ao- 
mostrall alla radio o alia talavialona con la liduzlona dalla aoprat- 
tasae erariali. 


SECONDO 


18,30 INCONTRO CON DAISY 
LUMINI E BEPPE CHIERia 
Preaenta Maria Giovanna 
Elmi 

Ragia di Alda Grimaldi 
19-20 TORINO: UNIVERSIADI 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(I Dìxan - Pepml-Cola - Kodak 
Instamatlc 133 - Rax - Nutalla 
Ferrerò - Gillette) 


QUESTO E* 

TOM JONES 

con Tom Jonoa a Engalbort 
Humpordinck 

Partecipano: Shirlay iortaa, 
Duaty Springflald, Tha Foun- 
dationa 

Quarta puntata 
DOREMI' 

(Cora Americano - Camay - 
Tonno Maruzzalla - Black A 
Deckar) 

22,05 HABfTAT 

Un ambianta par Fuemo 

Programma aettimanala di 
Giulio Macchi 

22,50 PROSSIMAMENTE 
Programmi por aotia saro 

a cura di Gian Piaro Ra- 
vaggl 


Tr aam laalo n l in lingua tedaacs 
par la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


1940 Spione, Agenten, Sol- 
datan 

■ Montmartra PIsnqusdrat 
H 18. 

Dokumontarftim 
Varlelh: OSWEG 

20 — Dot FraiachOtz 

Romantlacho Opor von 
C. M. von Weber 
2. Akt 

Mitwirkanda: Aliena Saun- 
ders, Edith Mathis, Ernst 
Kozub. Gottlob Fiick u.a. 
das F^llharmonlacha Or- 
chaatsr Hamburg 
Dirigant: Leopold Ludwig 
Regie: Joachlm Haas 
Varlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagasschau 












A - COME AGRICOLTURA 

ore 12,15 nazionale 

Le telecamere di A - come Agricoltura sono 
state 3 giorni durante il mese di agosto in Ma¬ 
remma (Castiglione della Pescaia, Alberese, Al- 
binia) per cogliere gli aspetti vecchi e nuovi 
di questa terra Dalla * Maremma amara » alla 
Maremma della riforma agraria e del turismo: 
sono le due rivoluzioni che l'hanno cambiata. 
Le telecamere hanno rintracciato il volto vec¬ 
chio della Maremma; l'Alberese, con le sue 
macchie, i suoi cavalli e i suoi butteri; e il volto 
nuovo: un'agricoltura giovane ricca di problemi 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale 

Atletica leggera e ciclismo in primo piano sul 
tabellone del pomeriggio sportivo. A Stoccol¬ 
ma, si conclude la finale di Coppa Europa che 
vede in lizza l'Unione Sovietica, la Francia, le 
due Germanie, la Polonia, l'Italia e la Svezia 
(quest'ultima in qualità di Paese ospitante). Tra 
gli azzurri impegnati figurano « uomini-gara » 
del calibro di Dionisi nel salto con Tasta, Gen- 


irrisolti, ma anche di agricoltori di tipo diver¬ 
so, consapevoli della necessità di organizzarsi 
in modo razionale; un turismo a buon mer¬ 
cato al qtuile l'economia locale cerca, forse con 
una certa ingenuità, oltre che con tenacia, di 
legare la sua sorte. L'agricoltura rimane co¬ 
munque il fulcro della regione: un'agricoltura 
che ha però bisogno di programmazione e di 
« cooperazione ». Di quest'agricoltura sono stati 
colti due esempi: una cooperativa di giovani 
coltivatori 3P di Castiglione della Pescaia, per 
la vendita diretta dei prodotti agricoli; una 
centrale ortofrutticola ad Albinia. 


tile nel triplo. Arese nei S mila metri e Simeon 
nel disco. Le altre specialità previste dal pro¬ 
gramma sono i 400 ostacoli, i 200 e gli 800 me¬ 
tri. i 3 mila siepi e la staffetta 4 x 400. Per il 
ciclismo, ultime battute stagionali dopo i mon¬ 
diali di Leicester. Si corre a Prato il tradizio¬ 
nale Gran Premio Industria e Commercio, giun¬ 
to ormai alla 25* edizione. Alla gara, sulla 
distanza di 227 chilometri, prendono parte qua¬ 
si tutti i migliori corridori italiani e sfronieri. 


LE TERRE DEL SACRAMENTO - Seconda puntata 


ore 21 nazionale 

Quando a Catena si sparge la 
voce che l'avvocato Enrico 
Cannavate sposerà Laura, nes¬ 
suno se ne meraviglia. Che la 
giovane donna mirasse ai beni 
del ricco e abulico possidente, 
era una cosa che i pettegolezzi 
della cittadina davano per 
scontato. Ma fin dai primi 
giorni si avverte che in casa 
Cannavate le cose vanno in ma¬ 
niera diversa. La cugina Clelia 
viene relegata al rango di go¬ 
vernante della casa, viene li¬ 
cenziato Felice Erotto, il fat¬ 
tore che aveva aiutato Canna¬ 
vaie ad amministrare tanto 
male le sue terre, ma che sot¬ 
to sotto gliele ricomprava ad 
una ad una per pochi soldi, 
tutte le volte che Cannavaie, 
oberato dai debiti, era costret¬ 


to a vendere qualche proprie¬ 
tà. (Juando i contadini di Mo- 
rutri sentono che il fattore è 
stalo cacciato via, stentano a 
crederci Tra i primi ad av¬ 
vertire che le cose, per ini¬ 
ziativa di Laura, stanno cam¬ 
biando anche a Morutri, è na¬ 
turalmente Luca, che nutre 
per Laura una sconfinata am¬ 
mirazione. In autunno Luca si 
reca a Napoli per dare gli esa¬ 
mi, e si incontra, in una po¬ 
vera trattoria, con altri stu¬ 
denti nelle sue condizioni, fi¬ 
gli di contadini. .Mentre Luca 
è incerto sul suo futuro, gli al¬ 
tri sanno fin troppo bene quel 
che li aspetta: o emigrare in 
America, o restare a casa per 
sistemare, coi proventi della 
laurea, l'intero parentado. E' 
in una di queste trattorie che 
Luca vede per la prima volta i 


fascisti. Siamo nel 1921, e i fa¬ 
scisti scmo ancora dei gruppi 
sparuti, che però trattano tutti 
con estrema arroganza. Subito 
dopo il matrimonio. Laura ha 
cominciato a percorrere in lun¬ 
go e in largo le Terre del Sa¬ 
cramento insieme a un inge¬ 
gnere che si è impegnato a fa¬ 
re accurate rilevazioni agrono¬ 
miche e catastali. Ma se Laura 
è riuscita a mettere un certo 
ordine nell'amministrazione dei 
beni del marito, non è riuscita 
a risolvere lo spinoso proble¬ 
ma delle Terre del Sacramen¬ 
to. Sembra difficile persuade¬ 
re i contadini che non si trat¬ 
ta di terre maledette. Laura 
frequenta lo studio del notaio 
lannaccone, che compie per lei 
ricerche catastali e demaniali. 
E nello studio del notaio si in¬ 
contra con Luca Marano. 


r» 





QUESTO E’ TOM JONES - Quarta puntata 


ore 21,15 secondo 

Nel ruolo di ospiti dello show 
di Tom lones figurano stasera 
due dei più prestigiosi cantan¬ 
ti inglesi: Engelbert Humper- 
dinck e Dusty Springfield. Del 
primo, proprio in questi gior¬ 
ni i comparso sul mercato un 
33 giri che contiene numerosi 
brani di successo, fra cui se¬ 
gnaliamo — a puro titolo di 
curiosità — la versione anglo¬ 
sassone della napoletana Dici- 
tencello vuje fYust say I love 
beri- Humperdinck si esibisce 
con una canzone intitolata The 
way it used to be mentre la 
biondissima Dusty propone 
uno dei più recenti motivi del 
suo repertorio. Gli appassiona¬ 
ti italiani di musica leggera ri¬ 
corderanno questa cantante 
dai timbri vocali particolaris¬ 
simi al Festival di Sanremo 
del 1965: interpretava Tu che 
ne sai, un brano del maestro 
Pisano, ed aveva come partner 
il giovane Fabrizio Ferretti. 
Inutile rilevare che ebbe poca 
fortuna. Ad aprire la puntata 
è, ovviamente, il personaggio 
principale dello show, l'ex mi¬ 
natore gallese che oggi i roto¬ 
calchi chiamano < Il signor 
20 mila dollari * (questa sareb¬ 
be la sua quotazione giornalie¬ 
ra): Tom Jones presenta Shir- 
ley lones, cantante americana 
che fece urut prima apparizio¬ 


II cantante Engelbert Humperdinck i ospite dello show 


ne nel film Oklahoma del '55 
e quindi consegna un disco 
d'oro al complesso The Foun- 
dations per celebrare un loro 
record di vendite discografi¬ 
che. The Foundations eseguono 
la canzone premiata, Build me 
up buttercup. Per il trittico fi¬ 
nale, Tom Jones attingerà al¬ 
l'ampia rosa dei suoi successi. 


Conte molti fans già sanno, il 
cantante che ha venduto fino¬ 
ra oltre 15 milioni di dischi, ha 
accresciuto la sua notorietà in¬ 
temazionale dopo l'interpreta¬ 
zione dei leitmotiv di due film 
di successo. Ciao, Pussycat e 
Operazione tuono fThunder- 
bail>.- quest'ultimo faceva par¬ 
te della serie James Bond. 



Domani sera in 

INTERMEZZO 


Ecco la nostra "costata di mare", I piatto forte Nostromo, 
gustoso e nutriente come una vera costato. 

Garantito daH'esperienza Nostromo che conserva sempre 
Intatto tolto valore nutritivo del fosforo 
e dele proteine tipiche del tonrx). 

NDstrpmTT 

tornio'"semprebuono" 


UNA SCELTA 
SICURA 
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NAZIONALE 



domenica 30 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Rou. 

Altri Santi: S. Bonifacio, S. Tacla, S. Bonomio. 

Il sole soraa e Milano alle ora 6.41 e tramonta alle ora 20,05; a Roma aorga alla ora 6 34 a 
tramonta alla ore 19.46: a Palermo eorge alia ora 6,36 e traoKmta alla ora 19,39. 

RICORRENZE: In queeto giorno, nel 1811, naaca lo acrittora franceaa Théophila Gautlar. 
PENSIERO DEL GIORNO: Una persona dì spirito mordente è una specie di riccio, contro il 
quale ciascuno lancerà il suo cane; me che nessuno personalmente toccherà per paura di 
pungersi. (Holcroft). 



Una scena di « Le nozze di Figaro », In onda dal Festival di Salisburgo 
(ore 20,25, Terzo): da sinistra, Rerl Grlst, Edith Mathis e Gundula JanowiU 


radio vaticana 

kHz 1529 - RI IW 
kHz 6180 - m «47 
kHz 7250 - m 41.36 
kHz 9646 - RI 31.10 

9.X In coliRgamanto RAI: Santa Maaaa In lin¬ 
gua Italiana, con omnila di P. Gunlbarto Gia¬ 
chi. 10,30 Santa Maaaa In llagua latina. 11,30 
Liturgia OrlaaUla In Rito Bizantlno-Slavo. 14.30 
Radlogloraala In Italiano. 15.15 Radloglomala 
In apagnolo, fraaoaaa, tadnaoo, Inglaaa, po¬ 
lacco, portoghaaa. 18.15 Liturgia Oriantalo la 
Rito Ucralao. 20 Nana nadalja a Kriatunom: 
porocila. 20.X Orizzonti Crlatlanl; Notiziario 
a Attualità . Antologia mualeala; • Vita di un 
glganta -, a cura di Antonio Mazza. 21 Tra- 
amlaalonl In altra lingua. 21.45 Parolaa Pontl- 
ficalaa. 22 Santo Roaarlo. 22.15 Oakumanlacha 
Fragan. 22.45 Waakly Concart ol Sacrad Mu- 
aic. 23.X Criato an vanguardia. 23,45 Rapllea 
di Orizzonti CriaUnnI (au O.M.}. 


radio avizzera 


MONTECENERI 

I Pregranuna (kHz 557 - m 539) 

• Mualca rlcrantlvn. 9.10 Cronaoha di lari 9,15 
Nollziarlo-Muaica varia. >J0 Ora dalla latra a 
cura di Angelo Frigarlo. 10 Ruaticanalla. 10,10 
Converaaziona evangallca dal Paatore Goffre¬ 
do Ganaar I0,X SanU Maaaa. 11,15 Archi 
11,25 Informazioni. 1140 Radio mattina tZ45 
Convaraazione rallgloaa di Mona. Corrado Cor- 
(ella. 13 Le noatre corali. 1340 Notlziarlo-AI- 
lualltè. 14,05 Canzonetta. 14,10 II mattarello. 
15 Informazioni. 15,06 Giorno di faata. Program. 


ma apaclala con l'Orohaatra Radioaa. 1540 Mo¬ 
mento mualeala. 15,45 Mualca riehieata. 16,15 
Sport e mualoa 15,15 Motivi dall'Italia. 15,30 
La Domenica popolare. 10,15 Pomeridiana. 19,25 
Informazioni. 1940 La giornata aportiva. 20 Sa- 
ranatella. 20,15 Notiziario-Attualità 20,45 Me¬ 
lodia e canzoni. 21 SI dava dira? Commedia 
In tra atti di Eugèna Labtche. Traduzione Ita¬ 
liana di Marcai La Due. Sonorizzazione di 
Mino Mollar. Ragia di Bernardo Malacrlde. 
22.46 Paaaarella di cantanti. 23 Informazioni e 
Domenica aport. 23,30 Panorama mualeala 24 
Notiziario-Attualità. 0.25-0,45 Motivarti leggeri. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero a a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artlati della Svizzera 
Italiana. 1545 Musica pianistica: JOrg Damus. 
Schubait; Due Scherzi (O.V. 583). si bamolla 
maggiora e re bamolla maggiore: Variazioni au 
un valzer di Antonio Diaballl (D.V. 718); Mi¬ 
nuetto In fa maggiora. 15.50 Apertura di caccia. 
10,15 Interplay. 17-15,15 I Brandaburghasl la 
Boemia. Opera in tre arti di Badrich Smetana. 
Parte prima (Volfram OIbramovtc; Karal Kalaa, 
basso; Oldrich Rokycanaky: Jiii loran, baritono: 
lunos; Ivo Zidak, tenore; Tauaandrnark; 2da- 
nak Otava. baritono; Varrteman; Antonio Vo¬ 
tava, tenore: llr*: Bohumir Vich. tanora: Lu- 
diss; Mllada Subrtova, soprano; VIcanka: Ml- 
loslava Fidiarova. aoprano: Decana: Vara Sou- 
kupova, contralto; Old Vlllager; Eduard Hakan, 
^sso; Town Crier: lindrich Jindrak. baritono 
Orchestra e Coro del Teatro Nazionale di 
^Ms dir. lan Ticky, M» dal Coro Mllan Maly). 
21 Diano culturale. 21,15 Notizia sportive 2140 
Intervallo. 21,36 I BraMMMirghMi In BdrriIr, 
Parta asconda 23-2340 Vecchia Svizzera Its- 
hana. Sono presenti al microfono I professori 
Gigliola Rondinini-Soldi. Virgilio Chiesa a Gian 
Luigi Barili. 


6 — Segnalo orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Gluaappa TartinI; Sinfonia pastorale 
(Direttore a viollniata lan Tomasow - 
Orchestra da Camera deH'Opara di 
Stato di Vienna) • Antonio Vivaldi; 
Concerto in do maggiore par oboe, 
archi e basso continuo (Solista Pierre 
Plerlot - Orchestra da Camera • I 
Sollati Venati - diretta da Claudio 
Scimona) * 

6.30 Musiche della domenica 

7,20 Musica espresso 

7,35 Culto evangelico 

8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 

9 — Musica por archi 

Berlin: Soft Ilght end aweet music • 
David-Becharach: Magic moments • 
AlbimoOT: Lazy moon 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cri¬ 
stiana 

Editoriale di Costante Beraalll - Una 
rivista acumanica par ragazzi Sarvl- 
vizlo di Ada Caralla, sezione italiena 
deirO.R.T.F Notizie e servizi di 
attualità - La poeta di Padre Cremona 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON POMERIGGIO 

15 — Giornale radio 

15,10 CONTRAS'n MUSICAU 

15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— ChinamartinI 

17— L’altro Ieri, ieri e oggi 

Un programma a cura di Leone 
Mancini 

18 — IL CONCERTO DELLA DOMENICA 

Direttore Miklos Erdelyj 

Basso Boiis Chiiatoff 
Modesto Mu* 8 or 9 «kl: Kovancina. Ir>> 
troduziono (Orchastraziooa di Nicolai 
Rimakl-Koraakov): Canti e danza 
la morta, su testi di Golanlatchav- 
Koutouzov: Trepak (Orchaatraziorta di 
Nicolai Rimaki-Koraakov). Saranata 
(Orchaatraziona di Sargal Uapunov). 
Ninrva nanna (Orchaatraziona di Ala- 
xandar Labinaky). Il condottiero (Or* 
chestraziona di Sargal Liapunov). Il 


19 — Nieo FIDENCO CICERONE MU¬ 
SICALE 

19,30 Interiudio musicale 

UmlllanI: Pioggia d'estate (Pia¬ 
noforte Piero UmlllanI con archi 
a ritmi) • Licrate; Charme (Com¬ 
plesso e cembalo di Carlo Cor¬ 
dare] * Barlmar; Nouvelles (Or¬ 
gano elettrico Barlmar col suo 
complesso) * UmlllanI: Crociera 
sentimentale (Pianoforte Piero 
UmlllanI con archi e ritmi) • 
Me Karl: Mosaico (Complesso 
Cario Corderà, Sax tenore Gian¬ 
carlo Barigozzl) • Licrate; Stile 
(Complesso e cembalo di Cario 
Corderà) * UmlllanI; Musica per 
due (Pianoforte Piero UmlllanI con 
archi a ritmi) • Licrate: Prestigio 
(Organo elettrico Barlmar col suo 
complesso) • Me Karl: Handicap 
(Complesso e cembalo di Carlo 
Cordare) • UmlllanI: Tramonto 
(Pianoforte Ploro UmlllanI con ar¬ 
chi e ritmi) 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, ai fa aera 

20,25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramleri, 


Domani 31 aaosto » rinnovo degn 

Wiiidiii ebbonementi semestrali alla radio o alla 

televisione con la riduzione delle soprattasse erariali. 


9.X Santa Messa 

in lingua italiane 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Padre 
Gualberto Giachi 

10,15 Hot line 

45 giri «ll'ombra 

Mlliar: Bamie’t tune • Romano; Ehi 
ehi che cote non farei • SlmonaCta: 
Crietina • Redding: Fa fa fafa • Popp; 
Stivali di vernice blu • Brown; Bom 
to Ioae • Brtatoi: Sweet acuì • Tex: 
Show me • Della: Sylvie • Battiati 
29 aettembre • Smith; Belfaet boy • 
Jobim: So denco aamba • Blrd: Sym- 
pathy • Muhren; Marian • Ray. Non 
voglio innamorarmi più • Lannon; 
Blackbird * Del Prete: Tomo aui miei 
paesi • Ledbetter-Dorvet; Cottonfleld 

• Conta-Pallavlcini: Elizabeth • Me 
Coy: Befora and after • Caveilero; 
Applauai • Verateegen; Oaaka • Tro» 
vaioli; FMB Jheke • Holland; The 
happening • Parka; Breed and buttar 

* Da l^llanda: C‘è più aamba * 
South; Huah 

— Organizzazione /ta/Zana Omega 

11.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE — Gsndini Profumi 
12 — Contrappunto 

12,28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di S. Valentini — Coca-Cola 
12,43 Quadrifoglio 


ra Saul (Orchaatraziona di Agranlav 
Slavlanaky) (Taato di Koltzov); La 
tampaata (Orchaatraziona di Alazan- 
dar Labinaky); Gopak (Orchaatrazlo- 
na di Nicolai Rlnùkl-Koraakov) (Ta¬ 
ato di Lav May) • Alaxandar Borodin: 
Nalla steppa dsM'Asla Centrala, 
schizzo sinfonico 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevialone Italiana 
(Vad. nota a pag. 69) 

18,50 Intervallo mualeala 



Mina (ore 1530) 


con la partecipazione di Cechi e 
Renato, Catarina Caselli e Iva 
ZanIcchI 

Regia di Pino Gllioll 

(Rapllea dal Secondo Progr am ma) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

21,15 JOE KING OLIVER E KID DRY 

21.45 DONNA ’70 

a cura di Anna Sahratora 

22,10 TARANTELLA CON SENTIMENTO 
Partita a sei In versi e musica 
di Giovanni Sarno 
Presenta Anna Maria D’Amora 

22.45 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dal programmi radiofo¬ 
nici della settimana 
a cura di Giorgio Perini 

23— GIORNALE RADIO 
UNIVERSIADI 1970 
Da Torino, servizio speciale dei 
nostri inviati Andrea Bosclone, 
Cesare Castollotti, Sandro Ciotti, 
Italo Gagliano e Alfredo Proveiv 
zali 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 

NeH'intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio - Almanacco 

7.40 Biliardino a tempo di musica 

8.09 Buon viaggio 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

D Rote. Holiday for Rutea (David 
Rota) * Zanin-Paltriniert: La ballata 
daH'aatata (Lillo a Regina) * Ruaaell 
Little green appiè (Lany Page) • Se> 
daka-Greenfield Puppet man (The 5th 
Dimenaion) • Ortolani: Susan and 
lane (Rtz Ortolani) * Misselvia-Reed 
La mia vita è una giostra (Dalida) • 
Raverberl: Arcipelago (The Under¬ 
ground Set) * Callfeno-Corrado: Ocea¬ 
no (Bob and Luta) • Jobim: Sià’fboard 
(Naiaon Riddia) • Ricciari'Caaaia-Ot- 
taviani- Un flora, una vela (Giorgio 
e I Golden Boya) • Ipcreas: Permia- 
aion (Carlo Corderà) • Lauzi>Delanoé' 
Oaaain; (Quello là (Dori Ghezzi) • Pi- 
aano-Alpert: Slick (Harb Alpert) * Fer¬ 
retti Per noi due (I Biaonti) • Pherau- 
Rizzati; Il mare negli occhi (Aleaaan- 
droni) • Robertaon; Rag mema rag 
(Tha Band) • Mitchell 3&«>-90 (Wilhe 
Mitchell) 

— Omo 


13 - IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nabbla 
Regia di Mario Morelli 
— Buitont 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 Juke-box 

14— CETRA HAPPENING '70 
Improvvisazioni musicali condotte 
dal Quartetto Cetra 

Regia di Gennaro Magllulo 

14.30 Musica per bende 

15— VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

15.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corredo 

Regia di Riccardo Mwitoni 
(Replica dal Programma Nazionale) 
— Soc. Gre/ 

16.20 Pomeridiana 

Moutet-Jouvin: Studio 3 (Georgea iou- 
vin) • Pegani'lpcreas Un cuore da 
dividere (I Myoeotla) • Vanoni-Chioa- 
ao-Siiva-Calvi Mi piaci, mi pieci (Or> 
nella Venoni) • Murray-^llender: 
Hitchin a ride (Venity Fare) • Alea* 
aandroni-De Gemini: Mere di Alaaalo 
(Armonica Franco De Gemini) • Be- 
retta-CerrlaUMeriano: Quel poco che 
ho (A) Bano) • Mompellio-Fametti; Va. 
do lui (Graziella Clalolo) • Gordon: 
Rub a dub dub (The Equata) • Mi* 


9.30 Giornale radio 

9.35 Amurii e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Senta Ber- 
ger. Landò Buzzanca, Adriano Ce- 
lentafto, Giuliane Lojodice, lulel, 
Sandra Mondaini, Claudia Mori e 
Aroldo Tieri 

Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti & Roberts 

Nell'Intervallo (oro 10.30): 

Glorr>ale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocce- 
gatta 

— Biopresto 

Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12.15 Quadrante 

12.30 Pino Donaggio presenta; 

PARTITA DOPPIA 
— Mira Lenza 


niati-Coreini Firenze *70 (I Fratellini) 

• A, Smith Bundle of love (Brenton 
Wood) • Boraeili-Rizzatl>S«rra Arn¬ 
vederci «more mio (Gaby Veruaky) • 
Pellevicini-Conte II sapor>e. la piato¬ 
la. la chitarre e oltre nr>eraviglie 
(Equipe 64) • Lombardi-Pelleua Organ 
aound (Assuero Verdelli) • Oatoraro- 
Alluminio Orizzonti lontani (Gli AHu- 
minogeni) • Tirone-Ramoinor Non so¬ 
no una bambina (Dona Poli) • Pran- 
dont-Lord-Evena 11 vento della notte 
(Le Macchie Rosse) • Colombier; Lo- 
bellia (The Duke of Burlington) • Mo- 
goLBattiati: E penso a te (Bruno Lsu- 
zt) • Pallevicini-Oons Povera me 
(Lulu) * Robuschl Immagine (I Top 4) 

• Bscharach: | aay a little prayer 
(Woody Herman) 

17,20 Buon viaggio 

17.25 Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amen e Gilberto 
Evangelisti 

— Brandy Cavallino Rosso 

18.30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per I naviganti 

18.40 UNIVERSIADI 1970 

Da Tonno, servizio speciale dei 
nostrt Inviati Andrea Bcncione, Ce¬ 
sare CastollottI, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfrado Provenzali 

18,50 APERITIVO IN MUSICA 


9— TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Corriere dell'America, risposte de 
- La Voce deir America » ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9,45 Place de TEtolle - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10— Concerto di apertura 

Johannes Brshms; Sinfonis n. 1 In do 
minore op. 66 (Or ch e stra Filarmonica 
di New Yor1( diretta da Leonerd Berrv 
stein) • Bela Bertok; Concerto n. 1 
per violtrK) e orchestra, op. postuma 
r^lista David Oiatrakh - Orchestra 
Sinfonica della Redio dell'URSS di¬ 
retta da Guennedi Rojdestvervaki) • 
Sergej Prokofiev: Ouverture tu temi 
ebraici op. 34 (Orchestra Nazionale 
dell'Opera di Montecarlo diretta da 
Louis Frémaux] 

11.15 Presenze religioss nelle musica 

Espnt BtBr>chard; Te Deum. per soli, 
coro e orchestra (Edith Selig e Besia 
Retchinska. soprani; Jeanine Collard. 
contralto: Michel Hamel e André 
Meurant, tenori; Camilla Maurane. 
baritono - Coro della Radiodiffuaion 
Télevtaion Frangaise e Complesso 
Strun>entsle > Jean-Marie Leclair • di¬ 
retti da Louis Frémaux) • Krysztof 
Penderecki Dai Salmi di Davide, per 
coro misto e percussione; Salmo 28 
. Salmo X - èalmo 43 - Salnto 143 
(Coro e Strumentisti deirOrcheatra 
Sinfonica di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretti da lerzy ^m- 
kov - Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghini) 


13 — Intermezzo 

J Ch Bech Quintetto in re magg 
op 11 n 6 per fi., oboe. vi., v la e 
ve. * W A Mozart. Quartetto in sol 
magg K 387 per archi • L van Beet¬ 
hoven Sonatma in do min per man¬ 
dolino e clav * F Schubert Adagio 
e Rofviò cofTcertante in fa magg per 
pf e archi 

14—- Folk-Music 

14.05 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA DEI CONCERTI LA- 
MOUREUX DI PARIGI 
W. Boyce Ouverture in la maggiore 
- To thè new year'a ode > (Direttore 
Anthony Lewis) * L van Beethoven 
Sinfonia n. 1 in do maggiore op 21 
(Direttore Igor Markevitch) • i Mas 
senet Scònee alsaciennes. auite n. 7 
(Direttore Jean Fournet) • A Roussel 
Sinfonia n 3 in sol minore op 42 
(Violino solista Jacques Oabat > Di¬ 
rettore Charles Mùnch) 

(Ved. nota a pag. 69) 

15.30 Un sognatore per un 
popolo 

di Antonio Boero Vellefo 
Traduzione di Angela Bianchini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Don Leopoldo Da Orsgono. Marchese 
di Squlllace: Raoul Grassilli; Donna 
Pastora Patema. Marchesa di SquiL 
lace: Renata Negri; Il re: Adolfo 
Ceri; Don Zenon De Somodevilla. 
Marchese de la Eneenada; Corrado 


12,10 II topo e l'uccello. Conversazione 
di Marcello Camllucci 

12,20 L'opera pianistica di Cari Maria 
von Weber 

Sonata n. 3 in re minore op. 49 (Pie- 
nista Gherardo Macarini Carmignani); 
Rondò brillante in re bemolle mag¬ 
giore op. 65 • Invito alla danza » 
(Pianista Alexander Brailowsky) 

12,50 Cablisi Fmwé: Tre Liriche per so¬ 
prano e pianoforte (Victona De Los 
Angeles, s oprano; Gerald Moore. pia¬ 
noforte) 



Raoul Grassilli (ore 1530) 


Gaipa: Il duca di Villasanta; Carlo 
Ratti. Don Antonio Campos: Dante 
Biagioni; Femar>dita: Bianca Galvan; 
Bernardo Gianìpiero BecherelM; Mo- 
ron Giorgio Bandiera. RelafiO: Gior¬ 
gio Piemonti; li cieco. Angelo Zano- 
bini; Donna Marta Wanda Pasquinl; 
Donna Emilia Grazia Radicchi. Clau¬ 
dia Giuliana Corbellini, Crisanto: 
Franco Luzzi, Roque: Rino Benim. Un 
impiegato Corrado De Cristofaro; Il 
maggiordomo Gianni Pietraaanta; Il 
banditore Paolo Lombardi. Una popo¬ 
lana. Anna Mena Sanetti. Una guar¬ 
dia Orso Guemni. Un'altra guardia; 
Rodolfo Martini 
Regia di Ottavio Spadaro 
(Registrazione) 

17.10 Felix Mewdelssofm-flartholdy: Aus 
tiefe*- Noth, mottetto op 23 n. t per 
soprano, coro e organo: Das bist du 
Herr. mottetto op à n. 3 per doppio 
coro e orgar>o: Adspice Domine, mot¬ 
tetto op 121 per coro maschile e or¬ 
gano, Lsss. o he«T, mottetto per so¬ 
prano. coro e organo 
(Registrazione effettuata il 25-7-1969 
airAuditono del Gonfalone In Roma) 

18 — Cidi letterari 

Nairatori latino-americani, a cura 
di Miguel Angel Asturias 
7. iullo Cortàzar o del rischio del¬ 
l'innovazione 

18,20 Musica leggera 

18.45 realta* CONTRO IDEALI NELLA 
NARRATIVA PICARESCA 
a cura di Aurora Dupré 
Regia di Dante Rarteri 


13,13 Stasera siamo ospiti di... 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Tutto Beethoven 

La Sinfonie 
Quinta trasmlsalona 
Sinfonia n. 5 In do minora op. 67: 
Allegro con brio - Andante con moto 
- Scherzo (Allegro) - Finale (Allegro] 
(Orcheetra Sinfonica di Vienna diret¬ 
te da Otto Klemparer) 

21,06 DISCHI mCEVUn 

a cura di UHI Cavasaa 
Praaanta Elsa Ghlbartl 

21.30 REALTA' E LEGGENDA DI ALA¬ 
RICO, a cura di Clara Falcona 
e Antonio Spinelli 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 Vittoria 

di Joaaph Conrad 

Adattamento radiofonico di Raoul 

Sodarinl 

Compagnia di prosa di Torino 
dalla RAI con Raoul Grasailll 
4° puntata 

AxaI Haytt Raoul Grasailll 

Lena Ida Meda 

Schombarg Natala ParattI 

Ricardo Fraitco Alpaatre 

Mang Enrico Caraballl 

Padro Alberto Ricca 

Jonaa Giancarlo Dettoci 

Ragia di Emaato Corlaaa 


22,45 Dall'eroe omerico aH'uomo della 
civiltà occidentale 
Conversazione di Paola Mazzetti 

23— Bollettino per I naviganti 
23.05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-mualcall di 

Loranzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 



Franco Nebbia (ore 13) 


19,15 Concerto di ogni sera 

Richard Wsgf>ar; Sinfonia in do mag¬ 
giore • Arìton Brxfckner: Te Deum. 
per eoli, coro e orchestra 

20,25 DAL FESTIVAL DI SALISBURGO 

In collegamento con la Radio 
Austriaca 

Le nozze di Figaro 

Opera buffa In quattro atti di Lo¬ 
ranzo Da Fiorite 

Musica di WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Il Conte d'Almaviva: Robert Kems: 
La Conteasa d'Almaviva: Gundula 
JarK>wltz: Susanna: Rari Griat; Figaro; 
Garaint Evans: Basilio: David Inaw; 
Bartolo: Zottan Kslemen: Marcalllna: 
Margarethe Banca: Cherubino: Edith 
Mathis: Antonio; Klaua HIrte: Curzio: 
Aibart Pfaifla; Barbarirm; Karl Làvaaa: 
Prima anoalla: Gabriele Fucha: Se¬ 
conda aitcella: Gunda Spiluttlnl 
Direttore Karl BAhm 
- Orchestra Filarmonica e Coro dal¬ 
l'Opera di Stato di Vienna 
M° del Coro Walter Hagen-Groll 
(Ved. nota a pag. 68) 

Nell'Intervallo (ore 22,20 circa): 

IL GIORNALE DEL TERZO • Setta 
arti 

Al tarmine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni aperimentali a modulazione di fra- 
quanza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(fOM MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica ain- 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alla 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanissotta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 40,50 a su kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Rtodlffusiona. 

0,06 Ballate con noi - 1.06 Sinfonia d'archi 
- 1,36 Noi mondo deH'opera - 2.06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,36 Ribalta intemazio¬ 
nale - 3,06 Concerto In miniatura - 3,36 
Mosaico musicale - 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4.36 Palcoscenico girevole - 5,06 
Le nostre canzoni - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Inglese alle ora 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 030 - 1JO - Z30 - 330 - 4J0 - 530. 









Questa sera in 

INTERMEZZO 


lunedì 


17-19 TORINO; UNIVERSIADI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tanno Nostromo - ■ api • - 
Lux sapone - Polveri Friizina 
Insetticida Kriss - Candy 
Lavatrici) 

21.15 

INCONTRI 1970 

a cura di Gastone Favero 
Paul Emile Léger: Un car¬ 
dinale nella Brousso 

di Raniero La Valle e Giu¬ 
seppe Sibilla 

DOREMI' 

(Industria Armadi Guardaroba 
- Candele Bosch - Orologi 
Zodiac - Parnod) 

22.15 TORINO; UNIVERSIADI 


Trainnisdonl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 PolizoHunk ruft 
« BlUten auf St. Paul! • 
Pollzelfllm 

Regie: Hermann Laitner 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Ole Erben Saladins 

EIne Relse durch das Land 
der Kurden 

Flimberlcht von Batto 
Glansesco 

20,40-21 Tagesschau 


Pietra Ligure 

SETTIMANE AZZURRE dal 15 Settembre al 31 Ottobre 1970 Prezzi 
di pensione corfvenienti da L M 000 a L. 16.000 per settimana e nu¬ 
merose altre facilitazioni (escursioni gratuite e riduzioni varie). 

Informazioni: Azienda Autonoma Soggiorno e Turismo 
PIETRA LIGURE - RIVIERA DELLE PALME 


E’ USCITO L’ANNUARIO INASPORT 
EDIZIONE 1970 

La popolare pubblicazione edita dall'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni con il patrocinio del CONI per andare Incontro 
alle esigenze di informazione e di documentazione del mondo 
sportivo e per agevolare II compito del giornalismo specia¬ 
lizzato è giunta alla 16° edizione, che è stata dedicata alla 
memoria dell'Indimenticabile campione Adolfo Consollnl, re¬ 
centemente scomparso. 

L'Annuario, redatto con cura e con passiorte da Aldo De 
Martino e dal suoi valorosi collaboratori ed accolto sempre 
con favore negli ambienti Interessati, è arricchito quest'anno 
da illustrazioni a colori fuori testo su carta patinata, riprodu¬ 
cami I valori filatelici emessi da alcuni Stati per celebrare 
avvenimenti sportivi di particolare importanza: figurarlo, fra 
gli altri, due francobolli messicani per posta aerea, usciti 
In occasione del campionati mondiali di calcio. 

L'Annuario 1970 aggiunge alla serie storica del fatti dello 
sport, desumibile dalla raccolta delle precedenti edizioni. I 
risultati delle gare del 19^ e, per II calcio quelli del cam¬ 
pionato 1968-1^9 (con notizie sul Premio Seminatora d'Oro 
INA-Fadercalcio). Esso contiene anche un resocomo della 
Giornata Sport e assicurazione, organizzata a Milano II 18 
aprile dello scorso anno dall'INA, d'Intesa con l'Associazione 
Naziortale fra le Imprese Assicuratrici e con l'adesione del 
CONI, e che ebbe come relatore ufficiale l'on. Giulio An- 
dreotti. Come si ricorderà, in tale circostanza furono posti 
In evidenza I rischi dello sport e le necessità previdenziali 
degli atleti e vennero esaminate le soluzioni assicurative di¬ 
sponibili ed indicate quelle da porre allo studio. 

La Agenzia generali dell'INA e della Società collegata Le 
Assicurazioni d'Italia sono state incaricate di diffondere l'An¬ 
nuario INASPORT 1970 nelle zone di rispettiva competenza, 
con II consueto supplemento / Records. 


Oggi è l’ultimo giorno 

la radio o alla televislorte con la riduzione delle soprattasse erariali. 


Ava Gardner al tempi della realizzazione del film « Le nevi del Chllimanglaro », che 
va In onda alle ore 21 sul Programma Nazionale. La regia è di Henry King 


la TV dei ragazzi 

18.15 CENTOSTORIE 
L'orologio a pendolo 

di Alfio Valdamini 
Personaggi ed Interpreti: 

Il principe Orsello 

Alvaro Plccardi 
Generale Leonida 

Mauro Barbagli 
Simone Carlo Enrici 

Spannocchia Alberto Marché 
L'ufficiale di Leonida 

Walter Cassani 

Un cittadino 

Luciano Donallslo 
Il moretto Luigi Bonino 

La bambola Maria Tragini 
L'osso Mauro Avogadro 
La poltrona 

Silvia De Bernardi 
Voce del narratore 

Alberto Pozzo 
Scene di Eugenio Liverani 
Costumi di Loredana Zam- 
pacavallo 

Coreografie di Loredana 
Fumo 

Regia di Alvise Sapori 
GONG 

(Ondaviva - Ramek Latte Kralt) 

18.45 UOMINI E MACCHINE 
DEL CIELO 

Processo al muro del suono 
a cura di Carlo Bonciani 

GONG 

(Rexona - PavesinI - Aperitivo 
Rossi) 

19.15 URRÀ’ FLIPPER 
Prigionieri In fondo al mare 
Telefilm - Regia di Ricou 
Browning 

Int.; Brian Kelly, Luke Halpin 
e Tommy Norden nella parte 
di Bud 

Distr.: M.G.M. 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Birre Splùgen - Dinamo - Au- 
topollsh lohnson - Cristallina 
Ferrerò - Tonno Rio Mare - 
Enalotto Concorso Pronastici) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Lame Wllklnson - Super-Iride 

- Chìnamartlnl) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Crema Bel Paese GalbanI - 
Lacca Cadortett - Motta - 
Gruppo Industriale Ignis) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Cera Grey - (2) Segre¬ 
tariato Internazionale Latta - 
(3) Royal Crown Cola - (4) 
Manetti i Roberts - (S) Oro 
Pilla 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) As-Car Film - 2) 
Gamma Film - 3) Film Makers 

- 4) Paul Film - 5) G.T M 

21 — 

LE NEVI DEL 
CHILIMANGIARO 

Film - Regia di Henry King 
Interpreti: Gregory Peck, 

Susan Hayward. Ava Gard¬ 
ner. Hlldegarde Neff 
Produzione; 20th Century 
Fox 

DOREMI' 

(BP Italiana - Brandy Stock 

- Olio di semi Teodora - Ge¬ 
lati Eldorado) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 

(Piselli Dirlo - Fernet Branca) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Ecco lo nostra "costato di more", il piatto forte Nostromo, 
gustoso e nutriente come uno vero costato. 
Garantito dall'esperienza Nostronx) che conserva sempre 
intatto l'alto valore nutritivo del fosforo 
e delle proteine tipiche del tonno. 


il tonno''semprebuono" 















UNIVERSIADI 

ore 17 e 22.15 secondo fermando la supremazia di quei Paesi dove gli 

sport universitari hanno uno sviluppo preva- 
A Torino, sesta giornata delle Universiadi. Ar- lente e la base viene curata da allenatori di 

chiviati ormai il nuoto, i tuffi e la pallanuoto, provato valore. Confortante, comunque, la par¬ 
ti programma odierno si affida a sport tradi- tecipazione in massa di Paesi di scarse tradi- 

zionali come la pallacanestro e la scherma. Un zioni in questo settore. La loro adesione e il 

appuntamento importante se si tiene conto che loro impegno confermano la caratteristica dei- 

queste discipline hanno sempre tratto le loro le Universiadi: una manifestazione collettiva 

forze più vive proprio dalle leve universitarie. che per importanza e rappresentatività è se- 

L'odierna edizione delle Universiadi sta con- conda soltanto alle Olimpiadi. 


LE NEVI DEL CHILIMANGIARO 



Susan Hayward c Gregory Peck, interpreti deila riduxione cinematografica da Hemingway 


ore 21 nazionale 

Dei film ricavati dai suoi ro¬ 
manzi e racconti, Ernest He¬ 
mingway dichiarò una volta di 
non essersi mai interessato se 
non per controllare che fosse 
puntuale e sostanzioso il paga¬ 
mento dei diritti che gli spet¬ 
tavano. Lo disse, salvo errore, 
proprio quando il regista Hen¬ 
ry King realizzò questo 1-c ne¬ 
vi del Chilimangiaro (1952), 
da urui delle sue novelle più 
belle. Questo non significa che 
il film sia deludente sul piano 
delTawentura e dello spetta¬ 
colo: lo è, certo, rispetto alla 
morale e al • mondo » dello 
scrittore, ma quando mai il ci¬ 
nema commerciale s'è occupa¬ 
to di queste inezie? A ragione 
Hemingway decise di non ar¬ 
rabbiarsi, dopo i primi espe¬ 
rimenti ai quali, è da suppor¬ 
re, doveva aver guardato con 
trepidazione, e si tenne pago 
della distinzione tra la pagina 


scritta, l'unica cui davvero 
credeva, e le trasposizioni in 
celluloide, che evidentemente 
perseguivano finalità del tutto 
diverse (gli incassi, da incre¬ 
mentare anche con la celebri¬ 
tà del suo nome). Per ottene¬ 
re un film dalla scarna prosa 
di Le nevi del ChiliroanKiaro, 
e metterne al centro divi cele¬ 
brati come Gregory Peck, .Ava 
Gardner, Susan Hayward e 
Hildegarde Neff, Henry King 
e i suoi sceneggiatori hanno 
« arrirc/iiro >, puntando std 
sentimento e sulle cacce gros¬ 
se africane, intrigo, situazioni 
e personaggi nella vicenda del¬ 
lo scrittore americano Harry, 
colpito da cancrena a una gam¬ 
ba in una sperduta località 
africana, assistito devotamen¬ 
te dalla moglie che non ama 
più, disperato e delirante nel 
ricordo di luoghi, avvenimen¬ 
ti e occasioni perdute nella sua 
vita, e illuso d'esser portato 
in .salvo .su un aereo che sfiora 


la vetta del Chilimangiaro, alta 
e bianca nel sole. Harry muo¬ 
re nel racconto, ma non nel 
film (come rinunziare alle leg¬ 
gi dell'indispensabile * lieto fi¬ 
ne m?): lo salva, con un co¬ 
raggioso e improbabile inter¬ 
vento chirurgico, la moglie. 
Nel film, le allucinazioni scon¬ 
volte di Harry diveltano fatti 
e personaggi, si compongono 
in una sequenza di accadimen¬ 
ti precisi e commoventi: una 
prima, indimenticabile moglie, 
testimone degli anni difficili 
dell'iniziazione letteraria a Pa¬ 
rigi, perduta e ritrovata mo¬ 
rente nella Spagna lacerata 
dalla guerra civile; un'altra 
compagna che passa senza la¬ 
sciar traccia: la seconda mo¬ 
glie, infine, una ricca vedova 
che anche fisicamente gli ri¬ 
corda la donna della sua vita, 
e gli resterà accanto per sal¬ 
varlo. Una bella storia, artico¬ 
lata e spettacolare: ma He¬ 
mingway che c'entra? 


INCONTRI 1970 - Paul Emile Léger: un cardinale nella Brouaae 


ore 21,15 secondo 

Perché il cardinale Paul Emile Léger ha de¬ 
ciso di rinunciare alle prerogative legate alla 
porpora per dedicarsi all'umile lavoro del mis¬ 
sionario fra i lebbrosi d'Africa? Quando Lé¬ 
ger partì per il Camerun, la sua decisione 
ebbe grandissima risonanza in ogni parte del 
mondo. Era stata presa in umiltà ed in silen¬ 
zio. ma era troppo noto perché la notizia pe¬ 
sasse sotto silenzio. Léger disse che la vita 
missionaria era la sua autentica vocazione, sic¬ 
ché si stupì della meraviglia degli altri. Paul 
Emile Léger era stato missionario in Giappone 
dal 1933 a? 1939. A Fukuoka fondò un seminario 
che esiste tuttora. Nato a Valleyfield, in Cana¬ 
da, venne ordinato sacerdote nel 1929. Compì i 
suoi studi a Parigi. Venne eletto arcivescovo 
di Montreal nel 1950 ed elevato alla porpora 
cardinalizia nel 1953, da Pio XII. L'incontro 
con il cardinale Léger a Yaoundé i stato curalo 
da Raniero La Valle e da Giuseppe Sibilla. 



Il cardinale Léger con un piccolo M>broao 


CANDELE 

BOSCH 

ACCENSIONE POTENTE 
E SCATTO IMMEDIATO 
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DOREMI' 
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NAZIONALE 



lunedì 31 agosto 


CALENDARIO 

IL SANTO; SMf ArialM*. 

Altfi Senti: S. Reimondo. S. Peolino. S. Cesidio. S. Teodato. Sent'enitide, S. Raffina 

Il sole soTM a Milano sile ore 6,42 e tramonta alle ore 20,04; a Roma sorge alle ore 6.3S e 

tramonta alfe ore 19,45; a Palermo sorge alle ore 6,36 e tramonta alle ore 19,37. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1670. nesce la pedagogista Maria Monteasort 
PENSIERO DEL GIORNO; Essere preparati alia guerra ò uno dei mezxl più efficaci per con¬ 
servare la pace. (Giorgio Washington). 


Q — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Johann Strauea ir.: Al bel Danubio 
blu, valzer op. 314; Eljen a Magyv, 
polka op. 332 (Orchestra Sinfonica 
dalia Radio di BerHrK> diretta da 
Parane Fricaay) • Robert Stolz: Ve¬ 
nere in abito di seta, selezione dal- 
r operetta; parte 2^ (Margit Schramm 
e Liseiotte ScheidI, soprani; Rudolf 
Schock e Ferry Gruber, tenori - Or¬ 
chestra Sinfonica di Berlino e Coro 

• Gùnther Amdt • diretti dairAutore) 

• Leo Delibes: Sylvia, suite dal 2^ 
e 3o atto del balletto (Orchestra Phll- 
harmonta diretta da Robert Irvirìg) 

7 — Giomaie radio 

7,10 Taccuino musicale 

7,43 Musica espresso 

8 — GIORNALE RADIO 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Guarini; lo e Paganini (Enzo Guarini) 

• Verde-Terzoli-Vaime-Canfora: QueU 
li belli come noi (Carmen Villani) • 
Migliacci-Continlello; Una spina e una 
rosa (Tony Del Morieco) * Berette-Ca- 
vallaro; La fir>estra Illuminata (Mari- 
aa Sannia) * Cucchiara: Amore che 
m'hai latto (Tony Cucchiara) « Nohra- 
Teodorakia: Per te (Iva Zanicchi) * Bo- 
negura-Chieneae: Palcoscenico (CIau- 


Warner Bentlvegna è padre Franz nello sceneggiato di Mario Bagnara 
« Attacco alla croscienza > In onda alle ore 19,15 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

14,30 Radioglomale In Italiano. 15.15 Rndloglor- 
nala In apagfolo. fmnceaa, tadeaco. laglaaa, 
polacco, portogha e n, 20 Poaebna vpraaanja in 
Razgovori. 20.30 Orizzonti CrlaUani: Notiziario 
e Attualità - Personaggi d'ogni tempo, a cura 
di Alfredo Roncuzzl - • Istantanee sul cine¬ 
ma • a cura di Antonio Mazza - Penslaro 
della aara. 21 Trsamlaaleni In altre lingue. 

21.45 J’al mee principee. 22 Santo Rosario. 
22.15 Kircha In dar Walt. 22,45 The Plaid 
Neer and Far. 23,30 La Iglesia mira al mondo 

23.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

• Musica ricreativa. 8,15 Notiziario-Musica 
varia. 9 Informazioni. 9,06 Musica varia-Notizie 
sulla giornata. 9,45 René Etamlar: Sinfonietta 
per orchaatra d*archi (Radiorcheatra diretta da 
Edgar Dor>eux). 10 Radio mattina. 13 Muaica 
varia. 13,30 Notiztnrio-Attualitè Raao e gna stam¬ 
pa. 14,06 Valzer. 14.26 Orchestra Radiosa. 15 
Informazioni. 15,06 Radio 2-4. 17 Informazioni. 
17,06 Letteratura contemporar>aa. Narrativa, pro- 
ea. poesia a saggistica negli apporti d oMl- 
17,30 Selezioni operistiche: I peeeetori di psme, 
di Georges Bizet (ianine Micheau, Libero de 
Luce. Jean Borthayre - Orchestra della Società 
dei Concerti del Conaervetorto diretta da Al¬ 


berto Erede). 18 Radio gioventù. 19 Informazio¬ 
ni. 19,06 Buonasere. Appuntamento musicale dei 
lunedì con Benito Gianotti. 19,30 Rassegna di 
strumenti. 19.46 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Orchestra musette. 20,16 Notiziario- 
Attualità. 20,46 Melodie e canzoni. 21 Settima¬ 
nale sport. 21,30 Klag Arthur. Musica di Henry 
Purcell (Orchestra e Coro delia RSI dir. Edwin 
Loehrer). 23 Informazioni. 23,06 I gialli di zia 
Matilde. Regia di Battista Klaingutl. 23,36 
Per gli amici del jazz. 24 Notizierio-Croneche- 
Attueiità. 0,25-0.46 Notturno. 

Il Programma 

13-15 Radio Suiaae Romande: • Midi musique ». 
17 Dalla RDRS « Muaica pomeridiana ». 18 Ra¬ 
dio dalla Svizzera Italiana; « Musica di fine 
pomeriggio >. Coerad Bedu Kammerkonzert ^1. 
Alexander van Wtjnkoop - Orchestra dalla RSI 
dir. Alberto Zedda); Ludwig vaa Beathovea; 
Sinfonia n. 1 in do maggiore (Orchestra dal 
Teatro Comunale di Bologna dir. Umberto Cet- 
tini). 19 Radio gioventù. 19,30 Irdormazionl. 
19,35 Codice e vita. Aspetti della vita giuridi¬ 
ca illuatratJ da Sergio Jaconrella. 20 Per i lavo¬ 
ratori italiani In Svizzera. 20,30 Traam. da 
Baallaa. 21 Diario culturale. 21,15 Musica In 
frac. Echi dai nostri concerti pubblici. Toar- 
ataeo Alblaoal: Sinfonia n. 5 (Orcheatra da 
Camera Slovacca dir. Bohdan Warchai) (Dal 
concerto pubblico effettuato allo Studio Radio 
Il 18 oUot^ 1966): ieaa Baptlalo Lully: (elebor 
Felix Weifìgartrter): Concerto per archi, Colleo- 
tion Philidor (Solisti della Svizzera Italiane 
dir. Bruno Amaducci) (Dal concerto pubblico 
effettuato al Piccolo Teatro di Campione II 15 
settembre 1966). 21,46 Rapporti '70: Scienze. 
22,16 Piccola storia del jazz a cura di Yor Mi¬ 
lano. 22,46 Orchestre varie. 23-23,30 Terze 
pagina. 


Oggi è l’ultimo giorno rn. 

tolavidone con la riduzione dalle (oprattaM# erariali. 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Hit Parade 

Testi di Sergio Valontlni 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13.45 Tony Renis presenta: 

UN PIZZICX> DI FOLLIA 
Programma di Bruno Colonnolll 
Regia di Massimo Ventriglia 
— Henkel Italiana 

14— Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Programma per i ragazzi 
Il giranastri 

a cura di Gladys Engely 
Presenta Gina Basso 

16 30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Raiuo Ar¬ 
bore 

Presentano Paolo Cioccio e Ma¬ 
rio Luzzatto Feglz 
MademoiseMa Ninetta (Soulful Dyna¬ 
mics), insiema (Mina). Tha lova you 


19 — Sul nostri mercati 

19.05 SERIO MA NON TROPPO 

interviste musicali d'eccezione, a 
cura di Marina Como 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 CRONACHE DELL’OLYMPIA 
a cura di Vincenzo Romano 
21,05 Luglio Musicalo a Capodimonte 
organizzato dalla RAI In collabo- 
raziona con l'Azienda Autonoma di 
Soggiorno Cura a Turismo di Na¬ 
poli 

Direttore ReOatO RuOtolO 

Violinisti Giuseppe Prencipe e 
Angelo Goudino 

Francesco Geminiant; Concerto groe- 
80 in mi minora op. 3 n. 6 (Revisione 
di Robert Hemried) • Giovanni Bat¬ 
tista Viotti; Seconda Sinfonia In si 
bemolle maggiore per due violini 

P rincipali e orchestra (Elaborazione di 
allea Quaranta) • Franz Joseph 
Haydn; Sinfonia n. 86 in re maggiore 
Orchestra • A. Scarlatti • di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
(Ved. nota a pag. 69) 

22,06 XX SECOLO 

« Studi su Jean-iacques Rous¬ 
seau >. Colloquio di Tullio Gre¬ 
gory con Lucio Colletti 


dio Ville) * Evengelietl-D’Anza-Proiet- 
ti-Cichellero: Splendido (Petula Clark) 

• Gabar Donne donne donne (Gior¬ 
gio Gaber) • Lennon-Mc Certney; 
Goodbye (Cvevelli) 

— Lysoform Br/osch/ 

9- VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di Nando Gasrolo 

Nell'Intervallo (ore 10); 

Giomaie radio 

11.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Sofficl-Oeieno Un pugno di sabbia 
(I Nomadi) • Malller-Madinl; Con 11 
mare dentro egli occhi (Angelica) * 
Faraaaino: Non devi piangere Maria 
^ipo Faraaaino) • Baldazzl-Caea: 
Dimmi cosa aspetti ancora (Dominga) 

* Lauzi-Reitano Canto colpi alia tua 
porta (Mino Reltano) • AltMrtalll-Sof- 
ficl; La cocrlara (Anna Maria Izzo) * 
Beretta-Intra: Dove andranno le nuvo¬ 
le (Mario Zaltnottn • Sonago-Muaikus; 
Tu bambina mia (Prence IV e Frarìco I) 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,43 C^adrifogllo 


save (Corporation). Sylvie (Lucio Dal¬ 
la), The long and windlng road (Tha 
Beatles). Come neve al sole (Four 
Kente). Sento Domingo (Sendpipera). 
Vieni con noi (Supergruppo). Run 
through thè jurvgle (Creedence Cleer- 
weter Revival). Barbara (Paul Seba- 
stianL Lat thè music take your mir>d 
(Kool ar>d tha Gar>g), Vola vola va 
^atrlck Samaon). l've loet you (Elvis 
maley). Tempo ee vorrai (Beirtes). 
Bell and chein (Tommy Jemee). Il 
cuora toaao di Merla (Amelia RodH- 
guez). Black night (Deep Purple). Ave 
Merla no rrìorro (Fausto Leali). Ain’t 
no mountain high enough (Diane Rose). 
Corro da te (New TroHs). Regge e 
rr>an (Bamboos of Jemelce) 

— Procter é Gamble 

Nell'Intervallo (ore 17): 

domala radio 

18— Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.15 LE NUOVE CANZONI 

Solirrtando: «Fentaaia» e pagine cchiu' 
bella ■ Dina Malmeei; Fra poco sarò 
qui * Prateili-Masint: Diamoci la ma¬ 
no • Arieta-Panzutl-Mojoli: Che r>e 
sei? • Panzutl-Oleari Flrx) s quer>do 
svrò te ■ Aueieilo-Meetrlili Anche tu 
• Ar>drel-Martini Semplicemente • De 
Mutiie-Gioieni Ora che ho te * Age- 
ta-Litrlco: Solo l poveri hanno gli oc- 
cbi per guardare 

18,45 Ciao dischi 

— Sa/nf Martiri Record 


22.20 E VIA DISCORRENDO 

Muaica e divagazioni con Ronzo 
Nlssim 

Realizzazione di Armando Adolglso 
23— GIORNALE RADIO 
UNIVERSIADI 1970 
Da Torino, servizio speciale del 
nostri Inviati Artdrea Boscione, Ce¬ 
sare CastellottI, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfredo Provenzali 
1 programmi di domani 
Buonanotte 



Tony Renis (ore 13,45) 















0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Nell'intervallo (ore 6,2S): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Billardiito a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIOfWALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
Lidia Marimpietri 

Giacomo Puccini: La rondine: • Chi 
Il bai aogno di Dorane • • Georges 
BIzat: I pescatori di parie: « Siccome 
un di > • Wolfgang Amadeua Mozart: 
Il flauto magico: Aria di Ramina (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della HAI 
diretta da Fulvio Vsmizzi) 

9 — Romantica 

9.30 Giornale radio 

9,36 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Eroi per gioco 

Originale radiofonico di Roberto 
Mazzucco 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Tino Scotti 
1” episodio; « Il militar Bailists • 
dal Miles Glorloaus di Plauto 
PIrgo Tino Scotti 

Paleatrio Dante Blaglonl 

Acro Maria Grazia Fai 

Filoco Grazia Radicchi 

Panda MIco Cundari 

Regia di Rlippo Crivelli 
— /nvornlzzi 

10,15 Canta Fausto Cigliano 
— Procter i Gartìble 

10.30 Giornale radio 

10,35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 
— Omo 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 
12.10 Trasmissioni ragionali 

12.30 Giornale radio 

12 35 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Presenta Marina Morgan 
— Liquiges 


Q — TRASMISSIONI SPECIAU 
® (dalle 9,30 alle 10) 

9,30 Radioscuola dalle vacanze 

Un padrona atrmraganta. Racconto soa- 
nagg/ato di Piar Gaetano Alalmo - 
Aneddoti In mualca, a cura di Elaa 
Elaodarl ToMolon - L'altare eolia mon¬ 
tagna. Racconto popolare armano, soa- 
negglato da Mario Aogueto Grippini 
Ragia di Roggero Whnar 

10 — Concerto di apertura 

Edward Gflag: Romanza con variazio¬ 
ni op. SI par due pianoforti (Duo 
pianistico Gino Gorinl-Sargio Lorerv 
zi) * Jan Sibelius; Sonatina op. 80 
par violino e pianoforte; Humoresque 
f^onislav Gimpal. violino; Giuliana 
Bordoni, pianoforte) • Maurice RaveI: 
lntroduzior>e e Allegro per arpa. quar. 
tetto d'archi, flauto e clarinetto (Osian 
Ellit. arpa - Strumantisti del Melos 
Ensemble) 

10,45 I Corteerti di Georg Friedrich 
Haendel 

Concerto grosso in si bemolle mag¬ 
giore op 3 n. 1 (Orchestra da Came¬ 
ra delia Cappella Coloniensis diretta 
da August Wenzinger); Concerto in sol 
minore op 4 n. 1 per organi e or¬ 
chestra (Solista EdtMrd Mollar - Or¬ 
chestra della Schola Cantorum Basi- 
iiensis diretta da August Wenzinger); 
Concerto grosso in do maggiore 
« Alexander Feast • (Orchestra da Ca¬ 
mera della Cappella Coloniensis di¬ 
retta da August Wanzinger) 


11.25 Dal Gotico ai Barocco 

Alfonso X di Castiglis! 5 Cantfgas 
de Santa Maria (Robert Withe. te¬ 
nore; Gordon Myers. baritono: Bray- 
ton Lewis e Marvin Hayes. basai • 
Complesso Vocale e Strumentale • Pro 
Musica • di New York diretto da Noah 
Gre e r >b erg) • Claudio Monteverdi; Tre 
Madrigali a cinque voci: « Cor mio. 
mentre v< miro •. su testo di Glovan 
Battista Guarint. dal IV Libro; «Lascia¬ 
temi morire •, su testo di Ottavio Ri- 
iHiccini. dal VI libro; « Sfogava con 
le stelle •. su testo di Ottavio Rlnuc- 
cini. dal IV libro (Complesso Vocale 
« I Medfigelisti di f^age • diretto da 
Mirostav Verd^oda - Clavicembaliste 
Zuzans Ruzickova) 

11,45 Musiche italiane d'oggi 

Rubino Profeta: Il brutto anatroccolo, 
fiaba per voce recitante e orchestra 
(da Andersen) (Voce recitante Andrei¬ 
na Paul - Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Fran¬ 
co Mannino) 

12,10 Gabriel Feurè: Tre Preludi op. 103 per 
pianoforte; n. 1 in re bemolle mag¬ 
giore; n. 3 in sol minore; n. 5 in 
re minore (Pianista Robert Cesadesus) 

12,20 Musiche parallele 

Wolfgang Amadeus Mozart; Diverti¬ 
mento In re maggiore K. (Orche¬ 
stra «Cemerata 4^ademica» diretta da 
Bernard Baumgartner) • Bela Bartok: 
Divertimento per orchestra d’archi 
(Orchestra da Camera di Moses diret¬ 
ta da Rudolf Berchei) 


13 - Baudo... settetei 

Radio-passa-vacanze con Pfppo 
Baudo, a cura di D'Onofrto e Nelli 
Regia di Franco Franchi 

13.30 GIORNALE RADIO - Media della 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problanti scien¬ 
tifici 

— Soc del Plasmon 
14,05 juke-box 

14.30 Trasmissioni regionaii 

15 — Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— Rl-fl Record 

15.30 domala radio - Bollettino par I 
naviganti 

15,40 La comunKA umana 

16 — Pomeridiana 

Prima parta 

VETRINA DI UN DISCO PER 
LISTATE 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Secoruia parta 

Cellender; Bonnie end Clyde (Cara- 
velll) • Smith; Belfest boy (Don Par¬ 
don) • Carli: Scusami se (Mirallle 


Methieu) • Charden; Per fortur\s (Eric 
Cherden) * AIsssendroni; Ceveicsts 
nelle notte (Franco De Gemini) • Fe- 
licisno: Destiny (José Feliclsno) * 
Fsure: Piume blu. piume bianche (JuMe 
Bergen) • Dossens-Vincenl-Ven Hol- 
men-Meckay: Ciao felicità (Mal) * 
Remigi: La mia festa (Dori Qnezzi) • 
Morricone Metti una sera s cena 
(Bruno Nicolai) • Bardotti-VinicJus; 
La cesa (Sergio EndrigcO * Stewart 
Fun (Sly end thè Family Ston^ • Osi- 
Ioli Primavere primavere (I Dik Dik) 
• Wecht Drummer men (Nency $1- 
netrs) ■ Meecoll Sweet temptstlon 
(Gino Mescoli) ■ Wonder- Wfy chsris 
emour (Stevis Wonder) • Di Palo 
Una miniers (New TroHs) * Berstta 
Finito (Ketty Line) • Hev^lns Amori 
miei (I Oomoòossole) • Cestiglions 
(^Juelcuno a cui pensare (Cris Baksr) 

Negli intervalli: 

(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.30): Giornale radio 
17.56 APERITIVO IN MUSICA 

18,30 GUomala redio 

18.35 UNIVERSIADI 1970 

Da Torino, servizio speciale dei 
nostri inviati Andrea Boedone, Ce¬ 
sare Caatellotil, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gegllano a Alfredo Provenzali 

18,45 Sul nostri mercati 
1B.S0 Stasera slamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Claude Debussy; Prélude à l'après- 
midi d'un faune • Ernest Chausson 
Poéme de l'emour et de la mar. su 
testo di Maurice Boucher • Camille 
Saint-Seàns: Concerto in la minore 
op 33 per violoncello e orchestre 

13.55 Llederistica 

Frédéric Chopin; Sei melodie polac¬ 
che per soprano e pianoforte (Aline 
Bolechowske. soprar>o: Sergiusz Nad- 
wyzowski. plertoforte) • Alexander 
Tlkhor>ovich Greicianlrtov; Due liriche 
de • Kir>defileder • op. 31 per sopra- 
fK>, baritoTH) e piarK>forte (Evelyn 
Lear, soprano; ’Thomes Stewart, ba¬ 
ritono: Erik Werbe. pianoforte) 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14.30 L'epoca della sinfonia 

Gustav Mehier; Sinfonia n. 1 in re 
maggiore « Il Titano • (Orchestra Sirv 
fonica di Boston diretta da Erich 
Leirtsdorf) 

15.30 La vida breve 

Dramma lirico In due atti di Car¬ 
los Femandez Shaw 
Musica di MANUEL DE FALLA 
Salud Victoria De Los Angelea 

Abuela, la nonna Ina* Rivadonayra 

1^*vJI!Ìdltrlca I R'i»»™ 

2° Verìditiice Ines Rivader^eyra 

3o Verviitrlce Ane Maria Higueraa 
Paco Carlos Cosautta 

Lo zio Sarvaor Victor De Nerké 

Il centente Gebriel Mor«rv> 


Manuel Lula Vlllarejo 

Urta voce ì 

Voce ? Joeé Mvla Higuero 

di un fabbro 1 

Voce di un vervlitore Juan de Arvlia 
Orchestra Nacional de EspaAa e 
Coro « Orfeon Donostiarra • diretti 
da Rafeel Fnihbeck De Burgos 
Maestro del Coro Juan Gorostidl 
(Ved. nota a pag. 68) 

16.35 Luigi Boccheriei; Quintetto in la mi¬ 
nore op 47 n 1 per archi (Gunther 
Kehr e Wolfgar>g Bartela, violini; 
Erich Sichermann e Wolker Klrchrter. 
viole; Bernhard Braunholz, violon¬ 
cello) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Jacob Heedl Gellua: Miss# super « Ell- 
sebethae impletum est tempus •. a 
otto voci * Glovenei Gabriall: In 
Ecclesiis benedietus Domirte, mottetto 
B 15 parti per tre cori; lntonazior>e 
per organo - noni toni » 

17.35 Timidezza e umanità sotto il se¬ 
gno dei Pesci. Conversazione di 
Maria Maitan 

17.40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Musica leggera 

16,45 Modesto Mussormfc l : Quadri di una 
esposiziorM (Orcr^strazione di Mau- 
rics ReveI) (Orchsstra della Società 
di Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi dirette de Artdré Vendemoot) 


19 .05 ROMA 19,05 

Incontri di Adriano ManohittI 
— Ditta Ruggero Bertelli 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli aacoltatort 
Testi di Perretta e CoHma 
Regia di Riccardo Manloni 
21 — Musica blu 

Frs«d-Bro«vn: Tamptatlon. dal film 
• Golng • • Csasgni-Guglleri; Dolca 
amore • Palimi*: Piccolo ritratto • 
Hanning-Provost: Intarmazzo • Ravar- 
barl: Dialogo d'amor* • Fralra-Peraz 
0*m*n: Ay ay *y • Laooir: Pariaz- 
mol d'amour • Tito Manllo-Banadatto: 
Mannama 'nu raggio 'a aoia • Ponoa: 
Eatralllta 

21.30 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Taluno 

Evangallstl-DI Mar c antonio: Alla ata- 
zlona non cl vango più (Donatalla 
Moratti) • Mogol-D Andraa: Olatro la 
flnaatra (Myoaotia) • Paganl-Praatlpl- 
no-Lamorgaaa: Cinqua minuti a poi... 
(MaurIzIoT • Endrlgo: L'arca di NoA 
(Sargio Endrlgo) • Calabraaa-BIndI: 
AiTlvadarcI (Omalla VanonI) • Buaca- 
gllona: Eri blocola coti (Frad Buaca- 
gllone) • Savona-Oiacobattl-Clchalla- 
ro: Parò mi vuota barM (Quartatto Ca¬ 
tta) • Pallavlcinl-namigl: Pronto... no¬ 
no lo ^hiriay Baaaa:^ * Varda-Mo- 
dugno: Piova (Domanloo Modugno) 


22— GIORNALE RADIO 

22.10 IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morolli 

(Raplica) 

— BultonI 


22,43 CON MOMPRACEM NEL CUORE 
da Emilio Salgari 
Riduzione radiofonica di Marcello 
Aste e Amiate MicorzI 
f4° puntata: • In attesa di Suyod- 
hana > 


Sandokan Eros PagnI 

Yanaz Camillo Milli 

Tramai Naik Omaro Antonutti 

Slrdar Glamplaro Bianchi 

Da Luaaac Maggiorino Porta 

Badar AntonalTo Piachaddt 

Manthy Claudio Soia 

Strillone Giarml Farai 

Ganarala Qlno Bardalllnl 

a Inoltra; Piarangalo Tomaaaattl, Glu- 
aappa Marzarl 
Ragia di Marcello Aste 


23— Bollettino par i naviganti 
23,06 IL TIC CHIC 

Spettacolo musicale di Castaido e 
Faela con Cario Dapporto, Gloria 
Christian a Stefano Satta Florte 
Musiche originali di Gino Conta 
Regia di G ennaro Maglhilo 
(Replica) 


24— GIORNALE RADIO 


19.15 Attacco alla coscienza 


Satte momenti di Mario Bagnara 


Il dottor Gres 
L'Ispettore 
F*adre Franz 
Lisa 

M Professore 
Padre B 
La governante 
L'agente 


Renato De Carmina 
Vittorio Sanipoll 
Warner Bentivagna 
Bianca Toccafondi 
Edoardo Tonlolo 
Sandro Merli 
Marta Fabbri 
Salvatore Lago 


Ragia di Giorgio Bandini 


20,45 Sten Kenten a lo sua oi ch aa tta 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Setta 
arti 


21,30 CARATTERI STILISTICI DELLA 
BALLATA POPOLARE IN ITAUA 
E IN ALTRI PAESI (W) 

AtKinlml: . Sida Ruda •; « Cabin 
boy • A TemaWkapu »; « l^tty 
Polly »: • Raftam RohI •; . Storm- 
a-long John »; • Sentita buona gan- 
- te • L'Infanticida >; « La maledi¬ 
zione delta madre >; • Odila >; 
• Il generala Rodolfo • Donna 
Lombarda • 

La Nuova Compagnia dal Rozzi: 
S. Mantovani e M. Merlotti, sopra¬ 
ni; H. Roth, contralto; B. Pianta, te¬ 
nore; E. óssoon, basso 


Al termina; Chiusura 


Stereofonia 


Stezhmi sperimantetl a modulazione di 
frequen z a di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(1024 MHz) • NapoU (1034 MHz) • Tottee 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ora 15,30- 

16.30 Musica sinfonica • ora 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ora 040 ala S40: Programail aaiat- 
caM a notiziari tr a amaaal da RonM 2 sa 
kHz 045 pari a m 365, da Milano 1 su kHz 
890 pari a m 333,7, dalla stazioni di Catta- 
nlaaatta O.C. su kHz 0000 pari a m 4040 
a au kHz 9615 pari a m 3143 a dal li ca¬ 
nale 4 FHodiffusiona. 

0,06 Mualca par tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina dal melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi a ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3,06 Musica senza confini - 
3,36 Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette 
nota in fantasia - 4,36 Oairoparatta alla 
commedia musicala - 5,06 II vostro Juke¬ 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alla ora 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese a tadaaco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 340 - 4.30 . 540. 





Classe Unica 


Franco Catalano 

Storia 
dei partiti 
politici 
italiani 



L 1100 


Giovanni Leone 

Come 
si svolge 
un processo 
penale 



Marco Siniscalco 


Giustizia 
penale e 
Costituzione 

Ludovico Incisa 


Il Brasile 

L 800 



Gianfranco Garavaglia 

Aspetti e 
problemi di 
antropologia 
criminale 



irRavK 


limi 

L 700 


Manlio Bellomo 


La condizione 
giuridica 
della donna 
in Italia 

Vicende antiche e nKxfeme 



L 1000 



edizioni rai radiotelevisione italiana 


Via Arsenale 41, 10121 Torino - Via del Babuino 9, 00187 Roma 


martedì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

18,15 VIAGGIO PER SUNDEVTT 

Da un racconto di Benno 
Pludra 

Int.: Siegfried Hochet, Horst 
Drinda, Arno Wyzhiewski, 
Ralph Borgwrdt. Fritz Bar- 
tholdt, Hans Hardt-hardtioff, 
Otmar Richter e Ralf Stroh- 
bach nella parte di Tim 
Tammer 

Regia di Heiner Carow 
Prod : VEB-DEFA 

GONG 

(Bel Paese Galbani - Sapone 
Respond - Nescafé - Clbalgi- 
na - Boario Bibite) 

10,30 LA GITA DELL'ORSAC¬ 
CHIOTTO 

Fiaba a pupazzi animati 
Regia di Yueh Lu 
Prod.: China Film 
Oistr; Cinelatina 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua Sangeminl - Dash - 
Shell - Personal G B. Bairo 
- Mennen - Industria Arriìadl 
Guardaroba) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Magazzini Starvia - Mllkana 
De Luxe - Terme di Recoaro) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Stilla - Banana Chlqulta - On- 
davlva - Gran Ragù Star) 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Formaggino Mio Locateli! 
- (2) Brooklyn Perfetti - (3) 
Fernet Branca - (4) Cera 
Emulsio - (5) Motta 
I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
General Film - 3) Tipo Film - 
4) Film Makers - 5) Guicar 
Film 

21 — 

I GIUSTI 

di Albert Camus 
Traduzione di Frangola 
Ousaet 

Adattamento televisivo in 
due tempi di Enrico Colo- 
simo 

Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Dora Lucilla MorlacchI 

Boris Piero NutI 

Stepan Luciano Virgilio 

Alexis Beppe Pambierl 

Yanek Giulio Bosetti 

II carceriere Aliredo Plano 

Foka Carlo Valli 

Un furulonario di polizia 

Ciro D'Angelo 
Skouratov Tino Carraro 

La granduchessa 

Adriana Innocenti 
Scene di Nicola Sanfellce 
Costumi di Vera Carotenuto 
Regia di Enrico Colosimo 

Nell'Intervallo: 

DOREMI' 

(Super-Iride - Vini Folonarl ■ 
Gruppo Industriale Ignis - Pa¬ 
tatina Pai) 

23— BREAK 

(Baci Perugina - ChInamartinI) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



17-19 TORINO: UNIVERSIADI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cucine SalvaranI - Sole di 
Cupra - Gelati Algida - Gan- 
cia Americano - Sughi Althea 

- Chewing-gum Arrowmint) 

21.15 

L’ALTRA 

MEDICINA 

Un'Inchiesta di Luigi DI 
Gianni 

4° • Oriente e Occidente 
DOREMI' 

(Aranciata Amara San Pelle¬ 
grino - Vitrexa - Grappa lulia 

- Supercarburante Esso) 

22.15 LA FRECCIA NERA 

di Robert Louis Stevenson 
Libera riduzione e sceneg¬ 
giatura di Anton Giulio Ma- 
jano e Sergio Felloni 
Settima puntata ed epilogo 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Sir Daniel Brackley 

Arnoldo Foé 
Dick Shelfon Aldo Reggiani 
Benne! Hatch 

Leonardo SeverinI 
Richard, duca di Glouceater 
Adalberto Maria Merli 
Lord Risingham 

Giarmi Mantesi 
Lord Foxham Franco Mazzera 
Ellis Duckworth 

Glauco Onorato 
Senzalegge . Giannni Musy 

Harry Marcello Tusco 

Burt Sandro Tuminelll 

BUI Aldo Barberlto 

Chapper Giorgio BiavatI 

Green Giampiero Bianchi 
Robby Mauro Di Francesco 
Al Agostino De Berti 

Catesby Carlo Hintermann 
Hastirìgs Cip Barcellini 

Lo scudiero Sandro BorchI 

Slr Olivier Tino Bianchi 

Norfolk Diego MichelottI 

Il capitano Marcello Tiller 

Joan Sediey Loretta Gaggi 

Alicia Risingham 

Milla Sannoner 
Beth Lia Rho Barbieri 

Meg Donatella Ceccarello 
Jane Franca Parlai 

Musiche originali di RIz Or¬ 
tolani 

Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Costumi di Titus Vossberg 
Maestro d'armi Enzo Musu- 
meci Greco 

Delegato alla produzione 
Carlo Colombo 
Regia di Anton Giulio Ma¬ 
ja no 

(Replica) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DELITSCHER SPRACHE 

19,30 Naidhardt von Gnel- 
sanau 

Ein deutsches Portrét 
gezeichnet von J. R. Renner 
Verlelh: TELEPOOL 
20 — Nomo taucht auf 

Femsehspiel nach einem 

TheaterstOck 

von Alexandre RIvemale 

Bearbaltung und Regie: 

Peter Hamel 

1. Teli 

Verlelh: TELESAAR 
20,40-21 Tagasschau 



Ad Adriana Innocenti è affidato 11 ruolo della grandu¬ 
chessa nel dramma «I giusti» (ore 21, sul Nazionale) 


40 
























lina scena del dramma di Camus: Piero Nuli, Luciano Virgilio e Lucilla Morlacchl 


ore 21 nazionale 

Ridotti in due parti i cinque 
atti originali nell'adattamento 
televisivo del regista Enrico 
Colosimo, 1 giusti di Albert 
Camus — lo scrittore francese 
Premio Nobel, scomparso die¬ 
ci anni fa in un incidente d'au¬ 
to — affronta grandi proble¬ 
mi,- la rivolta e il terrorismo, 
la ricerca della felicità perso¬ 
nale a confronto con la neces¬ 
sità della solidarietà umana, 
soprattutto il tormento delle 
coscienze allorché la purezza 
dei principi deve misurarsi con 
la realtà; la nobile idea, la spe¬ 


ranza d'un mondo migliore, 
con la violenza e l'assassinio 
politico. Camus rievoca un epi¬ 
sodio della storia russa, l'at¬ 
tentato compiuto da alcuni ter¬ 
roristi aderenti al partito so¬ 
cialista rivoluzionario, nel feb¬ 
braio del 1905, contro il gran¬ 
duca Sergio zio dello zar. 
Yanek, un poeta sensibile e 
romantico, deve gettare la 
bomba contro la carrozza, ma 
non lo fa poiché ha visto sul¬ 
la vettura due bambini. Nel 
covo dei terroristi spiega la 
sua esitazione: alcuni dei com¬ 
pagni comprendono le sue ra¬ 
gioni umane, mentre il « du¬ 


ro > Stepan obbietta che due 
morti innocenti sono nulla in 
confronto alle migliaia di pic¬ 
cole vittime della fame. Yanek. 
convintosi che occorre uccide¬ 
re per creare un futuro in cui 
non si ucciderà più, conduce 
poi a termine l'attentato, vie¬ 
ne incarcerato e impiccato: al¬ 
l'ultimo momento ha rifiutato 
la grazia poiché, avendo supe¬ 
rato i limiti impostigli dalla 
sua coscienza, ritiene giusto 
non sottrarsi alla responsabili¬ 
tà della sua azione e pagare di 
persona. (Vedere due articoli 
sul dramma di Albert Camus 
alle pagine 24-25). 


questo caso il trapianto in Oc¬ 
cidente ha trovato applicazioni 
alquanto diverse: quella pra¬ 
ticata da noi ne è solo un 
aspetto: l'hata-yoga e cioè una 
particolare esercitazione fisica 
per lo snellimento o l'irrobu- 
stimento del corpo. Ma c'è in 
Europa (ad esempio in Sviz¬ 
zera, vicino a Zurigo) qualche 
autentica « comunità yoga * 
diretta da un •Guru» (mae¬ 
stro) che si preoccupa non so¬ 
lo del fisico ma anche dello 
spirito dei membri della comu¬ 
nità. C'è poi tutta una serie di 
psicoterapie: la più famosa è 
quella ispirata ai concetti dello 
« zen » (buddismo) e in Ger¬ 
mania c'è una clinica diretta 
da un noto... filosofo. 


L’ALTRA MEDICINA: Oriente e Occidente 

ore 21,15 secondo concretizzarsi? 

l pareri non sono naturalmen- 
Ouarta ed ultima puntata del- te univoci tra gli specializzati, 

t'inchiesta condotta da Luigi Di L'agopuntura ci arriva dalla 

Gianni in varii Paesi d'Europa. Cina e molti ne hanno tentato 

Siamo ancora al centro del prò- una valorizzazione da un pun- 

blema fondamentale sui rap- to di vista scientifico. La si 

porti tra medicina classica e pratica ormai largamente in 

forme eterodosse di essa: lesi- Francia e anche in Italia pres- 

genza di non frantumare la so Torino e in una clinica ro- 

• totalità » della persona urna- mona. Naturalmente Tagopun- 

na né dal punto di vista fisico tura assume tra gli... * impor- 

né dal punto di vista psicoio- latori » caratteri diversi: si 

gico. E' questa esigenza che ha possono usare aghi d'argento o 

portato ad un incontro tra me- d'oro, ma anche ultrasuoni, co- 

dicina occidentale e medicina me usa fare un noto medico 

orientale, o meglio ad un « fra- francese. Questa sera si parla 

pianto» di quest'ultima nette anche della più nota (nota an- 

esperienze della nostra medici- che a chi non l'ha mai prali¬ 
na moderna. E' un trapianto cala) medicina eterodossa 

realizzabile? E in quale mi- orientale: lo yoga. Anche in 


LA FRECCIA NERA 

ore 22,15 secondo 
Le puntate precedenti 

Dick Shelton, giovane pupillo del feudatario 
sir Daniel Brackley, scopre che il tutore è 
l'assassino di suo padre. Per vendicarne la me¬ 
moria si unisce a un gruppo di nemici di 
sir Daniel, i fuorilegge della Freccia Nera, dopo 
avere promesso il suo amore a una ragazza, 
Joan Sedley. Infuria intanto la guerra delle 
Due Rose, che dopo avere diviso l'Inghilterra 
nette due fazioni di York e di Lancaster, vedrà 
trionfare la prima e sidire l'astro di Richard 
duca di Gloucester. 

La puntata di questa sera 

Dick, inseguito e raggiunto sir Daniel, lo sfida 
a battersi con lui. Ma sir Daniel rifiuta e 
cade colpito dalla freccia nera di Ellis. Dick e 
Joan preparano le nozze. Ma i fuorilegge della 
Freccia Nera, invitati al matrimonio abbando¬ 
nano la cerimonia perché delusi dal tratta¬ 
mento ostile di Richard. Anche Dick, cui Ri¬ 
chard promette importanti incarichi, rinuncia 
e se ne va in cerca di un mondo dove non ot 
siano la violenza e l'ingiustizia. 



Adalberto Maria Merli nel ruolo di Rlcdiard, 
duca di Gloucester, futuro re d’Inghilterra 
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NAZIONALE 



mairteclì settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: Suit’Egidio. '* 

Altri Santi: S. Donato, S. Felice, S. Giosuè, S. Vincenzo, S. Sisto. S. Vittorio. S. Costanzo, 
S. Vèrèna. 

tl soie sorge a Milano alle ore 6.44 e tramonta alle ore 20.02; a Roma sorge alle ore 6.36 e 
tramonta alle ore 19,43; a Palermo sorge alle ore 6,37 e tramonta alle ore 19.%. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1906. muore lo scrittore e commediografo Giuseppe Giacosa. 
PENSIERO DEL GIORNO: Una bugia che è tutta una bugia può essere combattuta subito; ma 
non ò facile combattere una bugia che è t'r>a parte di verità. (Tennisson). 



Tino Scotti è il protagonista dell'originale di Roberto Mazzucco « Eroi per 
gioco »; il secondo episodio va in onda alle ore 10 sul Secondo Programma 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
John Fleid: Quattro Notturni; n. 7 In 
do maggiore, n. 8 in la maggiore, 
n. 9 in mi bemolle maggiore, n. 10 
in mi minore (Pianiate Rc^olfo Capo¬ 
rali] * Edward Grieg: Sonata n. 2 in 
sol minora op. 13 per violino e pie- 
noforta: Lento doloroso. Allegro vi¬ 
vace - Allegretto tranquillo - Allegro 
animato (David Oiatrakh. violirto; Lev 9 

Oborln, pianoforte) • Anton Dvorak: 

La Colomba delia foresta, poema sin¬ 
fonico op. 110, da una ballata popo¬ 
lare di Karel Jaromir Erben (Orche¬ 
stra Filarmonica Ceca diretta de Sde- 
nek Chalabele) 

7 — Glomala radio 11 30 

7.10 Taccuino musicale 

7,43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Lueini: Tj amo con tutto li 

cuore (Gianni Morandi) * Dolittle-6i- 

riaco-Llverpool Che t'importa se sei 

stonato (Orletta Berti) • Beretta-Rei- 19 _ 

lano Fantasma biondo (Mino Reiteno) 12 — 

• Ahiert-Medini-Carr: Se piangere do- 

vrò (Mllva) • iurgens-Amum-Piaano: 12,10 

L'amore non è bello se non ò liti- 

garello (Jimmy Fontana) • Gigli-Bre- 12,43 


13 - GIORNALE RADIO 16.30 

13,15 Alberto Lionello VI comunica che: 

Siamo stati informati 
che è estate 

Un programma di Maurizio Co¬ 
stanzo e Dino De Palma 
Regia di Roberto Bertea 
— Ramazzotti 

14— Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 —Tutto Beethoven 

L'opera pianìsUca 

Ventitreesima trasmissione — 

Sonata in mi maggiore op. 109: Vi- 18.15 
vaca ma non troppo. Adagio eeprea- 
stvo - PrestieainK) - Andante molto 18.45 

' cantabile (Planiate Wilhelm Beckheua) — 


radio vaticana 

14.30 Radloglornele in Italiano. 15.15 Redloglor- 
nela In apegnolo, francese, tedesco, iegieee. 
polacco, portogheaa. 17 Discografia di musica 
religiosa: Dalla Maaaa la do maggiora di 
Beethoven: « Sanctua, Agaua Del Orcheetra 
della Gewandhaua di Lipsia dlratta da Herbert 
Kegel. 20,30 OfixzontI Criatienl: Notiziario a 
Attualità • Obiettivo aul mondo: • Canada •• 
a cura di Gastone Imbrighi a Renzo Gluatlnl - 
« Xilografie > • Panelaro della aera. 2l Tra- 
amlaaloai In altre lingua. 21,45. Tour du mon¬ 
de. 22 Santo Roaarlo. 22,15 Nachrichten aue 
dar Misalon. 22.45 Toplc of thè Week. 23,X 
La Paiabra del Papa. 23,45 Replica di Oriz¬ 
zonti Criatiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

0 Musica ricreativa. 0,10 Cronache di ieri. 
0,15 Notiziario-Mualca varia. 9 Informazioni. 
9,06 Musica varia-Notizie sulla giornata. 10 
Radio mattina. 13 Musica varia. 13,X Notizla- 
no-Attualità-Raaaogna stampa. 14,06 Canzoni 
del Far West. 14^ Confidantial Quartat di¬ 
retto da Attilio Donadio. 14,40 Orchestre va¬ 
rie. 15 Informazioni. 16,06 Radio 2-4. 17 In¬ 
formazioni. 17,06 QKiattro chiacchiera In mu¬ 
sica. Cronache, pràflll a notizia a cura di 
Vara Flofar>ce. 10 Radio giovantù. 19 Infor¬ 


mazioni. 19,05 II quadrifoglio, pista di 45 giri 
con Solidea. 19,X II coro Incaa. 19,46 Crona¬ 
che deila Svizzera Italiana. 20 Polche. 20,15 
Notiziario-Attualità. 20,46 Melodie e canzoni. 
21 Tribuna delle voci. Discussioni di varia 
attualità. 21,46 Radiografia della canzone. In¬ 
contro musicele fra quattro aacoitatori e quat¬ 
tro canzoni a cura di Enrico Romero. 22,15 
Il padrona sono ma. Fantasia su un uomo di 
carattere di Leopoldo Mentoli. 23 Informazioni. 
23,05 Questa nostra terra. 23.X Orchestra 
Radiosa. 24 Notiziarlo-Cronache-Attualità. 0,25- 
0,46 Commiato. 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romanda: « Midi muaiqua •. 
15 Dalla RORS: • Musica pomeridiana ». 18 
Radio della Svizzera Italiana; • Musica di fina 
pomeriggio • Glovacml Palaiello: La serva pa¬ 
drona. opera giocosa in due atti; Giuseppe 
Verdi: Rigoletto, Quartetto «Un di sa ben 
rammentoml • (Orchestra della RSI dir. Edwin 
Loehrer) 19 Redio gioventù. 19,X Informazioni. 
19,X La terza giovinezza. Francaatoro prasan- 
ta problemi umani dalTatà matura. 20 Per I 
lavoratori italiani in Svizzera. 20,X Trasm. da 
Ginevra. 21 Diario culturste. 21,15 L'audizione. 
Nuova ragietrazioni di musica da camera: Ru¬ 
dolf KalteHbom: Monosonata 1965 (Pf. Roger 
Bruegger); Alesaendre Mirt: Tre Poesia di Pao¬ 
lo Bemobini: S'io tl dico; Autostrada 52; Ul¬ 
tima (Gloria Paulizza, soprano; Luciano Sgriz- 
zi. piartoforta). 21,45 Rapporti ’X: Musica. 22,15 
I grandi incontri muatcali; Musiche di Ra|ko 
Makalmovic, Paval Slvic, Ivo Malac a Igor 
Strawinsky. Orchestra Sinfonica dalla RTV 
Liubljana diretta da Samo Hubad (Raglstrazio- 
na di un concerto effettuato al Festival di Bel¬ 
grado 1969). 23,20-23,X Nota al pianoforte. 


19 - 


Sui nostri mercati 


19.06 

19,30 
20 — 
20.15 

20.20 


VACANZE IN MUSICA 
a cura di GlanflIIppo da' Rossi 
Luna-park 

GIDRNALE RADIO 
Ascolta, al fa aera 


La dama di picche 

Opera in tre atti di Alexander 
Puakin 

Versione italiana di Bruno Bruni 
Musica di PETER ILIJCH CIAU 
KOWSKI 


Herman 

Lise 

La contessa 

Il conta Tomaky 

Il principe Yeletkl 

Paolina 

Cakalinski 

Sourin 

Naroumov 

Clapiinski 

L'Istitutrice 

Mascia 

Il cerimoniere 


Ljubomir Bodurov 
Teresa Zylls Gare 
Marianrm Rsdev 
Lsdislsus Konia 
Assem Sellmsky 
Birgitt Finnillse 
Gino Sinimberghi 
Boris Csrmeli 
Renzo Gonzeles 
Tommsso Frascati 
Anna Di Stssio 
Luciana Palombi 
Mario Carlln 


Direttore Boria Halkin 
Orchestra Sinfonica e Coro 


di 


Torino della Radioteleviaione lta> 
liana 


M** del Coro Ruggero MaghinI 
Piccolo Coro di Voci Bianche 
deirOretoiio deirimmacolata di 
Bergamo diretto da Egidio Cor- 
betta 

(Ved. nota a pag. 68) 


23.06 


cardi; Attore (Annerita Spinaci) • 
Cioffi: Ciccio forntaggio (Aurelio Nar¬ 
ro) « Calabrase-Boma: Non volarme¬ 
ne (Caterina Valente) * Beretta-Del 
Prete-Santercole: Due rmmici inr^amo- 
morati (Adriano Celentarto) • Moor- 
houae-Warne: Boom bar>g s bang (Cs- 
ravelli e Coretto) 

Mira Lama 

VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nar>do Gazzolo 

NeH intervallo (ore 10): 

Giornale radio 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE - 

Ingrosso - Colino - D'Onofrio-Vecchioni. 
Acqua passata (Edda Oliar!) • Arge- 
nlo-Conti; Una rosa s una candela 
(Rosanna Fratello) * Pallaviclni-Sof- 
rici: Chiedi di piu (Johnny Dorslli) * 
Pace-Pilat: Fin che le barca va (Orlet¬ 
ta Berti) • Sofficl-Lauzi; Permette si¬ 
gnora (Piero Focaccia) • Budano; Ar¬ 
monia (Romina Power) • MomI-Ptu- 
dente; Ho camminato (Michela) • Ar- 
genio-Conti-Casssno: M mare in car¬ 
tolina (Isabella Isnnatti) 

GIORNALE RADIO 

Contrappunto 

Quadrifoglio 


PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore - Presentano Paolo Giaccio 
e Mario Luzzatto Fegiz 
No sugar tonight (Guess Who), Na 
na hey hey kisa hlm goodbye (Patrick 
Samson), Signed. sealed, delivered 
l'm yours (Stavis Wonder), L'alba di 
Bramii (Gli Alluminogeni), She works 
l'm a woman't way (Edison Light- 
house). Cavaliere (Maurizio Vanoel- 
li). A hard way to go (Savoy Brown), 
Mary oh Mary (Bruno Lauzi). Super¬ 
man (The Idea of March). Dietro la 
finestra (Myosotis). It's so nica (Js- 
ckis De Shannon). Star con to è mo¬ 
rir (Supergruppo). Down to thè vol¬ 
ley (Niisson). Stamattina (Gena). With 
a little heip from my friends (Jaggerz). 
Lontano lontano (Luigi Tanco). l’m 
your witchdoctor (iohn Mayall). Nella 
mattina d’aria profumata (Andrea Grò). 
Girl don't come (Ronnie Dyson). My 
chéne amour (Stevie Wonder). The 
boys in thè band (The Boye In thè 
Band) 

Dolcificio Lombardo Perfetti 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 
Parata di canzoni 
Casa Discografica Lord 
Sorella Radio 

Traamiealone per gli infermi 
Un quarto d'ora di novità 
Durium 


GIORNALE RADIO 
UNIVERSIADI 1970 
Da Torino, servizio speciale dei 
nostri Inviati Andrea Bosclona, Ca¬ 
tare Castellotti, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfrado Provenzali 
Lettere sul pentagramma, a cura 
di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Nando Gazzolo (ore 9) 


4Z 






SEC 


B — IL MATTINIERE - Musiche e can¬ 
zoni presentate da Federica Taddel 
Nell'Intervallo (ore 6.2S) 

Bollettino per I naviganti - Gior- 
rtale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7.43 Blllardlno a tempo di musica 

8.09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI: Tenore 
Charles Craig 

Giacomo Puccini La Bohème « Che 
gelida manina •; Turandot • Nessun 
dorma • ■ Pietro Mascagni Cavalle¬ 
ria rusticana: « Mamma, quel vino è 
generoso • * Giuseppe Verdi: Le for¬ 
za del destino • O tu che in seno 
egli angeli ■ (Orchestra Sinfonica di 
Roma della RAI diretta da Carlo 
FrancI) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

9.30 Giornale radio 

9.35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

10 — Eroi per gioco 

Originale radiofonico di Roberto 
Mezzucco 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 luke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 Helmut Zacharias e la aua or¬ 
chestra 

15.55 Qual è l'importanza dell'esame 
dellurinsT 

Risponde Luciano Sterpellone 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 

Secorxla parte 

Pecchia-Moroder-Rainford- Luky Luky 
(George) • Jarre Martin's theme (Stan 
RomanoFf) * Cook-Greenaweyp Mel- 
ling poi (The Blue Mink) • Beretta- 
Farina-Mescoli Frangoise (Thomas) * 
Maokley-Stallings Heys (TTw Freddies) 
* Caldano-Capuano in questa citta 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Tino Scotti 
2° episodio: - Zambello • dal Bal- 
dus di Merlin (^cai 
Zambello Tino Scott) 

Lena Wanda Pasqulni 

Slogar MIco Cundari 

Il capitano Alfredo Bianchini 

Regia di Filippo Crivelli 
— Inverniizi 

10.15 Caiìta Annarita Spinaci 
— Ditte Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 
— Omo 

Nell’Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Henkel Italiana 


(I Ricchi e Poveri) • Broglle-Piochì- 
Censi Mi pieci da morire (Paolo Men 
poli) * Torreòruno-Renzetti-Albertelll 
Lungo il mare (Frenpoise Hardy) • 
Hilier*Simons- United we stand (Broo* 
therhood of Man) * E^retta-Carrisi- 
Mariano Quei poco che ho (Ai Sano) 

• Stott Chirpy chirpy cheep cheep 
(Lally Stott) * PaMevicini-Conte Me¬ 
xico e nuvole (Enzo Jennecci) * Trascr 
Jones Bob & Carol & Ted & Alice 
^uincy Jones) * Keller-Hildebranrdt 
Easy come easy go (Bobby Shermsn) 

• Worth-Misselvia-Reed La mia vita è 
una giostra (Dalida) • Vincent-Ven 
Holmen-Mc Kay Ciao felicitè (Mal) 

• Kretzmer-Aznavour Vesterday when 
1 was young (Roy Clark) * Hamaon 
Let's Work together (Canned Heat) « 
Lennon Hey Jude (King Curtia e £>ex) 

• Suliy My idea (Crenrie Caramel) 

Negli Intervalli 

(ore 16.50): COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17.X): Giornale radio 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Giornale radio 
18,35 UNIVERSIADI 1970 

Da Torino, servizio speciale dei 
nostri Inviati Andrea Boecione. Ce¬ 
sare Caeteltotti. Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfredo Provenzali 

18.45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera slamo ospiti di... 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.X alle 10) 

9.30 Frangois Couperìn: Piéces en con¬ 
cert (Trascr. di Paul Bazelaire) 
(Pablo Casais, violoncello: Mieczy- 
slaw Horszowski, pianoforte) • 
Frédérìc Cltopin: Cinque Melodie 
polacche op 74 Wo/ak - Precz z 
moich sczu - Smutna rzeka - Nar- 
zeczony ■ Hulanka (Andrzej Bach- 
leda. tenore: Warida Klimowicz. 
pianoforte) 

10 — Concerto di apertura 

Franz Xavier Richter: Sinfonia con Fu- 
M in sol minore (Orchestra Sinfonica 
Archiv Produktion diretta da Wolfgang 
Hofmann) • Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in eoi maggiore K. 216 per 
vlolir>o e orchestra (Solista Joseph 
Fuchs - Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Eugéne Goossens) * Ludwig 
van Beethoven. Sinfonia n. 8 In fa 
maggiore op 93 (Orchestra Philharmo- 
nia diretta da Herbert von Karajan) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Rino Maione: Evocaclones. partita op 
7 per quartetto d'archi: Preludio - 
Fonerai > Danza ritual > Elegia - De- 
apedide (Vittorio Emanuele e Dandolo 
S^ntuti. violini; Emilio Berengo Gar- 
din. viola. Bruno Morselli, violoncel¬ 
lo) * Francesco O'Avalos Lines, per 
voce e orchestra, da Shelley (So¬ 
prano Dorothea Forster Durlich . Or- 
chestra Sinfonica di Tonno della RAI 
diretta da Franco Mannino) 


13 — Intermezzo 

Alessandro Rolla Duo in si bemolle 
maggiore per violino e violoncello * 
Ferruccio Busoni Divertimento op 52 
per flauto e orchestra • Ma» Reqer 
Serenata in sol maggiore op 96 

14->— Musiche per strumenti a fiato 

Ignaz Pleyet Trio tn sol maggiore 
per flauto, clarinetto e fagotto (iean- 
Pierre Rampai. H ; Jacques Lancelot 
clar : Paul Hongne, fg ) * Darius Mil- 
haud Suite d'aprés Corrette, per 
flauto, clarinetto e fagotto (Strumen¬ 
tisti del Woodwir^d (^uintet) 

14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco in vetrina 

Frank Martin Trois Chants de Noél 
per soprano, flauto e pianoforte (Elly 
Amelmg. soprano. Pieter Ode. flauto, 
al pianoforte l’Autore). Drey Min- 
r>e Lieder, per soprano e pianoforte 
(SoprarK) Elly Ameling al pianofor¬ 
te l'Autore) * Aaron Copland Sonata 
per pianoforte • Elliot Carter Sonata 
(Piantata Noei Lee) 

(Dischi Iramac e Vaiola) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Kart Miinchinger 

Clarinettista Alfred Prinz 

Johann Sebaatian Bach; Suite n. 3 

«n re maggiore (Orchestra da Camera 


11 .45 Uriche da camera spagnole 

Joaquin Turina; Fsrruca. per soprano 
e pianoforte (Victoria De Los Ange¬ 
les. soprano; Gerald Moore. piano¬ 
forte); Saeta. per mezzosoprano e 
pianoforte (Teresa Berganza. mezzo¬ 
soprano; Felix Lavilla. pianoforte) * 
Manuel De Falla: Siete canctones po- 
pulares eapaAotaa per mezzosoprano 
e pianoforte: El pano MorufVo - Se¬ 
guidilla murciana • Aaturiana • Jota • 
Nana - Cartción - Polo (Oralia Domin- 
guez, mezzosoprano; Antonio Beltra- 
mi. piarK>forte) 

12,10 Nozze d'argento con j classici al 
teatro Olimpico di Vicenza Con¬ 
versazione di Gino Nogara 

12,20 Galleria del melodramma: Carmen 
Georges Bìzet. Carmen. • Prèa des 
remparta de Sevi Ile •. e duetto Car- 
nten-Oon José; • Lea tringles dea aia- 
trea « Noni tu ne m’aimes pesi •. 
e finale atto II; • C’eat toH C'eat 
moli •. e finale dell'opera (Leontyne 
Pnce e Monique Linvai, soprani; Ge- 
nevièva Macaux. mezzosoprano; Fran¬ 
co Coralli e Maurice Besangon. te¬ 
nori; Jean-Christoph Benoit. baritono. 
Frsnck Schootan, basso - Orchestra 
Filarmonica e Coro deil'Opera di Sta¬ 
lo di Vienna diretti da Herbert von 
Karajan) 


di Stoccarda) • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto in la maggiore K. 
622 per clarinetto e orchestra * Franz 
Schubert: Sinfonia n 4 in do minore 
- Tragica > (Orchestra Filarmonica di 
Vienna) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Gioacchino Rossini: Giovanna d'Arco. 
cantata da camera (Renata Scotto, 
soprano; Walter Baracchi, ptartoforte); 
Serenata per piccolo complesso (Re- 
via di Amedeo Cerasa) (Orchestra 
da Camera dell'Angelicum diretta da 
Claudio Abbado) 

17.35 11 Gran Lussemburgo e i suoi giar. 
dini Conversazione di Ada Bi- 
monte 

17.40 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 Intellettuali 

contro il regime 

L'Opposizione nellUnione sovie¬ 
tica e nel paesi dell'Est europeo, 
a cura di Dominic MorawskI e 
Massimo Vecchi 
5. Il breve disgelo polacco 


19.06 VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 
Be macca 

Presentano Gina Basto e Gladyt 
Engely 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II tormentone 

Un programma di Angelo Ganga¬ 
rossa e Luigi Angelo 
Regia di Sandro Matii 

21 — JUKE-BOX DELLA POESIA 

Un programma di Achilia Millo 

21,15 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Paras 
Presenta Vaima Broslo 

21.40 LE NUOVE CANZONI 

Puggioni-Flums- Quattro ragazzi (Glor- 

B lo Pranelpa) • Famni-Novslll-FarTin) 
In Italiano s Madrid (Miriam Dal 
Mara) • Bassenl-Malarelll: I fiori na¬ 
scono ancora (Claudio Vanturalll) • 
Baranica-Mc Donald-Umilitni: Armali 
bianchi., tngall twri (Gloria Cnri- 
atlan) • Carullo: A Capri cu' Re (Nino 
Flora) • Danpa-Taccani: NoRi bian¬ 
che. giorni nari (Loredana) 

22— GIORNALE RADIO 


22.10 APPUNTAMENTO CON 
MEYERBEER 

Presentazione di Guido Piamente 
Da • Il profeta • grand-opera In 5 
SRI di Eu^na Scrlfae- Marcia dall'In¬ 
coronazione aRo 4n (Orchestra Phil- 
harmonia di Lorrdra dIraRa da Efram 
Kurtz); • Ahi mon fila, solt bèni! . 
atto ar* (Mezzosoprano Marilyn Mor- 
na - Orchsatra dalla Sulase floman- 
da); • O prétraa da Baal . aRo 5° 
(Mezzosoprano Marilyn Home - Or¬ 
chestra del Covant Garden dIrsRa da 
Henry Lawli) 

22,43 CON MOMPRACEM NEL CUORE 
da Emilio Salgari 
Riduzione radiofonica di Marcello 
Aste e Amleto Micozzi 
f5° puntata- • La due tigri > 
Sandoksn Eros Pegni 

Yanaz Camillo Mllll 

Sergente Luigi Ardizzone 

Da lusaac Maggiorino Porte 

Slrdar Giampiero Bianchi 

Suyodhana Sebastiano Tiingall 

TrstTMi Naik Omero AnionuRi 

Darma Nadia Nosenzo 

e Inoltre: Pierangelo TomassaRI. Gino 
Bardelllnl, Glusaim Marzarl, Paola 
Comolll. Chiara Barbaroasa 
Regia di Marcello Aste 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dai V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

R. Schumsnn Tre Romanze op. 94 
• F. Liszt. De Années de pèiennage 
2.ème année Italie: Sposalizio • Il 
pensieroso - Canzonetta del Salvator 
Rosa • Sur le sonnet n. 47 de Pe- 
trarque Sur le aonnet n. 104 de 
Petrarque • Sur le sonr>et n. 123 de 
Petrsrque • Aprèa une lecture de 
Dante 

20,15 MUSICHE CAMERISTICHE DI 
FRANZ JOSEPH HAYDN 
Quinta trssmlBSione 
Sonata n. 50 In re magq per piano' 
forte (Pf Tito Aprea); Sortala in do 
magg. par flauto e pianoforte (Seve¬ 
rino Gazzelloni. fi.; Bruno Canirto. 
pf.); Sonata in ai min. op. 6 n. 3. 
S^ata in mi bem magg op 6 n. 4 
r due violini e pisrtoforte (Riccardo 
angola e Franco Culli, vl.i; Giulia¬ 
na Bordoni, pf ) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21.30 - INCONTRI MUSICALI ROMA¬ 
NI 1970- 

Eugen Suchon: Serenata op. 5. per 
archi • Loubomir Ptpkov: Viaggio at- 
* traverso l'Albania, quadri su una can- 
* zone popolare albanese * Grazjna 

Bacewicz; Divertimento per archi • 
Bela Bartok; Divertimento per erchi 
(Orchestra d’archi Nuova Cameristica 
d'Abrxizzo dir Fulvio Montanaro) 
(Ragistraz. effett. il 6-7-1970 al Ridotto 
dai Teatro daH’Opera di Roma) 

22,10 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni aporimentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16,30 
Musica leggera - ora 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.00 alle 5.5B: Programmi musi¬ 
cali a notiziari Iraainassi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltanisaetta O.C. au kHz 0060 pari a 
m 49.50 e su kHz 9615 pari a m 3133 e 
dal II canale di HiodiRusione. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3.36 Pagine romantiche - 4,06 
Panorama musicalo - 4,36 Canzoniere Ita¬ 
liano • 5.06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4.30 - 5,». 
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Collant 
Velca 
Donna Più 

VELCA, il nome protagonista 
nella moda calza, si ripropone 
con una sensazionale novità: il 
« Colant Premaman », la crea¬ 
zione più significativa di questa 
ditta che ha trasformato la pro¬ 
duzione della calza in una vera 
e propria specializzazione. 

Una donna in attesa non deve rinunciare 
alla propria eleganza, alla propria perso¬ 
nalità fatta di particolari curati, di scelte 
precise. Ma la lenta trasformazione del 
corpo suscita in lei inevitabili problemi... 
Velca ha studiato questi problemi e ha 
risolto brillantemente quello più « sco¬ 
modo »: il problema della calza, indispen¬ 
sabile complemento della eleganza fem¬ 
minile. 

Il corpo si trasforma... E il Collant Prema¬ 
man si adatta a questa trasformazione: 
regolabile in vita, creato in tessuto esten¬ 
sibile, delicato su tutta la gamba, più so¬ 
stenuto suH’addome e sui fianchi, assi¬ 
cura una protezione dolce e discreta e 
permette la consueta disinvoltura nei mo¬ 
vimenti. Un collant che si indossa senza 
preoccupazioni, che non necessita di fa¬ 
stidiosi sostegni. Un collant che aiuta la 
donna « in attesa » a sentirsi sicura di se 
stessa perché le permette di conservare 
sempre armoniosamente il proprio aspet¬ 
to curato. 

Il collant Premaman è nato da un impe¬ 
gno tecnico premiato dal riconoscimento 
di migliaia di donne che finalmente, han¬ 
no la possibilità di sentirsi a proprio agio 
anche nel delicato e impegnativo periodo 
dell’attesa, in cui, grazie a VELCA posso¬ 
no conciliare la femminilità con il ruolo di 
futura mamma. 

Con la « calza d’autore », la ormai famo¬ 
sa calza disegnata da Mila Schon e la re¬ 
cente, meravigliosa creazione Prema¬ 
man, la VELCA ha incontrato pienamen¬ 
te, con grande successo, la simpatia e il 
gusto femminile di cui risolve con squi¬ 
sita eleganza ogni esigenza. 


mercoledì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


SECONDO 


17-19,30 TORINO: UNIVERSIADI 


18,15 L'ALBUM DI GIOCAGIO' 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Alessandra Dal 
Sasso e Saverio Moriones 
Scene di Emanuele LuzzatI 
Regia di Aldo Cristiani 

GONG 

(Toffé Kramllquirizia Elah - 
All - Dado Lombardi - Amaro 
Menta Giuliani - Safeguard) 

18,45 I MONROES 
Il vecchio cacciatore 
Telefilm - Regia di James 
B. Clark 

Int.: Michael Anderson Jr., 
Berbsra Hershey, Keith e 
Kevin Schuitz, Tammy Locke 


CAROSELLO 

(1)1 Dixan - (2) Riti Saiwa 
- (3) Crodino aperitivo anal- 
coolico~(4) Dentifricio Dur- 
ban's - (5) Doppio Brodo 
Star 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Jet Film - 2) Ar¬ 
no Film - 3) Pagot Film - 4) 
General Film - 5) Prisma Film 

21 — 

LA VERA 
STORIA DI... 
BUFFALO BILL 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Protrìozione Immobiliare Ga- 
bettì - Patìnollni Lines - Polve¬ 
ri Idriz - Ultravox - Dentifricio 
Mira - Torino ArrigonI) 

21,15 

IL LADRO DELLA 
GIOCONDA 

Film - Regia di Michel De¬ 
ville 

Interpreti: George Chakiris, 
Marina Vlady, Margaret Lee, 
Gianrico Tedeschi, Alberto 
Bonucci, Umberto D’Orsi, 
Renzo Palmer, Mino Doro, 
Alberto Sorrentino, Paul 
Frankeur 

FVoduzIone: Ubar Film - 


Prod.: Ottalls-Twentleth Cen- 
tury Fox Television 


ribalta accesa 


Les Filma Marceau 
DOREMI' 

(Brema Pneumatici - Aperitivo 
Rossi - Cucine Gennai - Birra 
Dreher) 


Regia di Piero Nelli 
Testo di Piero PleronI 

DOREMI’ 



19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Acqua Minerale Fiuggi - Gir¬ 
mi Piccoli Elettrodomestici - 
Salvelox - De Rica - Venus 
Cosmetici - Olà) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE JTAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Recital shampoo colorante - 
Insetticida Atom - ... ecco) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Agip - Baci Perugina - All - 
Maionese LIebìg) 


(Fette Biscottate Barllla - Co¬ 
ra Americano - Deodorante 
Darti - Bebifrutt Plesmon) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia a 
dall’estero 

BREAK 

(Apparecchiature per riscalda¬ 
mento Olmer - Kambusa Bo- 
nomelll) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

I9J0 FOr Kinder und lugsnd- 
liche 

Famille Feuerstsin 
Zeichentnckfllm von W. 
Henna u. J. Barbera 
Verlelh: SCREEN GEMS 
Im Schilf 

Das grosse Eiiebnls der 
kleinen Veronlka 
Flimberlcht von Sepp Gan- 
thaler 

20,15 Ueder und Schlagar aus 
dam Siidan 

In Spanien aufgezeichnet 
von H. Liesendahl 
Verlelh: BAVARIA 
20,40-21 Tagesschau 


44 


Una delle ultime foto di Buffalo Bill (In primo plano), durante la sua tournée In 
Europa con un circo americano, aH’lnlzlo del 1900: al leggendario personaggio è dedi¬ 
cata la trasmissione di Piero Nelli che va In onda alle 21 sul Programma Nazionale 






2 settembre 


Torino: UNIVERSIADI 

ore 17 secondo e 22 nazionale 

E' ancora la pallacanestro a tenere banco alle 
Universiadi di Torino anche se nei programmi 
di oggi ha fatto capolino iatietica leggera, che 
nei prossimi giorni sicuramente finirà per ca¬ 
lamitare Vinteresse degli appassionati. Il tor¬ 
neo di basket è il più lungo di tutta la mani¬ 
festazione: è cominciato sin dal primo giorno 
e si concluderà sabato 5 a meno di 24 ore dalla 


cerimonia di chiusura. Per gli altri sport, in¬ 
vece, siamo ormai entrati nella fase finale: il 
tennis assegna oggi le sue medaglie e la ginna¬ 
stica domani. Restano solo (oltre all'atletica 
leggera che terminerà domenica 6) la scherma 
e Ui pallavolo. Infine, il baseball, che è stato 
inserito net programmi come sport dimostra¬ 
tivo, si concluderà questa sera con la partitis¬ 
sima fra le rappresentative nazionali dell'Ita¬ 
lia e di Cuba. 



LA VERA STORIA DI. 

ore 21 nazionale 

Finita la guerra civile nel 1866, 
assassinato il presidente Un- 
coln, gli americani del Nord, 
vincitori, apparvero esausti 
non meno dei sudisti vinti. Ma 
ecco lo « scossone » che rimise 
in moto verso l'avvenire, verso 
l'unità federale, verso lo spiri¬ 
to di grandezza continentale 
tutt'intera la giovane nazione: 
la corsa al West, verso le pra¬ 
terie, verso il Pacifico, soprat¬ 
tutto verso l'oro. S'iniziò cosi 
la leggendaria epoca del pio¬ 
nierismo, con la lotta agli in¬ 
diani, la costruzione delle fer¬ 
rovie transcontinentali e in¬ 
sieme l'epoca aurea dell'espan¬ 
sione della società americana 
capitalista. Simbolo di questa 
epoca, più ancora dei capi in¬ 
diani, del 7* cavalleggeri, degli 
sceriffi dalla mira infallibile, 
è la figura di Buffalo Bill, in 
realtà William Frederick Cody, 


. BUFFALO BILL 

ex ufficiale, ex • guida » della 
cavalleria nella guerra contro 
i pellerossa, cacciatori di bi¬ 
sonti e direttore di un circo 
eauestre che fece il giro d'Ame¬ 
rica e d’Europa nei primi an¬ 
ni del nostro secolo. Al Caffè 
Greco di Roma, in via Condot¬ 
ti, si possono ammirare vec¬ 
chie foto di Buffalo Bill in 
compagnia di alcuni indiani 
con molte penne in testa, se¬ 
duti ad uno dei tavolini (ancor 
oggi gli stessi) intenti a gu¬ 
stare i sorbetti dell'epoca. Buf¬ 
falo Bill giustizia il capo in¬ 
diano Mano Gialla, uccisore del 
generale Custer, vendicando 
così la pagina più nera della 
cavalleria nordista. .Ma Buffa¬ 
lo Bill contribuì anche alla di¬ 
struzione fisica della razza in¬ 
diana e alla strage dei bufali 
che popolavano le immense 
praterie. Di lui si impadroni¬ 
rono i giornalisti che ne fab¬ 
bricarono un mito. Le sue av¬ 


venture a fumetti dilagarono 
a dispense settimanali per tut¬ 
to il mondo arricchendo diver¬ 
si editori. Naturalmente nelle 
mille e mille storie a fumetti 
(inventate di sana pianta) Buf¬ 
falo Bill appare sempre come 
l'eroe senza paura e senza 
macchia, sempre giusto trion¬ 
fatore sull'iniqua ingiustizia. Il 
regista Piero Nelli, con la col¬ 
laborazione di Maurizio Roton¬ 
di, vuole rievocare stasera, 
fuori dal mito, questa leggen¬ 
daria figura. Al pari di altre 
• certezze » americane, anche 
Buffalo Bill è oggi rimesso in 
discussione, l suoi « fumetti » 
non sono quasi più letti dai 
ragazzi di oggi e le sue stragi 
di bufali ad opera della sua 
micidiale Springfield calibro 50 
non rappresentano più un sim¬ 
bolo del progresso che avan¬ 
zava, sulla scia dei convogli 
ferroviari, dall'Atlantico al Pa¬ 
cifico. 


IL LADRO DELLA GIOCONDA 



Marina Vlady e George Chaklris durante un « al gira » del film di Michel DevlUe 


ore 21,15 secondo 

Dopo un'accurata preparazione 
del colpo, il ladro-gentiluomo 
Vincent riesce a impadronirsi 
del ritratto della Gioconda 
esposto al Louvre. Sulle sue 
tracce si pongono contempo¬ 
raneamente due abili lestofan¬ 
ti, specializzati nell'approfitta¬ 
re delle rapine altrui, e due 
sprovveduti ispettori di poli¬ 
zia. Vincent a sua volta è al¬ 
l'inseguimento di Nicole, bella 
figliola che egli ama, ma che 
l'ha respinto, giudicandolo un 
irrimediabile fallito, ed è di¬ 
ventata la compagna d'un il- 
lusionù'p. Il gruppetto si riu¬ 
nisce a Avi/^one, dove il pre¬ 
stigiatore si esibisce, e qui si 
svolge un indiavolato e diver¬ 
tente « ballo di ladri > duran¬ 
te il quale l'effigie di Monna 
Lisa passa ripetutamente dal¬ 


le mani di Vincent a quelle 
dei suoi inseguitori, per arri¬ 
vare alla fine, sema merito al¬ 
cuno, in quelle dei poliziotti. 
Vincent è sconfitto, ma si con¬ 
sola nell'affetto riconquistato 
di Nicole. Chi ci rimette, in¬ 
nocente, è il povero illusioni¬ 
sta, che i due ispettori arresta¬ 
no accusandolo di furto: po¬ 
tranno C05) tornare a casa 
trionfanti, col quadro e col col¬ 
pevole. Come si arguisce dalla 
vicenda, 11 ladro della Giocon¬ 
da. realizzato nel 1965, è un 
giallo-vaudeville, o meglio an¬ 
cora un film francamente co¬ 
mico che va a cercare i propri 
effetti esilaranti nelle pieghe 
d'una storia poliziesca. Lo ha 
diretto Michel Deville, giovane 
regista francese che dall inizio 
della carriera (1959), in colla¬ 
borazione con un'abile e fedele 
soggettista-sceneggiatrice. Nino 


Companeez, si è dedicato al 
racconto umoristico e lieve, al¬ 
la commedia ispirata alla mi¬ 
gliore tradizione del boulevard 
parigino. Anche se può sembra¬ 
re esagerato il àudizio che in¬ 
dividua in Deville il più imme¬ 
diato « discendente • del gran¬ 
de René Clair, non c'è dubbio 
che egli sia in possesso di no¬ 
tevoli qualità, che disponga di 
finezza e ironia, e sappia sag¬ 
giamente distribuirle nel pro¬ 
cedere dei propri racconti. Au¬ 
tore di amabili passatempi. 
Deville sceglie per animarli in¬ 
terpreti altrettanto godibili. In 
questo caso, trattandosi d'un 
film prodotto a metà tra Ita¬ 
lia e Francia, egli ha puntato 
sui nomi collaudati di Marina 
Vlad^ George Chakiris, Gian- 
rico Tedeschi e Alberto Bonur- 
ci, circondandoli di belle don¬ 
ne e di abili caratteristi. 



BANDO DI CONCX)RSO A POSTI 
NELL’ORCHESTRA STABILE DELL’ENTE 
ALTTONOMO TEATRO - G. VERDI . DI TRIESTE 

Il TmIto • G. V*indi • di Trl«tt« bndl>c< un co noocno nuionnln pnr I 
•n gu nti ponH nnlta propria or et ta ali a ataòila: alto’a prima viola • altro 
pelano conPrahbaaao • altro primo clariaat t o - altro primo fagotto . 
altra prima tromba > altro primo t iombona tutti con l'obbligo 
dalla fila. 

Il bando è In vialona praaao gli albi municipali dal capoluoghi di 
Provin c ia, dal Cona a rv a torl a Scuola di rmiaica paragglatl. 

Può aaaara rieblaato alTEnla Autonomo dal Taatro Comunala « G. Ver¬ 
di • . Trinata, Riva 3 Novambra. 1 • Tonnina ultimo par la praaonta- 
zlona dalla domanda; 20 aattambra 1970. 


6RA1IS IN PROVA A CASA VOSTRA 

*Mtowiaan • rad», autoradio, radiofon^rafi. fonovaliga. rag ia tr a tori acc. * 
Se toto-cicia: tutti i tipi di apimacchi a accessori e binocoli, taleacopi T 
2# alattrodomastici per tutti gli usi e chrtarre d'ogni tipo, amplificatori. ^ 
• organi elattroriici. batteria, sasaofoni. pianola, fisarmoniche e orologi • 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 
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NAZIONALE 



merooledì 2 settembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: SMt'ElpIillo. 

Aitii Santi: S. Stefano re di Ungheria. S. Giuliano, S. Filippo. S. Maaaimo, Sant'Antonino. 

Il sola sorge a Milano alle ora 6.45 a tramonta alle ora 20; a Roma sorge alla ore 6,37 a 
tramonta alla ora 19,41; a Palarmo sorge alla ore 6,38 a tramonta alla ore 19,34. 

RICORRENZE; in questo giorno, nel 1854, nasce il compositore Engelbert Humperdinck. 
PENSIERO DEL GIORNO: La natura fa II merito, e la fortuna lo mette In opera. (Rochefoucauid). 



A Giancarlo Sbragla è affidato 0 ruolo di protagonista nel dramma di 
Vincenzo Padula « Antonello capobiigante calabrese » (ore 20,20, Nazionale) 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Gabriel Faurè; Péllaaa at Méllaanda, 
suite op. 80 dalle musiche di scena 
(Orchestra della Suiaae Romande di¬ 
retta da Emeat Anaermet) • Cernili# 
Selnt-Saéns; Variailonl su un tema 
di Beethoven op. 35, per due plano- 
forti (Pianisti Bràncha Eden a Alexan¬ 
der Tamir) • Dariua Milheud; Seude- 
des do Brazll, suite di danza (Orche¬ 
stra ■ The Concerta Aria • diretta 
dalTAuttM’e) 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Valdi-Jannacci: Faceva II paio (Enzo 
JannaccI) * Da Natala-Morina-D'Ercole- 
Andraws: Dammi tempo (Sandie Shaw) 
* Mogol-Battlati: Acqua azzurra, ac¬ 
qua chiara (Lucio Battisti) • Argenio- 
ContS: lo non so dirti di no (Rosan¬ 
na Fratello) • Locatalll-Marttna: Ave 
Maria no morrò (Fausto Leali) • Di 
Giacomo-De Lava; 'E apinguie fran- 

13 — GIORNALE RADIO 
13,15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato ai quotidiani ita¬ 
liani - Presenta Oraste Lionello 
con Enzo GuarinI 
Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

H — Giomala radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luca e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nairintervallo (ora 1S): 

Giomala radio 

16— Programma par I piccoli 
Bim bum barn 

Settimanale a cura di Maria Luisa 
De Rita con la partecipazione di 
Janet Smith - Regia di Marco Lami 

1630 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar- 
Kore 


gas# (Miranda Mutino) » La Sena- 
chal-Calabraae-Barouh; Carchi nal- 
l'acqua (Marno Ramigi) • Beratta-Cal- 
lagari: L'aalatenza (OMerina Caselli) 
• Hamnìeratetn-Rodgara: Carouaal (Tha 
Symphonic Stringa) 

— Sfar Prodotti Atimontart 

9-VOI ED IO 

Un programma musicele In cont- 
pagnia di Nando Gezzolo 

Neirintervallo (ore 10): 

Glomele radio 

11.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Sonago-Mualkus; Tu bambina mia 
(Franco IV e Franco 1) • Palomba- 
Atarrano: Ho nostalgia di ta (Tony 
Aatarita) • Bafdazzl-Csaa: Dimmi co¬ 
sa aspetti ancora (Dominga) • Faraa- 
•ino: Non davi piangere Maria ^i- 
po Faraaalno) • Mogol-Angiolinl-Ptc- 
carradar Color Cioccolata (I Nuovi 
Angoli) • Blgazzl-Sevlo: Lady Barbara 
(Ranato dal Profati) • Ingroaao-Go- 
line-D'Onofrio-Vacchioni: Acqua pas¬ 
sata (Edda Oliar]) • Gianco-Plaratti: 
Viola d*anf>ore (Gian Piaratti) 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12.43 Quadrifoglio 


Presentano Paolo Giaccio e Merio 
Luzzatto Fegiz 

Roadhouaa Blusa (Doora). Una pia¬ 
tra colorata (Tha Trip), Loneaoma Trea 
(Machina). Solo ta. solo ma. solo noi 
(Stavia Wondar), For you blue (The 
Baatlea), Ho laacieto la finestra aper¬ 
ta (Nino Tristano). Don't maka ma 
ovar (Branda and thè Tabulationa), 
I comandamenti deiramora (ioan 
Baez), Hand me down worid (Gueae 
Who). Angela (Alain Barrièra). Sun- 
■hine and rain (Alan Price). Mah-nè 
Mah-nè (Sandro a Giulia), Ride Cap- 
taln ride (Blues Imaga), Un po' di pe¬ 
na (Gino Paoli). Dear prudence (Tha 
S Stairatepa). Nethalia (Jim Ivan and 
tha Coaaacka). Heartbraaker (Lad Zap- 
paltn). Un giorno coma un altro (Ni¬ 
no Farrar), Deatlny (José Fallclano). 
Quando (Weaa). If I couid (Julia Falix) 
— Procter & Gamble 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— Carnet nmaicale 
— Decca Dischi Italia 

18,15 U NUOVE CANZONI 

18,45 Parata di successi 
— C.fl.S. Sugar 


radio vaticana 


14,30 Radlogloniale in Itallaao. 15,15 Radloglor- 
aala la apagaelo, franoaaa, tadaac o , iaglasa, 
polacco, portaghoao. 20.30 OriaoiNi CrMaal: 
Notiziario a Attualità • • Gaaltori a figli », 
confronti a viso aparto a cura di Spartaco Lu- 
carlnl - • S apar ao c corrara sulla strada •, con¬ 
sigli dal prof. Fausto Bruni . Paaaiaro dalla 
aora. 21 TraaadaalenI la altra lingua. 21,45 
Audianca Pontificala. 22 SmIo Rosario, 22.15 
Komotantar sua Rom. 22,46 Vital CIvistian 
Doctrina. 23.30 Entrevlataa y commantaiios. 
23,45 Rapllca di Orlzxentl Crladaal (su O.M.). 


radio svizezera _ 

MONTECEI^I 

I Prognaaaa 

8 Musica ricreMtva. 1,10 Cronacha di lari. 8.19 
Notiklarlo-Muaioa varia. 9 Informazioni. i,0i 
Musica varia-NotIzia sulla giornata. 10 Radio 
mattina. 13 Musica varia. 13.30 Notlziarlo-At- 
tualitè-Raaaagna stampa. 14,00 La voca di 
Shirlay Baaaay 14,25 Mosaico muatcala. 15 
Informazioni. 15,05 Rodio 2-4. 17 Informazio¬ 
ni. 17,06 Ua carattara d*ora. Radiodramma di 
Midi Mannocct. Regia di Vittorio Ottino. 17,40 
Tè danzante. 10 Radio gioventù. 10 Informa¬ 
zioni. 19,06 Band stand. Musica giovane per 
tutti, a cura di Paolo Limiti. 10,45 Cronacha 


dalla Svizzara Italiana. 20 Tanghi. 20,15 No¬ 
tiziario-Attualità. 20,4$ Malodle a canzoni. 21 
Orizzonti ticinasi. Temi e problami di cosa 
nostra. 21,30 Orchaetra Radiosa. 22 Radiocro¬ 
nache sportive di attualità. 23,15 Informazioni. 
23,20 Orèheatre varia. 24 Nottziario-Cronache- 
Attualitè. 0,25-0,45 Serenata. 

Tarn! a problami di casa nootra, 21,30 Orche¬ 
stra Radiosa. 22 Radiocronache sportive di 
attualità. 23,15 Irtformazioni. 23,20 Orchestra 
varia. 24 Notlziorio-Cronacha-Attualità. 0,25- 
0,45 Saranata. 

Il Prograaima 

13 Radio Sulaaa Romartde: • Midi mualqua ». 
15 Dalla RDRS: • Musica ponneridiana ». 15 
Radio della Svizzera Italiarm; « Musica di firm 
pomeriggio •. Robert Sdnimaaa: Der Rosa Pll- 
gerfert. fiaba In forma di poema di Moritz 
Hom, op. 112 per soli, coro e orchestro (Rosa: 
Eathar Hlmmlar, soprano; Recitants: Friadiich 
Malzar. tanora; Ragina delle Silfidi: Clara 
Wiitz, mazzoaoprano; Marthe; Ruth Wldmar. 
contralto; Becchlrw: Kurt Wldmar, baritono; 
Mugrmio; Gotthalf Kurth, baritono; Mogli# dal 
mugnaio: Lilly Jaarmann, soprano . Solisti. 
Coro a Orchaatra dalla RSI dir. Edwdn Loahrar). 
10 Radio giovanti!. 10,30 Informazioni. 10,9 
Franz Joaap h Hayda: Dlvertlmanto In do mag¬ 
giore, « Il Complearmo • (Compleaeo • Die 
Inatrumentlaten •). 20 Per 1 lavoratori Italiani 
in Svizzera. 20,30 Traam. da Bam%. 21 Diario 
culturaia. 21,15 Musica del nostro secolo. 21,45 
Rapporti '70: Arti figurativa. 22,15 Musica sin¬ 
fonica richleeta. 23-23,30 Idee e coee del no¬ 
stro tempo. 


19- Sul nostri mercati 
19,06 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo Plnzaud 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 AacoRa, si fa aara 

20.20 Antonello capobri¬ 
gante calabrese 

Dramma di Vlncànzo Padula 
Riduziona a adattamento In due 
parti di Ottavio Spadaro 
Antonello cepobrigente 

Gianceiio Sbragla 
(Sbarra Camillo Pllotto 

} Corina Aldo Gluffrè 

Gluaappa, contadino Franco Graziosi 
Maria, sua mogli# Lucia Catullo 

Don Pappa, pastora Silvio Spaccasi 
Brunattl. poaaidenta Aroldo Tiarl 
La signora, sua mogli# 

Elana da Vanazia 
Luigino, loro figlio Angala NIcotra 
Rema, camarlara dalla aigr>ora 

Giovanna d’ArganzIo 
Un maraaclallo di gaiìdarmarla 

Gliuaappa pMllarlnl 
Un capourbarto Mario RighattI 

Padra Antonio, cappuccIrK) 

Ranato Lupi 

L'Intandanta borbonico di Coaanza 

Mario Scaccia 


Donna di campagna 
Melina 
Peppinalla 
Gasparo 
Cataldo 
Un gendarma 


Mirali# GregorI 
Lia Curai 
Marcallo Tosco 
Luigi Caaallalo 
Ertrieo Urbinl 


Regia di Ottavio Sp a d ar o 


(Regiatraziorm) 


22,10 CONCERTO DELL'OTTETTO DI 
VIENNA 

Ludwig van Beethoven: Gran Sattl- 
mino In mi bamolle maggiora op. 20: 
Adagio • Allegro con brio • Adagio 
cantabile - Tempo di minuetto - la¬ 
ma con variazioni • Scherzo (Allegro 
molto a vivace) • Andante con moto • 
Presto (Anton Fiatz, violino; GOrtthar 
Braltar^ach. viola; Ferartc Mlhaly. 
vlolor>callo; Alfred Boakowaky, clart- 
natto; Ernst Pamparl, fagotto; Wotf- 

R ang Tombock, corrm; Burahard Kraut- 
»r, contrabbasso) 

(Registrazione affettuata TU aprila 
1970 al Taatro dalla Pargola In Flren- 
za durarrta II Cor>certo aaegulto per 
la Società • Amici della Musica •) 


22,50 I Mgni deH’amore e la diavolaa- 
aa. Converaazione di Paola OjettI 
23— GIORNALE RADIO 
UNIVERSIADI 1970 
Da Torino, servizio speciale del 
nostri inviati Andrea Boecione, Ce¬ 
sare Castelletti, Sandro Ciotti, ite¬ 
lo Geglieno a Alfredo ProvenzaH 
I ptrogramml di domani 
Buonanotte 


4€ 






0 — IL MATTINIERE 

Musich« • canzoni presantate da 
Adriano MazzolatU 
Nell'Intervallo (ore 6,25); 

Bollattlno per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Blllardino a tempo di musica 

8,00 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 VOa NUOVE DELLA URICA: 
Mezzosoprano Wilma Borelll 
Camilla Salnt-Saéna; Sansone a Da¬ 
lila: • S'apre per ta II mio cor » * 
Gaetano DonIzattI: La Favorita: • O 
mio Fernando * • Francesco Cllaa: 
Adriana Lacouvreur: • O vagabonda 
stalla d'oriente • (Orchestra Sintonica 
di Torino della RAI diretta da Pietro 
Argento) 

— Candy 

9 — Romantica 

9.30 Giomate radio 

9.35 SIGNOR! L'ORCHESTRA 

C. A. Rosai: Sarò coma tu aal (Edar- 
land) * T. Gallo: B a autlful bay (Arv 
gal PocKo Gatti) • Ipcrasa: Zia Ma¬ 
ria (Roman Strlr> 9 a) • Sanino-Koju- 
harov A Jacqualina (Vaaco Vaaail) 
• Maaaara Por Scariat (Bario Pl- 
aano) * Aznavour: Ja ravlana Fanny 
(Caravaill) * Pianta-Carrara: Adioa 
amor (Raymond Lafèvra) ■ Lafèvra- 
Mauriat-Brouaaolla L'Europa bula- 
aonièra (Taddy Moora) 


10 — Eroi per gioco 

Originale radiofonico di Roberto 

Mazzucco 

Compagnia di prosa di FIrerue 

della RAI con Tino Scotti 
3° episodio: • Barba Tognezzo > 
del Baldus di Merlin Cocal 
Tognazzo Tino Scatti 

Galoffo Alfredo Bianchini 

Baldo Gianni Bartoncln 

Slngor MIco Cundatl 

Berta Giuliana Cortialllnl 

Regìa di Filippo Crivelli 
— Invernlzzl 

10,15 Canta Robertino 
— Procter i Gamble 

10.30 Giorrtele radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Pepsodent 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore a Gianni Bon- 
compagnl — Zucchi Te/er/e 


Q ~ TRASMISSIONI SPECIAU 
^ (dallm 9.30 alta W) 

9,30 Domawico CimaroM: Concerto in do 
maggiora par oboa a orchestra tfar- 
cht (Rav/s. di Arthur BanJ^tn) (So¬ 
lista Evelyn Rothwatl - órcò. • Pro 
Arte » di Londra dir. John Barbirolll) 
• Ottorlee Reapiphl: Gli uocmill. sulta 
par piccola orchestra (Orch. Sird. di 
Lofìora dir. Istvan Kartaas) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sabaatian Bach: Satta Irtvan- 
zlonl a tra voci: In do maopiora • In 
do mlrH>ra ■> in ra maggiora - In ra 
minora - In mi barrtolla maggiora - In 
mi maggiora - in mi mir>ora (Clavicam- 
ballata Robart-Vayron Lacroix) • Wolf¬ 
gang Amadaus Mozart: Dua Sortala 
par fliuto a pianoforte- in fi mag¬ 
giora K. 13, in si bamoila maggiora 
K. 15 (Savarino Gazzalloni, flauto: 
Bruno CanirK>. pianoforta) * Franz 
Joseph Haydn: C^uartatto In fa mag¬ 
giore op. 3 n. 5 • Saranata • ((puar- 
tatto ItaliafK»; Paolo Borciani e Elisa 
Pagraffi, violini; Piare Farulli, viola; 
Franco Roaai. vioior>callo) 

10.45 Sinfonie di Gian Francesco Mali- 
pie ro 

Sinfonia n. 5 • Concartanta in aco • 
(Pianisti Gino Gorini a Sergio Lorarv- 
zi - Orchestra Sinfonica di Roma dal¬ 
la RAI diretta da Franco Caracciolo) 


11.10 PoIlfonU 

Anonimi: Tra Madrigali: The bitter 
sweat - The happy fifa - The amila 
to aaa how wu daviaa (Complesso 
vocala • The uallar Conaort • diretto 
da Alfred Dallar) * William Byrd: Tra 
madriMii: This aweat and marry - 
Thougn Amaryliys dance in green - 
Lutlaby my swaat little baby (The 
Purcall Cor>aoft of voicaa diretto da 
Grayston Buroaaa) • Michel Cavan- 
diah; Sly thiaf, If ao you will ballava 
(Complesso vocale • The Dallar Con* 
Bort • diretto da Alfred Oeller) 

11,30 Musiche Italiane d*oggÌ 

Boris Porans: Ober alta diesar deiner 
Trauer, cartista su testi di Paul Celan 
a Nelly Sachs, per eoprano, basso, 
coro e orchestra (Marjoria Wright, ao- 
prarto- Boris Carmali, basso - Ord^ 
etra Sirtfonica a Coro di Roma dalla 
RAI diretti da Ferruccio Scaglia - 
Maestro dal Coro Gianni Lazzari) 

12— L’informatore etnomuslcologico 
a cura di GÙorgk» Natalettì 

12,20 II Novecento storico 

Maurice Raval: Coricano In ra par 
piartoforta a orchestra « par la mano 
sinistrs • (Solista Samson Frangola • 
Orchestra dalla Società dai Cor)carti 
dal Conaarvstorlo di Parlai diretta da 
ArxJré Cluytans) * Baia Bartok: Con¬ 
certo par viola a orchestra op. po¬ 
stuma (compiatamanto di Tibor Sa^) 
^oliata David BirKtar - Orchestra 
Sinfonica di Radio Lipsia diratta da 
Herbert Kagal) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media dolle 
valuta 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrlapondonza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14.06 Juke-box 

14.30 Traemleeloni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 GiomoJe radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 Ruota a motori 

a cura di Piero Casucci 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Grlgga Thiaf (Octopual • Portar: Love 
for sala (Aratha Franklin) • Nlnhauar- 
Hudabrandt: Madamoiaalla Ninetta 

(The Soulful Dynamics) • Wood>Con- 
nalty-Raginald-Campball: Try a llttla 
tandamaaa (Pf a Compì. Kurt Edal- 
hagan) • Mogol-BattiatI- Mamma mia 
(I (^amalaonti) • Zanin*CaÌifano-Mar- 
tlno; E la chiamano astata (Ghmaila 


VaruMii) • Rico: Gioca bambino (Car¬ 
los Rico) • Rambain-Kuaik-Snydar- 
Kaampfart; Lova ma happy (Bart 
Kaampfarl) • Farraz: Varao (Roberto 
Martaacal) * Hamai>daz; El diabio 
suaito (Facio Santillan) • Wabb: By 
tha tima 1 gai to phoanix (Orch. The 
Sound of our Times, dir. Jack Plais) 

• Pallavicini-Contar II sapone, la pi¬ 
atola. la chitarra a altra maraviglia 
(Equipe B4) • Daiano-Dubaau-Auriat: 
La rosa nella nebbia (Giuliana Vaici) • 
Mandaa-Hill: Tu che non mi conosca¬ 
vi (Waaa) * Cucchiara: Dova volano 
i gabbiani (Lara Sairk Paul) * Backy- 
Mariano-Backy- Agosto (Don Back^) 

• Handrlcka^avanaugh-Da Morses- 
Jobim: Chaga da sai^ada (Tha Ray 
Chartaa Slogare) * Lannon-Mc Cari- 
nay: La ballata di John a Voko (Ca¬ 
puano) 

Negli intervalli: 

(ore 16.50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon visgglo 
(ore 17,30); Giornale radio 
17,55 APERITIVO IN MUSICA 

18,30 Giornale radio 

18,35 UNIVERSIADI 1970 

Da Torino, servizio speciale dei 
nostri Inviati Andrea Boaclona, 
Cesare Caatellottl, Sandro Ciot¬ 
ti, Italo Gagliano e Alfredo Pro¬ 
venzali 

18,45 Sui nostri mercati 
18,50 Stasera slamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Musiche di Cari Maria von Wabar, 
Robert Schumann a Franz Liszt 
14— Piccolo mortdo musicate 

Modesto Mussorgaki: Enfantinas. setta 
liriche par canto e pianoforta: Avac la 
Niania - Au coin - Le scarabéa - 
Barcauaa da la poupèa - Prièra du 
aoir • La chat matalot > Chavauchéa 
(N. Dortlac. sopr.; S. Richtar, pf.) 
14.20 Listino Borsa di Roma 

14.30 Melodramma In sintesi 

RE TEODORO IN VENEZIA 
Opera semiseria in tra atti di Gio¬ 
vanni Battista Casti 
Musica di Glovaanl Palalallo 
(Ravia. di Barbara Giuranna) 

Lisetta: Cecilia Fuaco: Gafforio (Gar¬ 
bolino): Fiorindo Andraoili; Baliaa: 
Rukmini Sulunavati: Sandrino: Nicola 
Monti; Teodoro: Sesto BnMcantinI; 
Acmat; Mario Baaiola Jr.; Taddeo: 
Paolo Padani; Maaaar Grarìda: Ange¬ 
lo Noaotti 

(• I Virtuosi di Roma • diratti da Re¬ 
nato Fasano) 

15.30 Ritratto di autore 

Thomas Ame 

Ouvartxjra n. 1 In mi minora; Sonata 
n. 1 In fa magg. (Ctav. Gaom Mal- 
colm); Artaxarxes; • Ohi too lovaly • 
(Marilyn Home, maopr.* Douglas (^a- 
maron, ve. obbligato a clav.); Concer¬ 
to n. 5 in sol mir>ora par clavicambalo 
a orchestra (Sol. George Matcolm - 
Orch. dairAccadamla di St. Martin 
in tha Fialda dir. Navilla Maninar) 
(Ved. nota a pag. 69) 


16— Fraaz Schubatt; Sonata In ra magg. 
op. 137 n. 1 per vi. e pf. (Wolfgang 
Schr>aidarhan. vi.; Walter Klian. pf!) 

16.15 Orsa minore: C6nGr0 

per le sorelle Flynn 

di James Joyce 

Adattamento di Cìeorge J. Wilson 
Traduzione di Lucio Chiavarelli 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Elisa Flynn Enrica Corti 

Nanni# Flynn Anna Caravoggl 

Signora Mohony Wilma Dausabio 

George Mario Bruca 

■^vaózndo O'Rouka Renzo Lori 

Flynn Gino Mavara 

Voce Giancarlo Quaglia 

Regia di Massimo Scaglione 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Alfrade Casella: Sonala per arpa • 
Luigi Oallapiccola: Quattro lirtcha di 
Antonio Machado 

17,35 Com'era il volto vero di Napo¬ 
leone? Conversazione di Silvano 
Ceccherini 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NIcolosi e Francesco 
Ford 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18,45 W. A. Mozart: Quartetto In do magg. 
K. 157 • L. van Baathova a ; Sonata in 
la min. op. 23 per vi. e pf. 


19.06 QUANDO LA GENTE CANTA 

Musiche e Interpreti del folk Ita¬ 
liano presentati da Otello Profa- 
zio 

19.30 RADIOSERA 
19,56 (>jadrifogllo 

20.10 II mondo deH’opera 

Rassegna settimanale di spetta¬ 
coli lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Musica hki 

Pace-Panzsrl: Non Illuderti mal 
(Caravelll) * De Carolls-Morelll: 
Fiori (GII Alunni del Sol^ • Por- 
ter; I love Parla (Orch. 'The Mll- 
llon Dollar Violina) • De Curtis: 
Toma a Surriento (Michel Le- 
grand) • Jarre; Lara's thema (Ar¬ 
turo Mantovani) 

21,15 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di cittè 
scritto da Marcella Eloberger, lat¬ 
to da Isa Bellini 

21,35 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Go- 
maz 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 POLTRONISSIMA 

Controaettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino Dolatti 

22.43 CON MOMPRACEM NEL CUORE 
da Emilio Salgari 
Riduzione radiofonica di Marcello 
Aste e Amleto MIcozzl 

>6° puntata: « Il pellegrino dalla 
Macrc a > 

Sandokan Eros PagnI 

'Vanez Camillo Milli 

Kammsmuri Antonello Pischedda 
Patan Gianni FenzI 

Manthy Claudio Sora 

Pirata Sebastiano Tringall 

Comandante americano 

Gino Bardelllnl 
e inoltre; Pierangelo Tomassettl. 
Giuseppa Marzsrl. Sandro Bobbio. 
Paolo Comolll 

Ragia di Marcello Aste 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusiana: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Georges Bizet; Sinfonia In do 
maggiore; Allegro vivo - Adagio 
- Allegro vivace - Allegro (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano dalla 
Radiotelevisione Italiane diretta da 
André Cluytens) • Felix Mendels- 
sohn-Bartholdy: Sinfonia n. 4 In 
la maggiore op. 90 • Italiana >: 
Allegro vivace - Andante con mo¬ 
to - Con moto moderato - Sal¬ 
tarello (Orchestra Filarmonica di 

' New York diretta da Léonard 
Bemstein) 

20.15 IL 1870: UNA SVOLTA NELLA 
STORIA D'EUROPA E D'ITALIA 
1 . La guerra franco-prussiana e la 
lotta per l'egemonia europea 
a cura di RtMarto Rcanao 

20,45 Orchestra diretta da GII Evans 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO • Set¬ 
te arti 

21.30 L’IMPROVVISAZIONE IN MUSICA 
a cura di Roman VIad 
9. • L'improwlsazlona In Pouienc, 
Mllhaud e Oallapiccola > 

Al termina; Chiusura 


Stereo? on ìa 


Stazioni sperimantali a modulaziotie di 
frat|uan za di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHZI . Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101X MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16,30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalla ora 0,06 alle 5,58: Progr e maal laual- 
call e notiziari traamasai da Roana 2 sa 
kHz 846 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
080 pari a m 333,7, dalla stazioni di CaRs- 
nlssatta O.G au kHz 6060 pari a m 48,50 
o su kHz 9515 pari a ai 31,53 a dal II ca¬ 
pala di RIodiffùslona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 ConbastI musicali 
- 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
In celluloide - 3,36 Setta note per can¬ 
tare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Alle¬ 
gro pentagramma - 5,06 Arcobaleno musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buonglorTW. 

NoUziart: In Italiano e Inglese alle ora 1 • 
2>3>4-S,ln francese e tedesco olle 
ora0J0-1,30-23>-3X>-4J0-5,3a 


47 





NELLE MIGLIORI LIBRERIE E NELLE EDICOLE 


_ 4 _ 

LUGUO/AGOSTO 1970 

CÉi^STiN Deuèce, L'mvvnxsùne pmustcdt comtemporanem (I) 

StECFUiED Gmeinviesex. GtroUmo Chùt m^esiro dì céppeUa 
ùt S. GiOVMniu tn Léterano 

VlTTOKIO Gui. II rupetto del testo nelle ediztont e nelle tradttziomì musicdi 
Piero Damilamo. Hnsica e Utwrps. oggi 
Leonardo PiNZAirrt, A coUoifuio con Gten Cerio Menotti 
E>ocuiDenu: Une lettera di Wagner a Giovanne Lucca (■ oin <li Giorgio Pescelli) 


nuova 

■ RIVISTA 

■ MUSICALE 

1 

■ ITALIANA 


b 

NBCstrtle di culcim e infonmztoiie mmicilc 


ERI ' EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Il fascicolo di circa 200 pagine 

corredato ria illustrazioni 

comprende saggi ed artìcoli di grandi firme 

di musicologi italiani e stranieri 

note, commenti e corrispondenze 

dall'Italia e dall’estero 

recensioni di libri di musiche e dischi 

la musica alla radio 

un particolareggiato spoglio delle riviste 
un ampio notiziario 


La nuova RIVISTA MUSICALE ITALIANA 
è un periodico bimestrale della 
ERI-Edizioni Rai Radiotelevisione Italiana 
via del Babuino 9 - 00187 Roma 


Un numero: Italia L. 1.500; Estero L. 2.500 
Abbon. annuo: Italia L. 7.500; Estero L. 12.500 

Le quote di abbonamento possono essere versate 
sul c/c postale n. 2 37800 intestato alla ERI - edi¬ 
zioni rai radiotelevisione italiana - via Arsenale 41 
- 10121 Torino 


giovedì 



NAZIONALE 


la TV dei ragazzi 

18,15 LE AVVENTURE DI RUF- 
FY E REDDY 

In Africa con l’olofantino 
Pinki 

Prod.. Henna e Barbera 
GONG 

(Té Ati - Centro Sviluppo e 
Propaganda Cuoio) 

18,45 POSTA AEREA 
Lettera dal Pakistan 

Una produzione Global In- 
terfilm 


GONG 

(Formaggi Star - Elan - Atlas 
Coppo) 

19,15 MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelli 
Presenta Marianella Laazio 


ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fernet Branca - Zoppes - 
Chiorodont - Salumificio Ne- 
gronl • Omo - Charme Ale¬ 
magna) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Olà - Brandy Vecchia Roma¬ 
gna - Dadi Knorr) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Saponetta Mira - Aperitivo 
Rossi - Aspirine rapida effer¬ 
vescente - Pavesinl) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1 ) Omogeneizzati Bultoni - 

(2) Aqua Valva Williams - 

(3) Prinz BrSu - (4) Super- 
Iride ~ (4) • api » 

f cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) Cl- 
netalevlsione 3) Camera 
Uno - 4) Paul Film - 5) R.P. 

21 — PICCOLE STORIE 
Racconti napoletani 
a cura di Italo Alfaro 

UN ARTISTA 

(’o Pruovolo) 

dal racconto • Un artista • 
di Darlo Castagnoli 
Sceneggiatura di Italo Alfaro 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Don Gennari no detto 'o 
Pruovolo Uno Troiai 

Don Felice Carlo Croccolo 

Don Raffaele 

Franco Angrlaano 


Agente di guardia 

Davide Maria Avecorte 
Il Commissario 

Antonio La Ra/na 
Primo agente 

Agatirto Tomaselli 

Secondo agente 

Alberto Amato 

Il Maresciallo 

Giuseppe Patrurto 
L'appuntato Pinuccio Ardia 
Il dottor Buonomo 

Nino Di Napoli 

Scena di Giuliano Tullio 
Costumi di Giovanna La 
Placa 

Per le riprese filmate foto¬ 
grafia di Giovanni Crisci 
Regia di Italo Alfaro 

DOREMI' 

(Mondadori. Segretissimo - 
Rabarbaro Zucca - Gillette 
Spray Dry Antitraspirmnta - 
Irtaetticlda Atom) 

21,45 RASSEGNA DEL r>RE- 
MIO ITALIA 1969 
a cura di Antonio Bruni 
Kaname a Yokichi, identici 
ma diversi 

Un programma di Keinosuke 
Obi 

presentato dalla NHK (Giap¬ 
pone) 

22,35 PIOGGIA DI DOLLARI 
Telefilm - Regia di William 
Caatle 

Interpreti: Charles Bronson. 
Ludwig Stossel, Angle Dl- 
ckinson, Robert Armstrong. 
James Kevin 
Distribuzione: A.B.C. 

BREAK 

(Rosso 16 Ivlas - Cremacsffé 
espresso Faemino) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 




17-19,30 TORINO: UNIVERSIADI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cassettophorte Philips - Ton¬ 
no Rio Mare - 77 Baaax Italie 
S.p.A. - Dash - Camparl Soda 
- Vapona striscia) 

21,15 

NUOVA 
ENCICLOPEDIA 
DEL MARE 

Un programma di Bruno Val¬ 
lati 

5* - Il passa nato dal mare 
DOREMI' 

(Uplm Casa - Csfesinho Boni¬ 
to Lavazza - Ideal Standard 
Riscaldamento - Birre Crystall 
Wùhrer) 

22,05 APPUNTAMENTO CON 
HERB ALPERT E THE TIJUA- 
NA BRASS 

Regia di Dwight Hemion e 
Jack Haley junior 


Trasmlsaloni In lingua tedesca 
per le zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Begegnung mit ainer 
Schauspielerln 
Flimberlcht 

Verlolh: UNITED AHTISTS 

19,50 Natno taucht auf 

Femsahspial mit Hubert 

Suschka 

2. Tali 

Ragie: Peter Hamel 
Verlelh. TELESAAR 

20,40-21 Tagassciieu 















3 settembre 


Piccole storie: UN ARTISTA (’o Pruovolo) 


ore 21 nazionale 

Mentre sorseggiano una bibita 
al tamarindo in un bar di via 
Caracciolo, a Napoli, don Raf¬ 
faele e don Felice rievocano le 
straordinarie virtù e le impre¬ 
se memorabili di don Genna- 
rino ’o Pruovolo. con l'aria di 
due vecchi gentiluomini che 
non riusciranno mai a rasse¬ 
gnarsi alla nequizia dei ternpi 
in cui sono condannati a vive¬ 
re. Un gran sitare era don 
Gennarino, un fine cesellatore, 
un giocoliere elegante, un ar¬ 
tista: • Un maestro anzi, un 
caposcuola... » sospirano i due 


compiti gentiluomini. Ma. via 
via che il discorso procede, si 
viene a scoprire che le virtù 
e le arti che don Raffaele e don 
Felice commemorano con tan¬ 
ta compunta nostal^a sono 
quanto mai singolari. Don Gen¬ 
naro ’o Pruovolo infatti si era 
fatto ammirare, ai suoi tempi, 
come il più abile ed estroso 
borseggiatore della città. Tale 
e tanta era la stima che era 
riuscito a guadagnarsi, che la 
polizia non aveva esitato a sol¬ 
lecitarne la preziosa collabora¬ 
zione ogni qual volta si tratta¬ 
va di recuperare il frutto di 
colpi ladreschi compiuti da 


mariuoli locali un po' meno 
esperti del « maestro ». E che 
dire dell’orgoglioso disdegno 
con cui Don Gennarino aveva 
abbandonato la « piazza », per 
esercitare la sua arte in am¬ 
bienti meno indegni di lui, il 
giorno in cut il maresciallo 
l'aveva costretto a togliersi 
« ’o pruovolo » e cioè il turban¬ 
te che costituiva la risorsa più 
brillante della sua carriera di 
furfante di genio? Nel finale a 
sorpresa si concentrano tutti 
gli umori più saporosi dello 
spettacolo che si offre come 
un fine bozzetto di costume 
partenopeo. 


NUOVA ENCICLOPEDIA DEL MARE: Il paese nato dal mare 


ore 21,15 secondo 

Il paese nato dal mare cui si riferisce la pun¬ 
tata odierna della rubrica curata da Bruno 
Vailati, è « Umi-nò Kugnì », ovvero il Giappone 
quella terra così ristretta dove vivono cento 
milioni di uomini e donne laboriosissimi che 
non hanno mai potuto far altro che volgersi al 
mare che li circonda. Del mare sanno sfrut¬ 
tare le risorse come pochi altri popoli e del 
mare sono costretti a fronteggiare la collera, 
che su queste coste si abbatte a volte in pro¬ 
porzioni apocalittiche. Ma contro le tempeste 
qualcosa si può fare e i giapponesi sanno con¬ 
tendere al mare, la loro terra alla pari con 
li olandesi. Gli abitanti di « Umi-nò Kugnì » 
anno imparato da secoli a conoscere il ma¬ 
re, si potrebbe dire in ogni dettaglio. Lo 
studio perfetto delle correnti permette toro le 
pesche più colossali di tonni, caràngidi e pesci 
spada. Essi usano reti a strascico di grandezze 
tnimmaginabili e adoperano lenze lunghe fino 
a 140 chilometri, che ogni dieci metri recano 
un amo e sono tenute al giusto livello da 
migliaia di galleggianti. l giapponesi s<mo però 
oggi anche i più accaniti cacciatori di balene. 


Finita l'epoca dei lumi ad olio e dei busti con 
le famose « stecche », le balene e i capodogli 
hanno avuto qualche decennio di respiro. Ma 
oggi vengono nuovamente cacciati con accani¬ 
mento e, dopo opportuna lavorazione, giun¬ 
gono fino a noi nella pasta dentifricia, nei me¬ 
dicinali, nella margarina, nelle creme di bellez¬ 
za, nei rossetti, nei profumi, nella farina di 
pesce. Le rotte dei salmoni: i giapponesi li 
aspettano a metà della risalita dei fiumi, li 
portano in acque pulite, hanno cura delle loro 
covate, crescono artificialmente i piccoli, senza 
che nessun pesce grosso li possa mangiare e 
quando sono grandi abbastanza, li lasciano in .. 
libertà, in mare aperto. Sapranno poi dove tro¬ 
varli a migliaia di chilometri di distanza. La 
coltivazione delle alghe: i giapponesi nc sono 
ghiotti e le donne sono impareggiabili nel colti¬ 
varle. Esistono sessanta varietà di alghe com¬ 
mestibili e ognuna di esse può essere cucinata 
in molte maniere: un menù assai vario. Infine 
la coltivazione delle perle. Tre anni di cura 
prima... dell'operazione e sette anni di cure 
ancora più accurate dopo la breve permanenza 
in camera operatoria. Il « segreto » della perla 
coltivata vi verrà svelato stasera. 


RASSEGNA DEL PREMIO ITALIA 1969: Kaname e Yokichi 


ore 21,45 nazionale 

Attualmente in Giap^ne, co¬ 
me in molti altri Paesi del 
mondo, si dedicano attenti stu¬ 
di all'educazione del bambino 
e alle conseguenze che essa 
comporta. Benché la psicolo¬ 
gia abbia stabilito che la per¬ 
sonalità dell'uomo si forrna nei 
primi anni dell'infanzia, la 
meccanica di tale processo è 
ancora, per molti lati, scono¬ 
sciuta. Al fine di approfondire 
la conoscenza in questo cam¬ 
po, il sociologo e regista Kei- 
nosuke Obi. affiancato da una 
troupe della televisione giap¬ 
ponese, ha studiato le modifi¬ 
cazioni comportamentali di 
due gemelli identici che reagi¬ 
scono, geneticamente, come 
una sola persona. Il periodo 
di osservazione è durato cirt- 
que anni: dal 1964, quando i 


due gemelli, Kaname e Yoki¬ 
chi, avevano appena 22 mesi, 
al 1969. anno del loro ingresso 
alle sellale elementari. Il risul¬ 
tato ai questo paziente e mi¬ 
nuzioso lavoro è un documen¬ 
tario che ha suscitato un va¬ 
sto interesse per l'apporto che 
ha dato agli studi di psicolo¬ 
gia. Obi ha seguito ogni fase 
dello sviluppo dei due gemelli. 
Fisicamente quasi identici. Ka¬ 
name e Yokichi si sono tutta¬ 
via differenziati, durante la 
crescita, da un punto di vista 
caratteriale. A 2 anni Yokichi 
era un bambino melanconico 
e tendente al pianto, mentre 
Kaname reagiva con maggiore 
vitalità agli stimoli esterni. Le 
posizioni si sono in seguito ca¬ 
povolte per poi nuovamente 
modificarsi. L'ambiente sociale 
in cui i due gemelli hanno vis¬ 
suto i primi anni di vita i una 


fattoria di campagna. Fa quin¬ 
di da sfondo al documentario 
il mondo contadino del Giap¬ 
pone. L'autore del documenta¬ 
rio, Keinosuke Obi, è nato nel 
1929 e 51 è laureato in filosofia 
all’Università di Tokio. Dal '54 
al ’5S ha insegnato sociologia 
in un liceo cittadino. E' entra¬ 
to nel 59 alla NHK dove si è 
occupato di programmi artisti¬ 
ci per ragazzi e per adulti. A 
partire da! '6J si è interessato 
alla realizzazione di documen¬ 
tari a carattere sociologico in 
cui proponeva principalmente 
il tema dell'infanzia. Tra le sue 
opere principali: I bambini e 
gli aironi bianchì (Primo Pre¬ 
mio al Festival internazionale 
della Televisione di Praga del 
1^51; Le maschere giapponesi 
(presentato alla Mostra Inter¬ 
nazionale d'Arte Cinematogra¬ 
fica di Padova - 1965). 


APPUNTAMENTO CON HERB ALPERT E THE TIJUANA BRASS 


ore 22,05 secondo 

La carriera del trombettista 
Herb Alpert giunse a una 
svolta nel 1962. L'alloro venti- 
cinquenne Herb aveva già una 
buona esperienza musicale : 
aveva studiato anche il corno 
con diversi maestri, fra cui la 
rima tromba dell'Orchestra 
infonica di San Francisco. 
L'idea che lo ha portato al 
successo gli venne assistendo 
alle corride settimanali che si 
svolgevano nell'arena della cit¬ 
tà di Tijuana: durante gli in¬ 
tervalli venivano eseguiti ritmi 
Mariachi caratterizzati dalla 
prevalenza in orchestra delle 


trombe dolci e melodiose. Rac¬ 
conta Herb: • Avendo notato 
che questo sound era rimasto 
uguale anche dopo molti anni, 
pensai di aggiungervi il sound 
americano moderno con ag¬ 
giunta di chitarre e timpani ». 
Lavorando con il registratore 
in un garage, Alpert creò così 
il suo particolare sound. A 
questo punto occorreva dare 
un nome al suo complesso e 
dalla località ispiratrice deri¬ 
vò il nome di tijuana Brass. 
Il segreto fu che la musica di 
Alpert piacque sia ai giovani 
sia ai meno giovani. Ecco pio¬ 
vere scritture per i più impor¬ 
tanti spettacoli. dall'Ed Sulli- 


van show al Dean Martin show. 
Il sound di Alpert oggi è il più 
copiato, ma con i nuovi arran¬ 
giamenti egli lascia sempre in¬ 
dietro qualsiasi imitatore. Ora 
Herb ha voluto anche cimen¬ 
tarsi come cantante e non sen¬ 
za consensi. Ha inciso This 
wy's in love with you e in 
breve ne ha vendute più di 
ISOO.OOO copie: subito dopo ha 
accettato di incidere anche la 
versione italiana con il titolo 
Un ragazzo che ti ama. Nello 
spettacolo che,va in onda que¬ 
sta sera potremo ascoltare 
Herb Alpert in alcuni dei mi¬ 
gliori pezzi del suo vastissimo 
repertorio. 


stasera il Agio di 

Q,AAJte, 



sarà preseatato 

da 

Marisa Borroni 


Caribo 

BUITONI 



I t ^ 

se non volete 
se non potete 
usare rinsetticida- 
all'aperto, a finestre spalancate 
serate felici, sonni tranquilli 
ovunque 

ALTAN 

respinge gli insetti 

• innocuo 

• gradevole ^ 


Pe//^ 




• liquido • spray • stick nelle Farmacie 
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giovedì 3 settembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Clelia. 

Altri Santi: S. Gregorio Papa grarrde riformatore liturgico. Sant'Eufemia, S Dorotea S Man- 
aueto. S. Zenone 

Il aoie sorge a Milano alte ore 6.47 e tramonta alle ore 19,58: a Roma sorge alle ore 6.38 e 
tramonta alle ore 19.39; a Palermo sorge alle ore 6,38 e tramonta alle ore 19,33. 


NAZIONALE 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Franz joaeph Haydn: Quartetto in ai 
bemolle maggiore op. 76 n 4 per ar¬ 
chi • L'aurora • Allegro con spirito - 
Adagio - Minuetto (Allegro) • Finale 
(Allegro ma non troppo) (Quartetto 
di Budapest Joseph Roismann e Jac 
Gorodetzky. violini; Boris Kroyt. vio¬ 
la, Mischa Schneider, violoncello) * 
Ludwig van Beethoven; Sonata In do 
minore op 13 • Patetica >; Grave. 

Allegro con brio • Adagio cantabile - 
Rondò (Allegro) (Pianista Vladimir 
Horowitz) • Robert Schumann Cin¬ 
que pezzi In stile popolare op 10? 
per violoncello e pianoforte (Pablo 
Casals. violoncello; Leopold Mannes 
pianoforte) 

7 — Giornale radio 
7.10 Taccuino musicale 


los) * Testa-Remigi Innamorati a Mi¬ 
lano (Omelia Var>oni) * Anonimo Ci- 
cerenelia (Sergio Bruni) * Pallesi- 
Carh-Bukey Oh lady Mary (Dalida) * 
Meccia-Mlcalizzi-Meccia: Anche se ti 
costa (Robartino) • Seeger-Martln-An- 
guio Guantanamera (Carsvelll) 

— Lysoform Brioschi 

9-VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Nando Gazzolo 

Nell'Intervallo (ore 10) 

Giornale radio 

11.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Beretta-Intra; Dove ardiranno la nuvo¬ 
le (Mano Zaiinotti) * Gaghardi-Amen. 
dola Setten>bre (Pappino Gagliardi) * 
Meilier-Medini: Con il mare dentro 


RICORRENZE: in questo giorno, nel 1768. nasce a Saint-Malo lo scrittore René Chateaubriand 
PENSIERO DEL GIORNO: Denaro e creditol Due cose rare Si ha bisogno del denaro special¬ 
mente quando non se n’ha, e si ha credito apeciaimente se non se rie ha bisogno (M. G Saphìr) 



Ascolteremo il soprano Grazia Cannassi nella trasmissione « Una voce 
per voi », che va in onda a partire dalle ore 8,40 sul Secondo Programma 


radio V3ticana 

14.30 Redlogloraele In Italiano. 15,15 Radlogfor- 
nnla in spagnolo, frnnceaa. tedesco, Inoleae. 
polacco, portoghese. 17 Concerto del Giove¬ 
dì: « Mlaaa in Honorem Sancii FHI X •, per tre 
voci dispari e organo di Mona. Domenico Ber¬ 
tolucci; Coro della Cappella Pontificia diretto 
daH'Autore 20,30 Orizzonti Cristiani; Notizia¬ 
rio a Attualità • « L'nttualità di S. Agostino • 
a cura di Capodicasa • « Note fUnterieha • a 
cura di G. Angiolino • Psnalaro della sara. 
21 TraamiaalonI In altra lingua, 21.45 Chansons 
aacréea 22 Santo Rosario. 22,15 Teolooische 
Fragan. 22.45 Timely words from tha rapes. 
23.^ Entrevistas y commantarioa. 23.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O.M.). 


radio spiazzerà 

MONTECENERI 
I Programma 

i Musica ricreativa. 8,10 Cronache di ieri B,1S 
Notizierio-Musica varia. • Informazioni 9.05 
Musica varia-Notizia sulla giornata 9.45 Gior¬ 
gio Cambiaas: Rapaodia greca (Radiorchestra 
dlratta da Aladsr Janea) 10 Radio mattina 12 
Civica tn casa 13 Musica varia 13,30 Notizia- 
rlo-Aftualitè-Raaaegna stampa 14,06 Completai 
alla moda. 14.25 Rassegna di orchestre 15 In¬ 
formazioni. 15,05 Redio 2-4. 17 Informazioni. 
17.06 L'apriscatole presenta: 1) I promaaai 
sposi Regia di Bernardo Malacrìde (Replica). 
2) Il pertugio. 17,30 Mano Robbiem e il suo 
coralaaso 18 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18.06 Canzoni di oggi e domani. Vetrina di 
novità diacografichs francasi preeantata da Va¬ 
ra Florence. 18,30 Centi ragionali italiani. 18,46 


Cronache della Svizzera Italiana. 20 Riascol¬ 
tando l'organetto. 20,15 Notiziario-Attualità 
20,46 Melodie e canzoni. 21 Opinioni attorno 
a un tema 21,30 Concerto sinfonico della Ra- 
diorcheatra diretta da Otmar Nussio. Parte 
prima: G. B. Martini (rev. G. Piccioli). Con¬ 
certo in do maggiore per archi e cembalo; F. 
Mendeissohn-Bartiwidy: Concerto n 2 In re 
minore per pianoforte e orchestra Parte secon¬ 
da. Richard Strsusa: • Il Borghese Gentiluo¬ 
mo • op 60. Suite per orchestra dalle musiche 
per la commedia • Le Bourgeois Gentilhom- 
me • di Moiiére 22,40 Parata di successi 23 
informazioni. 23,06 Letteratura russo-sovietica. 
23,30 Galleria dal jazz. 24 Notiziario-Cronache- 
Attualità 0,26-0,45 Musica per due 

Il Programma 

13 Radio Suisse Romande- • Midi musique ». 
15 Dalla RORS: « Musica pomeridiana • 18 Ra¬ 
dio della Svizzsra Italiana; • Musica di fine 
pomeriMio • Ernest Vogai: Sonata per piano¬ 
forte (Pf Frida Valenzt); Arriold Schófiberg: 
Quartetto d'archi op 10 n 2 fBaaia Retchitzka. 
sopr. a quartetto Monteceneri); Maurice RaveI; 
Valaea noolea et aentimantaies (Pf Henriette 
Faure) 19 Radio gioventù 19,30 Informazioni 
19,35 L'organista: opere per organo di Anton 
Bruckner: Aioia Forer aH'organo della Hofburg- 
kapelie dt Vienna 20 Per i lavoratori italiani 
in Svizzera 20.30 Traam. da Losanna. 21 Dia¬ 
rio culturale. 21,15 Club '67 21,46 Rapporti 

*70- Spettpcolo 22,15 II traghetto dalla spe¬ 
ranza. Radiodramma di Anna Mosca Selma 
Anna Maria Mion; MartS: Maria Rezzonico: Ul¬ 
rico: Adalberto Andrsani; Hans: Raniero Gon¬ 
nella: Pierre; Alberto Ruffini; Axel: Alberto 
Cannette: Cla; Patrizio Caracchl; Reto; Rodolfo 
Traversa: Due soldati; Romeo Lucchini a Ugo 
Basai, ^/lorizzaziona di Gianni Trog. Regia 
di Vittorio Ottino. 23,20-23,30 Dischi vari 


7.43 Musica espresso 
8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8 30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Amurrt-Canfora La canzonacela (An- 
toine) ♦ Tortorei la-Tuminelli-Vanche 
ri Un fiore sulla luna (Orietta Berli) 
• Pailavtcmi-Theodorakia li ragazzo 
che sorride (Al Bano) * M R & B 
Gibb. Un giorno come un altro (Pat- 
ty Pravo) • Ari-Pace-Camargo E 
tempo di saper amare fRoberto Car 

13 — GIORNALE RADIO 
13.15 Gigliola lustrissima 

Ciacoie con la gente di Gigliola 
Cirtquetti in compagnia di Gian¬ 
carlo Guartlabassi 

14 — Giornale tmIìo - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16 — Tutto Beethoven 

L’opera pianistica 
Ventiquattresima trasmissione 
Sonata in la bemolle maggiore op 
110: Moderato cantabile, molto espres- 
aivo • Allegro molto Adagio ma 
non troppo • Fuga (Allagro ma non 
troppo) (Pianista Wilhelm Backhaua) 

16 30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Renzo Ar¬ 
bore 


19 — Sui nostri mercati 

19.05 DIRETTORE EDUARD VAN 
BEINUM 

Ludwig van Beethoven: Coriolano. 
ouverture op 62 (Orcheatra Fllarmo. 
nica di Londra) • Ben|amin Britten 
Quattro Interludi marini op. 33 a) 
daH'opera • Pater Grimaa •; Dawn - 
Sunday mommo . Moonllght • Storm 
(Orchaatra del Concertgebouw di 
Amsterdam) 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20,20 PAGINE DA COMMEDIE MUSI¬ 
CALI 

Un programma a cura di Donata 
Gianeri e Cesare Gallino, presen¬ 
tato da Enrico Simonetti 

2t — CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

22 — Interpreti a confronto 

a cura di GaÉRlele De Agostini 
MUSICHE DI FRANZ SCHUBERT 
7” . Quartetto in re minore « Der 
Tod und das Mftdchen » 

22.45 ParQamo di spettacolo 


agli occhi (Anaalica) * Lanava: Amo¬ 
ra dova sai (Giorgio Lanava) * Mo- 
gol-Minallono-Lavazzi Sparo di ava- 
ghsrmi presto (Catarina Caaalli) * 
Lauzi-F. a M Raitano: Canto coip* alle 
tua porta (Mino Reitano) * Albartalll- 
Soffict La corriera (Anna Maria Izzo) 
• Spacchia-Zappa-Dalla Giuatina-La- 
gunara Non mono un pupo (Eddy Mil¬ 
ler) 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12.43 Quadrifoglio 


Presentano Paolo Giaccio e Mario 
Luzzatto Fegiz 

That asme old feeling (Picketty Witch). 
Signora Lia (Claudio Baglloni). Bun- 
dia of love (Branton Wood). Tu sai tu 
(Eric Chsrden). Girla wlll ba girla, 
boya Wlll ba boya (lalay Brothers). 

. e mante (Gabriella Farri). Up 
around tha bend (Creedanca Claarwa- 
tar Revival). Lassù (Motowna). Sing a 
aong for fraadom (Frijid Plnk), Ci 
siamo lasciati cosi (Mario Panaari). 

Cloaa to you (Carpantars). Processo 
a George Brown (Romana). It's all fàì 
tn tha gan>e (Four Topa). Mi sai an 
trata nel cuora (Showman). Groovio 
with mr Bloa (Mr Bioa). Oceano 
(Bob a Luis). Qua larè sarà (Mary 
Hopkin). Vedrai vedrai (Omelia Va- 
noni). Cottorrfiald (Baach Boys). lo 
e il vagabondo (L'Arca di Noè). Hi- 
Da-Ho (Btood. Swaat and Tears) 

— Procter & Gamble 

NelCtntervallo (ore 17} 

Giornale radio 

18— Novità discografiche 
— Sfy/e 

18,15 LE NUOVE CANZONI 

18.45 I nostri successi 
— Forili Cetra 


23,05 GIORNALE RADIO 
UNIVERSIADI 1970 
Da Torino, servizio speciale dei 
nostri inviati Andrea Doscione, Ce¬ 
sare CaatelloCti. Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfredo Provenzali 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Gabriella Ferri (ore 16,30) 


a 


50 






0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabasai 
Nell intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,X Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

8,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
Grazia Cannassi 

Giuseppa Verdi; Aida. • Ritorna virv 
citor*: La forza del destino; • Madre, 
pietosa Vergine • * Anton Dvorak; 
Russaika: • Luna d’argento • (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano dalla RAI 
diretta da Arturo Beaile) 

9— VETRINA DI UN DISCO PER 
L*ESTATE 

9.30 Giornale radio 

9,35 SIGNORI L'ORCHESTRA 

Umihani: Notte di mezza eatate 
(Piero Umiliami * Pierenunzi: Amar¬ 
ai come ora (Alessandro Aleaaandro- 
ni) • Lombardi-Monti Swingology 
(Assuero Verdelli) • Ortolani; Ac¬ 
quarello venezierìo (Riz (Ortolani) • 
De Ponti. Non sai Mariù staaara (Arv- 
gel Pocho Gatti) • Martin; Puppet 
on a strlr>g (Caravelli) * Don Varaey: 
Ladies of Lisbon (Georg# Melschrtno) 
* Lemarque- L'opera dea jours heu- 
raux (Paul Mauriat) 


to— Eroi per gioco 

Originale radiofonico di Roberto 
Mazzucco 

Compagnia di prosa di Firenze 
deila RAI con tino Scotti 
4° episodio. • Falstaff, cavaller 
d'armi » dal Re Enrico IV di Shake- 


10,15 

10.30 


speare 
Falstaff 
Il principe 
Poma 

Madama Quickly 
Il giudice 
Regia di Filippo 
Invernizzi 


Tino Scotti 
Alfredo Bianchini 
Dante Bisgioni 
Wanda Paaqumi 
Gasare Polacco 
Crivelli 


Canta Maurizio 
Ditta Ruggero Benelli 
Giornale radio 


10 35 CHIAMATE 


ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Milkana Oro 

NeH intervalto (ore 11.30); 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12,30 Giornale radio 


12.35 Alto gradimento 

Renzo Arbore e Gianni Botv 
compagni 

— Perugina 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.30 alle IO) 

9.30 Radioscuola delle vacanze 

Storie del passato: • Il cercatore 
d'oro •. romanzo sceneggiato di 
Anna Luisa Meneghini - Regia di 
Anna Maria Romagnoli - 3° puntata 

10 — Concerto di apertura 

Riccardo Pick Mangiagalll; Notturno 
e Ror>dò fantastico (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della RAI diretta da 
Arturo Basile) * Giuseppe Martucci: 
Concerto m si bemolle minora op 66 
Mr pianoforte e orchestra (Solista 
Pietro Spada - Orchestra Sinfonica di 
Tonno delta RAI diratta da John Prit- 
cKard) * Leone Sinigaglia; Vecchie 
canzoni popolari del Piemonte, per 
voce e orchestra (Mezzosoprano Ro¬ 
sina Cavicchtoli - Orchestra Sinfonica 
di Tonno della RAI diretta da Mano 
Roaai) 

11,15 Dimitri Sciostakovic: Quartetto n. 2 
In la maggiore op 69; Preludio (Mo¬ 
derato con moto) - Recitativo e Ro¬ 
manza (Adagio) - Valzer (Allegretto) - 
Tema con variazioni (Quartetto Beet¬ 
hoven) 

11,45 Tastiere 

Michel Corrette; Voua qui désirez 
sana fin (Organista Albert De Klerk) 
• Baidassare Galuppi; Sonata in do 
maggiore (Clavicembalista Fabnzio 
Garilh) 


12,10 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York). Ralph 
Berger: Sonno e sogno nelle inda¬ 
gini dell'ultimo quindicennio 
12.20 1 maestri dell'Interpretazione 
Direttore FRITZ BUSCH 
Ludwig van Beethoven: Sinfonia n. 3 
in mi t>en>olle maggiora op. 55 « Eroi¬ 
ca • : Allegro con brio - Marcia fu¬ 
nebre (Adagio assai) - Scherzo (Al¬ 
legra vivace] • Finale (Allegro molto) 
(Orchestra Sinfonica di Vienna) 

(Ved nota a pag. 69] 



Nunzio Rotondo (ore 17,40) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi sclen- 
titìci 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 TraamIssionI regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 La rassegna del disco 
— Phonogram 

15.30 Giornale radio - Bollettino per i 
naviganti 

15.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16.35 POMERIDIANA 

Seconda parte 

Villa Loboa Tha brasa ara coming 
^erb Alpert) * Beretta-Santercola: 
Straordlr>ariamente (Adriano Celenta- 
no) * Migliacci-Righinl-Lucaralll; 
L'anello (Nada) • l^ed: L'ulumo val¬ 
zer (James Laat) * Brown: Il a a new 
day (James Brown) * Groggart Cal¬ 


da e la vita (Caravelli) • Mendes- 
Hill Tu che non mi conoscevi (Wess) 
* Salemo-Guarniari Cantò (Roaanna 
Fratello) * Plccarreda-Frashuer-Umiti- 
De Carlo. Na ns hey hey kiaa him 
goodbye (Patnck Samson) • Barry 
Midnight cowboy Santo e John- 

ny) • Nardella-Muroio Suapiranno 
(Pappino di Capri) • Bonquato. Il no¬ 
stro amore segreto (Fred Bongueto) * 
Faure Pavane (Brian Auger) * Mogol- 
D'Andrea Dietro Is finestra (Myoao- 
tis) * Migliacci-Ray; Non voglio in¬ 
namorarmi più (Gianni Morandl) • 
Me Cliff Come mio my Itfe (Jimmy 
Me Cliff) • Limitl-Sarrat; Bugiardo 
e incosciente (Mina) • Miaaelvia- 
Reed La mia vita è una giostra (Da- 
Itda) * Bematem-Shtldon. Hallelujah 
trati (Orch. e Coro Elmer Bematein) 
Negli intervalli; 

(ore 16.50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17]' Buon viaggio 
(ore 17.30): Giornale radio 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18,30 Giornale radio 

18,35 UNIVERSIADI 1970 

Da Torino, servizio speciale dei 
nostri inviati Andrea Boacione, Ce* 
sare Castellotti, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfredo Provenzali 

18.45 Sui nostri mercati 
18.50 Stasera siamo ospiti di... 


13— Intermezzo 

Musiche di Domenico Cimaroaa. 
Gioacchino Roasini e Niccolò Paga- 
nini 

13.55 Voci di ieri e di oggi: tenori Emì- 
le Scaramberg e Nicolai Gedda 
Adolphe Charles Adam; Si j'étais roi 

• J'ignore son nom • • Charles Gou- 
nod; Miraiils; • Angaa du paradis • 

• Ambroiae Thomas: Mignon: - Elle 
ne croyait paa • * Julea Massenet 
Werther: « Pourquoi me réveiller • • 
Georges Bizet Carmen; Romanza del 
fiore * Hector Berlioz; La damnation 
de Faust. • Merci, doux crépuacule » 

14,20 Listino Borsa di Roma 

14.30 II disco in vetrina 

Johannes Brahma: Rinaldo, cantata 
drammatica op. 50 per ten.. coro ma¬ 
schile 6 orch.. su testo di W Goethe 

• Johannes Brahms; Schickaalshed. 
op 54. per coro e orch., su testo di 
F Hdlck^in 

(Disco Decca) 

15.30 CONCERTO DE - I SOLISTI DI 
ROMA . 

Alessandro Scarlatti: Sonata in fa 
magg.. per fi., due vl.i a ba. cont. • 
Johann Friedrich Faach; Sonata m mi 
bem magg per 8.. due vl.i e ba 
cont. * Antonio Vivaldi: Sonata a tre 
in re min. • La Follia •. per due vi.i 
e ba cont. * Antonio Caldara: Sonata 
in SI bem. magg. op. 1 n. 4 per due 
vl.i e bs cont. * Tommaso Albinoni: 


Balletto a tre in sol magg. op. 3 n. 3 
per due vi i e bs cont. * Giovanni 
Battista Pergolesi (attribuzione); So¬ 
nata a tre n lO in mi bem. magg. 
oer due vi • e bs. cont (Massimo 
Coen e Luca Biar>chi. vi i; Luigi Lan* 
zillotta. ve : Nicola Samale, fi., Paola 
Bernardi Perrotli, clav ) 

16,25 Musiche italiar>e d'oggi 

Giarrfranco Maaelli: Quartetto (Quar¬ 
tetto Nuova Musica) * Antonio De 
Biasio Canzone (M. Hirayama. sopr.; 
J Heinemann, percuss.) * Piero Luigi 
Zangelmi- Movimenti per orchestra 
(Orch. dei Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia dir Paolo Peloso) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17,10 Giovanni Pietro Berti: «Dove sei gi¬ 
ta* * Marco da Gagliano: • Mie spe¬ 
ranze • * Vincenzo Calestani: « Fer¬ 
ma. Oonnda mia * * Giulio Caccini: 
Dalle « Nuoire musiche «. Arie e Ma¬ 
drigali ad una voce e basso continuo 
• Jacopo Peri: • Al fonte, al prato •, 
madrigale; « O miei giorni fugaci ». 
aria (Hugues Cuenod. tenore: Herntann 
Leeb. Muto) 

17,35 La civiltà lidica. Conversazione dì 
Gloria Maggiotto 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 


19.05 VACANZE IN BARCA 

Un programma di Ghigo De Chiara 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 II tic chic 

Spettacolo musicale di Castaldo e 
Faeie con Carlo Dapporto, Gloria 
Christian e Stefano Satta Flores 
Musiche originali di Gino Conta 
Regia di Gennaro Magliaio 

21 — Musica blu 

Lecuons; Tabù (Manuel) • Gordon- 
Warren: Sarenade in blue (Pf. Ar>dré 
Pravin e dir. David Rosa) * Orto¬ 
lani: Notte al Grand Hotal (Riz Or¬ 
tolani) 

21,12 DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
Jamaa-Taylor: Fira & raln (R. B. 
Graavaa) * Lodge: Candia of llfe (The 
Moody Blues) * Feilciano: Deetiny 
(Joaé Fendano) • Stott; Chirpy chlr- 
py chaep chaap (Lally Stott) 


gretto non troppo - Allegro molto vi¬ 
vace (Orchestra del ConcertCMbouw 
di Amsterdam diretta da Bernard 
Haiti nk) 

22— GIORNALE RADIO 

22.10 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica italiana 

a cura di Giorgio Nataletti 


22,43 CON MOMPRACEM NEL CUORE 
da Emilio Salgari 
Riduzione radiofonica di Marcello 
Aste e Amleto Micozzl 
Ì7^ puntata: «La prigioniera in¬ 
namorata • 


Sandokan 

Yanaz 

Slr Moraland 
Darma 

Tremai Naik 


Eroe Ragni 
Camillo Mini 
Giancarlo Zanetti 
Mara BarontI 
On>ero Antonutti 


Comandante americano 


Gino Bardellini 
e inoltre: Pierangelo Tomaaaettl. San¬ 
dro Bobbio. Giuseppe Marzarl 


Regìa di Marcello Aste 


23— Bollettino per I naviganti 


21,27 VIOLINISTA ARTHUR GRUMIAUX 
Felix MendelseohfvBartholdy Concer¬ 
to in mi minore op. 64: Allegro mol¬ 
to appaeaionato • Andante - Alle¬ 


23.05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Domenico Scarlatti: Cinque Sonate 
per clavicembalo: L. 25 in mt mag¬ 
giore; L. 241 in la minore; L. 38 in 
ai bamolla maggiora; L. 10 in do mi¬ 
nore; L. 267 in re minore (Clavicem¬ 
balista Ralph Klrkpatrick) • Paul Hln- 
damith; Scruta n. 3 op 11 per violon¬ 
cello e pianoforte: Pastorale - Alle¬ 
gro moderato - Passacaglia (Enrico 
Mainardi, violoncello; Armando Ren¬ 
zi. pianoforte) • Sergei Prokofiev 
Sonata n. 5 «n do maggiora op. 38 
per pianoforte: Allegro tranquillo - 
Andantino - Un poco allegretto (Soli¬ 
sta Robert Commen) * Ildebrando 
Pizzetti Trio in la per violino, vio¬ 
loncello e pianoforte: Mosso e ario¬ 
so . Largo - Rapsodia di settembre 
(Trio Santoliquido) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Set¬ 
te arti 

21,30 Club d'ascolto 

Tori e Toreri 

ScriRori e poeti spagnoli prò e 
contro la corride 

Programma di Arrigo Rapano con 
. la collaborazione di Dante Raiteri 
Voce recitante e canto di Alfredo 
Bianchini su esecuzioni musicali 
del Duo BeRIni, de musiche origi¬ 
nali spagnole 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI 

Regìa di Dante Raiteri 
Al termine; Chiusura 


Stereofonie 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica slrt- 
fonlca. 


notturno ìteliano 


Dalle ore 0,06 alla 5.SS: Programmi mu¬ 
sicali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 8^ pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 49,SI> 
e tu kHz 9615 pari a m 31.^ e dal II ca¬ 
nale di Filodiffusione. 

0.06 Musica per tuRi - 1,06 Due voci e 
un’orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 2,06 
Pagine liriche - 2,36 Musica noRe - 3,06 
Ritorno aH'opereRa - 3.36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,38 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 
5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5,30. 


SI 





Pere 

e Biscotti 
al Plasmon 


L'Omogeneizzato • Pere e Biscotti al Plasmon • ri¬ 
sponde perfettamente ai requisiti che deve avere 
la merenda per il bambino. 

Sia le pere che i biscotti sono ricchi di zuccheri, 
che vengono utilizzati rapidamente dal bambino e 
gli danno subito una « carica > energetica. Inoltre 
l'aggiunta del Plasmon puro, che come è noto è un 
concentrato delle proteine del latte, arricchisce il va¬ 
lore nutritivo della merenda. • Pere e Biscotti • è 
anche integrato con vitamina C. la vitamina naturale 
della frutta. 

Zuccheri energetici, proteine e vitamine, cosi impor¬ 
tanti per il bambino che cresce, si trovano nella 
nuova merenda nella forma più digeribile, perché 
le pere e i biscotti sono stati perfettamente omo¬ 
geneizzati. 

Ultimo vantaggio del • Pere e Biscotti ■: il gusto 
gradevole che lo rende bene accetto anche al bam¬ 
bino più esigente. Ed è importante che la merenda 
sia buona: il piccolo pasto del pomeriggio deve 
essere facile, piacevole, rapido. Il bambino ha bi¬ 
sogno di nutrirsi, ma richiede anche la sua soddi¬ 
sfazione. E la mamma che vuole sempre nutrire 
il suo bambino nel modo migliore, è felice quando 
lo vede mangiare volentieri « Pere e Biscotti •, la 
buona merenda che ha scelto per lui. 


(N«lla foto, da dostra I tJgnofi Robort Timoacl ~ Dirottore Commor- 
eiaio dalla Voxaofi — a Gianni Muccinl ~ Praaldanta dolla OgIIvy 
4 Mathar In Italia). 

La Voxson S.p.A., una delle maggiori industrie 
italiane del settore elettronico, produttrice di tele¬ 
visori portatili e per la casa, televisori per il 
colore, radio portatili, autoradio, riproduttori ste¬ 
reofonici di nastri magnetici per auto e per la 
casa Sonar Stereo 8, apparecchiature per alta 
fedeltà, che già oggi esporta i suoi prodotti in 
32 Paesi del mondo, ha recentemente concluso 
importanti accordi commerciali che la porteranno 
ad essere particolarmente presente nei principali 
mercati europei. 

Nel quadro di questa intensa attività di espan¬ 
sione internazionale, la Voxson ha deciso di affi¬ 
dare il proprio budget all'agenzia internazionale 
di pubblicità Ogiivy & Mather che curerà e coor¬ 
dinerà dall'Italia tutte le attività pubblicitarie della 
Voxson nel mondo. 


venerdì 



la TV dei ragazzi 

18,15 UNO, DUE E... TRE 
Programma di fllms, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— San Giorgio e il drago 
Prod.: Televisione Cecoslo- 

■ vacca 

— La casetta distrutta 

Distr.: Lecky Enterprises 
LTD 

— Al mercato 
Prod.; ORTF 

— Rundrum sconfigge II drago 
Prod.: Televisione Cecosio- 


GONG 

(Pronto della Johnson - Olio 
di semi vari Olita) 

18.45 IL PAESE DEL CIRCO 
a cura di Rosalba Oletta 
Presenta Enzo GuarinI 
Realizzazione di Rosalba 
Costantini 

I numeri da circo sono trat¬ 
ti da Circus Everywhere 
Distr.: United Artists TV. 

GONG 

(Moka Express Blaletti - In- 
vernizzi Susanna - Efferve¬ 
scente Brioschi) 

19,15 LASSIE 

La buona Moffetta 

Telefilm - Regia di William 
Beaudine 

Int.: Jon Provost, June Lo- 
ckhart, Andy Clyde 
Prod.: Jack Wrather 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Talmone • 2 Vecchi - ■ I 

Dixan - Lotteria di Merano ■ 
Pepsi-Cola - Dentifricio Mira 
- Piselli Cirio) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 
(Patatina Pai - Gillette - Aran¬ 
ciata Ferrarelle) 


CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Invemizzl Milione - Flash 
Helene Curtis - Biscotti al 
Plasmon - Chatlllort-LeacrII) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Pollo Dressing - (2) 
Brandy Vecchia Romagna - 
(3) Milkana De Luxe - (4) 
Permaflex - (5) Lemonsoda 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) B.O & Z Rea¬ 
lizzazioni Pubblicitarie • 2) 
Gamma Film - 3) Film Makers 

- 4) Paul Film - 5) lingle Film 

21 — 

LA LOTTA 
DELL’UOMO 
PER LA SUA 
SOPRAVVIVENZA 

Programma scritto e realiz¬ 
zato da Roberto Rossellini 
Prima serie 

Direttore della fotografia 
Mario Fioretti 

Scenografia di Gepy Maria¬ 
ni e VirgiI Moise 
Costumi di Marcella De 
Marchia 

Musiche di Mano Nascim- 
bene 

Regia di Roberto Rosselli¬ 
ni jr. 

Quinta puntata 
Una coproduzione RAI-Orizzonte 
2000 

DOREMI' 

(Coppa Olimpia Algida - Total 

- Fernet Branca - Iunior piega 
rapida) 

22— GRANDANGOLO 
a cura di Ezio Zefferi 
Dieci anni di Servizi Spe¬ 
ciali del Telegiornale 
riproposti da Vittorie Gor- 
rosio 

Terza trasmissione 
All'Est qualcosa di nuovo 
di Enzo Biagi 

BREAK 

(Tonno Simmenthal - Amaro 18 
Isolabella) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


17-19,30 TORINO: UNIVERSIADI 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Tergex Manglapolvere - For¬ 
maggi naturali Kraft - Chevron 
OH Italiana S.p.A. • Dinamo - 
Brandy Stock - Orologi Timex) 

21,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
La ARD, la BBC. la BRT- 
RTB, la NCRV, la ORTF, la 
SRG-TSI-SSR e la PIAI 
presentano da 
Berlino (Germania Federale) 

GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1970 

Tomeo televisivo di giochi 
tra Belgio. Francia, Germa¬ 
nia Federale. Gran Breta¬ 
gna. Olanda, Svizzera e Ita¬ 
lia 

Settimo incontro 
Partecipano le città di 

— Woluwé St. Lambert (Belgio) 

— Widnau (Svizzera) 

— Geinhauaen (Germania Fe¬ 
derale) 

— St. Malo (Francia) 

— Great Yarmouth (Gran Bre¬ 
tagna) 

— Ancona (Italia) 

— Alphen Aan Rijn (Olanda) 
Commentatori per l'Italia Re¬ 
nata Mauro e Giulio Mar¬ 
chetti 

Regia di Gunter Hassert 
DOREMI' 

(Cosmetici Avon - Fette Bi¬ 
scottate Barala - Liquigas - 
Birra Peroni) 

22,30 CERA UNA VOLTA IERI 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Presenta Romolo Valli 
con la partecipazione di 
Milly 

4* - Divi e miti degli anni 
Venti 














dalla collana CASA MIA 


LA LOTTA DELL’UOMO PER LA SUA SOPRAVVIVENZA 

ore 21 nazionale s'impadroniscono dello Stato musulmano 

e si convertono all'islamismo, ponendo fine ai 
L'età feudale prima dell'anno mille. / castelli rapporti di tolleranza reciproca vigenti tra 

dei signori sono fortezze prive di ogni corno- maomettani e cristiani. Le crociate non sono 

dità, quasi concrete immagini del senso di in- soltanto un'impresa militare-religiosa ma una 

sicurezza e di paura che domina questa prima vera e propria rivoluzione sociale, culturale e 

parte del Medio Evo. Intorno al castello si rag- commerciale. Il ruolo della donna, necessaria- 

gruppano le casupole dei contadini e degli arti- mente ristretto e mortificato in un mondo che 

giani giacché è solo dal signore feudale che aveva per suo ideale la forza ed il ferro, cre¬ 
assi possono avere protezione contro le bande sce d'importanza: la castellana, rimasta sola 

dei briganti che infestano le campagne desola- a filare con le sue ancelle aveva appreso a can- 

te e contro le scorrerie piratesche dei turchi tare, in termini sempre più raffinati, la nostal- 

musulmani. Questa protezione è però duramen- già dell'amore del suo sposo lontano, viene ora 

te pagata con la tardità di ogni libertà: già essa stessa cantata dai trovatori come simbolo 

liberi, i contadini sono ormai diventati servi di perfetta bellezza in contrasto col duro mon- 

della gleba. Fra i signori dei vari castelli, orgo- do guerresco. I trovatori, figli di quella scuola 

gliosi dei privilegi concessi dal loro sovrano poetica nata nel Sud della Francia, quando pm 

in cambio dell'obbedienza politica, sorgono lot- alti e puri erano gli ideali religiosi ed eroici 

te e conflitti armati. La benefica influenza del- della crociata, vanno di castello in castello con¬ 
ia Chiesa tempera tuttavia queste manifesta- landò canzoni d'amore, alternando la recita¬ 
zioni di forza brutale, grazie soprattutto allo zione di epiche leggende al racconto dei fatti 

istituto della tregua di Dio. Malgrado le insi- raccolti sul loro cammino. Essi rappresentano 

curezze e le difficoltà dei viaggi, la vita nei cosi una ricca fonte d'informazione nel chiuso 

borghi tende a diventare più intensa: nascono mondo della civiltà feudale: e il loro amore 

le fiere, occasioni di scambi commerciali e an- per la bellezza li spinge al desiderio di bandire 

che di scambi d'informazioni, di pensieri e di la violenza e creare un mondo più bello. L'idea- 

tecniche. Nell'undicesimo secolo si compie un le della donna angelicata, sorto col movimento 

evento che avrà conseguenze di incalcolabile trobadorico appunto nel Sud della Francia, 

portata. Le tribù mongole dei turchi selgiudi- influenzerà per tre secoli la poesia europea. 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1970 

ore 21,15 secondo l'edizione 1971. Il successo del¬ 

la trasmissione si è ripetuto. 
La finale di Verona è ormai vi- considerato che il numero di 

cina. All'appuntamento del 16 coloro che la seguono risulta 

settembre, nella monumentale ancora aumentato, rispetto agli 

Arena, mancano infatti soltan- anni precedenti, in tutti i Poe¬ 
to dodici giorni e l'incontro di si europei che vi hanno preso 

stasera in programma a Berli- parte con le loro rappresen- 

no è l'ultimo della lunga fase lonze. Circa .settanta milioni di 

eliminatoria svoltasi nell'arco spettatori (67 nella prima pun- 

dell'estate '70. In questo turno tata che fu diffusa da Como). 

l'Italia è rappresentata dalla In Italia, per esempio. Giochi 

squadra di Ancona. Si tirano senza frontiere è un program- 

gia le somme e si parla già del- ma che riunisce davanti a! \h- 


GRANDANGOLO: All’Est qualcosa di nuovo 

ore 22 nazionale Ge.vù ascende un monte gheria. sul monte Gellert, uno 

pietroso, trascinando una pe- dei più suggestivi punti pano- 

Questo documentario di Enzo sante croce, frustato dai sol- ramici danubiani, il monumen- 

Biagi (realizzalo nel 1963) co- dati, vilipeso dai sacerdoti di lo della liberazione, inaugura- 

glie un momento della storia Gerusalemme: e intorno uomi- lo nel 1947 per ricordare il vii- 

dei Paesi comunisti dell'Est ni e donne che piangono lacri- torioso ingresso delle truppe 

europeo: la Polonia sette an- me vere e condividono il sa- sovietiche a Budap^t, ha con¬ 
ni dopo l'avvio della cauta crificio del Redentore portan- servato intatte le iscrizioni in 

apertura gomulkiana. la Ceco- do a spalla grossi macigni. lingua russa; giù, in città, qua- 

slovacchia molto prima della Non è la rappresentazione che si ogni giorno si ripete quella 

• primavera praghese » e della ha reso famosa Oberammer- che è una patetica cerimonia: 

normalizzazione neo-stalinia- gau, è l'esplosione di una fe- dalle carceri vengono dimessi 

na. l'Ungheria durante il len- de mai sopita che ha nel car- i prigionieri politici, giovani e 

lativo di Kadar di far dimen- dinaie Wvszynski un simbolo vecchi, che sette anni prima 

licare la repressione sovietica e una guida. L'obiettivo si spo- avevano imbraccialo il fucile 

del 1956. Le scene che aprono sta a Praga dopo la demolizio- contro i carri armati con la 

la prima puntata sono di una ne del monumento a Stalin che stella rossa. Al cimitero, su 

eloquenza sconcertante. Il ve- dominava la città. Si fwssono ogni tomba dei ragazzi caduti 

nerdì .santo, presso Cracovia, cogliere timide anticipazioni nelle strade di Budapest, ci so¬ 
si rinnova il sacrificio di Cri- del « nuovo corso » dubcekia- no sempre fiori: e una colom- 

sto con una processione cui no: ricomparsa nelle librerie ba o una tortora di marmo 

partecipano, attori e spettato- dei libri di Kafka, code davan- bianco, raffigurazione dell'in- 
ri allo stesso tempo, migliaia li al cinema dove si proietta- nocenza ferita a morte. (A pa- 

e migliaia di contadini polac- no film di Hollywood. In Un- teina 30 una nota di Enzo Biafci). 


C’ERA UNA VOLTA IERI: Divi e miti degli anni Venti 

ore 22 30 secondo pratlutto il momento del cinematografo come 

’ il .solo successo della Garbo testimonierebbe. 

Im sera della • marcia su Roma *, il 2S otto- Il mondo della celluloide esercita subito un 

hre 1922, il pubblico borghese della capitale enorme fascino sul pubblico, anche se fino al 

andò trantjuillamente a teatro a vedere la pri- 1921 flou sarà sonoro. E il cinema ne prende 

ma delle Tre sorelle di Cecov, al Teatro Ar- coscienza facendosi portatore di idee, di mes- 

gentina. Un fiasco clamoroso. * E' un fatto », saggi, pur se di ciò che accade nel mondo fini- 

dice Romolo Valli commentando le immagini sce col fornire il più delle volte una versione 

dell'awenimenlo in questa quarta puntata del conformista o ingenua. Tuttavia lo schermo, 

programma di Vittoria Ottolenghi, » che indù- come nuova magia, non è ancora in grado di 

ce a pensare. Possibile che tanti non si ren- competere con il teatro. E' il periodo di Ellen 

dessero conto di quel che stava realmente Terry, di Sybyt Thomdike. di Tullalah Bank- 

accadendo? ». Siamo dunque negli anni Venti. head, di Charles Laughton, di Eleonora Duse 

E stasera rivediamo i divi e i miti di quell'età che torna alle scene dopo anni di silenzio e 

che sembra, in fondo, così lontana da noi. Gre- morirà poi, sola e povera a Pittsburg nel 1924. 

ta Garbo, da uno short pubblicitario alla sce- L'interprete prediletto di Luigi Pirandello è 

na madre del film La carne e il diavolo; l'ex Ruggero Roggeri, ma alle sue commedie pro- 

kaiser Guglielmo II in vacanza in Danimarca; blematiche il pubblico italiano sembra prefe- 

le prime folle oceaniche; l'attentato a Musso- rire il repertorio brillante. La puntata si chiu- 

lint (che gli procura una ferita al naso); il prin- de con Milty che interpreta Gillette, una can- 

cipe di Galles, modello di eleganza. Ma è so- zone legata alla Parigi degli anni Venti. 


deo dodici milioni di persone, 
in Germania 23 milioni e in 
Si’izzera — un Paese che conta 
7 milioni di abitanti — un mi¬ 
lione e mezzo. Punte elevatis¬ 
sime anche in Belgio, Inghil¬ 
terra, Olanda e Francia. E' pro¬ 
babile che in virtù di questo 
crescente successo nel prossi¬ 
mo anno i Paesi in gara siano 
otto invece di sei, con la parte¬ 
cipazione della Spagna e del¬ 
l'Austria. La squadra tedesca 
è quella da battere. 


S iieU*oi*to 




Lire 1.400 



Lire 1.200 


ERI - EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

vta Arsenale 41. 10121 Torino - via del Babuino 9, 00187 Roma 


















Di Gi«como-Di C«pu«: C 
(Maria Parla) • Guidl-6i^ 
d'Incontrara un angalo (Jo 
ralll) • Zanfagna-Alriari: Eal 
(Gloria Chriatian) • Bardott 
La caaa (Sargio Endrlgo) 
Happy haart (Jack Natran) 
Mira Lanza 


Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Franz Schubart; Ouvarture In ra mag¬ 
giora nallo stila italiano; Adagio • 
Àilagro giusto . Aliagro vivace (Or- 
chaatra Sinfonica dalla Cappalla di 

Stato di Draada diretta da Wolfgang 
Sawalliach) • Pater llijch Ciaikowaki: 
Concerto fantasia In sol maggiore 

op. 56 par pianoforte e orchestra: 
(^asl rondò > Contrasti (Solista Pe¬ 
ter Katin • Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Adrian Boult) * 

Claude Debussy: Ibaria, n. 2 da 

- Imagas ». par orchestra - 3^ seria; 
Par las ruas et par las chamina • Lea 
parfums da la miit • La matin d'un 
iour de féta (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Pierre Monteux) 


Un programma musicale In conv 
pagnia di Nando Gazzolo 

Neirintervallo (ore 10): 
domale radio 


IL SANTO: S. Rosalia. 

Altri Santi: S. Marcello, S. Massimo, S. Teodoro, S. Bonifacio, S. Marino, S. Rosa 

Il sola sorga a Milano alle ora 6.46 a tramonta alla ora 19,56; a Roma sorga alla ora 6.39 a 

tramonta alle ora 19.38; a Palermo sorga alle ora 6.40 a tramonta alla ora 19,31. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1627, nasca a Genova il patriota a scrittore Goffredo Marnali. 
PENSIERO DEL GIORNO: La somma dalla cosa è rincassanta coniugazione dai verbo «fare» 
(CaHyle). 


11.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L'ESTATE 

Pallavicini-Soffici; Chiedi di più (John- 
rvy Oorelli) * Ingroaao-Golino-O^Ono- 
frio-Vaochioni; Acqua passata (Edda 
Ollari) • Mogol-Prudente; Ho cammi¬ 
nato (Michela) • Sonago-Muaikus: Tu 
bambina mia (Franco iV a Franco I) 
• Sofflci-Lauzi: Permetta signora (Pie¬ 
ro Focaccia) • Sudano: Armonia (Ro¬ 
mina Power) • Palomba-Aterrano; Ho 
r>oatalgia di te (Tony Astarita) • Ar- 
genio-Conti-Cassano: Il mare in car¬ 
tolina Oseballa iannetti) 


7— Giornale radio 


7,10 Taccuino musicale 

7,43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Adamo: Noi (Adan>o) • Gargiul 
Contl-Argenio-Gargiuio: Ho vendu 
la vita (Anna Idantici) * Caliae; O 
chi di mare (Pappino Gagliardi) 
Bonagura-Banaaetto: Acquarello r 
polatano (Carla Boni) • Ferrar: Ch 
nnatami don Giovanni (Nino Ferrar) 


12 ~ GIORNALE RADIO 


12.10 Contrappunto 
12,43 (^uadtifogllo 


16 30 PER VOI GIOVANI - 
ESTATE 

Selezione musicale di Ranso Ar> 
bore 

Presentano Paolo Giaccio e kAario 
Luzzatto Fegiz 

Woudi woudi (Cantury). Proceaao a 
George Brown (Romana), Summartime 
blues (The Who), Mi vuoi o non mi 
vuoi (Zanini). Chlrpy ^irpy cheap 
cheap (Laily Stott). Acqua a sapone 
(Califfi). Lay down (Malania), L'amora 
a l'snaia vanno (Andraa Grò). On tha 
baach (Don Fardon), Alo aio (Daniela 
Ghibli). Naandarthai man (Hotlaga), 
Oaaaasione 70 (Fausto Cigliano). Blue 
Steel 44 (Amatardam). In una sera 
(I MigrantsY Spirit in tha dark (Aratha 
Franklin). Ci atavo bene inaiarne a te 
(Babila), Bring it on homa (Lsd Zep¬ 
pelin). Parigi in agosto (Charlaa Az- 
navour). Sugar sugar (Wilson Pickatt). 
Una luca accasa troverai (Panna Fred¬ 
da). The aly, al lek and tha wickad 
(Tha Loat Ganaration) 

— Dolciftcto Lombardo Perfatti 
Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 
18— Il portadischi 
— Berìtier Record 

18,15 SETTE VOLTE JIMMY 
Tutto su Jlmmy Fontana 
18,45 Dischi giovani 
— Kansas 


i — GIORNALE RADIO 

13,15 UNA VOCE DAL SUD: ROSAN¬ 
NA FRATELLO 

Un programma di Franco Torti 
Regia di Adriana Parrella 

— Ditta Ruggero Benelii 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

WANDA CAPODAGLIO In • La 
bella avventura • di De Fiera e 
Calllavat 

Traduzione e riduzione radiofonica 
di Beiisario Rondone 
Regia di Pietro Maeaerano Tarìcco 
— Sfab. Chim. Farm. M. Anfonotto 


14— Giornale radio - Listino Borsa di 
Milano 

Dina Luce e Maurizio Coalanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

NelITntervallo (ore 15); 

Giomaie radio 


Programma per I ragazzi 
Musica a due dimensioni 
a cura di Francesco Forti 


Claudia Giannotti è fra gli interpreti di < La bella avventura >, in onda 
alle ore 13,30 sul Nazionale per il ciclo < Una ronunedia In trenta minuti » 


NelITntervallo: 
li giro dal mondo 

23.10 GIORNALE RADIO 
UNIVERSIADI 1970 
Da Torino, servizio speciale dei 
nostri Inviati Andrea Bt mcl one, Ce¬ 
sare Casteliotti, Sandro Gioiti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfredo Provenzali 
I programmi di domani 
Buonanotte 


Informazioni. 23,15 La giostra del libri. Sat- 
tlmanaie letterario diretto da Eros Bellinelll. 
23,36 Lo studeato povero. Selezione operet¬ 
tistica di MIIIOcker-Zell-Ganée (OrcfMStra • 
Coro di Radio Colonia dir. Franz Marszalek). 
M Notizlario-Cronache-Attualltà. 0,250,46 Buo- 
naiìotte. 


S — Sul nostri mercati 

19.05 VACANZE IN MUSICA 

a cura di Gianfilippo da’ Rossi 

19,30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 AscolU, al fa sera 

20,20 FILOLOGIA E STORIA DEGLI 
UMANESIMI EUROPEI 
6. L'umanesimo In Germania, a 
cura di Maiianello ■ Marianelli 

20.50 PERDONI IL DISTURBO 

Un programma (M Marcilo Cior- 
dollni 

Ragia di Massimo Scagliona 

21.15 CONCERTO SINFONICO 

. Dirattors Miklos Porrai 

Soprano Èva Andor 
Contralto Zsuzsa Baiiay 
Tenore loeef Réti 
Baritono Sandor Nagy 
Basso TIbor Nasdas 
Franz Liszt: Chrlstus, oratorio In 
due parti per eoli, coro e orchestra 
Orchestra Sinfonica MAV di Bu¬ 
dapest - Coro « Budapest » e 
Coro del Liceo Klara L6wey di¬ 
retti da Mona Andor 
(Reg. eff. Il 26-10-1969 della Radio 
Ungherese In occeelone delle • Set- 
timene Muilceli di Budapest •) 

(Ved. nota a pag. 89) 


14,X Radiogloraale fa Itelleno. 15.15 RarfÌogk>r- 
•ale hi epegaolo. freaceee. te dea ce. lagleee, 
polacco, portoghese» t7 «Quarto d*ore delle 
eeiealtà • per gli infermi. 20 Apoatolikove 
be e ede: porocile. 20.30 Ortizoati Crlatteal: No- 
tizJerto e Attualità . « Articoli la vetriae • seg¬ 
gi delle riviste cettoliche . « Saper eoocerrere 
sulle stra de • conelgli del prof. Fausto Bruni - 
Peatlero della sera» 21 Traeeileeloal la altre 
lingue. 21,45 Editortel du Viticen. 22 Saato 
Reeerio. 22.15 Zeltechriftenkommenter. 22,45 
The Secred Heert Progremme. 23.30 Entrevietas 
y commenterioe. 23,45 Repllee di Orizzoatl CrL 
stlaBi (su O.M.). 


13 Radio SuiMe Romando: « Midi mutiqua •. 
15 Dalle RORS: « Musica pomeridiana ». 1i 
Radio dalla Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio «. lesa iaequar Roueeeeu: Le devin 
du villege, Ouverture: Edouard Late: La Roi 
d’Ya. « De toue còtéa •; Jaaa Iacquea Roua- 
aeeu: Tre danze da « Le devin du village •; 
Ruggero Leoacevallo: Pagliacci. « Silvio, a que- 
at'ora •; Pietro Maaeagai: L’Amico Fritz. « Su- 
zel. buon di •; Fraaz Schu trert; Ouverture nel¬ 
lo stile italiano; UadMrto Giordane: Andrea 
Chénier, • Son aaaaant anni •; Frédé rt cfc Do* 
llus: Intermezzo dairopera « Fennimore and 
Garda •: Caini sauri Chataior: Danza clava da 
• Le Roi malgré lui • (Orchestra dalla RSI dir. 
Leopoldo Ciglia). 19 Radio gioventù. 19,30 
Informazioni. 19,36 Bollettino economico e fi¬ 
nanziario a cura del prof. Basilio Blucchl. 20 
Per I levoratort italiani in Svizzera. 20,30 
Traam. da ZuriM. 21 Diario culturale. 21,15 
Novità sul lag^o. Registrazioni recenti della 
Radi orchestra. TevI Avai: Preghiera a Danza 
per archi; Paal Bea Helm; « From Israel •. Sui. 
te per orchestra (Radiorcheatra dir. George 
Sin^r). 21,46 Rapporti *70: Letterature. 22,15 
Claude Debussy: La Demolaelle Ekia. Poema 
lirico per aoli. coro femminile e orchestra (1^ 
Demoiaelle: Beala Retchitzka. soprano; La Re¬ 
citante: Maria MInatto, mezzosoprano - Orche¬ 
stra a Coro dalla RSI dir. Edwtn LoahreO. 
77,36 Ballabili. 23-23,30 Interpretazioni del 
«Ménnerchor» di BeIMnzona. 


• Musica ricreativa. 6,10 Cronache di ieri. 0,15 
Notizierlo44uaice varie. 9 Informazioni. 9,06 
Musica varia-NotizIe sulle giornata. 10 Radio 
mattina. 13 Musica varia. 13^9 Notiziario-Attua- 
lltà-Rnaegna stampa. 14,05 Santo a Johnny. 
14,26 Orchaatra Radiosa. 14,10 Concertino. 16 
Informazioni. 16,06 Radio 2-4. 17 Informazioni. 
17,06 Ora eerena. Una realizzazione di Aure¬ 
lio Longoni destinata a chi soffra. Il Radio 
oioventù. 19 Informazioni. 19A6 II tempo di 
fine aettimane. 19,10 (Quando II gallo canta. 
Canzoni fran c esi presentate da Jetico Tognola. 

19.46 Cronache della Svizzera Italiane. X An- 
tolMla orchestrale. 20,15 Notiziarlo-Attuatità. 

20.46 Melodie e canzoni. 21 Panorama d’attue- 
lità. Settimanale diretto da Lohengrin Fllip- 
pallo. 22 Recital: Lee frèraa iecquea. 23 


iBabella Iannetti (ore 11,39) 


.r . 

1 


H 

.fi 








0 — IL MATTINIERE 
^ Musiche e canzoni presentate da 
Adriana MazzolatU 
Neirintarvallo Coiv 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giomaie radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,09 Buon viaggio 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIOflNALE RADIO 

8,40 UNA VOCE PER VOI; Baritono 
Uno Puglia! 

Amilcare Ponchleill: La Gioconda; « O 
monumento ■ • Umberto Giordano: 
Andrea Chénier: • Nemico delle pa¬ 
trie > • Giueappa Verdi: Emani: • O 
de' verd'anni miai •; Rigolatto: • Cor¬ 
tigiani. vii razza dannata • (Orchestra 
Sinfonica di Torino dalla RAI diretta 
da Arturo Baaila) 

— Candy 

9— Romantica 

— Pronto 
9,X Giornale radio 

9,35 SIGNORI L'ORCHESTRA 
— Pronto 

10 - Eroi per gioco 

Originale radiofonico di Roberto 
Mazzucco 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media dalle 
valute 

13.45 (Quadrante 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi sciert- 
tlflcl — Soc. del Plasmon 
14.06 Juke-box 
14.X Trasmissioni regionali 
15 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Per gli amici del disco 
— R.C.A. Italiana 

15.30 Giomaie radio - Bollettino per i 
naviganti 

15,40 Marestate 

Settimanale per la nautica da di¬ 
porto, a cura di Lucio Cataldi 

16 — Pomeridiana 

Prima parte 

VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

16.30 Giornale radio 

16,35 POMERIDIANA 

Secortda parte 

HemerKiez: El Cumbarwhero • Bigoz- 
zl-Cevsllaro: Etemité • Dylan: MIghty 
Quinn * Ferrar: Un giorno come un 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Tino Scotti 
5° episodio: • Falstaff, cavalier 
d’amore > da - Le allegre comari 
di Wirtdsor • di Shakespeare 
Falstaff Tino Scotti 

La SlgiMira Quickly Wanda Paogulnl 
La Signora Ford Nella Bonors 

La Signora Paga Rartata Negri 

Ford Leo Govsro 

Regia di Rlippo Crivain 
— IrtvernazI 

10,15 Canta Lara Sabit Paul 
— Procter é Gamble 

10.30 Giomaie radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
galta 

— Milkana Blu 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON GIANNI 
LAZZARO 

a cura di Rosalba Oletta 

— Gelati Algida 


altro * loblm: Sambina boasa nova 
• Sorrenll-Ferrart: E' già mattirro • 
Cohrv-Styne: Three coma In thè foun- 
tain • ZanirvPaltriniari: La ballata 
dell’estate • Webb: By thè lime I 
get to Phoenix • RImakI Korsakov: 
Il volo del calabrone * Specchia- 
Della Giustina: Due anni fa • Roany: 
Solo sogni • Bomice-Sortago: Il ts 
ta ta • Mogol-DI Bari La prima cosa 
bella • DizzIromano-CantonI: Urta 
rondine ritorna • Aaaandri: Texarto • 
Alesaandronl-De Gemini: Mare di Alaa- 
aio • Pradella-Tampera: Charlot * 
LavItM: Grazin In thè graaa 

Negli intervalli: 

(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Corrisportdenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Giomaie radio 

17,56 APERITIVO IN MUSICA 

18,30 Giomaie radio 

18.36 UNIVERSIADI 1970 

Da Torino, servizio speciale del 
nostri inviati Artdrea Bosciotte, Ce¬ 
sare Castellottì, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfredo Provenzali 

18,45 Sul nostri mercati 

18,50 Stasera siamo ospiti di... 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 930 alle W) 

930 Radloscuola delle vacarne 

• La barca dalle fortuna •, romanzo 
di Giuseppa Fanciulli, adattamento di 
Gian Francesco Luti - Regia di Italo 
Aliare - fa puntata 

10 — Concerto di apertura 

Alb«rt RousmI: Quartetto In r» 
giore op. 46, p«r archi (Quartetto 
Lonwertguth) • incquM Ib^: Troie 
PlècM brève» per flauto, oboe, clerl- 
netto. corno e fagotto (Ensemble In- 
ctrumental è vent di Perigi) • De- 
riue Milhoud: Sonate n. 2 per vlolir>o 
e pianoforte (Jon Voicou. violino; Mo¬ 
nique Hees, pianoforte) 

10.45 Ii4usica e immagini 

Hector Berlioz: Le coreeire. ouverture 
op. 2l (Orchestra Filermonice di Lon¬ 
dre dirette de Thomas Beechem) • Ot- 
tonno Respiahl: Il tramonto, su testo 
di Shelley Coprono Sena iurinac e 
Quartetto Belili: Welter Berylii e Otto 
Strasser. violini; Rudolf Streng. viole; 
Richard Krotschat. violoncello) 

11,10 Archivio del disco 

Ludwig ven Beethoven: Sonata n. 9 
In la maggiore op. 47 • A Kreutzer •. 
per viollr>o e piar>oforte (ioeef Szigeti, 
viollrw: Beta Bartok, pianoforte) 

11.45 Musiche italiane d* 09 gi 
Meriorlando De Concilio: Canti del- 
rinfermitè, tre liriche per baritono e 
Flauto, su testo di Clemente Flebors 
(Cesare Mazzonis. barìtono; Gian Car¬ 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert: Quarteno In mi mag¬ 
giore op. 125 n. 2 (Quartetto Endrea) • 
Cari Maria von Weber: Andante e 
Roixlò alTungherese op. 3S per fa^t- 
to e orchestra (Solista Georg Zuker- 
mann • Crcheetra Sinfonica ai TonrH> 
della RAI diretta da Mario Roaai) • 
Johannes Brshms: Uebesliederwaizsr 
op. 52 per soli, coro e pianoforte e 
quattro meni (Luciana Ticlnelli Fatto¬ 
ri. soprarK); Luisella Claffi Ricagno, 
mezzosoprano; Giuseppe Baratti, te> 
ruire; James Loomis, basso; duo pia¬ 
nistico Chiarsiberta Pastorelli e Eli 
Perrotta - Coro di Torino della F^l 
diretto da Ruggero Maghini) 

14 — Fuori repertorio 

Francois René Gebauer: Quintetto con¬ 
certante n. 1 in SI benvolle maggiore, 
per fiati (Quintetto Danzi) 

14.20 ListirK) Borsa di Roma 

14.30 Ritratto di autore 

Kazuo Fukushima 

Kadha Karurta, per flauto e pt8r>oforte 
(Karl Krabar. flauto; Frédéric Rzewaki. 
pianoforte): Kadha Hidaku, per quin¬ 
tetto (Società Cameristice Italiana); 
Hi Kyo. per Hauto In do, flauto In 
eoi. archi, percusaione e pianoforte 
(Heutiste Severino Gazzeiloni - Or¬ 
chestra del Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia diretta da Ettore Grecia) 

14,55 Johann Sebastlan Bach: Partita n. 4 
in re maggiore (Clavicembalista Karl 
Riehter) 


lo Gravsrinl. flauto) • Aladino DI 
Martino: Sonata in mi maggiora, per 
pJanoforts e violoncello (Guxia Leoni, 
pianoforte: Giuseppe Seiml. violon¬ 
cello) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita Inglese 
12.20 L'epoca del pianoforte 

Wolfgang Amedeue Mozart: Rondò In 
la mirH>re K. 511 (Pianista Christoph 
Eachenbech) • Robert Schumenn: 
Kraialehane op. 16 (Pianista Gszs 
Ands) 



Magda Laszlo (ore 15,15) 


15.15 Antonio Caldera 

LA CADUTA DI GERICO 
Oratorio per eoli, coro e orchestra 
Dio Richard Conrad 

Giosuè Mila Cardan 

Acharme Robert Amia El Hegs 

Raab Magda Laazlo 

Nunzio di Giosuè Marta Luiaa f^va 
Complesso ^rumentale del Gonfa¬ 
lone e Coro Polifonico Romano 
diretti da Gastone Tosato 

17— Le opinioni degli altri, rassegne 
della stampa estera 

17.10 Erik Svea Bick: « Oessa èro de sòm 
Komma • (Coro della Radio Svedese 
diretto da Eric Ericaon) • Karl Birgar 
Blomdahl: Sisyphoa, auita coraografi- 
ca per orchee^ (Or ch e s t r a Filarmo¬ 
nica di Stoccarda diretta da Antal 
Dorati) 

17,35 Americanisti Italiani visti da un 
francese. Conversazione di Aldo 
Rosselli 

17.45 Jazz oggi - Un programma di 
Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 Johanaas Braluns; Quartetto n. 1 In 
do minore op. 51: Allegro - Romenza 
(Poco adagio) - Allegretto molto mo¬ 
derato e comodo - Allegro (Quartetto 
d'archi di Budapest: Joss^ Roismen 
e Jac GorodstzJw, violini; Boris Kroyt. 
viole; Miaeha ^hoaidar, violoncello) 


19.06 QUI BRUNO MARTINO 

Programma musicale di Masalmo 
Ventriglia, con la partecipazione 
di Carmen Scerpttle 
— Ditta Ruggero Bertelli 

19.» RADIOSERA 

19,56 (^adrlfogllo 

20.10 La cicala 

Notazioni estiva di Leo Chioeso 
a Gustavo Palazio, con Lauretta 
Masiero e Carlo Romano 
Allestimento di Gianni Caaalino 

21 — Musica blu 

Parlah-Carmlchaal: Stardust (Claba- 
noff Stringa) • Blndl-Mortino: Storia 
al mora (Maoalmo Salaroo) • Calloe- 
Boaal: 'Na voce ’na chitarra a 'o po¬ 
co 'a luna (Gino Moocoll) • Zacha- 
rlas: Eloprlnzasaln (Halmut Zachariaa) 

21,15 UBRI-STASERA 

Settimanale d’informazione e re¬ 
censione librarla, a cura di Pietro 
Cimatti e Walter Mauro 

21.» Musica temere dalla Grecia 


22— GIORNALE RADIO 

22,10 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 

22.43 CON MOMPRACEM NEL CUORE 
da Emilio Salgari 
Riduzione radiofonica di Marcello 
Aste e Amleto Micozzi 


18° puntata: 
nnondo » 

Sandokan 

Yartaz 

TrenMl Naik 


• Sandokan contro H 

Eros Ragni 
Cmillo MIMI 
Omero AntonuttI 


Derma Mara BarontI 

Slr MoralatKl Giancarlo Zanetti 

1° Ammiraglio Glarmi Fottzl 

2° Ammiraglio AntoiwMo Pischedda 
Ing. Macchine Sabaatlano Trlngell 

a Inoltre: Pierangelo Tomasaetti, Gi¬ 
no Bordelllnl, Sandro Bobbio. Vitto¬ 
rio Penco 


Regia di Morceiio Aste 


19.15 Concerto di ogni sera 

Alexar>der Scriabin; Concerto In fa 
diesis minore op. 20. per pianoforte e 
orchestra: Allegro - Aixlante con ve¬ 
nazioni - Allegro moderato (Solista 
Gtno Conni - Orchestra Sinfonica di 
Torirw della RAI diretta da Massimo 
Freccia) * Alban Berg: Der Wsin. aria 
da concerto: L'essenza del vino • Il 
vino degli amanti - Il vino del soli¬ 
tario (Aprano Charlotte Boemer • 
Orchestra Sfrìfonica diretta da Warner 
Janaasn) • Igor Strawinsky: L'Uccello 
di fuoco, suite dal balletto; Introdu¬ 
zione: l'Uccello di fuoco e la sua 
danza - Danza delle principesse . Oarv 
za del re Kastschei - Berceuse - Fi¬ 
nale (Orchestra della Suisae Roman- 
de diretta da Erneat Anaermel) 

20.15 L'AGGRESSfVITA' NEL MONDO 
ANIMALE 

2. Le re€izloni di laboratorio 
a cura di Luigi Valielll 

20,45 II senza cuore 

Breve racconto di Salvatore Bruno 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Set¬ 
te arti 


23— Bollettino per i naviganti 

23,06 Del V Cenale della RIodiffuaione; 
Musica leggera 

24» GIORNALE RADIO 


2130 Operetta e dintorni 

a cura di Mario Boitolotto 
• Cari MillOcker e Franz von 
Suppè > 

Al tarmine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulaziona di 
frequenza di Roma (IW3 MHz) - Milano 
(1023 MHz) • NapoU (1033 MHz) - Torino 
(1013 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 1S3t>- 
16.» Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera e operettistica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 539: Programmi naisl- 
call e notizlarf tr ami e s sl da Roma 2 sa 
kHz 846 pori a m 355, da Milano I su kHs 
899 pori a m 333,7, dalle stazioni di Calla- 
niaaotta O.C. au kHz 6060 pari a m 4930 
a su kHz 9615 pari a m 31,53 a dal R ce¬ 
nala di RIodHfuaiana. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1.» Ouvertures e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 2.» Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parete d’orcheatre - 
3.» Sirrfonle e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4.» Girendola musi¬ 
cala - 5,06 Colonna sonora - 536 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. in francese e tedesco alle 
ore 0.» • 130 - 230 - 330 - 4.» - 5.». 


SS 










17— TORINO: UNIVERSIADI 
10-20,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SPAGNA; Barcellona 
NUOTO: CAMPIONATI EU¬ 
ROPEI 

Telecronista Giorgio Martino 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rax - Industrie Alimentari 
Floraventi - Orzoro - SAI Assi¬ 
curazioni - Playtex Biancheria 
Intima - Gancle Americano) 

21,15 GU EROI DI CARTONE 
I Personaggi dei cartoni 
animati 

a cura di Nicola Garrone e 
Luciano Pinelli 
Consulenza di Gianni Ron- 
dollno 

Realizzazione di Luciano Pl- 
nelli 

Un piccolo uomo in grigio 

di Pino Zac 

DOREMI' 

(Brandy RenA Briand - Magrte- 
totonl Castelli - Toaltrtoblll - 
Formanti) 

21,50 TORINO; UNIVERSIADI 

22,30 VENEZIA: PREMIO CAM¬ 
PIELLO 

Telecronista Luciano Lutai 
Regista Silvio Specchio 


Trasmissioni In lingua lades c s 
per la zona di Bolzano 


Le avventure di Gerard 

di Arthur Conati Doyle 
Traduzione di Marina Valente 
392 pagine. 2800 lire 
Collana: « Varia » 

Mano noto dai libri om Shoiiock Holmes ma provvisto di altrettanta 
attrattiva e. torse, nel suo tono irridente e scanzonato, di una dose 
maggiore di spirito e di vivacità. Le avventure di Gerard di Conan 
Doyle racconta le peripezie guerresche di un simpaticissimo ufficiale 
napoleonico, EtlenrM» Gerard, appartenente a quella schiera d'uomini 
che avevano • imparato a usare la sciabola prima del rasoio • e che 
non avevano nrtei fatto « vedere al nemico il colore dei loro zaini •. 
Tutte le contrspde d’Europa lo hanno visto cavalcare sulla sua veloce 
Violette, tutte la battaglie lo hanno avuto per protagonista, donne 
di ogni paese hanno allietato le sue notti e pianto di nostalgie al 
ricordo delle medesime: ce lo racconta lui stesso, questo guascone 
che mai, mai si sognerebbe di vantar troppo il proprio coraggio o 
l'importanza delle sue imprese. Napoleone in persona, ci confida in 
gran segreto, si è servito di lui in alcune questioni riservatissime e 
cruciali, in cui occorreva una buona spada, un cuore leale e una 
mente pronta. Ora. ahilul. tutto è finito: Waterloo ha spazzato vis 
l'impero, e rimperatore è morto esule a Sant’Elerta circondato da 
nemici astiosi, proprio nel momento In cui lui. Etienne Gerard, Il 
vecchio soldato fedele, sbarcava sull isola per liberarlo e ripor¬ 
tarlo in Francia Dopo II vile intervallo borbonico e la repubblica, 
un nuovo impero è sorto, retto da un discendente del GrandisainKi: 
ma i suoi fasti non hanno il bagliore di quelli di una volta, s i 
suol marescialli. quar>do non banchettano a corte, vanno a viricare 
piccole guerre in piccoli paesi che le carte napoleoniche non regi¬ 
stravano neanche. Un vecchio ussaro, che ha combattuto con Ney 
e Massena, che ha visto Austarlitz e Jena, che è stato a liberare 
ritalia e a domare la Spagna, non può non lasciar cadere una 
lacrima di rimpianto s sospirare. 

Arthur Conan Doyle nacque a Edimburgo nel 1859. da famiglia 
irlandese, a mori a Crtnvborough (Suasex) nel 1990. Studiò medi¬ 
cina e si laureò airUniversltA di Edimburgo, esercitando in seguito 
per un certo tempo la professione. Del 1887 à Uno atudio in rosso, 
il primo dei suoi romanzi polizieschi centrati sulla fig<#a di Sherlock 
Holmes. Successivamente vennero II segno dal quattro. La avven¬ 
ture di Sharlock La memorie di Sharlock Holirma a I veri 

altri libri delio fortunatissima serie; accanto ad essi però si posero 
meno mano I romanzi storici ambientati nel periodo napoleonico e 
opere d'altro genere, come Tha Htatory of Sptrétualiam. Conan 
Doyle fu anche, dopo l'abbandono della professione medica, inviato 
di giornali; come corrispondente di guerra partecipò al conflitto 
boero e a quello mondiale. Oggi è ancora un autore lettissimo 
m ogni paese - 


SCNDUNQ 

IN DEl/rSCHER SPflACHE 

19^ Tenals-SchUger imd Ka- 
noaee 

• Die gelben Tiger • 
Splonegefllm mit R. Culp und 
B Cosby 

Regie; Alien Reisner 
Verleih; N.B.C. 

20.15 WIsseiischaWIche Kerloea 

• Sichecheit im Straeeanver- 
kehr • 

Filmbsflcht von Giordano Re¬ 
possi 

20.30 Gedaakea lum Seaetog 
Es epricht; Kapuzinerparter 
Dr. A. Ellemunter aus Brixen 
2D.40>2t Tsgesschau 


18.15 GIROTONDO 

(Omogeneizzati Bultoni - Fila 
S.p.A. • Detofsivo Last al li¬ 
mone - Galak Neatlé - Harbert 
Italiana a.a.a.) 

la TV dei ragazzi 

ARIAPERTA 

Spettacolo di giochi, «port 
e attività varia 

a cura di Maria Antonietta 
Sambati 

Presentano Gastone Pa¬ 
scucci, Franca Rodolfi e Lu¬ 
cia Scalerà 

Regia di Alessandro Spina 


GONG 

(Calze Ragno - Biscotti al 
Plaamon - Lucidante Duragllt - 
Shampoo Libere i Bella - Caf¬ 
fettiera Latizia) 

10,30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

10,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Cosimo Pe¬ 
lino 

ribalta accesa 

10,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Salotti Lukas Beddy - Té Star 

- Kop - Stufe Warm Morning 

- Pavealnl - Pepsodant) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 1 

(Uplm - Aperitivo Cynar - 
Gulf) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Dinamo - Birra Dreher - Coni- 
Totocalcio - Olio Sasso) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(t) Indesit Industria Elettro- 
domestici - (2) Café Paul!- 
sta Lavazza - (3) Confezioni 
Facis - (4) Penna Bic - (5) 
Amaro Medicinale Giuliani 

I cortorrtetraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Amo Film - 3) Publi- 
reiac S ri. • 4) Slogan Film - 
5) G.T.M. 

21 — 

... E NOI QUI 

Spettacolo di Simonetta, 

Terzoli e Vaime 

con 

Giorgio Gaber, Ombretta 
Colli e Rosanna Fratello 
e la partecipazione di Gino 
Bramieri 

Orchestra diretta da Gior¬ 
gio Casellato 
Scene di Gianni Villa 
Regia di Giuseppe Recchia 

DOREMI' 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Pentola a pressiorte Lagostirta 
- Lacca EInatt - ReguittI stira¬ 
calzoni) 

22,15 DOMENICA DOMANI 
a cura di Gian Paolo Cresci 

BREAK 

(TombolinI - Serrature Yele) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


tante risate offerte dalla 


SECONDO 


stasera 
* j Carosello 
Ridolini-show 
Febo Conti 


Con^ 















5 settembre 


UNIVERSIADI e CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO 


ore 17, 19 e 21,50 secondo 

A Torino vengono assegnate le ultime meda¬ 
glie dei Giochi universitari 1910, che hanno vi¬ 
sto in gara circa tremila atleti in rappresen¬ 
tanza dì 58 Paesi, numero record di tutte le 
Universiadi. Oggi si concludono i tornei di pal¬ 
lacanestro e pallavolo; domani ultime gare di 
atletica leggera e in serata cerimonia di chiu¬ 
sura. Intanto, a Barcellona cominciano i cam¬ 


pionati europei di nuoto che termineranno sa¬ 
bato 12. Le speranze azzurre sono giustificate 
nei tuffi dai fuoriclasse Di Biasi e Cagnotto 
che non hanno rivali in Europa. Anche la pal¬ 
lanuoto potrebbe riservarci qualche piacevole 
sorpresa. Nel nuoto, invece, si punta su prove 
di prestigio e su qualche buon piazzamento 
della giovanissima Novella Calligaris che, co¬ 
munque. sarà impegnata allo spasimo dalle 
atlete della Germania dell'Est. 


...E NOI QUI 



1 comici Rie e Gian, che presentano il gioco a quiz con il pubblico presente in studio 


ore 21 nazionale 

Alla fine di settembre, quando il 
ciclo di questo varietà estivo 
sarà concluso, due dei protago¬ 
nisti torneranno al teatro: Gi¬ 
no Bramieri riprenderà con Mil- 
va la tournée di Angeli in ban¬ 
diera, fermandosi in Liguria, 
in Sicilia, in Sardegna e in Pu¬ 
glia; e Giorgio Gaber debutterà 
al «Piccolo» di Milano con uno 
spettacolo che s'intitolerà aita¬ 
si certamente II signor G. Una 
piccola anticipazione delle can¬ 
zoni che intende inserire nel 
suo show teatrale il cantauto¬ 


re Tha data ai telespettatori 
la settimana scorsa con il mo¬ 
tivo intitolato II signor G. e 
Tamore. Stasera invece nel suo 
« tour de chante » figurano so¬ 
prattutto canzoni « automobili¬ 
stiche »; La balilla. La Torpedo 
blu. La corsa. Le nostre serate 
(quest'ultima richiama il tito¬ 
lo di una trasmissione 7V che 
Gaber animò con vivo successo 
negli anni scorsi). Il monologo 
poi, col quale solitamente Ga- 
ber esordisce, è dedicato al gio¬ 
co delle monetine che gli con¬ 
sentirà di riferirsi con qualche 
battuta agli avvenimenti di at¬ 


tualità. La ninna-nanna setti¬ 
manale di Rosanna Fratello è 
dedicata stasera al bagnino; la 
stessa cantante ripropone poi 
un brano che le ha portato 
fortuna nell'edizione di Can- 
zonissima dello scorso anno. 
La vita in rosa. Ombretta Col¬ 
li, dal canto suo, interpreta un 
brano che ha per titolo La mo¬ 
to, mentre Bramieri è prota¬ 
gonista di uno sketch di am¬ 
biente siculo. Presentano il 
auiz con il pubblico Rie e 
Gian, i comici diventati j^po- 
lari con gli sxttacoli TV di 
varietà della domenica. 


GLI EROI DI CARTONE: Un piccolo uomo in grìgio 


ore 21,15 secondo 

La presenza di Pino Zac in 
questo ciclo dedicato ai < per¬ 
sonaggi • non si spiegherebbe 
dal momento che non c'è un 
« tipo • preciso creato da lui. 
La produzione di Zac è vastis¬ 
sima e quanto mai varia. Eppu¬ 
re, ecco spuntare un personag¬ 
gio che ritorna, come uno ste- 
reotipo, in quasi tutte le sue 
creazioni. E' un omino di me¬ 


dia statura, calvo, con gli oc¬ 
chiali, classica vittima (corne il 
signor Rossi di Bozzetto) del 
sistema industriale. E' insom- 
ina l’anonimo < uomo in gri¬ 
gio • che è sottoposto al bom¬ 
bardamento degli annunci eco¬ 
nomici e della pubblicità. Il 
nostro omino è costretto dal¬ 
le circostanze a vivere nel 
mondo dei numeri — numeri 
alle porte, ai cartellini del per¬ 
sonale di servizio, alle macchi¬ 


ne calcolatrici, ai comartdi del¬ 
l'ascensore e così via — per 
cui i suoi sogni sono popolati 
di numeri, che assumono sem¬ 
bianze paurose. Un'altra volta 
sarà il mondo della carta bol¬ 
lata ad ossessionare, quello 
della televisione, dei mezzi di 
trasporto, dei cartelloni pub¬ 
blicitari ed altro ancora: una 
presa in giro della civiltà mas¬ 
sificata, bonaria, ma non per 
questo meno efficace. 


PREMIO CAMPIELLO 

ore 22,30 secondo 

Telecamere sulla • finalissima » del Premio 
Campiello, uno dei tre «grandi» (con lo Stre- 

f a e il Viareggio) per la nostra letteratura. 

ono in lizza cinque scrittori che hanno già 
vinto un milione ciascuno: una giuria di « 300 
lettori » sceglierà fra di essi il vincitore asso¬ 
luto cui andrà il Premio Campiello di 5 mi¬ 
lioni. L'anno scorso lo vinse Giorgio Bassani 
con il romanzo L'airone, quest'anno ogni pro¬ 


nostico è azzardato. Sono in gara, difatti, alcu¬ 
ni grossi calibri della letteratura italiana con¬ 
temporanea.- Carlo Emilio Gadda, Ennio Fla- 
iano. Neri Pozza, Goffredo Parise e Mario 
Soldati, un « revival » dunque di scrittori so¬ 
lidamente affermati che hanno già imposto 
le loro opere in gara (dall'Attore di Soldati 
al Crematorio di Vienna di Parise, dalla Mec¬ 
canica di Gadda al Gioco e il massacro di 
Flaiano, al Processo per magia di Neri Pozza) 
ad un vasto pubblico (Articolo alle pagg. 78-79). 


Carmencita 
questa sera 
ci vediamo in 



poi... vengo 
su da te 
e beviamo 
un buon 



pauiista 
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NAZIONALE 


CALENDARIO 


Segnale orario 
COLONNA MUSICALE 
Strausa Jr.: Morgenblatter (Orch. S<nf. 
della Radio di Berlino dir. Fereoc 
Fricaay) • Bargonl; Concerto d'autur^ 
no (Franck Pourcel) • WlHlama: The 
Laura Lou (Pf. Roger WHIlama) • 
C. A. Roeei: Holiday (Enzo Ceragioll) 
* J. Turina: FandarKiullio (Chlt. Alirio 
Diaz) • Allen-Hill: Klaa af flre (David 
Rose) • Masaara: Por acariet (berto 
Plaano) • Dell’Aera: Dolce boaaa no- 
va (Roberto Pregadlo) • Léhar: Para- 
dlea (Mondial Orcheatra dir iohan- 
nea PÌitz) • Calvi: Finlace qui (Pino 
Calvi) • Littie-Oppenhelm-Schuater: 


blu (Fred Bonguaio) • Cook-Teata- 
Greenaway: Lungo la Senna (Betty 
Curtla) * Pace-Nenee: Amanìl e non 
penaere a niente (Roberto Cerloa) • 
Bovio-Valente: L'addio (Lucia Altie¬ 
ri) • Meccia-Morricof>e: I giorni tuoi, 
le r>ottl mie (Elio Gandolfi) • De Bel- 
lie-Clchellero: Per>orama (Paola Or- 
lar>d() • Tahclotti-Marrocchi-Clacci; 
Cuora ballerino (Little Tony) * Hart¬ 
ford: Gerttle on my mlnd Natren) 

— Sfar Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Nando Gazzolo 


IL SANTO: S. VlttoHno. 

Altri Santi: S. Lorenzo Giuatiniani. patriarca di Verwzia. Sant'UrbaiH). S. Quinzio. 

Il aole aorge a Milano alle ore 6.49 e tramonta alle ore 19.54; a Roma aorge elle ore 6,40 e 
tramonta alle ore 19.36: a Palermo aorge alle ore 6.41 e tramonta alle ore 19,X. 

RICORRENZE: in queato giorno. f>el 1791. nasce a BerlIrK) Il compositore Giacomo Meyerbeer 
PENSIERO DEL GIORNO: La r^atura umana è un mistero impenetrabile alTuomo. quando lo 
rischiari soltanto la ragioi>e; e I più grandi geni, a furia di riflettere un problema cosi Impor¬ 
tante. non arrivano il più delle vgite a saperne di più degli altri uomini. (Alemberg). 



Paolo Stoppa e Rina Morelli, protagonisti di « Figli d’arte » di Diego 
Fabbri per 11 ciclo «Una commedia In trenta minuti» (ore 935, Secondo) 


Hold me (Beri Haempfert) • Me Cart- 
ney-Lennon: Norwegian wood (Tony 
Match) • Chopin: Valzer n. 12 in fa 
min, op. 70 n 2 (Pf Arthur Rubin- 
stein) * Spiar Mueic for Oich (Robby 
Spiar) • Gibb; To love eornebody 
(Robert Stigwood) • Gerehtvin: Con¬ 
certo tn fa (Pf. Ivan Daviea e dir. 
André Kostelar^etz) • Lemer-Loewe ; 
The rain in Spain (Perey Faith) • Le- 
cuona: Danza Lucumi (Stanley Black) 

7 — Giornale radio 

7.10 Taccuirto musicale 

7.43 Musica espresso 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Pierettl-Gianco A naturale velocitò 
(Gian Pieretti) • Mattone Innamorata 
di te (Neda) * Mogol-EÌor>gusto: Sul 


13- GIORNALE RADIO 
I3.t5 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado - Reoia di Riccardo 
Montoni — Soc. Grey 

14— Giornale radio 

14.10 1670 - ROMA CAPITALE D'ITAUA 
di Matteo De Monte e Luca Li- 
guori (l^ puntata) 

14.30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

15— Giornale radio 

15.10 LA CONTRORA 

Dormiveglia fra musica e parole 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Massimo Vantriglia 

15.40 ESTATE IN CITTA* 

a cura di Marie-Clalre Slnko 

16.10 MUSICA DALLO SCHERMO 
Jerre: Mertin'e theme. dal film • Le 
cedute degli dei • (Sten Romenoff) • 
Cymbal-Lopez: Bellèd of thè dirty do- 
zen. dal film • Quelle sporca dozzi¬ 
na (Trini Lopez) • (Nolani: The 
roahng twentiee. del film • LMe sul- 
l’eltre • (Riz Ortolani) * Pelleviclnl- 
Lei: Un tipo che mi piece, dei film 
omonimo (Mergereth) • Ipcreee: Tibi 
tabe, del film • Sicario 77 vivo o 
morto • (I Beeti^ • Montecarlo To- 
ny's there. del film • Le sigrK>re nel 
cernerlo • (Hugo Montenegro) • 
Sprlrtgfleld: Georgy girl. <mI film 
• Georgy svegliati • (l^rcy Faith) • 


Neirintervallo (ore 10): 

Giornale radio 

11,30 VETRINA DI UN DISCO PER 
L’ESTATE 

Bigezzi-Sevio: Lady B^ara (Renato 
dei Profeti) * Mellier-Medini: Con il 
nwe dentro egli occhi (Angelica) • 
LauzI-F. e M Rintano: Cento colpi alla 
tua porta (Mino Reitano) • EÌaidazzl- 
Caaa: Dimmi coaa aapetti ancora (Do- 
mir>ga) • Specchla-Zappa-Oalla Glu- 
atlne-Laqunare; Non sono un pupo 
(Eddy Miller) • Pace-Piiat; Fin che la 
barca va (Orietta Berti) • Soffici- 
Dalano: Un pugno di sabbia (I No¬ 
madi) • Beretta-Intra: Dove andranno 
le nuvole (Mario ZaI motti) 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


Dosaena-Lucarelil-Mancini: E’ cosi 

difficile, dal film • I girasoli • (Jlmmy 
Fontana) • Gold: It’s a mad, med. 
mad, mad wodd. dal film « (Questo 
pazzo, pazzo, pazzo, pazzo mondo • 
(Naiaon Riddi#) * Crewe-Fox: Love 
drsgs ma down, dai film • Barbarel¬ 
la • (The Glltterhouee e Bob Crewe) 

• Momeone: L’assoluto naturala, dal 
film omonimo (Bruno Nicolai) * Enri¬ 
quez: Cuori solitari, dal film omoni¬ 
mo (I 4 -f 4 di Nora Orlandi) • Ka¬ 
plan: iudith. dal film omonimo (Jlmmy 
Sediar) • Komeda: Lullaby. dal film 

• Rosemary Baby - (Mia Farrow) • Pi¬ 
sano Tema di Oscar, dal film • Sla- v: 
signore • (Berto Pisano) * Davtd-6ar- 

ry. We beve all thè time In thè worid. 
dal film • Agente 607 al servizio d* 
sua maestò • (Louis Armstrong) 

17— Giomale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17,10 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianallo 
a la partecipazione di Senta Ber- 
gar. Landò Buzzanca, Adriano Ce- 
lentano. Giuliana Lojodice, Mal, 
Sandra MondainI, Claudia Mori e 
Araldo Tiari 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica del Secondo Programma) 

— Manetti A Roberts 
18,30 Sul nostri mercati 
18,35 Angolo musicale — EMI Italiana 
18,50 PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Llllan Tarry 


radio vaticana 

14,X Radiogloraale In Nallano. 15.15 Redloglor- 
naie Iti spagnolo, fmneasa. tadeeco, inglaaa, 
polacco, portoghese. 20 Lllurglcne mise! poro- 
cila. 20.X Orizzonti Cristiani: Notiziario a at¬ 
tualità • « Avventura di capolavori • a cura 
di Riccardo Meloni • • La Irairgla di domani • 
a cura di Don Valentino Dal Mazza. 21 Trasmis¬ 
sioni in altre lingue. 21,45 La monde et la fol. 
22 Santo Rosario. 22.15 Wort zum Sonntag. 22,45 
The teaching In tomorrow's Ltturgy. 23.X Pedro 
y Pablo doa testigos. 23.45 Rofillca di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O.M.). 


radio svizzera 

MONTECENERl 

I Programma 

8 Musica hcmatlva. AIO Cronache di Ieri. 
6,1$ Notizlarto-Mualca varia. 9 Informazioni. 
6,06 Musica varla-NottzIt sulla giornata. 6.46 

II racconto del sabato. 10 Radio mattina. 19 
Musica varia. 19,30 Notlzlarlo-Attualltè-Raaae- 
gna stampa 14,06 Potpourri al cineorgano 14,25 
Orchestra Radiosa. 15 Informazioni. 15,06 Ra¬ 
dio 2-4. 17 Informazioni. 17,06 Problemi dal 
lavoro, 17,96 Intervallo. 17,40 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera. 18,1S Radio gioventù pre¬ 
senta: • La trottola •. Edizione par I più gio¬ 
vani 16 Informazioni. 16,06 Ballando sull'ala. 
1A15 Voci dsl Grigloni Itallarto. 10,46 Crona¬ 
che dalla Svizzera Itallarta. 9 Zingaresca. 
20,15 Notizlsrto-Attuallté. 20,45 Melodia a car>- 
zonl. 21 II documentario. 21,40 fi chlrlcsra. 


Can...zoni e canzoni trovate In giro per il 
mondo da Jerko Tognola. 22,30 Vacanza che 
esultanza Fantasia estiva di Fausto Tommei. 
Regia di Battista Klairvgutl. 23 Informazioni. 
23,06 Civica in case (Raplics). 23,15 Interpreti 
alio specchio. 24 Notizlario-Cronache-Attuslitò. 
0,25 Due note. 0,9O-2 Musica da ballo. 

Il Pr ogram ma 

15 Musica per II corK>ecltore: Robert 8cHu- 
menti: Mise# sacra in do minore op. 147 (Ger- 
traud Stocklassa, soprano; Manfred Raucamp, 
tanom: Bernhard Schmiag, basso; Distar Brach- 
mann. violoncello - Philarmonia Vocsianaambla 
e Phflharmonls Orchestra di Stoccarda, di¬ 
rette da Roland Badar). 18 Squarci. Momenti di 
questa settimana sul Primo Programma. 1A30 
Concertino. Johami Sebestlen Bach (aiabor. 
Auberson): Ricercar a Sei voci per archi da 
« L’Arte delia Fuga • (Radiorchaatra dir. Jean- 
Marie Auberson); L. Niedermayer: Rondeau 
Briliant per pianoforte e orcheatra (Pf. Eiman 
Huber - Radlorchastra dir. Armin Joidan); dii»* 
t ep pe Stalder; Sinfonia In mi bemolle mag¬ 
giore per due violini, viola, violoncello e due 
comi (Radiorchaatra dir. Armin Jordan). 16 Par 
la donna. Appuntamento aattimanale. 16,90 In¬ 
formazioni. 16,96 (Gazzettino del cinema a cura 
di Vinicio Baratta. 20 Pentagramma dal sabato. 
Paaaaggiata con cantanti s orchestre di musi¬ 
ca leggera. 21 Da Lucerna; Settimane Inter¬ 
nazionali di Musica. Lucerna 1970 • Quinto Con¬ 
certo Sinfonico. Musiche di Zlmmermann, U- 
geCi, Gehihaar e WyWBwbach (Musica Nova 
Festival Stringa dirstti da Frarwia Irving Tra¬ 
via) (nsirintarvsllo: Diario culturale). 22,46 Rap. 
porti ‘70: Università Radiofonica Iniarrìsziona- 
la. 29,16-29,90 Ritmi 



Schermo musicale 

DET Ed. D/scograf/cs Tirrerìa 


19.25 Le Borse in Italia e all'estero 


ge • • Pietro Maacagni: L’amico Fritz: 
• Ed anche Beppe wnò • • Gioacchi¬ 
no Rosami: Samiramlda: Sinfonia 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Eurofazz 1069-1970 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Trio Bill 
Evans e deH'orchestra diretta da 
Jerry van Rooyen 
(Un contributo dalla Radio Olandaaa) 

21.05 CONCERTO 
Direttore 

Giacomo Zani 

Tenore (Gianfranco Cacchele 

Gaetano Donizettl: Don Pasquale: 
Sinfonia • Giacomo Meyarbaer; L'A¬ 
fricana: • O Paradlao • • Ruggero 

Lsoncavallo: La Bohème: • Testa ado¬ 
rata • • Gaetano Donizettl; Lucia di 
Lammarmoor: • Tombe degli avi miai • 
• Giacomo Puocinl: Manon Lascaut: 
Intermezzo • Francesco Cllaa; Adria¬ 
na Lacouvreur: • La dolcissima effl- 


21,55 Intervallo musicale 

f 

22,05 Dicono di hii, a cura di Giuseppe \ 
Gironda 

22.10 COMPOSITORI ITALIANI CON- ! 

TEMPORANEI I 

Orazio Fiume: Sinfonia per archi s 
timpani: Lanto; allegro energico • An¬ 
dante • Allegro moderato * Eliodoro 
Solllma: Variazioni concertanti (Or- j 

chastra Sinfonica di Roma dalla Re- i 

dioteiavislone Italiana dlrstta da Far- I 

ruccio Scaglia) 

23— GIORNALE RADIO 
UNIVERSIADI 1970 

Da Torino, sarvizio speciale del ( 

nostri Inviati Andrea Boacione, Ce¬ 
sare Caetellotti, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano a Alfredo Provenzali 
Dal Palazzo Ducale di Venezia: 

Vili Premio letterario Campiello. 
Radiocronaca di Virgilio Boccardi 

Lattare sul pafdagramma, a cura * 

di Gina Basso j 

I programmi di domani ■ 

Buonartotte ! 
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0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Federica Taddel 
Neirintervallo (ora 6,2S): 
Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Almanacco - 
L'hobby del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

B,09 Buon viaggio 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UNA VOCE PER VOI: Soprano 
Cecilia Fuaco 

Giovanni Palsiello: Re Teodoro in Ve¬ 
nezia: - Come leeciar potrei > * Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Cosi fan tutte: 
- Come scoglio - (Orchestra Sinfonica 
di Milano ^lla RAI dirotta da For- 
naiìdo Guamierl) • Daniel Auber: 
Fra' Diavolo: • Al euon del tambu¬ 
rino • (Orchestra Sinfonica di Toriito 
dalla RAI diretta da Danilo Belardl- 
nelll) ■ Giacomo Puccini: Turarrdot: 
• Tu che di gei sei cinta • (Orcheetra 
Sinfonica di Torino della RAI diretta 
da Ottavio Zllno) 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelta a presentate da 
Carlo Loffredo e Glaella Soflo 
— Mira Lanza 

9.30 Giornale radio 


9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

RINA MORELU e PAOLO STOP¬ 
PA in • Figli d'arte - di Diego 
FabbH 

Riduzione radiofonica di Franco 
Monicelli 

Regia di Mario LandI 
10,05 Intervallo musicale 

10,15 Canta Gipo Farassino 
— Ditta Ruggero Benelli 

10.30 Giornale radio 

1035 BATTO QUATTRO 

Varieté musicale di Terzoll e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Cochi e 
Renato. Catarina Catelli e Iva Za- 
nicchi 

Regìa di Pino Gilloli 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 CC5RI DA TLITTO IL MIDNDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Glenni Bor>- 
compagni 


q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9,30 alle IO) 

9,30 Concerto deirorgenista Giuseppe 
Zaneboni 

Rocco Rodio; Terza ricercata (traecri- 
none di Kaatner) • Antonio Valente: 
Due yerai apirttuali (a cura di Kast- 
ner): Vereo IV e verso / • Ascanio 
Majone: Ricercare su canto fermo di 
Costanzo Testa • Giovanni Maria Tra¬ 
baci; • Durezza et hgature • (Toccate 
per TEIevaztone): Due Gagliarde: 
Consonanze strava^ntt; Dua versetti: 
Toccata (VII! (or>oJ 

10 — Concerto di apertura 

Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 101 
in re maggiore • La pendola • (Or¬ 
chestra Sinfonica della N6C diretta 
da Arturo TosceninI) • Luthwig ven 
Beethoven: Concerto n. 3 in do mino¬ 
re op. 37 per pier>oforte e orchestra 
(Solista Wilhelnt Kempff - Orchestra 
Rlarmonlca di Berlino diretta da Fer¬ 
dinand Leìtner) • Maurice Rsvel; La 
Valse, poema sinfonico coreografico 
(Orchestra Sinfonica di Boston dirotta 
da Charles MQnch) 

11,15 Musiche dJ scena 

Franz Schubart: Roaamunda, op. 26 
per il dramma onK>nimo di Wilhelmi- 
ne von Chézy (Soprano Netania De- 
vrath - Utah Symphony Orchestra e 
University of Utah Chorua diretti da 
Maurice Abravar>el) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Roma). Umetto 
Albini; il dramma delia povertà e 
Aristofane 


12.20 Civiltà strumentale italiana 

Niccolò Paesini: Due Capricci dal- 
l'op. 1: n 2 in mi bemolle meggio- 
re - n. 24 In la minore (Violinista 
Ivan Kawaciuk) * Ferruccio Busoni: 
Quartetto n. 2 in re minore op. 26 per 
archi: Allegro energico - Andante con 
moto - Vivace assai - Andantino. Alle¬ 
gro con brio (Quartetto Nuova Mu¬ 
sica) 



Nino Sanzogno (ore 21.30) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 (^adronte 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 

14.30 Tresmissloni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Arìston Records 

15.15 ED E’ SUBITO 
SABATO 

Gelati, ombrelloni, stelle alpine, 
canzoni e... le chiacchiere di Gian¬ 
carlo Del Re 

Realizzazione di Armando Adol- 
gieo 

Negli Intervalli: 

(ore 15,30): Giornale radio - Bol¬ 
lettino per I naviganti 

(ore 16,X): Giornale radio 
(ore 17): Buon viaggio 
(ore 17,30): Giomaia radio - Estra¬ 
zioni dal Loro 


18,15 Passaporto 

SeRlmanale di Informazioni turi¬ 
stiche. a cura di Ernesto Fiore ed 
Ennio Mastrostefano 

18,30 Giornale radio 
18,35 UNIVERSIADI 1970 

Da Torino, servizio speciale dei 
nostri Inviati Andrea Boscione, Ce¬ 
sare Castellotti, Sandro Ciotti, Ita¬ 
lo Gagliano e Alfredo Provenzali 

18,45 APERITIVO IN MUSICA 



Natale Peretti (ore 20,10) 


13 — Intermezzo 

Georg Philipp Telemann; Ouverture in 
do maggiore per tre oboi, ar^i e 
basso continuo (Orchestra da Ca¬ 
mera di Colonia diretta da Hel¬ 
mut Brùhl-Mùlier) • Giambattista Viot¬ 
ti; Sinfonia concertante m re mag¬ 
giore per due violini e orchestra (Re¬ 
visione di Felice Quaranta - Cadenza 
di Veaa Prthoda) (Olisti Vasa fVihoda 
• Franco Novello - Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della RAI diretta da En¬ 
nio Gerelli) 

13.45 Concerto dei pianista Alberto 
Colombo 

Franz Schubert. Orai Klavierstùcke 
Allegro assai. Andante - Allegretto - 
Allegro • Bednch Smetana Tre Dan¬ 
ze boeme Furiant - Slepicka - Du- 
brak • Giacomo Manzoni: Klaviar- 
album 1966 

14.35 Le avventure del 
Signor Broucek 

Opera In due parti e quattro atti 
Testi di Dyk VIktor (1® parte) e 
di Franti sek S. Prochazka ^ 
parte) 

Musica di LEOS JANACEK 
Parte 1^: Viaggio sulla lur>a 
Parte 2?: Viaggio nel XV secolo 
il Signor Broucek: Bohumir Vich; Ma- 
zal, Azuean. Pater Ivo Zidek; Il Sa¬ 
crestano di S. Vito, Lonigrove. Dom- 
sik: Premyei Koci; Malinlu, Etherea, 
Kunka: Libuée Domanmaka: Wurfl. 


Wondergiitter. Il consigliere comuna¬ 
le: Karel Bemian; L'apprendista ca¬ 
meriere. Il bambino prodigio. Lo stu¬ 
dente: Heiena Tattermuechova; Ke- 
druta; Jaroslava Dobra: Harper. Voj- 
ta. Un compositore. Una voce; Antonio 
Votava; Cloudy, Vecek. Un'altra vo¬ 
ce; Hanue Them; Rainbowglory. Mi- 
roslav l'orefice. Un poeta; Milan Kar- 
pisek; Un altro poeta: Jan Hlavaa; 
Primo Taborita: Jaroalav Veverka: Se¬ 
condo Taborita: Jan Hlavaa: L’appa¬ 
rizione del poeta: Beno Btachut 
Orchestra del Teatro Nazionale di 
Praga e Coro del Teatro Smeta¬ 
na di Praga diretti da Vaclav 
Neumann 

M® dei Coro Vladivoy iankovsky 
(Ved nota a pag. 68) 

16.30 Muzk> Clementi: Sonata in si minore 
op. 40 n. 2 (Pianista Lamar Crowaon) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Ip^ Strawiaafcy: Settimino per piano¬ 
forte. archi e strumenti a flato: A Ser- 
mon. a Narrative and a Prayer 

17.40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto NicolosI e 
Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

SeRimanate di cinama e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione d< Claudio Novelli 


19 .06 Sui nostri mercati 

19.13 Stasera slamo oapHi di... 

19.X RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 I demoni 

di Ftdor Mldiajlovic Doato)a«fski| 
Traduzione di Alfredo Poliedro 
Riduzione di Diego Fabbri e Clau¬ 
dio Novelli 

Compegnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Elena ZareschI 


Prima guardia Antonio Francioni 

Saconda guardia ARilio Corsini 

Musiche di Sergio Liberovlcl 
Regia di Giorgio Bandini 

21 — Musica blu 

Chriaty-Fannally: Canterbury road 

(Gianfranco Lombardi) • Pharau-Riz- 
zsli: Il mare negli occhi (Og. alattr. 
Tony Smith a dir. A. Alassandroni) • 
Ortolani: Suaan and Jane, dal film 
• Una sull'altra • (Riz ORolani) • Clar- 
lo-OaRI-Compara: Qualcosa c'A (Enzo 
Carsgloll) 

21,15 TCXJJOURS PARIS 

a cura di Vincenzo Romano 
Presenta Nunzio Fllogamo 


f® © 2® puntata 

Il Narratore 

Dante Biagloni 

Stepan Trofimovic 

Gino Mavara 

Una voca 

Gigi Angallllo 

Altra voca 

Virgilio Zamitz 

Varvara^ Patrovna 

Elena ZaraachI 

Daria 

Laura Panti 

Liputin 

Ramo Foglino 

VirghlnaklJ 

Natala Paratti 

Satov 

Rino Sudano 

Una camariara 

Lydia Biondi 

Una ragazza 

Mara Solari 

Stavroghin 

Piatro Sammataro 

Una donna 

Edda Sollgo 

Gagartov 

Renzo Lori 

Il GovarnaCore 

Ellgio Irato 


21.30 PARATA D'ORCHESTRE 
22— GIORNALE RADIO 

22.10 II nervofreno 

Varieté distensivo della sera di 
Corrado Martucci e Riccardo Paz- 
zaglia con Roberto Villa 
Rfigia di Adriana Pairella 

23.10 BolleRirK) per i naviganti 

23,15 Dal V Canale della RIodlHualone: 
Musica laggara 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

J. S. Bach; Suite n. 4 in mi barn. 
^90- solo * C. Debussy: 

Quartatto in sol min. op. 10 per areni 

• A. Schoenberg: Quartetto n, 1 in re 
min. op. 7, per archi 
Nairintarvallo: Un poeta di paesag¬ 
gio; Adriano Grarnia. Converaazione 
di Paolo Marietta 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21,30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Nino Sanzogno 

Piantata Gkio Gorinl . Soprano Cala- 
stina Caaapfatra - Tenori Certo Fran¬ 
zini a Gian f r a n co Manganottl - Bmi- 
tono Claudio Do odori 
L Dollapiccola: Piccolo concerto per 
Muriel Couvreux per pf. e orch. da 
camera • A. Varetti: Sinfonia sacra 
per coro maechite e orch. • G. F. 
Mallpiaro; La Paaalona. par soli, coro 
e oreh. dalla rappresentaziona della 

• Cane e Paaeione • di P. C. Castel¬ 
lani • G. Petraaai; Partita par orch. 
Orch. Sinf. a Coro di Torino dalla 
RAI • Mo dal Coro Roberto Coltre 
(Reg. eff. Il 31/S/1970 al Taatro Conio- 
naia di Firenza In occasione del 

• XXXlll Maggio Musicala Ftorantino •) 

23.10 Orsa mirK>re 

CROCIERA DIMENTICATA 
Radiodramma di Rogar Vlirac 
Traduzione di Maria Pia O'Arborlo 
Comp. di prosa di Tortrw dalla RAI 
con Marina Dolfin a Raoul Graaallll 
Ragia di Gian Domaalco Glngnl 
Al tgrmine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) • Milano 
(1024 MHz) . Napoli (1034 MHz) • Tarino 
(101,8 MHz). 

oro 10-11 Musica leggera e operettistica 
- ore 15,30-16,30 Musica leggera e operet¬ 
tistica - ore 21-22 Musica sinfonica. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle.549: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7. dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. tu kHz 6060 pari a m 4S40 
e au kHz 9615 pari a m 31,n e dal II ca¬ 
nale di RIodIffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi Italiani - 1,36 Musica per sognare 
- 2,06 Intermezzi e romanze da opere - 
2.38 Giro del mondo in microsolco - 3.06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi dal col¬ 
lezionista - 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi In 
vacanza - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 • 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 240 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI’: 12.10>12^ Il lunario di 
S. Orao • Sotto l'orco a oltra: No¬ 
tizia di varia attualità - Gli aport 

• Un castano, uno cinta, un paese 
alla volta • Fiera, mercati - « Autour 
de noua •: notizie dal Valleaa. dalla 
Savoia e dal Piemonta. 14,30-15 Cro¬ 
nache dal Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MARTEDÌ’; 12,10-12.30 II lunario • 
Sotto l'arco e olto’e . In cima all'Eu- 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
dalla montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - « Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltra - L'aneddoto del¬ 
la settimana • Fiere, mercati . GII 
sport • • Autour de nous ». 14,30-15 
Cronache del Piemonta e della Valle 
d'Aosta. 

GIOVEDÌ’; 12.10-12,30 II lunwio - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati • Gli sport - - Autour de 
notfs •. 14,30-15 Cro nac he del Ple- 
morrte e della Valle d'Aosta. 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 

• Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de noua •. 14.30-15 Cronache 

del PienrK>nte e della Valle d'Aosta. 

SABATO; 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto dei giorrK» 
- Fiere, mercsti - Gli sport - • Au¬ 
tour de noue ». 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adige 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po. 14-14.30 Concerto del Corpo Mu¬ 
sicele città di Trento. 19,15 Gazzet¬ 
tino - Bianca e nera dalia Regione • 
Lo sport - Il tempo. 19.30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Passerella mu¬ 
sicale. 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
tir>o-Alto Adige. 14,20 Intermezzo nr>u- 
•Icale. 14.30 GazzettirK) - Cronache - 
Corriere del Trentif>o - Corriere del¬ 
l'Alto Adige - Lur>edi sport. 15 Co¬ 
ro • Casteinuovo • di Mogaredo di¬ 
retto da G. Pizzinl. 15.15-15.30 Van¬ 
gelo alla sbarra, a cura di Don Ma¬ 
no Bebber. 19.15 Trento sera . Bol¬ 
zano aara. 19.30-19.45 Microfono aul 
Trentino. Settimo giorrvo sport. 

MARTEDÌ': 12,10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,20 Intermezzo 
musicale. 14,30 Gazzettino • Opere 
e giorni nella Regione • Cronache - 
Corriere dei Trentino . Corriere del¬ 
l'Alto Adige - Sport - Il tempo. 15- 
15.30 Itinerari turistici. 19,15 Trento 
aera - Bolzano aera. 19.30-19,45 Mi¬ 
crofono sui Trentino. Par la prote¬ 
zione dalla natura. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12,30 Gazzetti¬ 
no Trantino-Alto Adige. 14,20 Inter¬ 
mezzo mueicale. 14.30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne si microfono. 15-15.X Musica da 
camera. Finaliati al concorso Piani¬ 
stico « Busoni • 1989: Ursuis Oppens. 
U.S.A. - lo premio. 19,15 Trento sera 
- Bolzano sera. 19,30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Inchiaata. a cura dal 
Giornale Radio. 

GIOVEDÌ'; 12.10-12.30 Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14.X Intermezzo 
musicale. 14.30 Gazzettino . Crona¬ 
che - Corriere del Trentino • Ca¬ 
rierà dell'Alto Adige - Servizio spe¬ 
ciale. 15-15.30 Musica per i giovani. 
19.15 Trento aera • Bolzano sera. 
19.30-19.45 Microfono sul Trentino. 
Turisti al microfono. 

VENERDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trantlno-Alto Adige. 14,X Intermez¬ 
zo musicale. 14.30 Gazzettino. • Cro¬ 
nache - Corriera del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Cronache 
legislative. 15-15.30 « 30 minuti in va¬ 
carla ». 19.15 Trento aera - Bolzano 
aara. 19.30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino. Canti dalla montagna. 

SABATO: 12,10-12,30 Gazzettino Tron- 
Cino-Alto Adige. 14,X Intermezzo 
musicala. 14,30 Gazzettino - Crona¬ 
che - Corriera del Trentino - Cor¬ 
riera dall'Alto Adige - Terza pagi- 


Piemonte 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino dal Piemonte. 14,30-15 
Cronache dal Piemonta e dalla Valla d'Aosta. 


tomba rdia 


FERIALI: 7.40-7.55 Buongiorno Milano. t2.10-12.X Gaz. 
zettino Padano: prime edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano: seconda adizione. 


veneto 


FQtlALI: 12.10-12.30 Giomsla del Veneto: prima edizio¬ 
ne. 14.30-15 Giornale del Veneto; asconda edizione. 


liguria 


FERIALI: 12,10-12,30 Gazzettino della Liguria; prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria: eeconda 
edizione. 


emilia • romagna _ 

reRIAU; 12.10-12,30 Gazzettino Emilia-Romagna, prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna; seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.30 Gazzettino Toecano. 14,30-15 Gaz. 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


FERIALI: 12.10-12.30 Corriere delle Marche; prima edi- 
zione. 14,30-15 Corriere delle Marche; eeconda edizione. 


Umbria 


FERIALI: 12,10-12.20 Corriere dell'Umbria: prima edizio¬ 
ne. 14.30-14,45 Corriere dell'Umbria: seconda edizione. 


lazio 


FERIALI: 12,20-12.30 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prin>a edizione. 14,45-15 Gazzettino di Roma e dal 
Lazio: asconda edlziorw. 


abruzzi 


FERIALI: 7.30-7,50 Vecchie e nuove muaiche. 12.10't2.X 
Gtomele d'Abruzzo. 14,30-15 Giornale d’Abruzzo: edi¬ 
zione del pomeriggio. 


molise 


FERIALI: 7,30*7.50 Vecchie e nuove nuiaiche. 12.10-12,X 
Corriere del Molise; prima adizione. 14,30-15 Corriera 
del Moliee: seconde edizione. 


Campania 


FERIALI: 12.t0-12.X Corriera dalla Campania. 14.30-15 
Gazzettino di Napoli - Ultime notizie - Borse valori 
(esciuso sabato) • Chiamata marittimi. 

• Good moraiag from Naptas -, traamisaiona In in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica a sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45-8). 


Puglie 


FERIALI: 12.20-12.30 Corriere della Puglia: prima edi¬ 
zione. 14,30-14.50 Corriere delle Puglie; eecof>da edi¬ 
zione. 


basilicats 


FERIALI: 12,10-12,20 Conrtore della Besiliceta: prima 
edizione. 14.50-15 Corriere della Baallicata; asconda 
edizione. 


Calabria 


FERIALI: I2.10-12.X Corriere della Calabria. 14,X II 
Gazzettino Calobreae. 14.40-15 Musica richiesta (il ve¬ 
nerdì- « Il microfono è rK>etro •; il sabato: • (^i Ca¬ 
labria. incontri al microforìo: Miniahow •) 


na. 15 so anni del Coro della SOSAT | 
2° trasmissione. 15.20-15.X Lettura 
di varietà. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano sera 19,30-19.45 Microfof>o sul 
Trentino. Rotocalco, a cure del Gior¬ 
nale Radio. 

TRASMISCIOflS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i dia da leur: Luneee. Mordi, 
Mierculdl. Juebia, Venderdi y Sade 
dola 14-14,20; Trasmiecion per i tadins 
dia Dolomites cun intervistes. nuti- 
zies y croniches. 

Luneac y Juebia dala 17.15-17,45: 

« Cisntiea y sunedes per I Ladina ». 
Trasmission en collaborazion col co- 
mites de le vsliades de Gherdelna, 
Badie e Fassa. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 GozzeRIno Frlu- 
ii-Vanazia Giulia. 8,30 Vita nei campi 
- Trssmiaaiofìe per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia. 9 Compleaoo 
mandolinistico • N. Micol ». 9,10 In¬ 
contri dallo spirito. 9.X Santa Mes¬ 
sa dalla Cattedrale di San Giusto - 
indi Muaiche per organo. 10.3Cj-10,46 
Motivi triestini. 12 Programmi della 
settimana - indi Giradisco. 12.40-13 
Gazzettino. 19.30-20 Gazzettino con 
le domenica sportiva. 

14 L’oca della Venezia Giulia • Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali • 
Sport • Settegioml • Settimana po¬ 
litica Italiana. 14.30 Muaica rtehia- 
ata. 15-I5.X • El Caldo • • Giorna¬ 
lino di bordo parlato a cantato di 
L. Carpintari a M. Faragur>a. Armo 9» 
n. 3. Compagnia di prosa di Trieste 
dalla RAI. Regia di Ruggero Winter. 

LUN^I'; 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulie. 12,10 Giradisco. 12.15- 
12,30 Gazzettino. 14,30 Gazzettino. 
14,40 Aatariaco mualcale. 14,45-15 Ter¬ 
za pagina. 15,10 • Una canzona tutta 
da raccontare ». Motivi popolari giu¬ 
liani acanegglati da A. Caaamaesi- 
ma. 15,30 Documenti del folclore. 
15,46 Quartetto di Danilo Ferrara con 
il chitarrista OrlatxJo Pargar. 16 Corw 
certo Sinfonico diretto da Thomas 
Schlppara con la partecipazione dal 
soprano Lou Ani«a WickoR - R. 
Strauas: Viar latzta Lladar, par so¬ 
prano a or ch e s tra • Orchaatra ^1 
Teatro Vardi (Rag. off. dal Teatro 
Comunale « G. Verdi » di Trieata il 
X.5.196B). 16.25 « Un po' di posala • 
. Liriche di Elana Da Baaaggio a 
Antonio Cardini - Pr a aa n t aziona di 


Claudio Martelli. 16.39-17 Paeeereils 
di autori giuliani a friulani - Compies. 
so diretto da G Ssfred e Orchestra 
diretta da V. Feruglio. 19.30-20 Tra- 
amieeioni giornalistiche ragionali; 
Cronache del lavoro e deH'economia 
nel Friuli-Venezie Giulie - Gazzettino. 

I I5.X L'sn dalla Vaaaila Giulia . Al. 
I manacco • Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15.^ Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Attualità. 16,10- 
16.X Muaica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,157.» GazzeUlno Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.1512.» Gazzettino. 14,30 Gazzet- 
tlrm. 14,40 Aatariaco mualcale. 14,45 
15 Terza pagina. 15.10 • Il Castello 
di Duino » di Pietro Degan d'Hem- 
mer - Adattamento di Anna Maria 
Famà Preaentaziorm di Aurelis 
Gruber Banco - Compagnia di pro¬ 
sa di Trieste della RAI. Regia di 
Ugo Amodeo (1«). 15.3517 Wagnar: 
«Tristano a Isotta» - Interpreti; C. 
Haeter, C. Ligendze. A. Svorc. S. 
Anderson. G. Botta. M. Smith. L. 
Rolli, D. Zerial. V. Suaca - Orche¬ 
stra a Coro del Teatro Verdi - Dir. 
Luigi Toffolo • Mo dal Coro G. Ric- 
citelli • Atto I (Rag. eff. dal Teatro 
Comunale « G. Verdi » di Trieste II 
19.12.1969) 19.30-20 Traamiaaloni 

glomaliatiche regionali: Cronache 
dei lavoro e deM'economla nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia . Gazzettino. 

15.» L'ora dalla Veoazla Giulia . 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15,45 Colonna sonora: 
muaiche da film e riviste. 16 Arti, 
lettere e spettacolo. 16,10-16.30 Mu¬ 
aica richiesta. 

MERCOLEDÌ’: 7,157.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 
12.1512.» Gazzettino. 14.» (Gazzet¬ 
tino. 14.40 Aaterieco mualcale. 14.^ 
15 Terza pagina. 15,10 • El Calcio • 
di L. Carpintari a M. Fareguna . An¬ 
no 9^ n. 3. CoHìp^nia di prosa di 
Trieste della RAI. Regia di Ruggero 
Winter. 15.40 Racconti della Dalma¬ 
zia di Luigi Miotto: • L'aiduco del 
monte •. 15.50-17 Wagner: « Tristano 
e feotte • - Orchestra del Teatro 
Verdi - Dir. Luigi Toffolo . Atto II 
(Reg. off. dal Teatro Comunale « O 
Verdi • di Trieste il 19.12.1989) 19,30- 
20 Traemieaioni glomallotiche regio¬ 
nali: Oonache dal lavoro e dell'aco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giuliq - 
Gazzettino. 

15.» L'ora dalla Vaoezla dulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cror>acha locali 

- Sport. 15.46 Piccoli completai: • 1 
Clr>qua Fona ». 16 Cronache del pro¬ 
gresso. 16.10-1630 Muaica richlasta. 

giovedì*: 7,157» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Qiradisoo. 


12.1512.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicele. 14,45 

15 Terza pagine. 15,10 • Come un 
juke-box ». a cura di G. Deganutti. 

15.40 « Settecento friulano il Tiepo- 

lo» di Aldo Rizzi ( 30 ) 15.50-17 

Wagrwr; • Tristano e Isotta • - Or¬ 
chestra del Teatro Verdi - Dir. Luigi 
Toffolo - Atto III (Reg. eff del Tea¬ 
tro Comunale • G. Verdi • di Trle- 
ata il 19.12 1969) - 19.30-20 Traemie- 
sionì giomallatiche regionali; Cro¬ 
nache del lavoro e deireconomia 
nel Friuli-Venezie Giulia - Gazzettino. 

15.» L'era della Veoezla Giulia - Al¬ 
manacco > Notizie - Oonache locali 
- Sport. 15,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 16 Quaderno d'italia¬ 
no. 16,1516,» Muaica richiesta. 

VENERDÌ': 7.157.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 12.15 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino. 

14.40 Aaterieco nmiaicala. 14.4515 
Terza pagina. 15.10 P«h' I ragazzi; 
• Passatempo • a cura di Fabio Amo¬ 
deo. 15.» Trio di Sergio Boschetti. 
15.» • Il Castello di DÌuir>o • di Pie¬ 
tro Degan d'Hamn>er . Adattamento 
di Anne Marie Famà. Preaentezione 
di Aurelis Gruber Berteo - Compa 
gnia di prosa di Trieste della RAi • 
Regie di Ugo Amodeo (2»). 16.1517 
Fra gli amici dalla musica; Grado • 
Proposte e irvcontri di Carlo da Irv- 
contrera. I9.30-» TrasmiaeionI glor- 
naliatlcha regionali: Cronache del la¬ 
voro e dell economia rtel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia > Gazzettlr>o. 

15.» L'ora dalla Vaoezla Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 15.45 II jazz in Italia. 

16 Vita politica Jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampa italiana. 16.1516.» 
Musica richlasta. 

SABATO: 7.157.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradieco. 12.15 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzattirto. 

14.40 Aatariaco musicala. 14,4515 Ter. 
za pagina. 15.10 • Il Tagliacarta ». 
Novità librarie presentata da G Ber¬ 
gamini a L. Morandinl. 15.» Can¬ 
zoni in circolo a cura di R. Curcl. 
16.05 Complaaao • I Solfati Aquila¬ 
ni • diretto da Vittorio AntonallinI • 
G. F. Haandal: Concerto grosso in 
re min. par due violini, violoncello 
a orchi (Rag. off. durante II concer¬ 
to organizzato daH'AGlMUS di Tria- 
ata II 21.3.1970) 16.» Scrittori dalla 
Ragiona: • Tra lattare • di Gianfran¬ 
co D'Aronco. 16,4517 (^oro « G. Pa- 
raaaon • di Piano d'Arta diretto da 
Arnaldo Da Colla • Vlllotta di Ar¬ 
turo Zardini. 19.3520 Traamiaaloni 
giomaflaticha ragionali: Cronache dal 
lavoro a deireconomia nel Friuli- 
Venezia Giulia > Gazzettino. 

15.» L'era dalla Vaoazia dulia • Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 


- Sport. 15.46 « Solo la pwgolads • 
• Raaaagna di canti folcloristici. 16 
Il pensiero religioso. 16.1516.» Mu¬ 
aica richiaata. 


gardegna 


DOMENICA: 14 Gazzettino sardo: pri¬ 
ma adizione. 14.2514.» • Ciò cIm ai 
dica dalla Sardegna », raaaagna dalla 
atampa. di A. C^aaraccio. 15 • Il va¬ 
canziera • : perditempo a voci attama. 
ta. di Aca. Ragia di L. Girau. 15,20 
Musiche e voci del folklore tar¬ 
do. 15.4516 (Complessi a cantanti 
Isolani di muaica laggara. 10.» Il se¬ 
taccio. 19.45» Gazzettino; adizione 
aerale. 

LUNEDI': 12.1512.» I programmi del 
giorno e Nolizierlo Sardegna. 14.» 
Gazzettino sardo: prima adizio¬ 
ne a Servizi aportivi. 15 Siesta ca- 
rutra. 15.» Le canzoni prafarita nel 
mesa. 15.4516 Canti a balli tradi¬ 
zionali. 19.» Il setaccio. 19.45» 
Gazzettino: edizione aerale. 

MARTEDÌ’; 12.1512.» I programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Gazzettino eardo; prima edi¬ 
zione. 15 Complessi isolani di mu¬ 
sica leggera 15.» IrKxmtrI a Radio 
Cagliar). 15,4516 Duo di chitarra 
Melonl-Sulllottl. 19.» Il setaccio. 
19.45» Gazzattir>o: adizione aerale 

MERCOLEDÌ’: 12.1512.» I program¬ 
mi del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Gazzettir^o sardo; prima adizio- 
f>a. 14.» « Sicurezza aociala •: cor- 
riaporxienza di S. Sirigu con i lavo¬ 
ratori della Sardegna 15 « Il gioco 
del contrasto •: canti a ritmi isolani 
in gara, di F Pilla. 15.» Cantanti 
isolani di muaica leggera. 15.4516 
L'er>golo dai Jazz. 19.» Il setaccio. 
19.45» GazzettifH); edizione aerala, 

GIOVEDÌ': 12,1512.» I programmi 
del giorno e Notiziario Sordagrta. 
14.» GazzaCtlno aardo: prima adizio¬ 
ne. 14.» « La aattimana economica ». 
d) I De Magistris. 15 Fatalo da voi; 
programma di musiche richiesta da- 
gli ascoltatori 15.» Motivi astivi 
15.4516 Musiche folktoriaticha. 19.» 
Il aataccio. 19.4520 C^ozzsttlno; adi¬ 
zione aerale. 

VENERDÌ*; 12,151230 I programmi 
del giorno e Notiziario Sanlegna. 
14.» Gazzettino eardo: prima edizio¬ 
ne 15 Canta Pino O'Olbia 15.15 
Paeeeggiando sulla tastiera 15.» Pa¬ 
gine operettistiche. 15,4516 Musiche 
de film 10.» Il eateccio. 10.45» 
Gazzettino- edizione earale 

SABATO: 12,1512.» I programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino aardo prima edizione. 
15 Parlienìone pure: dialogo con gii 
aecoltetori 15,3516 Album musicele 
ieoleno. 19.» Il setaccio. 19,45» 
Gazzettino edizione serale a ^rvizi 
sportivi. 


Sicilia 


LUNEDI*: 7.357.43 Gazzattlno Sicilia: 
prima edizione. 12.1512.» Gazzetti¬ 
no; eeconda edizione. 14.» Gazzet¬ 
tino; terza edizione - Commenti augi! 
avvenimenti sportivi dalla dome¬ 
nica. 15.1515.30 Compleaai siciliani 
alla ribalta; • I Suddiati Presen¬ 
ta La Gazzella. 19.35» Gazzettino; 
quarta edizione 

MARTEDÌ*: 7.357.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: prima edizione. 12.1512.» Gaz¬ 
zettino; seconda edizione. 14.» Gaz- 
zettirM>; terza adizlor>e - A tutto osa. 
a cura di Tripisciano e CampoTmi. 
15,1515.» • Jazz club •. a cura di 
Claudio Lo Coscio. 19.35» Gazzet¬ 
tino: quarta edizione 

MERCOLEDÌ'; 7.357.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; prima edizione. 12.151230 Gaz¬ 
zettino: seconda adizione. 14.» Gaz¬ 
zettino: terza edizione. 15,1515.» 
Giocete con noi: programma per I 
bambini condotto da Pippo Taranto. 
19.35» Gazzettino; quarta adizione. 

GlOVroi': 7.357.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; prima adizione. 12.1512.» Gaz¬ 
zettino; seconda adizione. 14.» Gaz¬ 
zettino; terza edizione. 15.1515.» I 
concerti del giovedì, a cura di Mau¬ 
rizio Arena. Saggio degli alunni del 
Conservatorio di Palermo. 19.35» 
GazzettirK); quarta edizione. 

venerdì*: 7.357.43 Gazzettlne Sici¬ 
lia: prima adizione. 12,1512.» Gaz¬ 
zettino; seconda adizione. 14.» Oaz- 
zattlno; terza adizione. 15,1515.» 
« Curiosando in discoteca •, a cura 
a praaantaziona di Giuseppa Badala- 
manti. 19,35» Oozzattlno: quarta 
•dizione. 

SABATO: 7357,43 Gazzettino Sicllfa: 
prima adizione. 12.1512.» Gazzettino: 
seconda adizione. 14.» Gazzattlno: 
terza adizione. 15.1515,» Muaica lag- 
gara a canzoni. 19,35» Gazzettino: 
quarta adizione. 



















SENDUNGEN 
IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


80NNTAQ. ». Aywt; 0 

Miwik. 8.30 Blick in W*U 8.36 
Unt»rh«ltung«kon 2 *rt am Sonotagmor- 
gan. 9.46 Nachrtchtan. 9,50 Kammar- 
mualk. 10 Hailiga Maaaa. 10.40 Klaf< 
naa Konsaft. Pizxattl: Konzaft Ea^ur 
fOr Harfa und klaaaiachaa Orchaatar. 
Auaf.: Suaarma Mildonlan. Harfa. A. 
Soarlatti-Orckaatar dar RAI. Naapal. 
Dir.: Fracco Caracciolo. 11 Sanducg 
fOr dia Laodwirta 11.15 Mualk am 
Vormittag. 12 Nachrlchtan. 12.10 
Warbafunk. 12.20>12.» Dia Kiroba In 
dar Walt von hauta. 13 Nachriofrtan. 
13,10-14 Klingandaa AIpmìland. 14,X 
Randaz>voua dar Nolan. 15,15 Spaziali 
fOr Slal I. Tali. 16.X Hainrich Spoarf 
Man kann ruhig darObar apraehan. 
16,46 Spaziali fOr Slal II. Tail 17.45 
Sandung fOr dia jungan Hdrar. Ga- 
Saimniavolla Tlarwalt. Wilhaim Bahn; 
Dia Barpaidachaa. 16-19.15 Tanzmuaik. 
Dazwia^ian 18.45-18.48 Sporttala- 
oramm 19.X SportnachrlcMan. 19.45 
^o gr anwnbinwalaa. X.01 .. urtd 

abanda Géata. Etna Sandurtg von 
Emat Qriaaa m ann. 21 Sonntagakon- 
zart. Mozart: Symphonla Nr. 5 a-moll 
op. 96 « Alia dar nauan Walt •; 

Smalana: Dia Moldau. Auaf.: Bar- 
linar Pbithannonikar Dir.: Harbart 
von Kara|an. 21.57-22 Daa Pro gr amm 
von morgan. SandaacMuaa. 

MOMTAG, 31. Aagaab 6,X ErOflnurnia- 
anaaga 8.X Klingandar Morgangruaa. 

7.15 Nachrtcbtan. 7,25 Dar Komman- 
tar odor Dar Pr aaa aapiagal. 7.30-6 
Laicht und baachwingt. 9.30-12 Mualk 
am Vormittag Dazwiachan. 9.4S0.X 
Nacbrichtan 9.SO-10.X Taacbanbuch 
dar klaaalachan Mualk. 11.30-11.36 
Briafa aua. 12-12.10 Naobrichtan. 

12.30-13.X Mittagamagazin. Dazwi- 
achan: 12.36 Rund um dan Schlam. 
13 Nachrlchtan. 13.30-14 Muaik zu 
Ihrar Untartialtung. 16.30-17.15 Muaik- 


parada. Dazwiachan: 17-17.06 Nach- 
richtan. 17,45 Oaa Jazzjoumal. 16,15- 

10.15 Europatiip in Mualk. 19.X MIt 
Zithar und Harmonika. 19,40 Sport- 
funk 10.45 Nachrichtan. X Programm- 
hinwaiaa. X.01 BlaamuaJk. 20.30 Do- 
lomitanaaMn. Karl Falix Wolff; • Dia 
^ùr>a Tauba •. 21 Bagagnimg mit dar 
Opar. Wagnar: Lohangrin. Szanan. 
Auaf.: Aatrid Vamay. Elaar>or Stabar, 
Wolfgar>g Windgaaaan. Harmann 
Uhda, ioaaf GraindI Chor und Or- 
chaatar dar Bayrauthar Faataplala. 
Dir.; Joaaph Kaiibart. 21.57-2 Oaa 
Programm von morgan. Sar^achluaa. 


OIEN8TAG. 1. Szpialabari 6.X ErdfT- 
nungaanaaga. 6,32 Klingao<W Mor¬ 
gangruaa. 7,15 Nachrichtan. 7,25 Dar 
Kommantar oòar Dar Praaaaapiagal 

7.30-8 Lalchi und baachwlr>gt. 9.30-12 
Muaik am Vormittag Dazwiachan; 
9.46-9.» Nachrichtan. 10.1S-10.X Wia- 
aan fOr alia. 11.30-11,36 Klaina Plau- 
darai Ubar unaara Nahrungamittal. 12- 

12.10 Nachrichtan. 12.30-13.X Mittaga¬ 
magazin. Dazwiachan; 12.36 Dar Fram- 
daiwarkahr 13 Nachri ch tan. 13,30-14 
Oaa Alpanacho. 16.X Muaikpaìrada. 
17 Nacfwichtan. 17.06 Schut>aft: Lia- 
dar libar Gadichta von Hair^a ROckart 
und Schlaoai. Auaf Dlatrich Flachar- 
Diaakau. Bariton - Garaid Moora am 
Klavtar. 17.46 Dar Kindarfunk. H. Ch. 
Andar a an: « ErIanhOgai » 18.15 Kin¬ 

der- und Volksllaòar. 18,30-19.15 Aua 
dar Walt dai Filma. 19.X Volkatum- 
licha Klénga. 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachrlchtan. 20 Programmhinwalsa. 
X.Ol BarOhmta Intarpratan X.X 
Schlagar, dia man nicht vargiiat. 21 
• Dar unarwOnaclìta Gasi • von Dor- 
thy Sayan Hòrfunkfaaaung in 6 
Folgan von Charlai Hatton. 2 Folga 
Inapaktof Sugg varhaftat. Sprachar: 
Hanafdrg Falmy, Wolfgang Wahl. 
Rolf Schulta, Frank Barufaki. Har¬ 
bart Waiaabach, Haraid Maiatar. Ma¬ 
rianna Rogéa, Hainz von Clava. Pa¬ 
lar Rané KOmar. Arthur Manz 
ErzOhlar: Friadal Bauachuita Ragia; 
Eric Oda. 21 ,X Soliatanparada. 21.57- 
22 Daa Programm von morgan San- 
daachluai 

MITTWOCH, 2. Sip>ambar . 6.X Erdff- 
nungaanaaga. 8.X Klingandar Mor¬ 
gangruaa 7.15 Nac h richtan. 7.25 Dar 


Kommantar oòar Dar Praaaaapiagal. 

7.30- 8 Laicht und baachwingt. 9.30- 

12 Muaik am Vormittag. Dazwiach^: 

9,45-9,50 Nachrichtan 10.15-10.X Dar 
manachiicha Organiamua Im Abwahr- 
kampf. 11,30-II.X KùnatiarportrOt. 12- 

12,10 Nachrichtan 12,30-13.X Mittaga¬ 
magazin. Dazwiachan; 12.X FOr dia 
Lar>dwirta. 13 Nachrichtan. 13,30-14 
Fiimmuaik. 16.30-17.X Muaikparada. 
Dazwiachan 17-17.05 Nachrichtan. 
17.X • Unaar achwarzar Brudar •. 

Gaachichta dar Negar in dan Va- 
rainigtan Staatan 18 Club 18. 18,46- 

19.15 Randaz-voiM dar Notan. 19,X 
Laichta Muaik. 19.40 Sportfunk. 10,45 
Nachrichtan. 20 Programmhlnwaiaa. 
X.01 Ein Sommar in dan Bargan. 
Eina Sar«dung von Dr. ioaaf FUwn- 
pold. 20.X Konzartaband. Mozart: 
Symphonla Nr. 40 g-moM KV 5». 
Baathovan; Symphonie Nr 2 D-dur 
op. X. Auaf.; Sinfonia-Or c h aat ar daa 
Bayariaehan Rimdfunka. Dir.: Eugan 
Jochum. 21,57-22 Daa Programm von 
morgan. Sandaachiuaa 

DONNERSTAG, 3. Hrnpmmàìtr: 6.X 
Eròffnungaanaaga. 6.32 Klirtgandar 
Morgangruaa. 7.1S Nachrichtan 7.25 
Dar Kommantar odar Dar Praaaaapia¬ 
gal. 7.30-8 Laicht und baachwirtgt 

9.30- 12 Muaik am Vormittag. Da¬ 
zwiachan: 9.46-9,50 Nachrichtan. 10.15- 
10.X Wiaaan fOr alla 11,30-11.36 
Bhck in dia Weh 12-12.10 Nach¬ 
richtan. 12,X13.X Mittagamagazin 
Dazwiachan: 12.35 Daa Gial^lzaichan 

13 Nachrichtan 13,30-14 Opammuaik 
Ausachnitta aua dan Opam « Dar 
Waffartachmiad • von Albert Lortzirtg. 
« Margaratha • von Chariea Gounod. 
• Carman • von Gaorgaa Bizat. • Ma- 
non Laacaut • von Giacomo Puccini. 

16.30- 17.15 Muaihparada Dazwiachan 
17-17.06 Nachrichtan 17.45 Muaika- 
liacha Stunda Richard Wagnar; 
Sain Laben und aain Wark. 3. San¬ 
dung 18.45-19.15 Voikamuaik 19.X 
Laichta Muaik 19.40 Sportfunk 19.45 

'Nachrichtan. 20 Programmhinyralaa 
X.01 Schlagar X.X - Dia Gaiar- 
wally*. Ein Voikaatuck aua dan Tl- 
rolar Bargan in 5 Akten nach Wil- 
haimlna von Hillam, fùr dan Funk 
baarbaitat von Hans Gnant Sprachar; 
Elda Maffai. Max Bernardi. Nana 
Floaa. Karl Fraanaili. Èva POchlar. 


Rainhold Oberkoftar. Diatmar Haaal, 
Arma Fallar. Ragia; Erich lnr>arabnar. 
21,54 Muaikaliachaa Intermezzo. 21,57. 
22 Daa Programm von morgan. San¬ 
daachiuaa. 

FREITAG, 4. Saptambar; 6,X ErOff- 
nur>gaanaaga 6,32 Klingaf>^r Mor¬ 
gangruaa 7,15 Nachrichtan 7.25 Dar 
Kommantar odar Dar Praaaaapiagal. 
7.304 Laicht urtd baachwingt 9.30-12 
Muaik am Vormittag. Dazwiachan: 9,46- 
9.» hilachrichtan. 10.15-10.X Kùnat- 
larportrtt. 11.30-11.X Unaara Pla- 
rmtan. 12-12.10 Nachrichtan. 12,30- 
13.X Mittagan>agaz)n. Dazwiach^: 
12,X Dar Manach und dia Natur. 13 
Nachrichtan. 13.30-14 Oparattanmuaik. 



I Ernst Grissemaan gestaltet l 
die Senòcrelhe a».imd abeiMls { 
1 Caste », die am Sonntag um i 
I 26,01 Ulir ausgestrahlt wird | 


16, X Muaikparada 17 Nachrichtan. 
17,06 Ferlar>g*ata aua dam Aipanland. 

17. ^ Fùr unaara Klainan. Gabr. 
Grimm- • Siabar>ach6n • 16 Club 16. 
18.45-19,15 Chormuaik 19.X Volka- 
tùmlicha Klàr^ga. 19.40 Sportfur>k 
19,46 Nachrichtan. 20 Prograrmnhin- 
waiaa. X.01 Muaik aua andaran 
Landam. X.45 G Kallar • Klaidar 
machen Lauta • III. Teil Sprachar: 
Emat Auar 21.15 Kammarmuaik. 
Baathovan. Klaviaraonate Nr. 32 Aa- 
dur op 110 CWilhalm Kampff. Kla- 
viar): Hinòamith Kammarmuaik Nr 3 
op 36. 2 Violor>cailo-Solo und 10 
Irmtrumanta (Siagfriad Palm. V.cal¬ 
lo. intarnatioruiias Kammarermembla 
Darmaladt Dir.: B Madama). 21.57- 
22 Daa Programm von morgan. Sar>- 
daachiuaa. 

SAMSTAG. 5. S aptambar 6,X Erdff- 
nungaanaaga. 6.32 Kllngan^r Mor¬ 
gangruaa. 7.15 Nachrlchtan. 7.25 Dar 
Kommantar odar Dar Praaaaapiagal. 
7.308 Laicht urtd baa ch wingt. 9.30-12 
Muaik am Vormittag. Dazwiachan: 
9.46-9.» Nachrlchtan. 9.50-10,X Daa 
Laban dar gro a aan Opamkomponiatan. 
Gioacchino Roaalni 4. Sar>dur>g. 
11.30'II.X Europa im Blickfald. 12- 

12.10 Nachrichtan. 12.30-13.X Mittaga¬ 
magazin. Dazwiachan: 12.36 Dar po- 
litiacha Kommantar 13 NachricHtan. 

13.30-14 Fròhiicha Muaikantan. 18.X 
Muaikparada 17 Nachrichtan. 17.06 
Fùr Kammarmuaikfraunda. Mozart; 
Quintatt KV 462. fOr Klaviar. Oboa. 
Klarioatta. Fagott und Hom; Monta¬ 
nari; Orai Variationan fùr FlOta, 
Oboa. Klarfnatta und Fagott: Baird- 
Oivartisaamant fùr FlOla. Oboa. Kla- 
rinatta und Fagott. Auaf - Nunzio Mon> 
lanari, Klaviar - Antonio Gallaal. Oboa 
- Luigi Palmiaano. Flota . Elia Cra- 
monint. Klariitatte - Mario Gaaaì. 
Hom - Romano Santi. Fagott. 17.42 
Lotto. 17.45 Errfthlungan fùr dia 
jungan HOrar. H. HOfling: • Daa 
Schatzachlff > 6 Folga 18.15-19.15 

Daa Nauaata von gaatam. 19.X 
Laichta Muaik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan. X Programmhlnwaiaa. 
X.01 A Stubn voli Muaik. X.40 
Ampal auf Grùn. X.X Melodia und 
Rhythmua. 21,25 Zwiachandurch atwaa 
Beainniichaa. 21.X jazz 21.57-22 Dea 
Programm von morgan. Sandaachiuaa. 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA, ». avguala: 8 Koladar. 

8.15 Poroóila. 8.X Kmatijaka oddaja. 
9 Sv. maéa iz iupna carici v Rojanu. 

9.45 Glaaba za klavir. Liazt: Sv. 
Fran6ièak Aaléki pridlga pbcam; To- 
iaiba àt. 3 v dea^furu. 10 Marcarov 
godalni orkaatar. 10,15 Posluèall 
boata. 10.45 V prazniOnam tonu. 
11J5 Oddaja za najmlajia: F. Kumar 
« Pisana fogica ». MIadInaka Igra. 
Radijaki odar. vodi Lombarjava. 11.45 
Ringiaraja za naàa malOka. 12 Na- 
boina glaaba. 12,15 Vara In nei 
6aa. 12.X Za vaakogar nakaj. 13,15 
Poroòila. 13.» Glaaba po taljah. 

14.15 Poroòila - Nadaljaki vaatnik. 
14.46 Glaaba iz vaaga avata. 15.X 
F. A. Bon « Pratkanòava ataroat ». 
Komadija v 3 daj. Pravadla L Rahar. 
Radijaki odar. ralira Patarlin 17 
Valiki orkaatri lahka glaaba. f7.X 
Ravija zborovakaga patja 18 Mk 
niaturni konoart Bizat: Carman. auita. 
Baraa; Sunòana polla, aimf paanitav. 

16.45 Badnarik - fVatika » 19 iaz- 

zovaki kotiòak. 19.15 Sadam dni v 
avatu. 19.X Glaaba iz filmov in ravij. 
X Sport X.15 Poroòila. X.» Iz 
alovanaha IJudaka apika. pripravlja 


Baliòiò. X,4S AnaambaI • Banoéki 
fantja ». 21 Samanj ploèòa 22 Na- 
daija v èportu. 22.10 Glaaba v l)ud- 
akam tonu. Enaaco: Dva rommWki 
rapaodiji op 11. za violino in ork. 
22.» Zabs’^ glaaba. 23.15'23.X Po¬ 
roòila 

PONEOEUEK. 31. a viuata: 7 Koladar. 

7.15 Poroòila 7,X Jutranja glaaba. 

8.15- 0,X Poroòila 11.X Poroòila. 

11,X Sopak elovanaklh paami. 11.50 
Planiat Naro. 12.10 Kalanova « Po- 
manak a poaiuèavkami ». 12» Za 

vaakogar nakaj. 13,15 Poroòila. 13.» 
Glaaba po faljah 14.15-14.46 Poio- 
Òila - Dajatva in mr>anja - Dnavnt 
pragiad tiaka 17 Kvartat Ferrara. 

17.15 Poroòila. 17» Za miada po- 

aluèavoa; òar giaabanih umatnin • 
f17,^ Slovaròak aodobna znerioati; 
(17,56) Obiatnica maaaca. 18,15 Umat- 
noat. knlii^noaC In prtraditva. 18.X 
Zbor » c. Orlon » iz Trtiòa vodl 
Policardi. 18.» Elliaov orkaatar. 
19.10 Guarino « Odvatnik za vaako¬ 
gar ». 19,15 Znana malodi|a. X 

sportna ttlburta. X.15 Poroòila. X.X 
PaamI od vsapovaod 21 Romani, ki 
ao vpllvall na zgodovino. pripr B. 
Rartar. 21.25 R<^amiòf>a malodija. 
21.» St ov a na ki aollsU. Baaitt Mi- 
lan Zaga, pn klavirju Nave Marlak 
Corrado. Adamiòavi samoapavl. 22,06 
Zabavma glaaba X.1S-23.X Poroòila. 

TOfICK, 1. l ap t ambr a : 7 Koladar 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba 

8.15- 8.X Poroòila II.X Poroòila. 
11.» Sopak alovanaklh paami. 11.» 


Sakaofonlat Sax. 12 Badrmrik • Pra- 
tika ». 12,15 Za vaakogar nakaj 13.15 
Poroòila. 13.X GlasM po faljah. 
14.15-14.46 Poroòila Dajatva in 
mnania - Dnavni pragiad tiaka. 17 
Trlaéki nrmndollnaki anaambal 17.15 
Poroòila. 17.X Za miada poaluéavca 
Ploèòa za vaa, pripravlja LovraòiÒ - 
Nevica iz avata li^a glaaba. 18.15 
Umatnoat. knjiiavnoat in priraditva 
18.» Komomi koncart. Kitariat Julian 
Braso. Villa-Loboa 4 praludiji. 18.» 
Anaambal Loa Marimbaroa 19,10 
Humor v alovanaki titaraturi (12) 
« Narta Vallkonja ». pripr. M Jav- 
nikar 19.X Gutaahov orkaatar. 19,46 
Zbor • V. Vodopivac • vodi Nanut 
X Sport. X.15 Poroòila X.» Do- 
nizatti; « Poikova hòi ». opera v 2 
da). Orkaatar in zbor FlAi iz Milarm 
vodi Rosai V odmoru (21.35} Partot 
« Poglad za kuiiaa ». 22,15 Zabavna 
glaaba. 23.1523.X Poroòila. 

SRCDA, 2. aaplambre; 7 Koladar. 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba 

8.158.» Poroòila. 11.» Poroòila. 
11.36 Sopak alovanaklh paami. 11.» 
Na alaktronaka orgia igra Gragor. 
12.10 R. Voòab: Po aladovih nakda- 
njih kultur v Italijl (10) « * Valika 
Gròlja * v lutiji » 12.X Za vaa¬ 

kogar nakaj. 13.15 Poroòila 13.X 
Glaaba po ialjah. 14,1514.45 Poro- 
òlla - Dajatva in rm>anja - Dnavni 
pragiad tiaka. 17 Boachattijav trio. 

17.15 Poroòila. 17.X Za miada po- 
tluèavca. Sodobna popevka - (17.35) 
MIadina in iport; (17,55) Na vaa. 
teda o vaam - rad. poijudna anciklo- 


padija. 16.15 Umatnoat. knjiiavnoat 
in priraditva 18.X Koricartiati naèa 
daiela Bantoniat Darij Zlobac. pri 
klavirju Giorgi. Paami F. Garbiòa 
B Ipavca. P. S. Vilharja in M 
Muaaorgakaga. 18.» Varchuranov 

anaambal 19,10 Higiena in zdravja. 
19.X Jazzovaki arìsambii 19.40 Fhi- 
Ijubljana malodija. X Sport X.IS 
Poroòila. X.X Simf koncart. Vodl 
Baliugi So^lujata violinisi Stafat 
nato in kontrabasist Petracchi. Bu* 
toni: Valzer danzato. Bottaaini Gran 
duo v a duru za violino, konirabas 
in ork.: Brahma Simfomja èt. 3 v 
f duru. op 90. igra orkastar giada- 
lièòa Verdi v Tratu V odmoru (X.55) 
Za vaio knjlino polico. 21.45 Glaaba 
V potmraku 22,06 Zabavna glaaba. 
23.1523.X Poroòila. 

CCTftTEK, 3. laptamlirai 7 Koladar. 

7.15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba. 
8.15-8.» Poroòila 11.X Poroòila. 
11.» Sopak alovanaklh paami 11.» 
Pazzotta in njagovi solisti. 12,10 F. 
Antonini; Otroèke sanja in njih po- 
man (5) • Podoba oòata v otroèkih 
sanjah •. 12.2S Za vaakogar nakaj. 

13.15 Poroòila. 13.» Glaaba po 
ialjah. 14.1514.45 Poroòila - Dajatva 
in mnanja - Dnavni pragiad tiaka. 
17 Baviiacquov orkastar 17.15 Po¬ 
roòila. 17,20 Za miada posluèavca; 
Anaambli na Radiu Trat - (17.3^ 
Na poòitnica: (17.») Kako in zakaj. 

18.15 Umatnoat, knjiiavnoat in pri¬ 
raditva. 18.» SimfoniÒna glaaba da- 
ialnih avtorjav Montico. Elegia a 
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Na poéitnice » 


caccia za rog in ork. Simf orkaatar 
IZ Vidma vodl Martinotti Sollat Fa- 
ioul. 16.40 Juirtoamarièki motivi. 19.10 
Q. Godoli; Zivljanja na drugih ava- 
tovlh - domnava in moir>osti - 10. 
oddaja. 19» Izbrati smo za vas. 
X Sport. X.15 Poroòila X.» J 
Jalan • Dom ». Igra v 4 daj. Radijaki 
odar. raiira Patarlin. 21.56 Baatt^- 
nova komoma skladba. 6 bagatal, op. 

IX. za klavir 22.15 Zabavna glaaba 

X. 1523.» Poroòila 

PETEK, 4. s apt a sibr » ; 7 Koladar. 
7,15 PofX>òila. 7.X Jutranja glaaba. 
8.158.» Poroòila. 11.X Poroòila 

11. X Sopak stovarwkih paami. 11.» 
Trobantaò Hirt 12.10 Iziat za korwc 
tadna. 12» Za vaakogar nakaj. 13,15 
Poroòila. 13.X Giam po ialjah. 
14.1514,46 Poroòila - Dajatva in 
mnanja - Dnavni pragiad tiaka. 17 
Caaantaaaimov orkaatar 17,15 Po¬ 
roòila. 17» Za miada poalu é avca: 
Glaabeni moiatri - (17,35) Okr>o v 
avat: (17.55) Na vaa. toda o vaam - 
rad. poijudna anciklopadija. 18.15 
Umatnoat. knjiiavnoat In priraditva. 
16.X Sock>bn< itai. skladatalji. Dal¬ 
iapiccola: Quaderno musicala di An- 
nalibara. Pianiat Ciani. Ì6.4S Rugo- 
lov jazzovaki orkastar. 19.10 Epigram 

odraz òaaa in razmar. pripr. Z. 
Tavòarjeva. 19.X Harmonija zvokov 
in glaaov 19.^ • Bari, bari roima- 
rln zaieni • 20 Sport 20.1S Poroòila. 
X.X Oslo in ooapodaratvo. X.45 
Korìcart oparr>a glaaba Vodi Toffolo 
Sodalujata aopr. Ligabua in tan. Cam¬ 
perà Igra simf. o^aatar RAI iz Mi¬ 
lana 21.» Nakaj jazza. 22,05 Za¬ 
bavna glaaba 23.15X.30 Poroòila. 

S060TA« 5. a ap t awibfa: 7 Koladar. 
7,15 Poroòila. 7.X Jutranja glaaba 
S.15-8.X Poroòila 11.X Poroòila. 
11,35 Sopak alos^nakih |>asmi 11.» 
VaaafI motivi. 12.10 N Kurat: Slo- 
vartakì in furlanaki oòiòaji • 3. oddaja 

12. X Za vaakogar nakaj. 13.15 Po¬ 
roòila. 13.X Glaaba po faljah 14 15 
Poroòila - Dajatva in mnanja - Dr>avni 
pragiad tiaka 14.46 Glasbs iz vaaga 
avata 15.55 L. Davanzo « Verna pot • 

oddaja o promatnl vrgoii. 16.06 
Oparatna rrwlodija 18,45 Wavijica 
in pripovacflce naèa daiala. 17 Znani 
pavei 17.1$ Poroòila. 17,X Za miada 
poaluéavca; Od èoiakaga naatopa do 
koncarta - (17.36) Umatniki odgova- 
rjajo: (17.55) Moj proati òaa. 18,15 
UmatT>oat. knjiiavnoat In priraditva. 

18. X Oktat • Planika • Iz Corica 
vodi Valarkif>òiò. 18.55 Sciaaciov 
orkastar. 19.10 R. Oolhar: Alpaka poti 
ir^marl (10) • Viaoka Baia Spica ». 

19. X Zabavali vas bodo Rivov or¬ 
kastar. pavac Aznavouf in snsambei 
Loa Espaholaa X Sport X.15 Po¬ 
roòila X.X Tadan v Italiji. X.4S 
Nakdanji aloviti procaai v Tratu N 
Parno-E Banadatti > Ljudja ao so¬ 
dili • . Radijaka drams Pravadla N. 
Konjadic Radijaki odar. raiira Pa- 
teriin 22,10 Vabllo na ples. 23 Za¬ 
bavna glaaba X.15X.X Poroòila 


SI 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Usa Biondi 

ha preparato per voi 


h tifola CM CalYè 


TAGLIATELLE DELL’AETI- 
CO (^r 4 p«n«Be) — In at>> 
bondnnte acQua bollente salata 
fate cuocere 000 di taglia¬ 
telle all’uovo e 1 confezione 
di verdure miete aurselate da 
aoo gr. poi sgocciolate 11 tutto 
e condite con 1 cuccftiUl di 
olio di oliva. Quando tagUa- 
teUe e verdure saranno tiepide 
o fredde unitevi 1 vasetto di 
maloneae CALVE* mescolsta 
con 1 cucdiiaino di settspe for¬ 
te (facoltativo), 1 cucdilalata 
di capperi e cetriolini tritati 
e 90 gr. di olive a Usterelle. 
Z>isponete la parta sul piatto 
di portata, co^argetels con 
paprlka o pepe e guarnite il 
Doìdo del piatto con fette di 
uova sode e triangoli di pepe¬ 
rone ro —0 arroetito e con¬ 
servato. 


UOVA SODE RIFIENE (per 
4 persaac) — Fate rassodare 9 
uova poi sgusciatele e taglia¬ 
tele s metA nel senso della 
lunghezza. Levate 1 tuorli, pas¬ 
sateli al setaccio con 100 gr. 
circa di pesce cotto (ottima 
una rimanenza) poi mescolate 
11 passato con 1 cucchiaino di 
senape forte, un pizzico di 
polvere curry (facoltativa) e 
La maionese CALVE* necessa¬ 
ria ad ottenere un composto 
morbido. Distribuitelo nei bian¬ 
chi d'uova e guarnite ognuno 
con un filetto di acciuga ar¬ 
rotolato attorno ad un catterò. 
Servite su foglie d'insalata di¬ 
sposte sul piatto di portata. 

POMODOBI FAKCITI CON 
FAGIOLI E TONNO (per 4 
perseae) — Tagliate a nMtA 
nel senso orizzontale 4 bel po¬ 
modori poi svuotateli (potrete 
utilizzare la polpa tolta per 
fare delle uova strapazzate o 
una minestra), salateli e tene¬ 
teli un poco capovolti per far¬ 
ne UBdre tutta l’acqva poi 
asdugatell. Mescolate 290 gr. 
di fagioli cannellini leasati con 
190 gr. di tonno sott'olio sfal¬ 
dato. un trito di prezzemolo 
e poca cipolla e 1 vasetto di 
maionese CALVE* diluita con 
succo di llm<me. Distribuite 11 
composto nei pomodori che di¬ 
sporrete sul piatto di portata, 
ricoperto di foglie d’insalata. 

CAPPELLE DI FUNGHI MA- 
EJNATE (per 4 perseae) — 
Pulite delle cappelle di funghi 
di misura media, bagnatele 
con vino bianco e tenetele co¬ 
perte In frigorifero per 2 ore. 
sgocciolatele, ponetele In un 
vaso e copritele con olio d’oli¬ 
va mes col ato con sale, pepe, 
cipolla e prezzemolo tritati, 1 
foglia di alloro e 1 spicchio di 
aglio. Chiudete 11 vaso e non 
apritelo prima die siano tra¬ 
scorsi 2 glorrU pò* servitele 
come antipasto cosi semplice¬ 
mente o farcite col sesumte 
ripieno: mescolate 100-150 gr. 
di pollo cotto tagliato a filet- 
ttnl. 2 cucchiaiate di maionese 
CALVE*, qualche fungo mari¬ 
nato ta^uzzato e prezzemolo 
tritato. 


COZZE CON MAIONESE (per 
4 perseae) — Rasdiiatc e lavate 
1 kg. di cozze poi Ir una cas¬ 
seruola e su fuoco vivo, fatele 
aprire e privatele del mezzo 
guscio rimasto smzs mdlusco. 
Sulla mezza condhigUa die con¬ 
tiene il mollusc o m ettete ddla 
maionese CALVE* mescolata 
con poco succo di limocie e un 
trito di prezzemolo. Al centro 
appoggiate nel senso vertira- 
le. la Quarta parte di una fet¬ 
tina di limone e s^wite le 
cozze disposte mu fogUe di 
insalata. 

TOBBB DBLL*AFPBTITO (per 
4 persene) — 8u piatti indivi¬ 
duali disponete delle foglie In¬ 
tere di lattuga oppure della 
dcorU tritata finemente, e ap¬ 
poggiatevi una fetta di airn. 
sto o di bollito freddo, riUa 
quale metterete una fetta di 
pomodoro, una di cetriolo fie- 
aoo e una sottUiasImr. di cioot- 
la. se questa vf place. Cog^- 
gete con d^le fogUottne di 
basti! ro tritate e coiste con 
una cucchiaiata abbondante di 
maionese CALVE*, che guar- 
nlrsts con un'oliva verde. 



QflATIH 

altre ricette scrivendo al 
«Ssrrizio Usa B4o«hU 
Milano 

L.a 



TV svizzera 


Domenica 30 agosto 

15.15 In Eurovisione da Stoccolma: ATLETICA: 
COPPA D'EUROPA. Gare maschili - finslf 
Cronaca diretta (a colori) 

18 TELEGIORNALE 1« adizior>s 
18.06 TELERAMA. Settimanale del Telsgiomale 
18,30 AIUTO. E' VACANZA! Spettacolo muai- 
cale con la partecipazione di Ketty Line. Little 
Tony, Don Becky. Petule Clerk e il belletto 
di • Aiuto, è vecenzei •. Regia di Eroe Mac¬ 
chi. 29 parte 

19.10 TRE DI QUADRI Telefilm della eerie 
> Gli inafferTebllI • 

20 TELEGIORNALE 2» edizione 
20,06 DOMENICA SPORT. Primi risultati 

20.10 DIETRO LE QUINTE DEL CONCERTO 
L'orchestra della Svizzera romarula diretta da 
Paul Kleckl prova la Sinfonia n. 5. in mi 
minore, di CiaikowskI 

20,40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazio¬ 
ne ev eng elice del Pastore Guido Rivoir 

20,50 SETTE GIORNI. Croneche di una setti- 
mene e anticipazioni dal programma della TSI 

21,20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21,35 VECCHIA CALIFORNIA. Racconto sceneg¬ 
giato della seria « La grande avventura • 

22.25 I DISCENDENTI I Tolstoi Realizzazione 
di Victor Vlcaa 

23.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
0.06 TELEGIORNALE 4» edizione 


Lunedi 31 agosto 

19.40 MINIMONDO MUSICALE. Tranenlmento 
per I piccoli a cura di Claudio Cavedini. 
Presenta Rita Giambonini (Replica) 

20.15 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.20 UN VILLAGGIO SOTTO IL MARE - I SAC¬ 
CHEGGIATORI. Documentarlo della serie • So¬ 
pravvivenza • (a colori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Rifleeei filmati, com¬ 
menti e interviste 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 BOOMERANG. Telefilm della aerie • Tum 
of fate • 

22.05 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedi. • Delle cellule aH'uomo ». Un'introdu¬ 
zione alla biologia molecolare. A cura di Ro¬ 
molo Seccomani 3» parte (parzialmente a co¬ 
lori) (Replicò 

22.35 BALLETTO MOSSEIEV . Danze folclori- 
etiche ruaee * Regìe di Heinz Lieeendhel 

23.40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Martedì 1 * settembre 


20.4S TV.SPOT 

20.50 ARRIVA ARSENIO LUPONE Fiaba dalla 
serie « Cappuccetto a poie • con 1 pupazzi di 
Maria Perego (a colori) 

21,15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21,35 TV-SPOT 

21,40 OSAKA: EXPO 70. 5. « I giepponeei e le 
loro eepoeizione •. Servizio di Henepeter De- 
nuaar e Hmspeter Stelder (e colori) 

22,06 In Eurovisione da Berlina Occidentale: 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1070 Incontri e 
scontri in un torneo lelevieivo intemazionale. 
Partecipano: Aricone (Italie), Widnau (Svizze¬ 
re). Woluwé St. Lambert (^Iglo), St. Malo 
(Francia). Great Y^mouth (Gran Bretagna). 
Alphen aan den Riin (Olarùia), Geinhauaan 
(Germania) (a colori) 

23.20 CRONACA DIFFERITA PARZIALE DI UN 
INCONTRO DI CALCIO DI DIVISIONE NA¬ 
ZIONALE. Altri risultati 

0.2S TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 3 settembre 

19.35 MINIMONDO MUSICALE Tr«t«nim«nto 
per i ptccoll a cura di Leda Bronz Preaanta 
Fiorenza Bogni (Replica) 

20,10 TELEGIORNALE 1« edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 SEI ANNI DI VITA NOSTRA t1 «Obiet¬ 
tivo su Chiasso «. Realizzezione di Rinaldo 
Giambonini (Replica) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 RILASSIAMOCI UN POCOl Disegni eni- 
mati 

21,05 SPORT . Calcio- rieseunti filmati 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione prir>cipele 

21.35 TV-SPOT 

21.40 LA RESA DI TITTI' Commedia di Aldo 
De Benedetti e Guglielmo Zorzi. Pereonepgi 
e interpreti Paola Anne Mille; Giovanna: Ol¬ 
ga Petrigna!: iaollna: Gioconda Stary. Ro¬ 
sina: Maria Conrad: Guido; Raniero Gonnella; 
Andrea; Fausto Tommei; Cesare Alfonso Css- 
soli. Regia teatrale dt Giueeppe Aibertini. Ri- 
preea televisiva di Enrica Roffi Realizzezione 
effettuata in coMeborazione con l'Aeaociazione 
Teleabbonati della Svizzera italiana 

22.55 In Eurovisione da Berlino: CONCERTO IN 
OCCASIONE DEL 90» ANNIVERSARIO DI 
RO^RT STOLZ. Le più note melodie e can¬ 
zoni di Robert Stolz. Coro delle • Deutsche 
Oper Berlin Orcheetre • Berltner Sympho- 
niker » e Orchestra di Musica Leggere del 
• Sender Freies Berlin • 

1» parte 
(a colori) 

24 TELEGIORNALE 3" edizione 



Ingrid Bergnuj] è fra gli interpreti 
del fUm «Le piace Brahins?» (ore 22) 


Venerdì 4 settembre 

19.36 MINIMONDO Trettenlmento per i piccoli 
a cure di Lada Bronz. Presenta Fosca lande* 
fini (Replica) 

20,10 TELEGIORNALE edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 LA STELLINA BIANCA Telefilm della se¬ 
rie « Il magnifico King • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL CASTELLO DEL CÌRANOUCA Oocumen 
tarlo della serie « Ornitologie • (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TEl^GlORNALE. Edizione principale 

21.36 TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE Reeeegna di avvenimenti 
delle Svizzera italiane 

22 UNA GARA DI TIRO Telefilm delle aerie 
• Laramle • (a colori) 

22.50 MISURE. Raaaagna n>enaile di cultura 

23.36 VIAGGIO IN SICILIA. Programma musi¬ 
cale (Terza parte) 

0.10 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Sabato 5 settembre 


19.35 MINIMONDO. Trattenimento per i piccoli 
a cura di Lada Bronz. Presenta Foaca Tande- 
rini (Replica) 

20,10 TELE^GIORNALE. 1« edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 L EDUCAZIONE DEL CAPORALE RUSTY. 
Telefilm della aarie • La awanturo di Rin Tin 
Tin * 

20.45 TV-SPOT 

20,50 INCONTRI. Fatti e peraonaggi dal noatro 
tempo. Moria Elisabetta Conta, filologa 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE, Edizione principale 

21.36 TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE. Reeeegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22 LE PIACE BRAHMS? Lungometraggio Intar- 
pretato da Ingrid Bergman, Yvea Montand, 
Anthony Parkina. Regia di Anatole Litvak. (Con 
aottotitoll In francese # tedesco) 

23,55 TELEGIORNALE 3° edizione 


Mercoledì 2 settembre 

19.36 MINERALI E FOSSILI DEL TICINO. 7o 
puntata: • Foaalli •. Praaenta Adalberto An- 
dreeni 

20,10 TELEGIORNALE 1« edizione 

20,15 TV-SPOT 

20,20 LA SCELTA DEL MESTIERE. Mensile d'in- 
formeziorie profeasionele. • La ritmica •. Rea¬ 
lizzazione di Francesco Canova 


17 In Eurovisiona da Torino: ATLETICA: UNI- 
VERSIADE 1970. Cronaca diretta 

19 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI SOPOT 1980 
Riflaaal della manifestazione con la partacl- 
pazlona di: El iilguero (Cuba). Rita Howink 
Paesi Baesi), Michel (Spegna), Virainla Vee 
Frar>cla). Mueflm Magomajew (URSS), Helena 
KatrI (Finlandia), Mirta Medina y Raul Gomez 
(Cuba). Hanrl Tachan (Francia). Urazula Si- 
ploaka (Polonia), Lon Satton (USA), Conchita 
Bautlata (SpaoM), Henri Dèa (Svizzara). Ras- 
hzzazione al Grzegorz Laeota 

19.40 IL LIBRO DI ARCHIMEDE. Talafllm della 
serie « Lancillotto • 

20,10 TELEGIORNALE, lo adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 PRELUDIO ASIATICO. Documentario della 
serie • Diario di viaggio • (a colori) 

20.40 TV-SPOT 

20,45 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religloea di Don Sandro Vitalini 

20.55 ESTRAZIONE DEL LOTTO SVIZZERO 

21 IL GATTO FELIX. Disegni enimeti (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Edizione principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 IL GRANDUCA E MISTER PIMM. Lungo¬ 
metraggio interpretato da Glann Ford. Hope 
Lange. Charles Boyer, Riccardo Montalban 
Regia di David Seflrt (a colori) 

23.30 SABATO SPORT Cronaca differita per- 
ziale di un incontro di calcio di divisione 
nazionale. Notizie 

0,40 TELEGIORNALE. 3° edizione 


UNA BELLEZZA 
SENZA SBAGLI CBN 
“BINELIA COSMETIG 
CGMPBTER” 

Belle forse al nasca. Ma un 
buon trucco aiuta sempre. Con 
le tinta, I toni. 1 colori giusti 
un trucco dà olla bellezza fem- 
minlia qual tocco personale. Ini¬ 
mitabile, che rende une donna 
ancora più offaacinonte. Più ap¬ 
prezzata. 

Un buon trucco, un trucco se nz a 
sbagli, divento una questiona di 
stila, di saper vivere. E oggi 
orienterai in mazzo ai colori e 
alla tinta dei vari elementi dal 
trucco non è sempre facile. Spas¬ 
so. ai resta a lungo Indaclaa: 
« mi matto II mascara Deep Oliva 
e l'eyeMner Soft Graan su qual 
mio abito verde chiaro oppure 
scelgo Brown o Charcoal Paarl? •. 
Binalla. la linea cosmetica dalla 
CIBA, ho trovMo la risposta ai 
dubbi famminill. Una riapoata pre¬ 
cisa. sicura, quasi scientifica. 
Ha un noma semplice e diretto, 
facile de ricordare- • Binella 
Coametic Computer •. Un rH>me 
che sa di scheda perforata, di 
scienza moderna, ma anche di 
ballazza. di fascino moderno, 
attuale, per la donna di oggi, 
che vive la sua vita In maniera 
più dinamica, più coinvolta, più 
decisa. Binalla Coamatic Conv 
puter serve per comporre II pro¬ 
gramma di trucco più adatto a 
una donna, non appena lai ha 
scelto l'obito per quel giorno, 
quella aerata, quairincontro cui 
tiene tanto 

Il Computer dir* ed une donna 
tutto quello che le serve per 
eeaere ancora aggiornata, anco¬ 
ra più balla. Tipo di make-up. 
eyeliner, mescerà, eye ahedobv. 
Ilpetick. con le indicazioni esatte 
dei colori, delle tinte e del toni. 
Bir>eHa Coametic Computer è in 
grado di produrre tutta una aerie 
di programmi altemetivl di bel¬ 
lezza. tutta une serie, cioè, di 
poeaibillt* e di soluzioni, per¬ 
ché può contare sulle veatlaaima 
gemme di prodotti Bir«alla. Una 
dalle linee di bellezze più com¬ 
plete. Fatta non tanto di colori 
a di tinta spregiudicat a man t e di 
ovartguardia. quanto di precisa 
scelte per urte bellezza senza 
strappi, dolce, femminile, che al 
rinnova con II tempo a con 
l'evolvaral dal guato a dalla 
moda. 

Una bellezza tranquilla, quindi? 
Non diremmo. Piuttosto, una bal¬ 
lazza piana, delicata, sulla qua¬ 
le ogni dorma può contare con 
sicurezza, con affidamento. Una 
bellezza non aggrasalva. rton vio¬ 
lenta. ma un modo d'esaers: con 
tutto il proprio faecirto valoriz¬ 
zato. apprezzato, ammirato. Una 
bellazza. quella della lirtaa truc¬ 
co di Birtella, che quasi non ai 
vede, tento è naturale. intoneU. 
precisa, perfetta 

Una bellezza, soprattutto, final- 
mante sicura perché previaU, 
programmata da Binalla. Una bal¬ 
lazza di un guato costante e di 
alta classa 

Una ballazza aanza sbagli. Con 
i SUOI sai colori dal make-up. 
degli eyeliner e dei meecera. 
tutti raffinati a molto femminili 
E con I suol roeeetti; 24 colori 
ricchi di tante, tanta, tormilte. 
Binalla Coamatlc Computar a la 
linea trucco di Binalla sorm l 
due slamanti dalla nuova bei¬ 
lazza. Della ballazza sicura, at¬ 
tuala. convincente. Ed è anche 
una bellezza fedele, che reeta 
con voi a che vi accompagna: 
rastetlsta di Binalla. Infatti, do¬ 
po aver risolto un • caso • al 
Computer, coneegner* alla Clien¬ 
te un « passaporto • con l’Indi- 
cazlona sicura dai prodotti adat¬ 
ti alle sua particolare bellezza, 
per valorizzarla, par farla più 
aggiornate, più Interaaaanta. più 
sicura di sé. Irullvlduala, parso- 
naia. ammlratlaalma. 










^#^^>1 pete immaginare un 
^ mondo diverso, che 

pensate oggi alla realtà degli uomini di domani... 

...domani, quando nella quiete della vostra casa potrete 
"ascoltare" il mag netog iornale. un circuito magnetico 
"stampato" con leTiltimissime notizie: txjsterò il grafo-detec¬ 
tor. una speciale matita di audio-lettura che tutti porteran¬ 
no in tasca, per apprendere, con un rapido passaggio sul 
circuito stampato, tutte le notizie del giorno. 

Un futuro senza problemi. 

E Mobil, già da oggi, vi fa "toccare" il futuro, perchè 
vi dà An^usura-4^ la benzina che aggiunge una marcia al 
vostro motore: Fa marcia della sicurezza. 


la strada è M©bil 










! programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO 

MILANO E TRIESTE 

DAL 30 AGOSTO AL 5 SETT. 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 6 AL 12 SETTEMBRE 


NAPOLI, FIRENZE 
E VENEZIA 

DAL 13 AL 19 SETTEMBRE 


PALERMO 
DAL 20 

AL 26 SETTEMBRE 


CAGLIARI 

DAL 27 SETTEMBRE 
AL 3 OTTOBRE 


domenica 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canal#) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
R. V. Wllltams: Tha Watpt, suite dalle mu¬ 
siche di scena per la commedia di Aristofane 
- Orch. Fllarm. di Londra dir. A. Boult; E. 
Elgar Concerto In si min. op. <1 - VI. Y. 
Menuhin • Orch. New Philharmonla dir. A. 
Boult 

•.1$ (18,15) QUARTETTI DI FELIX MENDELS- 
SOHN-BARTHOLDY 

Q ua rtetto in la min. op. 13 • Quartetto Guar- 
nisrl 

f,« (18,45) TASTIERE 

J. P. Ramsau: Allemanda • Clav. G. Malcolm; 
E. T. A. Hoffmann; Sonata a. 3 In fa min. - 
Pf. G. Vlanello 


Albertlnl-Charden; Quelque choae; Blga 22 l-Ca- 
vallaro Eternità; Paganl-Oe Vita: Canta; Musy- 
Glgll'Romitelli: Vento di carnevale; Vldre-Ro- 
drigo: Aranjuei; De Vita-Remigc Un ragaz- 
20 , una ragazza; Fusco-Falvo; Dicltencelle vuje; 
Youmans: Hallelujahl; Califano-Mattor>e: Isa¬ 
belle; Zc^oll: Se fosse tutto vero; Pagani-Fa¬ 
vata: Ora vivo; Mason-Reed: Delllah; Devllll- 
Webster-Faln; Love Is a many splendored thlng; 
Raatelll-Olivleri: Tornerai; Pettenatl-Vllla-Kra|ac- 
Calogerà; Nono, mol dobrl nono; Meyers-Pettls- 
Schoebel Bugie cali rag; Beretta-Leall: Hippy: 
Pallavlcinl-Koppel: A giri I knew; Giraud-Men- 
nlllo-Gerald: Chi ride di più; Garlnel-Glovan- 
ninl-Kran>er; Merci beaucoup; Pagani-Mogot- 
Chrlstophe: Aline; Rossi-Rulsl: La stagione di 
un flora; Harburg-Devllll-Arlen: Over thè min- 
bow; Cazzulanl-Pliat: Se ne va; Bovio-Vslente 
Slgnorinella; Gllbert-Ollveira: Uselesa Land- 
scape: Jobim: Surfboard 


10,10 (19,10) GIOACCHINO ROSSINI 
Variazioni Jn do magg. - CI. A. Pecile - Orch. 
da Camera dell’Angelicum di Milano dir. M. 
Predella 

10.» (19,») I MAESTRI DELL'INTERPRETA> 
ZIONE: DIRETTORE FRITZ REINER 
J. Brahms: Sinfonia n. 3 In fa magg. op. 90; 
J. Strauss Ir.: Roeen aus dem Suden, valzer 
op. 388 . (^Icago Symphony Orchestra 

II.OB (20.05) INTERMEZZO 

J. S. Bach: Suite fran ce se n. 0 In mi magg. 

• Clav. I. Nef; J. B. de Bolsmortler: Sulta In 
sol magg. • Fag. G. Zukerman. clav. L. Bet- 
tarini, ve. G. Martorana; C. A. Campioni: Trio 
In fa magg. op. 1 n. 1 (Rielaboraz. di R. Ca- 
stagnona) - Vl.i G. Guglielmo e C. Ferrereei, 
clav. R. Caetagnor>a 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: BASSI 
TANCREDI PASERO E NICOLAI GHIAUROV 
V. Bellini; Norma: • Ah, del Tebro II giogo 
indegno • (T. Posero); G. Verdi: Nabucco: « Tu 
eul labbro dei veggenti • (N. Ghieurov): A. 
Botto: lAefistofele: « Ecco li mondo • (T. Pe- 
eero): G. Bizet: Carmoa; « Votre toast Je peux 
vous le rendre • (N. Ghieurov) x 

12. » (21,20) iOSEPH KOHAUT 

Trio a. 3 la mi beni. magg. * VI. J. Emanuela, 
arpa F. Vemlllai. ve. C Delabarra 

12,30 pi.30) IL DISCO IN VETRINA; RECITAL 
DEL TENORE PLACIDO DOMINGO E DEL 
MEZZOSOPRANO SHIRLEY VERRETT 
(DiaehI RCA) 

13. » (22,30) CONCERTO DEL COMPUSSO 

• PRO MUSICA ANTIQUA. DI BRUXELLES 
G. Dufey: Hée. c omp a gnon e , chanaon è boira 

• J’alandray tant qu'll vous playra, csnzona; 
A. De Lantlns: Pule Je voy balle, F^ndeeu; 
R. Morton; N’aralga Jamals mieula, csnzone; 
G. Macheult; Kyrla-Glorie-Credo, dalla « Mae- 
se di Nòtre Dame •; G. Binchols; Quattro 
Canzoni 

14,15-19 (23.15'24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G. Patraael: Quinto Concerto - Orch. Sinf. di 
Rorrta della RAI dir. M Pradella; M. Berton- 
clni; Quodiibet - V.la O. Remedi, ve. L. Lan- 
zillotta, ba. W. Drar>chi. percuea. J. Helrr>an 


15,30-19,» STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

G. F. Ghadinl: Otnrertiire per un con¬ 
certo • Orch. Sinf. delle RAI dir C. 
Abbedo; H. Berlioz: Sinfonia Fantnellce - 
Orch. Slnf. di Milano delle RAI dir. 
P. Party 


MUSICA LEGGERA (V Casiale) 

7 (13-18) INVITO ALLA MUSICA 

Rueaelt; Utile green spplei; Ademo; Petit 

beeheur; Peoll: Il cielo la uaa atanzn; Doaaena- 


a.» (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLEU 
Wayne: The giri from Berbedos; Delano4-Bé- 
caud- Tu ma r’connaia pae; Contl-Arganto-Pan- 
zeri-Pace-Arrigoni: Taxi; De Moraee-ioblm: The 
giri from Ipa n ema; Hamblen; (]Ueen Ica and 
mountain men; Janes: Vou dar da babar ’a dor; 
Martin: Gypay flddler, Mlcheyl-Maret: La ga¬ 
mia de Pstfis; Bigazzl-Cavallaro: Llverpool; De- 
vlee-Aznevour; Lee vertes années; Osborpe 
The man from Madrid: Panzen-Pace-Llvraghi- 
Quando m’Ianamoro; Merrill-Styne; PtMla; 
Mills: Pretty rlbbons; Pace-Panzeri-Pliat: TIpL 
tlpltl; Brel: La blèra; Jobim; O nosao amor; 
Strauae: Walt, Walb und Geaang; Trovajo- 
li: Roma mm fa la stupida staaara; Bou- 
quet'Maurlat: Alore ne tarM pae; Burgees-Be- 
lafonte: laland In thè aun; Leiber-Mann-Well- 
Stoller; On Broadway; Contl-Mqgoi-Cassano: 
La lettera; Gimbel-Nlitinho-Lobo: Trieteza; Tre- 
net; L’àme dea poè te e; Anoninìo; The yellow 
rose of Texas; Lecuons; MalagueAs; Berette- 
Reverberl; Il mio coraggio; Hammeretaln-Rod- 
oera Fantasia di motivi da • Careuael •; Kelly: 
uamageo; Debussy (Libera traacriz.): Clair m 
luna 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Evans: Keep on kaepin'on; Endrlgo-Bardottl-Mor- 
ricone: Una breve stagione; Jor>e8: I remember 
Clifford; Gaber-Pegani: La vita deiruomo; De 
Moraes-Gllbert-Poweil: Berimbau; Mogol-Batti¬ 
sti: Mamma mie; Berlin: Cheek to cheek; Love- 
Wilson: Gk>od vibratlons; Modugno: Come hai 
fatto; Me Dermot Aquarlua; Sondhelm-Bem- 
steln: Sonsewhere; Minellono-Donaggio. Cho ef¬ 
fetto mi fa; Skylar-Veissquez; Basarne mucho; 
Mogol-Bettisti: Mi ritorni In monte; Schifrin: 
The cat; Hebb: Sunny; Pace-Panzeri: Non Illu¬ 
derti mal; Caae-Berdotti: Le promesse d’ansore; 
Dalano-Coulter-Martin: Congratulatlons; Me 

Certney-Lennon: Hey Jude; Pollto-Cortese-Bl- 
gazzl: Whisky; Webster-Tlomkin: TYie green 
lesves of eumnier; Daleno-Cemurri; Un bacio 
sulla fronte; Nascimento: Cangao do sei; Be- 
rette-Bongusto-Del Prete: Neiralbe alle sei; 
Davìd-Becherach; Knowiag whan to Nave; 
Parlah-Slgr>orelll: A blues serenade; Davld-Be- 
cKarach: Promiaea, promlaaa 

II.» (17.3Q-23.X] SCACCO MATTO 
Brown-Swam-Larkln: Plgmy; Mogoi-Di Bari: La 
prima cosa balla; Frank-Bematein-Susaman; 
lungle gym at thè zoo; Pleretti-Glanco Acci¬ 
denti; Celentano-Beretta-Del Prete: Chi non 
lavora non fa ramore; Vendelll-Tontaro: Re¬ 
stare bambino; Holidsy-Myere-De Shannon: 
Put a llttia lova la your heart; Savto-Ca- 
vailaro-Blgazzl Re di cuori; Stoecklein; 
Sweet «water; Pierettl-Gianco Quando l’alba 
tornerà; Wayne: Come live with me; Ceien- 
tano-Pallavicini-De Luca: Ciao anni vardi; Bal- 
duccl-Lombardi: Pìmngo d'amora; Beretta-Cal- 
legarl; L'aalatenza; (Jalifano-Sotglu-Gsttl: Due 
bambini noi cortile; Gibb: One mllllon veers; 
Leenwen: Bool weevil; EvarMellsti-OAnza- 

Proietti-Cichellero: Splendido; (jregan: Usten 
lo thè al lance; Mogol-Donlds; La spada sei 
cuore; Leverton-Larvdon; AM nIgM drinker; 
Barkan-Adams; Vou foolad me; Mogol-Bowle 
Ragazzo solo, ragazza sola; Anderson Svreet 
droM; Mlneliono-Doneggio Ancora una notte: 
Leenwen: Peor boy: Landon-Leverton: Magic 
foresi 


AUDITORIUM (fV CsMale) 

• (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. Palalello: Sinfonia la de magg. • Orch 
Sinf. di Roma della RAI dir. P Argento. W 
A. Mozart Serenata In al barn. magg. K. »1 

- Strumentisti deM'Orch. della Suisse Romen- 
de dir. E Ansermet; R Strauss Morte e tra¬ 
sfigurazione, poema sinfonico op 24 • Orch 
Fiierm. di Vienna dir W Furtweengter 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Anonimo del XIV sec.: Messa in onore della 
Beata Verglae . Tsn. C. Bressier. br G Myers 

- Solisti dell'Orch. • Pro Musica di New York • 
dir. N. Greenbai^: G. Lulli: Te Deum - O'ch 
Sinf e Coro di forino della RAI dir. M. Rossi 

- M® del Coro R. Meghini 

10,10 (19,10) ISAAC ALBENIZ 

Granade - Sevllla (Revia di A. Sagovia) - 

Chit A. Diaz 

10.» (19.20) I TRII PER PIANOFORTE. VIO¬ 
LINO E VIOLONCEUO Di FRANZ JOSEPH 
HAYDN 

Trio n. 4 In mi magg. • Pf P Badura Skoda, 
vi. i. Foumier, ve A Janigro — Trio n. » In 
re megg. - Pf. E. Gileis. vi L. Kogen. ve M 
Rostropovich 

11 (20) INTERMEZZO 

M. Muesorgski Qhiedri di una esposizione • 
Pf S. Riehtsr; A. Borodin: Quartetto n. 2 la 
re magg. • Quartetto Endres 

12 (21) FOLK MUSIC 

Anonimo: Due Canti folkloriallcl del Trentino 

- Coro Monte Cauriol 

12,05 (21.05) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DELL OPERA DI STATO DI 
VIENNA 

F. J. Haydn. Sinfonie n. 100 In eoi megg. • Mi¬ 
litare • • Dir. M. Woeldike; L. ven Beethoven 
Concerto n. 5 In mi barn. megg. op. 73 - Im¬ 
peratore - - Pf P. Bedura Skoda - Dir. H 
Scharchan; O. Raspighi: Antlcha danza ad 
arie per liuto, suite n. i - Dir. F. Litschauer 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR RUDOLF BAUMGARTNER F Geminiani 
Concerto grosso In mi min. op. 3 n. 3; CL 
WILLIAM SMITH L Spohr: Concerto In do 
min. pp. »: SOPR LOTTE LEHMAN E PF 
BRUNO WALTER: R. Schumsnn: Freuenllebe 
und Leben op. 42 su testi di Chamisso; PF. 
ARTURO BENEDETTI MICHELANGELI J 
Brahms Variazioni su un tema di Paganini op. 
35: DIR KIRILL KONDRASHIN P. I Clai- 
kowakl: Capriccio Italiano op. 45 


15,30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

J. A. Nasse: Le contadine aatiila, inter* 
mezzo in due parti - Scintilla: E. Ra- 
malta, sopr.. Don Tabarrano: L. Mon¬ 
reale. bs. - Orch. Sinf. di MìlarK) della 
RAI dir. U. Gattini; W. A. Mozart: dai 
• Don Giovanni • - finale atto 2* - Com¬ 
mendatore: W Kreppel, bs.. Don Gio¬ 
vanni: D. Fischer-Oieskau. br., Leporel- 
lo; K. Kohn. br.. Donna Anna: S. Juri- 
nac, sopr.. Zeriina: I Seefried. sopr . 
Donna Elvirs: M Stadar. sopr.. Don Ot¬ 
tavio: E. Heefliger, ten., Masetto: I. 
Sardi, br. - Orch. Sinf della Radio di 
Berlino dir. F Fricaey 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Trovajoll: La famiglia Benvenuti; Bertero-Buo- 
neasiai-Merinl-Vslleroni; Il aole del mattino; Ri- 
^Ini-Dossens-Lucarelli: Abracedebra; Ipcress: 
Eccola giostra dal mio paaae; Farassino 
Senza freatlers; Pallavlcinl-De Pontl-De Vita: 
La mia strada; Marks: l've gotta to ba me; 
Verdecchie-Negri-Beretta-Del Prete: L’uomo na¬ 


sce nude; Daisno-Grogget: Calda è la vita; 
Thomas: ^Innlag «whall; Vianallo. La marcetta; 
Tsneo: Vedrai, vedrai; Niltinho-Lobo Triataza; 
Rivelli-RizzatI: E* un bravo ragazzo; Bigazii- 
Cavallaro-Savio Ra di cuori; Chrlstian-Orlandi- 
Fineschi. Un colpo di grancassa; Guiarro-AI- 
guaro. It must be love; Berette-Msrtalll: Le 
donae; Zoffoli: For jjtou; Pisano-Cioffi Agata; 
Rivat-Pagani-Thomas-Popp Stivali di vomica 
blu; Schwandt-Kshn-Andrée: Draam a little 
dmem of me; Pace-Psnzeri-Pilat TlpHIpItl; 
Pazzaglie-Modugno: Meraviglioso; Gordon-Bon- 
ner Happy to gethar; Ascri-Mogol-Soffici Non 
credere: Di Giecomo-Costs Luna aova; Marti- 
ni-Amadesi-Berette-Limitt Lai non sa chi sono 
lo; Capinam-Lobo Pontiao 

9.» (14,3(>-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 
Portar Night and day; Haziewood Thaaa boota 
ara made for walkin'; Coleman The Wall 
Street rag; Beretta-Oel Prete-Verdecchia-Negrt 
Neviceva a Roma; Stillman-Lecuona Aad a lucia; 
Shannon I can't aee myself leaving you; Ri- 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 

Par Installare un Impianto di Fllodifh*- 
slona è nacassarlo rivolgersi agli Uf¬ 
fici della SIP. Società Italiane per 
l’EeercizIo Telefonico, n ni rivenditori 
radio, nelle 12 ctttà ear«He. 
L’iiwlnllezlone di un lasplanto di Rio- 
dlffualfme, per gli u t enti già abbonati 
alla radio o elle telavi a l o n e, costa ao- 
Iamento 6 mila lire da vernare una soia 
volta airallo della domanda di allac- 
clmnanto a 1.000 lire a tristostrs con- 
laggiala sulla bolletta dal talafono. 


beiro-De Barro Copa c abana; Ortolani: Piazza 
Navona; De Morses-Jobim O morrò; Herman 
Hello DoMyl; Chaplin This la my song; Velo- 
na-Ramin Mualc lo «veich girla by; Baxter 
Via Vaneto; Giraud Sous le elei de Pvls; 
Addinsell. Conc e rto di Varsavia; Sablcse-Escu- 
dero Fantasia andalusa; Caymmi Sansba de 
mlnha terr a ; Piarettl-Gianco: Accidenti; Arm¬ 
strong Dipper muth blues; Prévin You'ro 
c^ns heer from me; Aufrsy Céllae; Teste- 
Csrisggi-Panzuti Dimmi dimmi; Me Cartney- 
Lennon: MIchelle; Mercer-Prévert-Kosmo: Au- 
tumn leeves; Mozart (Libera trascriz.) Fuga del. 
la Sonata n. »; Pallavicini-Oonaggio Una casa 
In cima al mondo; Ragovoy-Makaba Pala pala: 
Michsyl-Marés La gamin de Paris; Nspolitsno- 
Mlgliaccl Ahi, ehi ragazzo; Lees-Jobim Cor- 
covado; Panzari-Pace-PiTat: Alla fine della strada 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Raeves-Evans: Lady of Spala; Migliacci-Mat¬ 
tone: Ma chi se ne importa; Singleton-Snyder- 
Kàmpfert Blue spenish eyes; Mason-Reed. Las 
bicyclattas de Belzise; Salerno-Ferrsri In que¬ 
sto slleazie; Morsles-Camecho Bim, bsm, bum; 
Mogoi-Bettisti: La mia csnzone per Merle; 
Trovajoll: Sattamllo; Salarno-Guarnieri: La 

nostra città; Gibson I can’t stop loving you; 
Lauzi-Sattl-Oetto: Argante a blu; Stona: Lat's 
dance; Stock-Rose-Lewis Blueberry hllls; 
Hatch; Cali ma; Gallo: Sentimental bossa; 
Mogoi-Di Bari La prima cosa bella; Gershwin 
Tha man I leva; Danpa-Bargoni Concerto 
d'eutunno; Berlin; Let's face thè music snd 
dance; Prandonl-Meson: Marry me* Rae-Lest 
Happy heart; Hammerstein-Rodgers: It mlghl 
ss «vali be apriag; Califeno-Lopez: Che giorno 
è; Gimbel-Valle Sommar s amba; Margo When 
1 look my door; Pohdori-Brazza: Sa tu sapeaal; 
Me Dermot Afrieen weJtz 

11.» (17.30-23,X) SCACCO MATTO 
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I prognunmi stereofonici sottoindicatì sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modnlazioDe 
di frequenza di Roma (MHz 1003)» Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’nltima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITORIUM (IV 

8 (17) CONCERTO 01 APERTURA 
R. Schum«nn AiKlacit* • VahaxloiU In si b«fn. 
tn* 9 g. op. 48 * Pf.i V. Aahkenniy e M. Fra- 
ger, vc.i A Fleming e T. Weil. cr B. Tuck- 
well. J Brahms Otilntelto op. 88 - Quartetto 
Amadeus 

8,45 (17.45) POEMI SINFONICI DI JAN SI* 
BELIUS 

LemmInkalnen e le fanciulle di SanrI op. 22 
n. 1 - Orch Sinf di Filadelfia dir E. Or- 
mandy — Il Cigno di Tuonala op. 22 n. 3 • 
Orch. Philharmonic Promenade di Londra dir. 
A Boult 

9,10 (18.10) POLIFONIA 

L. SanfI: Tr« Mottetti - Coro della Radio Svix> 
zera italiana dir. E. Ldhrer 

9.30 (18.30) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

G Turchi Cinque Commenti alle • Baccanti • 
di Euripide ' Orch. Sinf. di Tonno della RAI 
dir F Mannino. C. Togni Rondeaux per archi 

• Società Camenatica Italiana dir D Pana 

10 (19) EDWARD GRIEG 

Romanza norvegese e variazioni op. 51 da 

• Sigurd e la apoaa Troll • - Duo pH Gorini- 
Lorenzi 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

A Webern Quartetto d'archi op. 28 - Vl.i D 
Wade e R Sushel. v la C Figeiski. ve. E. 
Sergeant. A. Berg. Karnmerkonzert • VI. S 
Gaurilloff. pf D Barenboim • Strumentlati 
deirOrch • BBC Symphony • dir P Boulez 

11 (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven Seetetto In mi bem. megg. 
op. 81 b) • Strumentieti dell'Ottetto di Berli¬ 
no. R Kreutzer Concerto n. 10 in re min. • VI 
R Brengola • Orch - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir F Caracciolo. M. Clementi 
Sinfonia In re magg. op. 44 • Orch • A. Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir. L. Colonna 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

A Arlotti Lezione n. 1 dalle «6 Lezioni per 
viole d'amore • (Revta. di E. Giordani Sar¬ 
tori) - V ia B Giuranna. clav. E. Giordani 
Sartori; A. Dvorak: Tre Bagattelle - VI I Y 
Matsuda e A. Martin, ve. B Rogers, pf. C. 
Wadaworth 

12.20 (21,20) IGOR STRAWINSKY 
Movimanti - Pf. C. Roaen - Orch Sinf Co¬ 
lumbia dir. l’Autore 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Nozze latiia«»e, dramma in tre atti di L. litica 
Musica di Antonio Smareglla - Orch Sinf. e 
Coro di Milano della RAI dir P Argento - 
Mo del Coro G. Bertola 

13.30 (22,30) RITRATTO DI AUTORE: ANTONIO 
CALCARA 

Il gioco del quadHglio, cantata per quattro 
VOCI femminili — Sonata a tra op. t n. 3 per 
due Violini e basso continuo (Revia. di C. 
Sforza Francia) — Vox tuba# Sonate, cantata 
per soprano, mezzosoprano, coro e orchestra 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR JOSEPH KEILBERTH; L. van Beethoven; 
Ouverture op. 113 da • Le rovine di Atene •; 
PF. HELMUT ROLOFF; F. Mendelaaohn-Bar- 
tholdy Fantasia In fa dieaia min. op. 28; SOPR. 
GALINA VISCHNJEVSKAJA: M Muasorgaki 
SaJ Melodia (Orcheatraz. di I. Markevitch) 


15,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG. 
CERA 

In programma: 

— Bert Kémpfert a la sua orchestra 

— Cantanti e complessi di Rhythm & 
Bluea 

— Musica da ballo con l'orchestra di 
James Laat 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Lemarque. L'opéra des Jours heuroux; Papatha- 
naaaiou-Francia Marie Jolle; Venoni-Berette. 
Reitano Una ragione di più; Tezé-Gustin; Las 
moustachos; Rose. Hollday for trombonoa; Gia- 
cotto-Gibò Un giorno come un altro; Mason- 
Terzi-Rosai Non c'è che lei; Faraaemo; Il bar 
dal mio rione; Anderson Serenata; Nise-Lom- 
bardi-Pagani. Conto scalini; Yvain My man; 
Alberteili-Riccardi: lo mi fanno qui; Gold: It's 
a mad, mad. mod, mad worid; Gaber: Com'é 
balla la città; Salemo-Maiakina-Pioi; Cambio 
casa cambio anima; Gibb-Vandelli Pomeriggio 
ora 8; Mogol-Di Ben La prima coea balla; 
Migliacci-Napolitano Ahi ahi ragazzo; Forrest- 
Wright Strangora in paradisa; Bovio-Da Curtis: 
Tu ca nun chiagrm; Gianco-Pieretti-Tony. No¬ 
stalgia; Ofiandi-Manano Lai aspetta te; Ruiz: 
Amor amor amor; Sharade-Sonago. Scendo giù; 
Negrint-Facchinetti Goodbye madame Butte^y; 
Favata-Pagani. Ora vivo; Salis-Zauli; Sto par¬ 
lando con ta; Califano-Sotgiu-Gatti Tornare a 
casa; Tobias-De Rose- Somebody loves you 

8.» (14.3a20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Lecuona Andalucla; Salerno Caritè; Nilaon 
WIthout hlm; Sherman Chitty chitty bang bang; 
Bigazzi-Cavallaro Etamità; Bigazzi-Sevlo-Ca- 
vallaro Re di cuori; D'Adamo-De ^alzi-Ol 
Palo Questo srfM>re finito cosi; Lennon: Good¬ 
bye; Mogol-Bongusto: Angelo straniero; Ceaaia. 
Martucci-Rendme; lo non vorrai; Endngo: L'ar¬ 
ca di Noè; De Curtis Malefemmena; Strauss 
Wiener Blut; iobim: Corcovedo; Grent: Viva 
Bobby Joe; Pallavictni-Carrisi: Mozzanotte 
d'amora; Sinfiontacchi-Casellato La mia marna; 
Hawkins Oh happy day; Beretta-Del Prete-Ce- 
lentano Chi non lavora rKMi fa l'amore; Mi- 
liacci-Ray Non voglio Innamorarmi più; Ferri- 
intucci. Sa tu ragazzo mio; Pisano Toma di 
Oscar; Denver: Leaving on a Jet piane; Rossi- 
Morelli Concerto; Oanpa-Bergoni Concerto 
d'eutunno; Mauriat: Mirabella; Minellono-Tssta- 
Limiti-Mc Dermot Buongiorno giorno; Del Co- 
mune-Rivat-Oestrefle-Thomas Lulaa Lulaa; Toc- 
ci-Rizzati Per avere te; The Turtles: Eleonore 

10 (16-22) (^AOERNO A QUADRETTI 

Davenport Fever; Pagani-Califano-Grieco: 
Quando arrivi tu; Endrigo-Dacalov Sophie; 
Ben Zazueira; Me Cartney-Leonon: Hey Judat; 
Mogol-Battiati: Il vento; Merrill-Styrie: Peopia; 
Nohra-Nicolai Adoro la vita; Ben: Mas que 
neda; Beretta-Negri-Verdecchia-Del Prete Ne¬ 
vicava a Roma; Ruisi-Rotai La atagione di un 
fiora; Pagani-Anelli: L'amicizia; Singieton- 
Snyder-Kèmpfart: Strengers in tho nigfrt; Ba- 
charach: Raindropa keep fatlln' on my haad; 
Keaael: Caliente blues; KAmpfert: Remombor 
when; Lauzi-Renard: Quanto tl amo; Babila- 
Gtuhfan Un battito d'ali; Pantroa-Facchinetti: 
Mary Ann; Simon: Mrs. Robinson; Mogol-Oo- 
nida. La speda nel cuore; Pace-Panzen-Piiat: 
Romantico blusa; Polnareff Amo cèllne; Mi- 
gliacci-Continialto; Una spina a una rose; Patla- 
vicini-Conte Se; Mogol-Battisti: Non è Fran- 
coaca; Surace: Le mia luce; Portar: Begin thè 
beguine 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

Krieger: Wlehful alnful; Petteruiti-Lecerdi; La 
musica continua; Lennon; Celd turikey; Ada¬ 
mo: Noi; Bamfather-Carter: Cowboy concen- 
tion; Prandoni-Maaon; Un giorno o raltro; 
Hayes: Shake shake na na; Califano-Lopez: Che 
uomo sei; Robertson: Tho walghi; Berberl8-L.l- 
mitl-Ronga; Il cigno non c'è più; Webb; GaL 
veston; ^zoino-Harrlaon; Una come te; Grant; 
Pesce end love la thè; Jonea-Page; Your timo la 
gonna come; Beratte-Oel Prete-Santercolo: Due 
nemici Innemoretl; Inala: It must be love; 
Trlatano-Limiti-Ben: Paia tropical; Pegani-An- 
tolne: Cede qualche Rocco di neve; Rice- 
Webber: Super at ei , Salemo-Guemieri: La no¬ 
stra città; Chapman-Whitney: Ob e e r v e tlona 
from a hlll; Jacoucci-Caaieri: Sempre giorno; 
Marrlot; Wriat Job; Annarita-Mouataki; li ri- 
echio; Stoller-Garfield-Lalber: I keop forgeltln: 
Plccarreda-Caaaano: Giorno por giorno 


mercoledì 


AUDITORIUM (fV Calala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F Schubert Sinfonia n. 3 in re rnegg. - Orch 
Filarm. di Berlino dir L MaazeI; C M. von 
Weber Concertino op. 28 - CI 0. Glazer - 
Orch. innabruch Symphony dir. R Wagner; F 
Mendelssohn-Bartholdy Sogno di una notte di 
mezza astate - Sopr. R Streich, contr. D. Eu- 
strati - Orch Filarm. di Berlirro e Coro da 
Camera di Radio BeHino dir. F. Fricsay 
9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. Gasimi. Segnali - Ob A. Ceroidi; V. Gel- 
metti Musica per strume n ti ed arco - VI V. 
Emanuele, v ia E. Berengo Gardin. ve 6 Mor¬ 
selli. contrab G. Battistelli 
9,45 (18,45) CANTATE ITALIANE BAROCCHE 
A Stradella Den t ro bagno fumante, cantata - 
Br G. Sarti, clav. F. Degrada, ve. A Riccardi: 
F Bonporti. Ite mollaa, cantata - Sopr. I. Boz¬ 
zi Lucca, clav G Paoli Padova 
10,10 (19,10) HOWARD SWANSON 
Night Mualc • New York Ensemble della Scho- 
larahip Winners dir. D. Mitropoulos 

10.20 (19.20) GALLERIA DEL MELODRAMMA: 
LUCIA 

G. Oonizetti Lucia di Lammermoor: • Regna¬ 
va nel silenzio > . Sopr.l L Pagliughi e M 
Vinciguerra — • Verranno a te aulPaure • - 
Sopr L Pagliughi. ten. G. Malipiero — «Di 
immenso gli^llo - - Bs S Ma|onica — « Chi 
mi frena In tal mon>ento > - Sopr i L Pagliu- 
ghi e M. Vinciguerra; ten i G Mafipiero a M 
Giovagnoli; br. G. Menacchini; bs. L. Neroni 
• Tombe degli avi miei • — «Tu che a 
Dio - - Ten. G Malipiero 

11 (20) INTERMEZZO 

G. Fauré: Quartetto In mi min. op. 121 • Quar¬ 
tetto Loewenguth; C Franck: V^azionl sin¬ 
foniche - W. W. Gleseking - Orch Phllher- 
monia di Londra dir. H von Karajan; C. De¬ 
bussy: Prlntemps, suite sinfonica • Orch. Sinf. 
di Boston dir C Mùnch 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
J Ch. Bach: Quintetto n. 3 In al bem. magg. 
• Frer>ch Wind Ensemble; F. Poulenc: Sonata 

- Strumentisti dell'American Brass Quintett 

12.20 (21,20) CAMILLE SAINT-SACNS 
Introduziorve e Rondè capriccio op. 28 • VI. A 
Grumiaux - Orch dei (Concerti Lamoureux di 
Parigi dir M Roaenthal 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
J J. Froberger Capriccio; J. K. Kerll: Can¬ 
zona; G. Muffat Nova Cyclopeas Harmonlea: 
Aria; J. Pachelbei: Partita • Werde munter ntein 
Gemùte • — Corale • Wo Cott. der Herre, 
nieht bel una hall - — Ricercare in do min. 

— Toccata pastorale in fa n\agg. — Quattro 
Fughe sopra il Megniflcat. nel VII tono; F. X. 
A. Murschhauser: Preembolo, Fughe e Finale 
nel HI tono; J. Speth: Toccata quinta In do 
nmgg.; J. C. F. Fischer. Preludio e Fuga In 
do magg. 

(Dischi Telefunken e Da Camera Magna) 

13,30-15 (».30^24) CONCERTO SINFONICO 

DIRETTO DA RUDOLF MORALT CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL VIOLONCELLISTA TIBOR 
DE MACHULA 

C. W. Gluck; Don Juan, balletto da • Il Con¬ 
vitato di pietra* — I. 11. IH parte; R. Schu- 
mann; C oncerto In la min. op. 129; P. I. 
CiSikowski: Lo Schiaccianoci suite n. 1 op. 
71 a) dal balletto; Z. Kodaly: Danze di Me- 
roaazek 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

J. S. Bach: Variazioni sul Corale • Al¬ 
iala Gott In der Hoh sei Ehr * - Org. 

F. Germani; L. van Beethoven; Trio In 
mi bem. magg. op. 3 per archi * Trio 
IteliaiK) d'archi: F. Culli vi.. B. Giu¬ 
ranna v.la, G. Caramia ve.; C. Rossini; 
Quartetto n. 6 In fa magg. per fi., cl., 
fg e cr. - G. Ftnazzl fi.. E. Marani cl.. 

G. Gragla fg., E. Lipeti cr. 


MUSICA LEGGERA (V Cwiala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Ivanovici La onde del Danubio; Sherman: 
Chitty Chitty Bang Bang; Gaber Com'è bella la 
citte; Paltavicini-Conte Non sono Maddalena; 
Bernatein: Maria; Bigazzi-Savio L’amore è una 
colomba; Backy: Frasi d'amore; Nisa-Waph- 
ington-Young Eateai d'amore; Hillard Our day 
wlll come; Ruiet-Rossi La ataglona di un fio¬ 
re; John-Taupin-Vandeili: Era lai; Pinz Green 
tambourin; Balsamo-Rompigli: Primo amore; 
Vianello: La marcette; Bacharach: The aprii 
fools; Capurro-Di Capus: ’O sola rnlo; 
Strauaa Storielle dal bosco vienneaa; Redding: 
SIttIng on thè dock of thè bay; Testa-Remigi. 
Ti racconto una storia; Maciaa. Dèa qua Ja me 
reveille; Salerno-Ferrari. In questo aRanzIo; 
Capillo-Rendine Tè piaciuta; Mir>eliono-Con- 
tini-Tubbs Mai come lei neasune; Touaaaint. 
La Java: Paoiini-Silvestn-Baudo-Bovio Ragaz¬ 
zo di pietra; Anzomo-Gibb Domani domani; 
Aguilé Cueiido sali de Cuba; Teata-Remigi- 
De Vita. La mia festa; Reed Imogene; Mor- 
rieone L'assoluto naturala 
8.X (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgers THa carouael waltz; Califano-Lopez: 
Che uomo sei; Daiano-Azosvour-Garvarentz; 
Oremel; Remm The nuislc to wstch girla by; 
Danpa-Bargont Concerto d’autunno; Paltesi-Car- 
li-Bukey Oh, lady Mary; Lauzi-Fogerty: La luna 
è stanca; Garvin Milano; Delanoè-Denoncin: 
L'anniversaire; Leva-Desposta-Reverben Viva la 
donne come te; Provoat; Intermezzo; Dorelii: lo 
lavoro come un imgro; Mogol-Di Beri: La prima 
cosa bella; Beretta-NegriVerdecchia-Dei Pre¬ 
te Nevicava a Roma; Fenati MIcMgen; Fields- 
Coleman l'm a brasa band; Strauss Morgan- 
blatter; Compoatella-Fierro: Vocca busciaìrda; 
Pace-Panzeri-Pilat: Tipitipiti; Legrand The wind- 
mills of your mind; Cook-Greenaway: Melting 
pot; Préven-Kosma-Mercer Las feuilles mortea; 
Ptsano-Cioffi Agate; Beltrami Chiacchiera in 
famiglia; Pagani-Rivat-Thomaa-Popp Rivali di 
vernice blu; Migliecci-Gigii-Fontana. Pa' di¬ 
glielo a ma'; Leander: Fleim; Giazotto-Albmoni: 
Adagio in sol miftore; Fogerty Commotion 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
De Hollar>da La baiMla; Mogol-Bongusto : An¬ 
gelo straniero; Frashuer-Leka Na na hey hey 
klas hlm goodbye: Van EIjick-Tetteroo Ma belle 
amie; Calimero-Camai Un canto d'amore; Del 
Comune-Rivat-Thomas-Destrefle Lulaa Luisa; 
Kdmpfert Occhi spagnoli; Dosaena-Righlni-Lu- 
carelli: Abracadabra; Anonimo. Romance espe- 
nole; Youmana. Hallelujah; Mogol-Battisti : 
Sette e quaranta; Wrubel; Zip a dee doo 
deh; Pisano Sendbox; Sharade-Sonago : Se 
ogni sera prima di dormire; Doasena-Feli- 
ciano Nel giardino dell’ainore: Hemandez 
Meacalito; Pieretti-Rickygianco; Celaste; Sa* 
schaurland On thè roed; Tony-Babila-Giulifan: 
E diceva che amava ma; Caiabreae-Bonfa: 
Samba di due rtote; Argenio-Pance-Panzeri- 
Conti Taxi; Jarre: laedora; Bardotti-Endrigo- 
Vandré Camminando a cantando; Ortolani: 
Susan and lane; Me Kuen: A man alone; Be- 
charach. Affla; Lauzi-Satti-Mariano^ Argento a 
blu; Brown-Henderson Together; Router-Brel: 
laaballa; Weii-Mann-Lelber-Stoller: On Broad- 
way 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Lake: Cowboys and Indiana; Redding: I cen't 
tum you loose; Leitch; Thete la a mountain; 
Llmiti-Piccarrada-Carter-Lewia Piccolo man; 
Vegolch<MoelÌer-Bellerd: Partite alle tre; Bach- 
man-Cummings: Laughlng; Bacharach Bond 
Street; Lucia-Mogol-Minellono-James: Crimeon 
and clover, Beratta-Del Prete-Pilat-Negri. La ri¬ 
vale; Pantroa-Tlcel; In silenzio; Denver: Loeving 
on a Jet piane; Ousley: Foot pettln; Mogol- 
Battiati: Mamma mia; Mogol-Labatl-Donids: La 
speda eel cuora; Tillia: Ruby, don’t teka your 
love to town; Brown Let youraetf go; Bodner 
Sendy; Lavine-Cordell: Gimma. gimma good 
loving: Crane-Brown: Chlld of lì^ king^m; 
Lennon-Mc Cartnay; Coma together; Pieretti- 
Gianco. Accidenti; Porter-Hayea-Hodges: I teke 
what I went; Beretta-Del FVate-Celentano: Chi 
noe lavora non fa l'amora; Golino-Scala-Se- 
rengay: Guarda; Waahington-Robey Pledgleg 
my tha cloak; Lennon Cold turkey; Ray- 

Jackson; Haarta of stona; Krieger-Manzarek- 
Densmore-Morriaon: Hello, I love you 





venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cm«I«) 

S (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Baethoven: Sonata in la barn. magg. 
op. 110 • Pf. C. Arrau: B Bartok; Quartatto 
n. 4 par archi . Quartetto Ungherese 

6.45 (17.45) MUSICA E IMMAGINI 

C Debussy; Imagaa • Pf. J. Demus; J Turina; 
3 Danzas fantaaticaa op. 22 - Orch. Naz. del¬ 
l'Opera di Montecarlo dir L. Frémaux 

9.15 (18.15) ARCHIVIO DEL DISCO 

J. Brahmsi Sonata In fa magg. op. 99 • Ve. 
T. De Machuia. pf T Mikkia 

9.45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

G Cambissa. Rapsodia greca • Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir. F Mannir>o; G. Véoz- 
21 . Invenzioni (Memorie di Flemme) - Orch. 

• A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. F. 
Mannino 

10,10 (19.10) TOMASO ALBINONI 

Concerto e cinque in la min. op. 5 n. 5 • 

Orch. da Can>era • J. F Paillard • dir, J F. 

Paillard 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

F Chopin; I quattro Scherzi - L Grych- 
totlòwno 

11 (20) INTERMEZZO 

A. Copland: El Salon Mexico • Orch. Filarm. 
di New York dir L. Bernatein — Sei • Old 
Americen Sor^ga • • Br. W Walfteld - Orch 
Sinf. Columbia dir A. Copland G Gerahwin; 
Concerto in fa • Pf. D. Wayenberg - Orch. 
della Soc dei Concerti del Conserv. di Pa¬ 
rigi dir. G Prétre 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

L. van Beethoven: Quattro Ariatte Italiane 
op. 82 - Br D. Fischer Dieskau; pf. J Demus. 
W A. Mozart: Concarto in sol magg. K. 107 
n. 2 (da J. C- Bach) - Pf K Engel - Orch 
da Camera di Francofona dir H Keppenburg 

12.20 (21.20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Divertimento In fa magg. K. 138 - Orch Fiiarm 
di Berlino dir. M von Karajan 

12,30 (21,30) RITRATTO DI AUTORE: PAUL 
HINDEMITH 

Kammermuaik n. 1 Strumentisti dell'Orch 

• Concerto Amsterdam • — Morgenmuslk 

Solisti del compì a flati • Shuman • — 
Mathla dar Maler: « Du brlngst ea Ober dich • 
- Br D Fiecher-Dieakau - Ten D Grobe • 
Orch. Sinf della Radio di Berlino dir. L. 
Ludwig — Trauermuaik • V la P Godwin - Orch 
da Camera Olandese dir S G oldb erg 

13.15 (22.15) ILDEBRANDO PIZZETTI 

La sacra rappreaantaziona di Abramo a Isacco 
8u testo di F. Belcari (adattam di O Ca¬ 
stellino) . Orch. Sinf. e Coro di Roma della 
RAI dir. G. Gavazzeni • M» del Coro G. 
Lazzari 

14,35-15 (23.35-24) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Quartetto n. 1 In re magg. dai • Nouveaux 
Quatuors en Six Suites • - Quartetto di Am¬ 
sterdam 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Freddie Hubbard alta tromba con ac¬ 
compagnamento d'orchestra 

— Canzoni francesi interpretate da Bar- 
bra Streisand e Georges Moustaki 

— Parata d'orchestre con Arme) • Po¬ 
dio » Gatti. Gino Mescoli. Sauro Sili 
ed Enzo Ceragioli 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Dajano-Lojacono II foulard blu; Beretta-Del Pre- 
te-Maikley-Stalling. Ea; Endrigo L’arca di Noè; 
Sorginl Rigld; Cassano Maiodia; De Vita-Re- 
migi: Un ragazzo una ragazza; Capaldo-Gambar- 
della Comma facette mammeta; Cook-Greena- 
way Wharc thè rainbow ends; Bardotti-Migliac- 
cì-Mc Cartney-Lennon. Come together; Trenet 
Que reste-t-ll de nos amours?; Modugno Sim¬ 
patia; Del Turco: Il compleanno; Anderson Blue 
tango; Sharade-Sonago Tu non dormiresti più; 
Gershwin Blues da « An American in Paris *; 
Di Giacomo-Costa Lariulà; Mogol-Amelio Soie 
pioggia a vento; NetI Everybody's talking; 
Gaber Berbera a champagne; Welta-Rizzati II 
nostro addio; Leander Cherie; Babile-Giulifan- 
Tony E diceva che amava me; Pace-Panze- 
n-PiIat Tipitipitì; Leoncavallo Mattino; An- 
narita-Hardy L'ora blu; Dominguez Perfidia; 
Negri-Beretta-Del Prete-Verdecchia Nevicava a 
Roma- Garmei-Giovannini-Kramer Donna; Pa¬ 
gani-Cara Un adieu; Lorenzi-De Lama Sotto 
un ponte: Katchatunan: Sabre dance 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Me Dermot Good momlng starahine; Rasce! 
Con lo zigo zigo za; Mogoi-Dylan II you gotta 
go go now; Lake Co«v-boyt and indiana; Con- 
ll-Argenio-Pace-Panzeri Taxi; Fuentes La mu- 
cura; Toselli Serenata; Mogol-Testa-Renis 
Canzone blu; Jackson-Booker-Cropper Soul 
sanction; Nicolardi-E A Mario. Tammunriata 
nera; Yradier La paloms; Gaspari-Capuano Sei 
come il vento; Strauss Die Fliedermhause; 
Bracchi-D'Anzi Non dimenticar le mie parole; 
Righini-Lucarelli-Dossena Roma è una prigione; 
Kosma Lee feuilles mortes; Perret Dengosa; 
Martelli-Oerewistsky Venezia, la luna e tu: 
Hammerstein-Rodgers The surrey with a frlnge 
on top; Trovaioli La verità; Testa-Conti-Caasa- 
no: Un bacio no due baci no; Gigli-Mighacci 
Fontana Pa' diglielo a ma'; Barclay Moscova; 
Léhar Dein ist mein ganzes Herz; Youmans 
Carioca; Calimero-Carnsi Un canto d'amore; 
Frazer Bossa bahama; Galhardo: Lisboa enti- 
gus; Rossi-Ruisi La stagione di un fiore; Pa- 
iomba-Aterrano Da quando Maria m'ha lascia¬ 
to; Surace. Madeira; Bianco Tumbando cane 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Parish-Signorelli A blues serenade; Reid-Broo- 
ker A salty dog: Kramer Simpatica; Puente 
El bajo; Savio-Bigazzi-Cavallaro: Re di cuori; 
Lauzi Ritornerai; Nash. Hold me tight; Living- 
ston-Young My foolish heart; Limiti-Barberia- 
Ronga II cigno non c'è più; Ellington Sophi- 
aticated Lady; Minellono-Oonaggio Che affatto 
mi fa; Schertzioger Tangarine; Mogol-Vinci- 
guerra. Si... eternamente caro; Lacalte- Ama- 
pola; Gerahwin; But not for me; Pace-Cazzu- 
lani-Panzeri. Osvaldo tango; Manaet-Joly 
Chimène; Piccioni The esaence of thè hit fune; 
Broussolie-Meacoli: Amore scusami; De Go- 
mez. El tren de Psris: Pieretti-Gianco Acci- 
dantl; Beretta-Reverberi TI ringrazio perchè; 
De Moraea-Barden-Powell: Canto do caboclo 
proda prela; Benjamin-Bemie-Weias l’il never 
bc fra#; Donadio Navarra; Thibaut-Hallyday; 
Raclamatlon; Wondar-Hardaway-Riaer-Hunter 
Don’t know «rhy I iove ou; Waller Squaaze 
ma 

11.30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canai#) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J S Bach. Concarto in do min. par violino, 
ohoa. archi a basso continuo; G Mahler Dea 
Liad von dar Erde 

9,15 (18.15) MUSICHE DI SCENA 
H Berlioz. Da • Tristia - op. 18, musiche di 
scena per l'Amleto di Shakespeare. Medi- 
tatlon rellgleuse — La mort d'Ophèlte - Orch 
da Camera inglese e coro St. Anthony Singers 
dir. C Davis, D. Milhaud Les Choèphores, 
li parte della Trilogia di Eschilo - Orch 
Filarm di New York e Schola Cantorum di 
New York dir. L Bernatein - M© del Coro 
H Ross 

10,10 (19.10) FRAN VON SUPPE' 

Poeta e contadino: Ouverture Orch Sinf 
Hallé dir J BarbiroHi 

10.20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

A Vivaldi Concerto In re megg. op. 21 n. 7 
- VI D Oistrakh, I Stern. clav W Smith - 
Strumentisti dell'Orch di Filadelfia dir E 
Òrmandy; 1 Pizzetti Concerto dell'estate 
Orch della Suissa Romande dir. L. Gardelli 
11 (20) INTERMEZZO 

B Bntten Variazioni su un tema di Franck 
Bridge op 10 . Orch d'archi - Boyd Neel - 
dir B Neel. A Casella Paganinlana, diverti¬ 
mento su musiche di Paganini - Orch Sinf 
di Filadelfia dir E Ormarrdy 

11,45 (20.4S) CONCERTO DELLA VIOLINISTA 
PINA CARMIRELLI CON LA COLLABORA¬ 
ZIONE DEL PIANISTA SERGIO LORENZI 
L van Beethoven Sonala in fa magg. op. 24 
• La primavera ■. R Schumann Sonata in re 
min. op. 121 

12,30 (21.30) LE ROl D’YS 
Opera in tre atti di E. Blay Musica di 
Edouard Lalo - Orch e Coro della Radiodif- 
fusion Frangaise dir A Cluytens M» del 
Coro R Alix 

14,25-15 (23.25-24) FRANZ SCHUBERT 
Introduzione e Variazioni In mi min. op. 160 
FI S. Gazzelloni; pf B Canino 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

B Bartok Concerto per vi e orch 
VI. F Culli - Orch Sinf di Tonno della 
RÀI dir M Rossi. I Strawinsky Sinfo¬ 
nia di Salmi per Coro e Orch - Orch 
Sinf e Coro di Tonno dalla RAI dir M 
Rosai ■ M« dal Coro R Maghini 


MUSICA LEGGERA (V Canai#) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Warren. An affair to ramambar, Marmi-Valle 
roni-Bartero-Buonasaist II sola dal mattino; 
Lai Vivrà pour vivrà; Gannai-Giovannini-Kra- 
mar Marci baaucoup; Ciorciolini-Oliviaro-Or- 
tolani TI guardare nai cuora; Sharade-Sonago 
Solo un ricordo; Rucciona-Sllvastn Vecchia 
Roma - Nanni; Paca-Panzari Ultima ora d'amo¬ 
re; Broglia-Panaats-Zaranda Smettila smettila; 
Nlsa-R^l Notte a di’; PaMavicini-Soffici Oc¬ 
chi a oMmlofia: Sanders-Racord SouRuI straat; 
Mlnallono-Cotugno Ahi che mala che mi fai; 
Parante-E A Mario Du|a paraviaa; Rossi-Dal- 
rOrso-Tamborralli La legga di compensazione: 
Adler; Hamando’s hidaaway; Bardotti-Lo Vec¬ 


chio-Maggi L’addio; Avogadro-Chelon Nous on 
a'alma; Tarzoli-Vaima-Canfora Quelli balli co¬ 
ma noi; Modugno Vecchio frac; Costa 'A 
frangasa; Murrsy-Callender Bonnia and Clyda; 
Annanla-Mousteki II rischio; Paca-Panzan-Pi- 
lat Romantico blues; Ragni-Rado-Mc Dermot 
Aquarius; Da Natale-Pmtucci Guardo ta vado 
lai; Pace-Evans Nel duamllavantltrè; Nen-Bi- 
xto Parlami d’amore Marlù; Croppar Green 
onions; Sharman Chitty Chltty Bang Bang 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgers Lovar; Brown The shake; Garmi- 
Rualichelli II mio sguardo è uno spacchio: 
Barroso E luxo so; Stillman-Bargoni Con¬ 
carto d'autunno; Solov]aw Midnignt In Mo- 
acow; Ricciardi Luna caprese; Farassino 
L'eco; Schiano Mare mare; Sarradal La go- 
tondrina; Piva Tristazs da camaval; Léhar 
Valzer da « La vedova allegra >; Mogol-Di Bari 
La prima cosa bella; Garcia-Rosai. Palma de 
Maiorca; Bono Baal goes on; Lanoir Pariaz- 
moì d'amour; Muhoz Tropical marangua; En- 
dngo lo che amo solo ta; Favata-Pagani 
Ora VÌVO; Marks l'va gotta ba ma; Danza 
Funieuii funlculà; Dosaana-Andrews Usignolo 
usignolo; Albeniz Tango; Barclay Stefania: 
Pace-Panzari T’anwi lo stasao; Anonimo Hava 
ncgeala; Camorri Fiumi di parole; Limiti-Mar- 
cheai-Da Vita-Ranis L’aereo parte; Soffici 
Non credere: Anonimo Se va al ceimen; 
Schwartz Dancing in thè dark 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
South Games people play; Bardotti-Brown-Ten- 
co Se mi vuoi sempre bene; Dalla Grotta 
Bossa n. 1; Mason-Terzi-Rossi Non c'a che lai; 
Robinson Gat ready; Pinkard Sweet Georgia 
Brown; Carraresi-isola Viso d'angelo; Prando- 
ni-Mason-Read Marry ma; Baretta-Callagari 
L’aaistanza; Bryant Maxico; Farassino Serena¬ 
la a Margherita: Donadio Donna Lu; Me Cart- 
ney-Lannon Hay Juda; Puanta Cha che gua; 
Bigazzi-Cavallaro Addio: Bandaira-Ovalle Azu- 
lao; Shaarino' Blues In 9/4; Evans Keep on 
kaapin' on; Charlas-Calisa TI regalo la luna; 
Fratelli Curva pericolosa; Savio-Bigazzi-Poli- 
to. Serenata; Eca Dolphin; Salarno-Farran 
In questo silenzio; Lewis Bluabarry hill; De 
Moraes-Badan-Powell Tempo da amor; Cari- 
nei-Giovannini-Kramar Non so dir; Umihsni 
Ma neh mah ne; Vidalin-Bècaud Mol )a m'an 
vaia damain; Washington-Carmichaal The near- 
ness of you; Mulligan LJmelighI 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Leanwan l’Il wrlte your nome through thè 
firo; Satli-Gigli-Datto Cosa farei se aridassa 
via; Rossi-Ruisi La stagione di un fiore; Gibb 
Weekend; Mogol-Oonida La spada f»el cuore; 
Davis-Scott Don't cry deddy: Savio-Bigazzl 
Cavallaro Re di cuori; Mogol-Amelio Sola 
pioggia a vento; Chambars TIma has coma 
today; Giqli-Rossi-Ruisi Zitto; Morrison Sha- 
man's bluaa; Piaretti-Gianco M vanto d'ot¬ 
tobre; Payna-Glassar Woman woman; Daiano- 
Camurri Piccolo baby; Redding-Landon I 
don't mind; Coway Sweet paa; Comanor A 
fanrous wyth; Donaggio Tu mi dici sampra 
la verità; Ball-Booker All God's children gol 
aoui; Arganio-Pace-Panzeri-Conti Taxi; Som- 
barg Sund^; Datto-Bigazzi-Cavallaro Balla 
che balli; ^rkan-Roas-Adams l'Il be Irua: 
Vaooni-Chioaso-Silva-Calvi MI piaci mi piaci; 
Datto-Vandalll Un giorno in piu; Jones-Ounn- 
Jackaon-Croppar Soul sanction; Fairwaathar- 
Law Evil man'a goniM win 



AUDITORIUM (TV C«mI«) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Schuberl; Quartetto In sol magg. op. 181 - 
Quartetto Endres 

8,46 (17.45) I CONCERTI DI JOHANNES 
BRAHMS 

Concarto in re magg. op. 77 - VI C. Farras - 
Orch. dai Fllarm. di Berlino dir. H. von 
Karajan 

9,30 (18,30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
C. Festa: Daua, venerunt gentas, mottetto . 
Compì, voc. • Pro musica * di New York; L 
Bourgeoia: Tre Mottattl • Coro • La Maitriaa 
Protestante • e Compì, ttrum. dir. R. Vuatas 
9,50 (18,50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F. Testi: Musica da concarto n. 4 • FI B 
Martmotti - Orch. Sinf. di Milano della RAI 
dir. F. Vamizzi 

10.10 (19.10) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concarto grosso In sol magg. op. 3 n. 3 - 
Ob. H. Tottcher; vi. H. Schon; clav H. Frie¬ 
drich Hartig - Orch. da camera di Berlino dir. 
C. Gorvin 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALULE 

F. J. Haydn; Sonata n. 52 In mi barn. magg. 

- Pf. I. Haebler: L. van Beethoven: Sonata 
In la magg. op. 2 n. 2 • Pf. W. Backhaua 

Il (20) INTERMEZZO 

G. P. Talemann; SuHa la do magg. « La Putain • 
. Clav. K. Holte - Orch. • I Solisti di Colonia • 
dir. H. B. Mollar; F. Biacogll; Concarto In ra 
magg. (reallzz. di J.-F. Paillard) - Ob P. Piar- 
lot; tr L. VaiHant; fag. P. Hor>gne - Orcìt. da 
Camera « J.-F. Paillard • dir J.-F. Paillard; K 
Stamitz; Orebaatarquartott la fa magg. op. 4 a. 4 

- Orch. • Archlv Produktion » dir. W. Hofmann 


12 (21) LIEDERISTICA 

H Wolf Nova Lladar da • 20 Gadichta von 
Elchandorff - • Br D. Fiacher-Diaakau. pf 
G Moore 

12,20 (21,20) JOHANN CHRISTOPH PEPUSCH 
Sonata n. 2 in ra min. • FI M Larnau: v la 
da gamba R. Perulli, org M Chapuia 

12.30 (21.30) L’EPOCA DELLA SINFONIA 

A Brucknar Sinfonia n. 3 In re min. . Orch 
del Concertgebouw di Amsterdam dir B 
Hettlnk 

13.30 (22.30) SOGNO D’UN TRAMONTO D’AU¬ 
TUNNO 

Poema tragico di C. D'Annunzio - Musica di 
Gian Francesco Malipiaro Orch Sinf a 
Coro di Milano dalla RAI dir N Sanzogno - 
Mo dal Coro G. Bertela 
14.40-15 (23.40-24) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Quartatto In mi barn. megg. op. 33 n. 2 
• Scherzo • . Quartatto Janacek 


15,30-10,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA E OPERETTISTICA 

In programma: 

— Franck Pourcel e la sua orchestra 

— Alcuna interpretazioni del cantanti 
Oriatta Berti e Luta Alberto Dal Pa¬ 
ra nè 

— Una saiaziona di musiche dall'Ope- 
ratta - La Prlncipaaaa dalla Czarda • 
di Emmarich KafmAn 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Rossi: ’Na voce ’na chKanra è ’o poco 'a luna; 

Tasta-Arfemo-Batsamo; Occhi neri occhi neri; 


Thomaa-Rivat-Paganl-Popp Stivali di vernice 
blu; Friedman Windy; Cucchlara-Zauli. In cerca 
di to; Me Cartney-Lennon Micheli#; Anzoino- 
Harriaon Something; Califano-Gambardella Ni¬ 
ni Tirabusciò; Bigazzi-Cavailaro Eternità; Chi- 
prut Simon aayt; Migliacci-Mattone Cha mala 
fa la geloaia; Clacci Lai; LIoaaas Tango bo¬ 
lero; Bigazzi-Polito Che cosa pazza l’amore; 
Gibb First of may; Fain: Secret love; Modu- 
gno Come hai fatto; Cinquegrana-Da Gregorio 
'Ndringheta ’ndra'; Williams Cleaalcal gae; Bo¬ 
vio La notte finirà; Surace Baatiim; Simons 
The peanut vendor; D'Anza-Proiatti-Evangeliati- 
Cichellaro: Splendido: Rosai-Gigli-Rulsl; Foto¬ 
modella; Galdiari-Bixio: Portami tanta rosa; 
Pinchi-Zaranda Giorni vardi; Del Comune-Valle 
(trascr da Ciaikowaky) Ritorno; Paca-Panzari- 
Pilat Una bambola blu; Koatacher Wunderbar 
Cropper Tic tee toa; Laka: Maryorina 

8,30 04,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Jarre Tema di Martin; Mattone Innantorata di 
te; Capurro-Di Capua. *0 sola mio; Ramin: 
Music to watch girla by; Ferrarl-Gattl-Angrek 
Da da da; Barnstain: I foel pretty; PaoHni-Sil- 
vestri-Baudo-Bovio Ragazzo di pietra; Minallo- 
no-Donaggio Cha affetto mi fa; Pallavicini-De 
Luca-Ceientano: Ciao anni verdi; Papathanas- 
aiou-Francis Maria lolla; Me Cartney-Lennon: 
Yastarday; Delanoè-Danoncin; L'annivarsalra; 
Bardotti-Endrigo Dall’Anserica; Robuschi. Lai 
al ferma con ma; Wright-Forrest Strangar In 
Paradla#: Terzoli-Vaime-Verda-Canfora: Domani 
cha farai; Dalano-Camum: E figurati aa; Mit- 
chall: 3(MKI-90: Marrapodi-Del Comuna-Zaull 
Coraggio vecchio mio; Hatch Memorias of 
aummar; Anzoino-Gibb Donwnl domani; Remi- 
gi-Oe Vita: Un ragazzo, una raaazza; Palla- 
vicini-SofficI; Occhi a ma«Kk>rla; Ralnford-Pac- 
chla-Morodar: LukI lukl; Piaretti-Gianco-Pagaao: 
Accidantl; Nlnotriatano-Howard-Alpert: Era aet- 
tambra un anno fa: Lake-Mogol-Gaapari-Jones: 
Milla amori; Zambrini-Migliaccl-Romitalll: Un 
anno d'amora; Lamarque L’opera dea Joura 
heureux 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Pisano li colore degli angeli; Mogol-Conti-Caa- 
sano Cuore innamorato; Howard Fiy me to thè 
moon; Oylan Blowin' in thè wlnd; Mogoi-Dat- 
toli Primavera primavera; Jagger-Ricnard I 
can’t get no satlsfaction; Amurri-Verda-Pisa- 
no Blam blam blam; Nelson Freadom dance; 
Crawa-Gaudio Can’t taka my ayas off you; Ta- 
sta-Mogol-Renis Canzone blu; Rosa-Warran I 
found a milllon doilar baby; BurtorvJaaon Pan- 
Ihouae serenade; Tortoreila-Tuminalli-Vancheri 
Un flore della luna; Heftì: Girl talk; Giulifan-Ba- 
bila: Un battilo d'ali; Lagrand-Bèrgman The 
windmills of your mlnd; Remiqi-Testa-De Vita 
La mia fasta; Dozlar-Hollar>d Baby love; KAmp- 
fert My way of Ufo; Webb Where’s tito play- 
ground Susla?: Me Cartney-Lennon Hay Judo; 
Conte-Pailavicini Coma è piccolo II mondo: 
Armstrono Samba with some barbecue; Ba- 
retta-OarPrate-Calantano Chi non lavora non 
fa remore; Roas Barkan Lea akate: Pace-Evans 
In thè year 2525; Callagari II gioco dell’amore: 
Deamond Taka fi ve 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Cropper-Dunn-Jakaon-Jonaa Red beane and 
rice; Battisti-Moqol Un’avventura: Goffin-King 
WIII you leva me tomorrow; Pintucci: Se tu ra¬ 
gazzo mU»; Vartdaill-Detto Condnclava così; 
Jaggar-Richard Stray cat blues; Sofflcl-Ascri- 
Mogol Non cradara; Boona Foravar; Vlnnla- 
Martall THoughts; Pllat-Panzari-Paca Roman¬ 
tico bluos; Lannon-Mc Cartnay: Ohi Darling; 
Tubbs-Minallono-Contini Mal coma lai nessu¬ 
na; Magqi-Lo Vecchio-Bardotti L'addio; Rlccl- 
Torossl Fatali tacara; Miller-Strong-Flemons 
Stay In my cornar; Benatar-Lam Mova; 
La Valle-Dei Prete: L'amore varo; Townshand 
Magic bus; Ryan Eloiae; Travars-Dorough: 
Yastarday’s ton>onrow; Lawls-Mogol Inno; Na¬ 
politano-Migliacci; Ahi. ahi ragazzo; Amelio- 
Mogol: Sola pioggia a vanto; Di Carlo-Rug- 
gari-Zauli Ciao astata 











LiA PROSA Alil^ RADIO 


Antonello capobrìgante calabrese 


Eroi per gioco 


Dramma di Vincenzo Paduia (Mer¬ 
coledì 2 settembre, ore 20,20, Na- 
zionaie ) 

Il dramma è ambientato ai tem¬ 
pi dell'eroica impresa dei fratelli 
Bandiera. Antonello, brigante per 
difendere i poveri dalle ingiustizie 
dei ricchi, vorrebbe lottare per la 
causa italiana, ma i suoi servigi 
vengono rifiutati, solo perché è un 
brigante. Deluso, offeso, Antonello 
allora vendica sanguinosamente 
un sopruso compiuto da un signo¬ 


rotto locale ai danni di un servo 
e della sua donna. Ma poi, sfidu¬ 
ciato e stanco, cade in un tranello 
della polizia, che gli promette 
perdono e immunità per l'intera 
banda, e finisce fucilato nel car¬ 
cere di Cosenza con i suoi com¬ 
pagni. 

Vincenzo Paduia nacque ad Acri 
net 1819 e vi morì nel 1873. Fu 
giornalista, scrittore, politico di 
parte liberale: Antonello capobri¬ 
gante calabrese è l'unica sua com¬ 


posizione teatrale. Il testo non ot¬ 
tenne mai un gran successo, fu 
stroncato impietosamente dal Cro¬ 
ce. Il dramma ha avuto un rilan¬ 
cio nell'immediato dopoguerra per 
il suo profondo senso sociale. Il 
brigante che è brigante non per 
vocazione ma per necessità, da un 
lato, e la faticosa strada all'unità 
d'Italia, dall'altro, con la lotta 
contro un regime per certi versi 
feudale, sullo sfondo di una terra 
agitata da profonde e intime con¬ 
traddizioni. 


I demoni 


Adattamento dal romanzo di Fc- 
dor Michajlovlc DostoJewskIJ di 
Diego Fabbri e Claudio Novelli 
(^bato 5 settembre, ore 20,10, Se¬ 
condo ) 

Ha inizio da questa settimana un 
nuovo sceneggiato, in 21 puntate, 
tratto da un notissimo libro di 
Dostojewskij, / demoni. Fédor Mi- 
chajlovic Dostojewskij nacque a 
Mosca il 30 ottobre del 1821 e mori 
il 9 febbraio 1881. Frequentò la 
^uola militare d'inge^eria e ne 
usci ufficiale del genio nel 1843. 
Ben presto si dedicò alla lettera¬ 
tura e un suo racconto. Povero 
gente, fu accolto con favore dal 
famoso critico Bjelinskij. I rac¬ 
conti successivi non ebbero la stes¬ 
sa fortuna: nel 1849 fu messo in 
prigione come membro del grup¬ 
po fourierista che faceva capo a 
Butasevic-Petrascevskij e condan¬ 
nato a morte. La pena capitale fu 
poi commutata in quattro anni dì 
lavori forzati in Siberia. Dopo 
aver scontato la prigione Dosto¬ 
jewskij ricominciò a scrivere, ma 
senza particolare successo finché 
con le Memorie di una casa di 
morti del 1861-'62, nelle quali par¬ 
lava delle sue esperienze di prigio¬ 
nia, incontrò di nuovo il favore 
del pubblico. Da questo momento 
in poi comporrà le sue grandi 
opere. Delitto e castigo è del 1866, 
Il giocatore del 1867, L'idiota del 
I868-'69, I demoni del 1872-73, 
L'adolescente del 1875, I fratelli 
Karamazov del 1879-'80. 







Bianca Toccafondl 
dà voce al 
personaggio di 
Lisa in « Attacco 
alla coscienza » 


Originale di Roberto Mazzucco 
(Lunedì 31 agosto, ore 10, Se¬ 
condo) 

Prenefe l'avvio un'ardita e intelli¬ 
gente serie inventata da Roberto 
Mazzucco: Eroi per gioco. Maz¬ 
zucco ha scritto dieci testi sul te¬ 
ma del soldato fanfarone. Eroi per 
gioco, eroi per burla, meno un 
eroe purissimo del tutto diverso 
dai vari Pirgopolinìce e Capitan 
Spaventa, come Don Chisciotte, 
un eroe il cui gioco è una pura 
utopia, con i mulini a vento e i 
fasti di una gloriosa cavalleria or¬ 
mai tramontata da tempo. Gli epi¬ 
sodi sono tratti dal Miles Glorio- 
sus di Plauto con l'arcinota figura 
di Pirgopolinice, « il guerriero bel¬ 
lo e valoroso ». Poi « T^mbello » e 
« Barba Tognazzo > dal Baldus di 
Merlin Cocai. II grande « Fal¬ 
staff », il compagno di bisboccia 
dì re Enrico tratto dairEnrfco IV 
e dalle Allegre comari di Windsor 
di Shakespeare. « Don Chisciotte » 
dall'opera di Cervantes, « Capitan 
Spaventa • da Le bravure di Ca¬ 
pitan Spaventa di Andreìnì e da 
La Fantesca di Della Porta. Rodo¬ 
monte dall'Orlando Furioso di Lu¬ 
dovico Ariosto e infine « U conte 
dì Culagna • da La secchia rapita 
del Tassoni, esemplare figura di 
capitano codardo. Ad interpretare 
i vari « eroi » sarà il bravo e sen¬ 
sibile Tino Scotti. 


Attacco alla coscienza 


Commedia di Mario Bagnara (Lu¬ 
nedì 31 agosto, ore 19,15, Terzo) 

Un intellettuale in un Paese a re¬ 
gime dittatoriale, un prete, un 
ispettore dì polizia politica: l'in¬ 
tellettuale è un uomo famoso, un 
eroe della rivoluzione. Ma è in cri¬ 
si e ha scritto delle pagine assai 
pericolose per il regime. Il prete 
che gli sta vicino, rappresenta un 
gruppK) di potere che vuol far leva 
sugli scritti del professore per 
prendere forza aH'ìntemo del Pae¬ 
se. L'ispettore da parte sua deve 
riuscire a far sconfessare quegli 
scritti e nello stesso tempo deve 
fate in modo che non vengano resi 


pubblici. La lotta dei tre persn 
naggi si svolge in una casa dì 
campagna: non si risparmiano i 
colpi, ma la consumata abilità 
deirìspettore ha ragione della 
profonda » pietà » del prete. Mes¬ 
so di fronte ad un precisa mi¬ 
naccia: o quegli scritti o la morte 
del dottor Gras, padre Franz con¬ 
tro il parere dei suoi stessi supe¬ 
riori che hanno compreso come 
quella minaccia sia sostanzialmen¬ 
te un bluff, cede all'ispettore. Il 
dottor Gras continuerà in tale mo¬ 
do ad essere un eroe, anche se un 
eroe ormai stanchissimo, vinto, e 
destinato ad un lugubre e inevi¬ 
tabile silenzio. 


Il testo di Bagnara, che ha otte¬ 
nuto il Premio Riccione del 1969, è 
testo essenzialmente politico. Il 
Bagnara discorre delle libertà in¬ 
dividuali e della legittimità di ope¬ 
rare secondo la propria coscienza. 
Il dottor Gras ha preso una deci¬ 
sione, ma tale decisione viene af¬ 
fogata da un passato e da un pre¬ 
sente che lo vogliono un simbolo 
e i simboli, si sa, raramente pos¬ 
sono godere di una profonda au¬ 
tonomia. Appartengono a tutti, 
sono un bene comune, non devono 
compiere errori, non devono pren¬ 
dere decisioni inopportune. Ben 
delineata è la figura dell'ispettore, 
efficace e svetto il dialogo. 


Un sognatore per un popolo 


La bella avventura 


Commedia di Antonio Buero Va- 
llejo (Domenica 30 agosto, ore 
1540, Terzo) 

Un sognatore per un popolo trae 
lo spunto dalla rivoluzione popo¬ 
lare contro il marchese di Squil- 
lace, il potentissimo ministro di 
Carlo Ili. Squillare si era propo¬ 
sta una coerente difesa del rifor¬ 
mismo illuministico, ma il suo ge¬ 
neroso tentativo non fu compreso 
dal popolo, dalla nobiltà di corte 
che intrigava contro lo «-stranie¬ 
ro » e dalla sua stessa famiglia. 
L'opera di Squillare era utopi¬ 
stica, la sua azione destinata a fal¬ 
lire. La Spagna sotto il suo gover¬ 


no fu sull’orlo della guerra civile. 
Squillare preferì andare in esilio 
mostrando di non essere quell'abi¬ 
le uomo politico che tutti crede¬ 
vano ma un autentico idealista 
che, fallita la sua missione rinno¬ 
vatrice e modernista, se ne andava 
in silenzio, quasi senza protestare. 

Buero Vallefo, è nato a Guada- 
lajara nel 1916 e ha frequentato 
l'Accademia di Belle Arti diven¬ 
tando pittore. Iniziò a scrivere per 
il teatro nel 1949 e da allora ha 
composto una quindicina di ope¬ 
re segnalandosi come uno dei più 
interessanti autori drammatici del 
teatro spagnolo contemporaneo. 


Commedia di De Fiera e CalIIavet 
(Venerdì 4 settembre, ore 1349. 
Narionale) 

Si conclude questa settimana il ci¬ 
clo del • teatro in 30 minuti » de¬ 
dicato a Wanda Capodaglio con 
La bella avventura di De Flers e 
Caillavet. Una commedia leggera, 
brillante, nella quale la Capoda- 
glìo interpreta la parte di un'abi¬ 
le e intelligente nonnina che con 
la sua bontà e la sua diplomazia 
riesce a risolvere un’intricata si¬ 


tuazione. La nipote, la bella Sie¬ 
na, promessa sposa a Valentino 
Le Barroyer, la cui unica dote è 
la ricchezza ma per il resto è un 
gran noioso, fugge con il suo ama¬ 
to bene, il cugino Andrea, e si ri¬ 
fugia appunto dalla nonna, Anna 
de Trevillac, sicura di trovarvi 
comprensione. Con l’aiuto della 
nonna, Elena sposerà il suo An¬ 
drea e Valentino, sopra^unto 
con intenzioni bellicose, si rasse¬ 
gnerà, vinto dal buon senso della 
signora de Trevillac. 


(a cura di Franco Scaglia) 
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OPERE LIRICHE 


Le avventure del signor Broucek 


LA 




La dama dì picche 


Opera di Leos Janacek (Sabato 
S settembre, ore 143S, Terzo) 

Parte l - Dopo una serata di ab¬ 
bondanti libagioni, Matteo Brou¬ 
cek (tenore) lascia la taverna dove 
si è parlato molto della Luna. Fan¬ 
tasticando su questo lontano 
mondo, Broucek incespica, cade 
e di colpo si trova sulla Luna 
dove incontra gli amici e le cono¬ 
scenze di ogni giorno, che si fan¬ 
no meraviglia di lui e del suo 
strano modo di concepire la vita. 
Broucek resta molto stupito e. 
quando una matura signora lo 
corteggia con evidenti fini matri¬ 
moniali. fugge e ritorna sulla ter¬ 
ra. In realtà si sveglia mentre gli 
ultimi clienti stanno lasciando la 
taverna e provvedono a farlo riac¬ 
compagnare a casa. Parte II - No¬ 
nostante questa esperienza, Brou¬ 
cek alza di nuovo il gomito e 
questa volta immagina di aver 
scoperto la via segreta che, pas¬ 
sando sotto il fiume Moldava, con¬ 
duce al centro della Città Vecchia. 
Il nostro eroe si ritrova nella Pra¬ 
ga dei tempi di Venceslao IV. as¬ 
sediata dalle truppe di Sigismon¬ 
do. Invitato a battersi per la sal¬ 
vezza della città. Broucek getta 


La vida breve 


Opera di Manuel de Falla (Lunedi 
31 agosto, ore 15,30, Terzo) 

Atto I - A Granada la zingara 
Salud (soprano) incontra Paco 
(tenore), un giovane di ricca con¬ 
dizione che le ha promesso amo¬ 
re. La nonna di Salud (mezzosi>- 
prano) gode della felicità dei due 
giovani, ma a turbare la sua gioia 
giunge Sarvaor (baritono), zio 
della ragazza, il quale le annun¬ 
cia che l'indomani Paco sposerà 
Carmela (mezzosoprano), una gio¬ 
vane del suo ceto. Allo II - Salud, 
disperata per il tradimento di Pa¬ 
co. non sa resistere all'allegro vo¬ 
ciare che proviene dalla vicina 
casa di Carmela, dove hanno avuto 
luogo le nozze. Giunge inaspettata 
alla festa e, dinanzi a tutti, accu¬ 
sa Paco di spergiuro. Quindi cade 
a terra e muore, sopraffatta dal 
dolore. 

Con La vida breve su libretto di 
Carlos Ferndndez Shaw, messa in 
scena la prima volta a Nizza il 
I’ aprile 1913, il compositore spa¬ 
gnolo Manuel de Falla (Cadice 
1876 - Alta Grada, Argentina, 
1946) vinceva nel 1904 a Madrid 
lambito premio dell Accademia 
delle Arti per la miglior compo¬ 
sizione musicale teatrale. La cri¬ 
tica si affretterà poi a dire che, 
nonostante la mancanza di origi¬ 
nalità, l'opera poteva giudicarsi 
bella, grazie alle gentili remini¬ 
scenze liriche di Massenet unite 
ad uno stupendo stile andaluso. 
Il maestro aveva pochi anni pri¬ 
ma incontrato Felipe Pedrell, che 
Vaveva convinto a studiare e ad 
amare la vecchia musica spagnola 
ed il folklore regionale iberico. 
Ed è stata proprio la musica po¬ 
polare a permettere a De Falla 
« non soltanto di trovare se stesso 
come artista creativo, ma anche 
di influenzare profondamente tut¬ 
to il corso della moderna musica 
spagnola » (Gilbert Chase). 


invece le armi, e perciò viene rin¬ 
chiuso in un barile, condannato 
ad essere bruciato vivo. In una 
botte vuota infatti lo ritrova 
l'oste WurfI (basso), al quale 
Broucek ancora ubriaco narra co¬ 
me abbia valorosamente difeso 
la città di Praga. 

Autore di opere fondamentali qua¬ 
li Jenufa, Katia Kabanova e Ri¬ 
cordi della casa dei morti, il ce¬ 
coslovacco lanacek (1854-1928) pa¬ 
re oggi interessare vivamente i 
musicologi non soltanto del suo 
Paese ma di tutto il mondo. Que¬ 
ste Avventure, però, non sono 
quelle che piacciono maggiormen¬ 
te agli studiosi. Perfino Ma.x Brod, 
che aveva sostenuto il genio di 
Janacek e che ne aveva sempre 
difeso la produzione, giunse a pro¬ 
clamare che qui non trovava altro 
che • un interessante esperimen¬ 
to... ». Ma ci vuole molto acume 
e destrezza analitica per parlare 
solo di « esperimento ». Infatti, 
ascoltando .senza pretese esegeti¬ 
che le due parti del lavoro, si av¬ 
vertirà un piacevole alternarsi di 
momenti umoristici e drammatici, 
posti sul pentagramma con inne¬ 
gabile intuito teatrale. 



Opera di Peter I. Cialkowski (Mar¬ 
tedì 1* settembre, ore 20,20, Nazio¬ 
nale) 

Atto I - Gli amici si chiedono 
I>erché da qualche tempo Herman 
(tenore), un giovane ufliciale, sia 
triste e pensieroso. La ragione è 
che egli s'è innamorato d'una bel¬ 
lissima giovane, ma non sa nulla 
di lei. Entra il principe Jeletki 
(baritono), e tutti si congratulano 
con lui per le imminenti nozze; 
di li a poco giunge anche la fi¬ 
danzata. Lisa (soprano), e in essa 
Herman riconosce la fanciulla da 
lui amata. Stessa sorpresa prova 
Lisa, che condivide questo senti¬ 
mento. Usciti i promessi sposi, 
il Conte Tomsky (baritono) rivela 
come alla Contessa ( mezzosopra¬ 
no), nonna di Lisa, sia legata una 
strana leggenda; la donna cono¬ 
sce il segreto di tre carte, combi¬ 
nazione sicura per vincere sem¬ 
pre. ma è destinata a morire per 
mano di chi scoprirà questo se¬ 
greto. Atto // - A un ballo in co¬ 
stume. al quale partecipano anche 
Jeletki e Lisa, Herman — che ha 
deciso di non rinunciare alla gio¬ 
vane — riceve da questa la chia¬ 
ve per entrare in casa della Con¬ 
tessa, dove Lisa lo attenderà. Her¬ 
man si reca al convegno, ma, sor¬ 
preso dalla Contessa, tenta di co¬ 
noscere da lei il segreto delle 
tre carte, unico modo per diven¬ 
tar ricco e sposare Lisa. La Con¬ 
tessa rifiuta. Herman la minaccia 
e la vecchia dama muore per Io 
spavento Sopraggiunge Lisa che 
scaccia Herman, accusandolo di 
non aver cercalo il suo amore, 
ma solo un segreto di gioco. At¬ 
to III - Il fantasma della Con¬ 
tessa appare ad Herman e gli 
svela le tre carte fatidiche: .sette, 
asso. tre. Sulle rive della Neva, 
Herman incontra Lisa, propensa a 
perdonarlo: ma Herman, invasato 


dal dèmone del gioco, la respinge 
e Lisa si annega nel fiume. In una 
sala da gioco Herman punta tutto 
sulle tre carte: sette e asso vin¬ 
cono. ma in luogo del tre esce la 
dama di picche. A Herman ap¬ 
pare di nuovo il fantasma ghignan¬ 
te della Contessa: ormai, com¬ 
pletamente pazzo, si uccide con 
una pugnalata al cuore. 

Allestita la prima volta il 19 di¬ 
cembre 1890 al Teatro Marijnski 
di Pietroburgo, è questa l'undice¬ 
sima di dodici opere liriche di 
Ciaikowski. L'aveva composta in 
meno di sei settimane a Firenze, 
traendola dalTamoninia novella 
di Puskin. Prima di ritornare nel 
proprio Paese col nuovo lavoro 
nella valigia. Ciaikowski scriveva 
aU'arciduca Costantino: « Può an¬ 
che darsi che La dama di picche 
sia una brutta opera e che fra 
un anno io possa addirittura odiar¬ 
la. come odio molte fra le mie 
composizioni. In questo momen¬ 
to, tuttavia, essa mi sembra la 
cosa migliore ch'io abbia mai fat¬ 
ta. E' mio fratello Modest che, 
sotto la mia guida, ha abbozzato 
anche la sceneggiatura e steso i 
versi del libretto ». Certo i che 
si tratta di un'opera ricca di 
pathos e di melodie, tali da affa¬ 
scinare subito le platee, quelle 
che già apprezzano e amano il 
suo Eugenio Onieghin. < E' que¬ 
sta », afferma il biografo di Ciai- 
koH'ski, Kurt von Wolfurt. • la 
gemma della sua produzione dram¬ 
matica. Anche qui, come nel- 
f'Onieghin, non sono le arie e le 
danze, tutt'altro che esenti da for¬ 
mule convenzionali, quelle che di¬ 
cono la parola decisiva. Ma gli 
ariosi, i recitativi, molti preludi 
orchestrali, certi sviluppi tema 
tici, ecco ciò che rende questa 
partitura veramente unica ». 


Le nozze di Figaro 


Opera di Wolfgang A. Mozart (Do¬ 
menica 30 agosto, ore 20J1S, Terzo) 

Atto ! - Il Conte di Almaviva 
(basso), sposato alla Contessa Ro¬ 
sina (soprano), s'è invaghito della 
giovane e bella cameriera della 
moglie, Susanna (soprano), la 
quale sta per sposare Figaro 
(basso), cameriere del Conte. I 
maneggi che il padrone compie 
per avere sempre vicino a sé Su¬ 
sanna insospettiscono Figaro, il 
quale, oltre tutto, si trova a dover 
contrastare le pretese della vec¬ 
chia Marcellina (soprano). Questa 
vuole essere da lui sposata, se¬ 
condo un impegno che lo stesso 
Fi^ro contrasse tempo addietro 
spinto da grave necessità. A com¬ 
plicare di più la faccenda è Che¬ 
rubino (soprano), un giovane pag¬ 
gio innamorato pazzamente della 
Contessa Rosina, ma che non tra¬ 
lascia di corteggiare tutte le don¬ 
ne di palazzo. Durante un suo col¬ 
loquio con Susanna, Cherubino è 
interrotto dall'arrivo del Conte, 
che più volte lo ha minacciato 
di lasciare in pace le ragazze al 
suo servizio; Cherubino si na¬ 
sconde e scopre cosi le intenzioni 
che il Conte ha verso la promessa 
sposa di Figaro. Poco dopo, al¬ 
l'arrivo di don Basilio (tenore), 
è il Conte di Almaviva che deve 


nascondersi, finché — scoperto 
Cherubino — lo stesso Conte deve 
a malincuore fissare la data delle 
nozze di Figaro e Susanna. Quan¬ 
to al pawo ficcanaso, viene no¬ 
minato ufficiale e destinato a par¬ 
tire al più presto. Atta li - Per 
costringere il Conte a rinunciare 
ai suoi progetti su Susanna. Fi¬ 
garo. la Contessa Rosina e la 
stessa Susanna progettano un pia¬ 
no: Susanna fingerà di accettare 
le sue proposte, mentre un bi¬ 
glietto lo metterà al corrente di 
un appuntamento che la Contessa 
ha dato ad un proprio amante. 
Ma in realtà all'appuntamento con 
il Conte si recherà Cherubino 
travestito da donna; sul più bello 
del travestimento, tuttavia, giunge 
inasiiettatamente il Conte che, so¬ 
spettando qualcosa, tenta di sco¬ 
prire la verità, ma viene bella¬ 
mente intanato dalla abilità e 
astuzia di Susanna e della Con¬ 
tessa. Atto III - Per ottenere al¬ 
fine le grazie di Susanna, Almaviva 
tenta di far sposare Marcellina 
con Figaro; ma da un segno sul 
braccio si scopre che Figaro è fi¬ 
glio di Marcellina, nato da una 
relazione illegittima della donna 
con don Bartolo. 

Doppie nozze dunque, tra Figaro 
e Susanna, Marcellina e don Bar¬ 
tolo; cui si aggiungono anche gli 


spon.sali tra Cherubino e Barba- 
rina (mezzosoprano), la figlia del 
giardiniere ostinatamente corteg¬ 
giata dal paggio. Atto IV - Ancora 
complicazioni ; ingannato da un 
falso biglietto, il Conte si reca 
ad un appuntamento con Susanna, 
che ha scambiato i suoi abiti con 
quelli della Contessa Rosina. Fi¬ 
garo. al corrente del fatto, vuole 
sorprendere quella che crede una 
infedeltà della moglie, la quale 
sta al gioco per punirlo della sua 
sfiducia. Dopo una serie di tragi¬ 
comici equivoci, le due donne si 
svelano e dinanzi a tutti appare 
chiara l'innocenza di entrambe. 

Quest'opera buffa su libretto di 
Lorenzo da Ponte, tratta da una 
commedia di Beaumarchais ( quel¬ 
la stessa che era servita per II bar¬ 
biere di Siviglia di Paisiello e di 
Rossini), andò in scena a Vienna 
il 1’ maggio 1786 .sotto la direzione 
dell'autore. Ciò che maggiormente 
colpisce in questo gioiello lirico, 
ora trasmesso in collegamento di¬ 
retto dal Festival di Salisburgo, 
è come Mozart sia riuscito a rag¬ 
giungere il massimo livello degli 
effetti drammatici dando espres¬ 
sione, con il canto e con l'accom¬ 
pagnamento orchestrale, non tanto 
alle parole dei personaggi quanto 
ai loro pensieri ed affetti. 
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CONCERTI 



Renato Ruotolo 


Lunedi 31 agosto, 2I,0S, Nazionale 

Nel nome di Francesco Geminiani 
(Lucca 1687, Dublino 1762), con¬ 
temporaneo di Johann Siebastian 
Bach, si apre il concerto diretto 
dal maestro Renato Ruotolo sul 
podio della < Scarlatti » di Napoli. 
Si tratta del Concerto grosso in 
mi minore, op. J n. 6, che ricorda 
l'abilità del Lucchese nel trattare 
gli strumenti ad arco. Lui stesso 
era stato un formidabile violini¬ 
sta, influenzando notevolmente la 
scuola violinistica inglese e per¬ 
fino dettando alcune regole sulla 
tecnica della chitarra. La trasmis¬ 
sione continua con la Seconda sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore per 
due violini principali e orchestra 
(solisti Giuseppe Prencipe e An¬ 
gelo Gaudino) di Giovanni Batti¬ 
sta Viotti (Fontaneto Po 1755, 
Londra 1824), che, recatosi in In¬ 
ghilterra per dirigervi il « King's 
Theatre », fu accusato (pare in¬ 
giustamente) di mene nvoluzio- 
narie. Sarà infine eseguita la Sin¬ 
fonia n. 86 in re maggiore di 
Havdn, che fa parte del gruppo 
delle c parigine », di quelle sinfo¬ 
nie cioè comnoste tra il 1785 e 
il 1786 per i « Concerts de la Loge 
Olympique » di Parigi; ma a dif¬ 
ferenza delle altre, la 86 non ha 
alcun nomignolo: è bella, fresca 
e leggera senza per questo doversi 
chiamare « gallina », • orso » o 

< regina ». 


Christus 


Venerdì 4 settembre, ore 21,15, Na¬ 
zionale 

Dire « Monte Mario » a Roma fi¬ 
no a 30 anni fa voleva dire < ma¬ 
nicomio », trovandosi appunto 
sulla sommità del colle una ca¬ 
sa di cura per alienati mentali, 
soltanto, in mezzo al verde, senza 
altre costruzioni. Ma poco più 
in giù c'era anche una chieset¬ 
ta, con un convento di frati (og¬ 
gi quasi sparita agli occhi dei tu¬ 
risti per l'enormità dell'albergo 
Milton che le sorge accanto). Ver¬ 
so il 1866 era questo l'eremo pre¬ 
ferito da Franz Liszt, abate di 
fresco, rifugiatosi nella religione 
per via di certe delusioni amo¬ 
rose e per non essersi potuto 
sposare con la principessa Von 
^yn-Wittgenstein. Vestire la ta¬ 
lare non fu per lui, il più gran¬ 
de pianista virtuoso di tutti i 
tempi, soltanto un incitamento a 
pratiche pie; cominciò soprattut¬ 
to a difendere la musica da chie¬ 
sa e a comporre oratori, salmi e 
Messe. Lassù a Monte Mario mi¬ 
se tra l'altro a punto il Christus 
per soli, coro e orchestra, che 
verrà presentato questa settima¬ 
na dai suoi compatrioti (Liszt 
era ungherese), Miklos Fonai {di¬ 
rettore). Èva Andor (soprano), 
Zsuzsa Barlay (contralto), Josef 
Réti (tenore), Sandor Nagy (ba¬ 
ritono) e Tibor Nadas (basso). 
Orchestra Sinfonica MAV di Bu¬ 
dapest. 


Orchestra dei Concerti Lamoureux 


Domenica 30 agosto, 14,05, Terzo 

Operante all'ombra e nei cori di 
insigni chiese e cappelle, nomi¬ 
nato nel 1755 * maestro della mu¬ 
sica reale ». il compositore e or¬ 
ganista inglese William Boyce 
quando divenne sordo non con¬ 
tinuò però a creare, come fece 
Beethoven (di cui verrà eseguita 
in questo concerto la Prima sin¬ 


fonia): preferì dedicarsi ad una 
raccolta di musica sacra, che ven¬ 
ne pubblicata con il titolo di Ca- 
thedral Music comprendente so¬ 
prattutto pagine di Tallis, Mor- 
ley, Gibbons. Byrd e Purcell, Nel¬ 
la trasmissione figurano poi le 
dolcissime e sognanti Scènes al- 
saciennes, suite n. 7 (1884) di Ju- 
les Massenet, ventunesimo e ul¬ 
timo figlio di un ufficiale di car¬ 


riera. che le scrìsse nel medesi¬ 
mo periodo della popolare Ma- 
non. Il concerto si chiude nel no¬ 
me di Albert Roussel (1869-1937) 
con la Sinfonia n. 3 in sol mi¬ 
nore op. 42. E' il lavoro, per dir¬ 
la con il critico Henri Prunières, 
di un maestro • sincero, virile, au¬ 
stero, ma mai ascetico. Al contra¬ 
rio decisamente sensuale, però in 
modo schietto e sano ». 


Erdelyi-Christoff 


Domenica 30 agosto, ore 18, Nazio¬ 
nale 

Miklos Erdelyi, sul podio dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana, ed il 
basso Boris Christoff sono gli in¬ 
terpreti di pagine scelte dalla 
Kovancina di Modesto Mussorg- 
ski. Sono brani pieni di colore, 
ricchi di una musica niente affatto 
convenzionale, al contrario molto 
ardita e basata sul folklore russo. 
Vi si rievoca la dura ed estenuante 
lotta per acquistare potenza, so¬ 
stenuta dalla famiglia Kovanski 
durante l'infanzia di Pietro il 
Grande. Il musicista russo, figlio 
di un ricco proprietario terriero, 
si era prx>posto qui di creare un 
nuovo tipo di melodia, derivata 
dalla musicalità del discorso; « Io 
la chiamo la vera, razionale me¬ 
lodia... Un giorno l'ineffabile can¬ 
to si dovrà pur elevare intelligi¬ 
bile al singolo e a tutti! ». Dopo la 
morte di Mussurgski, il 16 mar- 


Glovedl 3 lettembrc, 12,20, Terzo 

Nato a Siegen nella Vestfalia nel 
1890 e morto a Londra nel 1951, 
il direttore d'orchestra Fritz 
Busch, fratello del famoso vio¬ 
linista Adolf, è stato uno dei più 
autorevoli interpreti di Mozart. 
Pochi sono riusciti a ricreare co¬ 
me lui l'atmosfera del Salisbur- 

f hese. Osservava il critico James 
trachey, in occasione di uno dei 
suoi ultimi concerti mozartiani a 
Glyndeboum ; « Si direbbe che 

Busch abbia a sua disposizione, 
per istinto, una straordinaria 
scelta di suoni ; e certamente pos- 


zo 1881, la Kovancina sarà messa 
a punto da uno dei più grandi 
musicisti della scuola nazionale 
russa: Rimski-Korsakov. Il pro¬ 
gramma. continuando con un poe¬ 
ma sinfonico di Borodin, rimane 
avvolto nella medesima atmosfera 
russa : è quella delle Steppe del¬ 
l'Asia centrale, offerte nel 1880 
allo zar Alessandro II per il suo 
venticinquesimo anniversario di 
regno. Nella partitura si legge 
ciò che il musicista aveva voluto 
descrivere: « Nelle steppe dell'Asia 
centrale si ode un sereno canto 
russo. Poi, in lontananza, risuo- 
nano passi di cammelli e di ca¬ 
valli e ossessionante il canto di 
una melodia orientale. Protetta 
dagli armati russi, la carovana 
procede sicura e tranquilla nel 
suo lungo viaggio attraverso i 
deserti infiniti. Le due melodie, 
la russa e l'asiatica, si fondono 
in un'armonia che si disperde 
come un'eco attraverso l'immensa 
pianura ». 


siede un senso ritmico ecceziona¬ 
le, poiché questa é la caratteri¬ 
stica peculiare della sua interpre¬ 
tazione, e un intuito sicuro dello 
stile, riscontrabile ad esempio nel 
trattamento totalmente diverso 
delle partiture di Mozart e di 
Verdi ». Aveva iniziato giovanis¬ 
simo la pratica musicale. A sette 
anni dava già concerti di piano¬ 
forte e a undici suonava parec¬ 
chi strumenti. Fu tra i molti ar¬ 
tisti a dover lasciare il proprio 
Paese all'avvento di Hitler. Nel 
programma a lui dedicato va in 
onda la Sinfonia n. 3 • Eroica » 
di Beethoven. 


Thomas Arne 


Mercoledì 2 settembre, ore 13J0, 
Terzo 

La musica, nei secoli scorsi, fu 
considerata da molti come un 
mestiere da saltimbanchi, da gi¬ 
rovaghi. da zingari. E nelle fami¬ 
glie « bene » si evitava in tutti i 
modi che i giovani abbracciasse¬ 
ro tale arte. Li avrebbe portati 
alla rovina — si deprecava — e 
squalificati davanti agli amici. La 
pensava così anche un tappjezzie- 
re di Londra, certo Ame. ai pri¬ 
mi del Settecento quando s'ac¬ 
corse che il proprio figlio Tho¬ 
mas. nato il 12 marzo 1710 (mo¬ 
rirà il 5 marzo 1778), stava per 
mamdare a monte gli studi uma¬ 
nistici per esercitarsi sul flauto. 
Il severo genitore mise allora il 
ragazzo a lavorare in uno studio 
di avvocato. Ma Thomas nelle ore 
libere suonava di nascosto non 
solo il flauto, ma anche il clavi- 
cembado ed il violino: inventava 
inoltre qualche cantata e musi¬ 
che di scena. Riuscito finalmen¬ 
te a convincere il padre di lasciar¬ 
lo libero, sposava una cantante 
allieva di Geminiani e prediletta 
di Haendel; Cecilia Young. Tho¬ 
mas Ame cominciava a farsi stra¬ 
da diventando direttore d’orche¬ 
stra e compositore al « Drury La¬ 
ne » e ai < Vauzhall Gardens ». 
Grazie poi ad un Artaxerxes, su 
libretto di Metastasio e da lui 
stesso tradotto in inglese, veni¬ 
va consacrato operista nazionale 
inglese. E. di quei tempi, lui po¬ 
teva perfino dirsi un musicista 
al l'avanguardia: ebbe l’ardire ad 
esempio di introdurre per la pri¬ 
ma volta in un oratorio (Judith) 
la voce femminile. Qualcosa, per 
rendere l'idea, come incaricare 
una fanciulla ^ servir messa. E’ 
lui l'autore della melodia Rule, 
Britannia. di cui s’invaghiraimo 
perfino Haendel, Beethoven e 
Wagner, introducendola in alcu¬ 
ne loro composizioni. Esperto in 
ogni genere musicale, il musici¬ 
sta inglese è ora garbatamente 
« riesumato » con una Ouverture 
in mi minore, una Sonata in fa 
maggiore per clavicembalo, una 
Aria daìVArtaxerxes ed un Concer¬ 
to in sol minore per claxncemba- 
lo e orchestra: ciò che basta per 
rievocare un maestro drammati¬ 
co e sentimentale insieme, talvol¬ 
ta perfino autore di battute con 
una certa vena umoristica. 


(a cura 

di Laura Padellaro e Luigi Fait, 
con la collaborazione 
di Gastone Mannozzi) 


Miklos Erdelyi 
dirige l'Orchestra 
Sinfonica 
di Milano della RAI: 
in programma 
paigine scelte della 
« Kovancina « di 
Modesto Mussorgski 


Fritz Busch 














Lo abbraccia, si sente sicura... 

Lei usa Safeguard, il sapone deodorante 


Guardate la differenza: 
i normali saponi eliminano solo 
parzialmente il traspirodor. 


Safeguard elimina totalmente 
il traspirodor, perché contiene 

PG-1 la nuova sostanza __ 

deodorante. 













OPERAZIONE 
BESSIE SMITH 

« Il blues oggi è il princi¬ 
pale componente della mo¬ 
derna musica pop. 11 mo¬ 
mento per dare il via al¬ 
l'operazione Bcssie Smith 
non poteva quindi essere 
migliore », dice John Ham- 
mond. 

Cinquantanove anni, stu¬ 
dioso appassionato da qua¬ 
si mezzo secolo di blues e 
musica folkloristica, Ham- 
mond è l’uomo che dirige 
una delle più importanti 
iniziative discogranche de¬ 
gli ultimi anni: la riedizio¬ 
ne, in cinque album ciascu¬ 
no dei quali contiene due 
dischi a 33 giri stereofoni¬ 
ci con 8 brani incisi su 
ogni facciata, di tutte le re¬ 
gistrazioni effettuate dalla 
blues-singer Bessie Smith, 
160 brani che vanno dalla 
prima incisione « acusti¬ 
ca» (su tamburo di cera) 
del 1923 alle ultime realiz¬ 
zate elettricamente dal 1930 
al 1933. 

Hammond è quello che si 
dice un esperto di musica: 
ex produttore esecutivo 
della < Columbia », è stato 
lui a scoprire personaggi 
come Billie Holiday, Count 
Basic e Bob Dylan e a far 
incidere loro i primi di¬ 
schi. La prima volta che 
senti cantare Bessie Smith 
aveva 16 anni. Fu nell'ot¬ 
tobre del 1927, Bessie can¬ 
tava all’Alhambra Theater 
di Harlem, a New York, e 
i genitori di Hammond 
vollero che il ragazzo an¬ 
dasse allo spettacolo po¬ 
meridiano perché non tor¬ 
nasse a casa troppo tardi. 
« Bessie », dice Hammond, 
« non sapeva nemmeno a 
quei tempi cosa fosse un 
microfono. Cantava con 
una potenza spaventosa ». 
Il primo disco Bessie 
Smith lo incise nel 1923. Si 
intitolava Down hearted 
blues, lei era accompagna¬ 
ta solo dal pianoforte di 
Clarence Williams, e ven¬ 
dette 800 mila copie a 75 
centesimi di dollaro a co¬ 
pia. Fu il primo grande 
successo discografico del¬ 
la « Columbia », che allora 
decise di lanciare l’etichet¬ 
ta « Race », sotto la quale 
venivano pubblicate inci¬ 
sioni di blues dedicate par¬ 
ticolarmente al pubblico 
negro. Alcune registrazioni 
di Bessie Smith, le ultime, 
furono curate personal¬ 
mente da Hammond. Non 
fu una cosa facile. Dopo la 
crisi del '29 la « Columbia » 
era praticamente sull'orlo 
del fallimento e tutto ciò 
che Hammond riuscì a ra¬ 
cimolare per organizzare le 
sedute d'incisione furono 
300 dollari: 150 andarono a 
Bessie Smith (37 dollari e 
50 per ognuna delle quat¬ 
tro facciate) e 150 ai mu¬ 
sicisti che l'accompagnaro¬ 
no, gente come Benny 
Goodman, Jack Teagarden 


e Chu Berry. Vennero ef¬ 
fettuate il 24 novembre del 
1933. Meno di quattro an¬ 
ni dopo, nel settembre del 
1937, Bessie Smith rimase 
gravemente ferita in un in¬ 
cidente automobilistico av¬ 
venuto a Clarksdalc, nel 
Missouri. Morì dissangua¬ 
ta poche ore dopo perché 
non si riuscì a trovare un 
ospedale che accettasse 
una negra. 

Tutte le 160 incisioni di 
Bessie Smith sono state 
« restaurate », una per una, 
da Hammond e dall’esper¬ 
to di blues Chris Albertson. 
Dalle matrici originali so¬ 
no stati eliminati i fruscii, 
i difetti di registrazione, il 
rumore di fondo e gli al¬ 
tri disturbi dovuti alle tec¬ 
niche imperfette di quei 
tempi. Il lavoro ha richie¬ 
sto quasi un anno e Ham¬ 
mond c Albertson non han¬ 
no usato i vari trucchi elet¬ 
tronici (eco, « falso » ste¬ 
reo, ecc.) di prammatica in 
questi casi. Si sono limi¬ 
tati a rendere più brillan¬ 
te il suono originale, a to¬ 
gliergli quella patina di 
opacità caratteristica delle 
vecchie incisioni. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• All'ombra dei Beach Boys 
è nato un nuovo complesso, 
formato dalle madri dei com¬ 
ponenti il celebre quintetto 
californiano. Ne fanno parte 
la madre di Bruce Johmton, 
Irene, la madre di Al Jardine, 
la madre di Dennis e Cari 
Wilson, Audrec, e, in man¬ 
canza della madre di Mike 
Love, che è orfano, la nonna 
di quest'ultimo, una vispa 
settantacinquenne. Le quat¬ 
tro donne suoneranno il vio¬ 
lino, l'organo e il pianoforte 
e canteranno tutte. 

• Continuano le disavventu¬ 
re di P_J. Proby. il cantante 
inglese che partecipò tre an¬ 
ni fa al Festival di Sanremo. 
A causa di guai hnanziarì 
(fallì tre volte negli ultimi 
due anni) non riesce ad ot¬ 
tenere il permesso di lavoro 
per esibirsi in Inghilterra. 
« Prima paghi i suoi debiti », 
dicono all'Ispettorato del La¬ 
voro inglese. • poi gli dare¬ 
mo il permesso ». 

• Berrv Gordy ir., proprie¬ 
tario della Tamia Motown, 
la famosa Casa discografica 
di Detroit, si è messo in so¬ 
cietà con Sammy Davis jr. per 
produrre dischi, film e spet¬ 
tacoli televisivi. II primo 
frutto è una nuova etichetta, 
la Ecology. 


i dischi più venduti 


In Italia 

1) La loniatiartza - Domenico Modugno (RCA) 

2) Insieme - Mina (PDU) 

3) Fiori rosa, fiori di pesco - Lucio Battisti (Ricordi) 

4) Tanto pe' canta - Nino Manfredi (RCA) 

3) Viola ■ Adriano Celentano (Clan) 

6) In thè summertime - Mungo Jerry (Ricordi) 

7) Lady Barbara - Renato dei « Profeti » (CBS Italiana) 

8) L'isola di Wight - Michel Delpech (CGD) 

9) Fin che la barca va - Orietta Berti (Polydor) 

10) Sympathy - Rare Bird (Philips) 

(Secondo la « Hit Parade » del 21 agosto 1970) 


Negli Stati Uniti 

1) Make it with you - Bread (Elektra) 

2) Signed, sealed delivered - Slevie Wonder (Motown) 

3) dose to you - Carpenters (A&M) 

4) Spili thè wine - Eric Burdom (M.G.M.) 

5) Ttghter, tighter - Alive and Ricking (Roulette) 

6) War - Edwin Starr (Gordy) 

7) In thè summertime - Mungo Jerry (Janus) 

8) Lay a little lovin' on me - Robin MacNamara (Steed) 

9) Band of gold - Preda Payne (Invictus) 

10) // vou let me make love to you then why can't I touch you 
- Ronnie Dyson (Columbia) 


In Inghilterra 

1) The wonder of you - Elvis Presley (RCA) 

2) Lola - The Kinks (Pve) 

3) Neanderthal man - Hot Less (Fontana) 

4) Something - Shirley Bassey (United Artists) 

5) All righi now - Free (Island) 

6) Lady d'Arbanville - Cat Stevens (Island) 

7) l'il say forever my love - Jimmy Ruffin (Tamia Motown) 
«) Rainbow - Marmalade (Decca) 

9) In thè summertime - Mungo Jerry (Dawn) 

10) Love tike a man - Ten Years After (Deram) 


In Francia 

t) Jésus-Christ - Johnny Hallyday (Philips) 

2) In thè summertime - Mungo Jerry (Vogue) 

3) Sympathy - Rare Bird (Philips) 

4) Pardonne-moi ce caprice - Mireille Mathieu (Barclay) 

5) Cesi de Teau, c'est du vent - Claude Francois (Fiòche) 

6) L’Amérique - Joe Dassin (CBS) 

7) Pauvre Buddy River - Gilles Marchall (AZ) 

8) Et mourir de plaisir - Michel Sardou (Philips) 

9) Laisse-moi t'aimer - Mike Brani (CBS) 

10) The wonder of you - Elvis Presley (RCA) 



Turchi e Rossini 

Guido Turchi ha voluto 
legare il suo al nome 
del sommo Pesarese, cu¬ 
rando la versione del¬ 
la Cantata jjer soli, coro 
e orchestra Argene e Me¬ 
lania, scrìtta da Rossini 
nel 1821 e recentemen¬ 
te eseguita aH’Auditorium 
Pedrotti del Conservato- 
rio di Pesaro. Al centro 
di questa composizione 
(che fa parte di un grup¬ 
po di preziosi autografi 
inediti attualmente con¬ 
servati nel vivo e operan¬ 
te Centro Rossiniano di 
Pesaro diretto da Alberto 
Pironti) figura un’aria 
del tenore, che « si pone », 
ha scritto Erasmo Valen¬ 
te, « come un limite ver¬ 
tiginosamente alto per 
qualsiasi cantante del no¬ 
stro tempo ». Vi si è vit¬ 
toriosamente cimentato 
lo « specialista » america¬ 
no Richard Conrad, il 
quale ha preso parte al¬ 
l’esecuzione della Canta¬ 
ta rossiniana unitamente 
a (Giovanna Santelli, Ma¬ 
ria Minetto e Gastone 
Sarti, e all’Orchestra da 
Camera Lucchese, diret¬ 
ta da quella singolare fi¬ 
gura di tenore e insieme 
di musicologo che è Her¬ 
bert Handt. 

Crisi alV Opera 

La recita di Tosca del 30 
luglio, con la quale si è 
chiusa la stagione 1969-70 
dell'Opera di Parigi, avrà 
un seguito non già il 1* set¬ 
tembre. ma soltanto nel¬ 
l’ottobre 1971. Per quat¬ 
tordici mesi il non anco¬ 
ra centenario Palais Gar- 
nier resterà infatti chiu¬ 
so per gli indispensabili 
lavori di restauro che 
valgano ad adattare il 
palcoscenico alle esigenze 
tecniche delle scenogra¬ 
fie moderne, ma soprat¬ 
tutto F>er consentire una 
altrettanto urgente orga¬ 
nizzazione amministrati¬ 
va dell'intero complesso. 
« Un periodo così lungo 
senza un vero teatro liri¬ 
co », ha malinconicamen¬ 
te commentato un quoti¬ 
diano italiano, « non sarà 
avvertito gran che dai 
parigini e dalle centinaia 
di migliaia di turisti: 
rOpéra di Parigi aveva 
ormai solo le cattive tra¬ 
dizioni di una macchina 
troppo vecchia ». 

Amici illustri 

Sono quelli di Jacques 
Offenbach, costituitisi re¬ 
centemente in gruppo or¬ 
ganizzato pier nrieglio ri¬ 
cordare il geniale mu¬ 
sicista franco-tedesco. La 
associazione — presiedu¬ 
ta dal noto commedio¬ 
grafo Marcel Achard, as¬ 
sistito da due vicepresi¬ 
denti quali Jean-Louis 
Barrault e Maurice Leh- 


mann — si propone m- 
fatti di favorirne la cono¬ 
scenza e la diffusione del¬ 
le opere. Inoltre i mem¬ 
bri di questa associazio¬ 
ne godranno di condizio¬ 
ni particolarmente van¬ 
taggiose per assistere a 
tutte le rappresentazioni 
di opere di Offenbach. 
Fra queste segnaliamo 
fin d’ora l’edizione de / 
Racconti d'Hoffmann che 
andrà in scena fra qual¬ 
che settimana al Politea¬ 
ma Margherita di (ìenova 
(città d^la quale questa 
opterà mancava dai primi 
anni del secolo), diretta 
da Samo Hubad, con la 
regìa di Mladen Sabljic 
e con un ragguardevole 
cast (i soprani Guglielmi 
e Panni, il mezzosoprano 
Carturan, il tenore Gime- 
nez, e infine, nplle qua¬ 
druplici diaboliche vesti 
di Lindorf Coppelio, Dap>- 
piertutto e Miracolo, il ba¬ 
ritono Bruscantini). 

Sir John 

Per il mondo musicale 
anglosassone, e spiecial- 
mente inglese, non pote¬ 
va che essere lui: John 
Barbirolli, il direttore di 
origine veneta recente¬ 
mente scomparso, che ol¬ 
tre quarant’anni di bril¬ 
lante carriera opieristica 
e sinfonica avevano p>or- 
tato ai vertici della noto¬ 
rietà intemazionale. Di 
pari se non maggior va¬ 
lore, nonostante fosse fio¬ 
co conosciuto nel nostro 
Paese era il settantatreen¬ 
ne Georg Széll, dal 1946 
direttore stabile dell'Or¬ 
chestra Sinfonica di Cle¬ 
veland (da lui trasforma¬ 
ta in uno dei più impor¬ 
tanti complessi del mon¬ 
do), che aveva legato il 
suo nome, fra l’altro, alle 
prime esecuzioni assolu¬ 
te, in occasione dei Festi¬ 
val di Salisburgo del 1954 
e 1955, delle opiere Pe¬ 
nelope e La scuola delle 
mogli di Rolf Liebermann 
e Leggenda irlandese di 
Werner Egk. 

50 anni dopo 

Tanti ne sono trascorsi 
da quando, nell'agosto 
1940, il violinista Sandor 
Vegh dava vita al famo¬ 
so Quartetto che, invaria¬ 
to nei componenti, porta 
il suo nome. Il sipiifica- 
tivo anniversario è stato 
degnamente celebrato a 
Cervo, in occasione del 
VII Festival intemazio¬ 
nale di musica da came¬ 
ra (sei serate, alle quali 
hanno preso parte anche 
i pianisti Mary Vemey, 
Herbert Drechsel, Paul 
Baumgartner, Bruno Ca¬ 
nino, Maurizio Pollini, e 
il flautista Severino Gaz- 
zelloni), l'importante isti¬ 
tuzione sorta nel 1964 pier 
iniziativa dello stesso 
Sandor. g ..ai 
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La Hit Parade dalle 
spiagge italiane: la RIVIERA LIGURE 




di Pietro Squillerò 


Rapallo, agosto 


olivi e cantanti sono 
quelli di tutte le spiag¬ 
ge, un sacrifieìo alla 
moda crudele e chias- 


Lo shake 
passaporto , 

per il valzer 


sosa dei teen-agers, si¬ 
gnori riconosciuti dell’estate. Ma 
qui, nel Tigullio, fra shake africa- 
neggianti (in declino) e barbari 
sound, gli archeologi del disco of¬ 
frono, ai giovanissimi e agli « anta » 
che affrontano coraggiosamente gli 
insulti sonori dei night, graffiate 
incisioni di tanghi e valzer. Un mo¬ 
mento magico dedicato alla Rapallo 
degli inglesi (che non ci sono più), 
dei caffè concerto (altro ricordo 
passato), dei fuochi d'artificio (spa¬ 
rati di giorno secondo una 'tradi¬ 
zione che — dicono i locali — si 
perde nella notte dei tempi). Ora 
questi valzer e tanghi hanno grande 
successo. 


Dopo anni di incomprensione musicale 
giovani e «anta» stanno per firmare ai tavolo 
della melodia un armistizio canoro. 

Perché hanno di nuovo successo i motivi di papà 


Colpa (o merito) del panorama che 
ha la bellezza classica e riposante 
delle vacanze « fin de siècle »; del 
mare, che qui sembra un lago 
d’estate, appena increspato di pa¬ 
gliuzze d’oro in una fuga di golfi, 
calanche, promontori e vele bian¬ 
che. Un tempo, per descrivere un 
mare così, si diceva « calmo come 
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Il celebre « muretto » di Alasslo 
dove i giovanissimi eleggono ogni anno 
la loro miss. L’appuntamento 
per il dopobagno è sempre affollato. 

La ragazza in piedi a sinistra 
è Mara Glasow, vedette del Roma Roof Garden 
Nella fotografia sopra il titolo, 
un gruppo di giovani balla sulla spiaggia 


Thor Heyerdahl, l’esploratore norvegese che ha attraversato 
l’Atlantico su una barca di papiro, trascorre l’estate a Colla 
Micheli, presso Alassio. Heyerdahl ha comprato tutto il paese, 
disabitato da anni , e 1 terreni intorno. « E’ un posto magnifico », 
dice, * fra i più belli del mondo. Purtroppo ogni settimana 
scoppia qualche incendio di bosco e la mia casa rischia di 
andare a fuoco ». In mancanza di pompieri, il navigatore arruola 
amici o turisti di passaggio e li trascina a spegnere le fiamme 



Aemo Remfgi e Ciccl La Vecchia allo < Shangii-la » di Santa Margherita. Secondo Remlgl i giovani bal¬ 
ano lo « shake » per essere alla moda, ma preferiscono le canzoni melodiche. Anche il proprietario del 
acale è d’accordo: « La vera novità di quest’aimo è il ritorno dei valzer » champagne escluso, purtroppo 


l'olio ». Adesso sarebbe di cattivo 
gusto, perché l'olio richiama alla 
mente una realtà sgradevole: il ca¬ 
trame e la nafta che le petroliere 
scaricano al largo e le correnti tra¬ 
scinano a riva in larghe chiazze 
maleodoranti. E’ il dramma di tut¬ 
ta la Liguria, anche se, osserva il 
direttore deH'Azienda autonoma del 
Turismo Giuseppe Arata, non si può 
parlare di acqua inquinata. Le fo¬ 
gnature infatti sono convogliate a 
un miglio e mezzo dalla costa e a 
quaranta metri sotto il livello del 
mare : i rifiuti urbani scompaiono 
nelle profondità del Mediterraneo 
(salvo interventi dei pescatori di 
frodo che l’anno scorso con un paio 
di bombe hanno spezzato il con¬ 
dotto sottomarino). Resta il proble¬ 
ma della nafta : fare il bagno in 
un’acqua oleosa con successiva pu¬ 
lizia allo smacchiatore non è piace¬ 
vole. Dice Arata : « Sarebbe suffi¬ 
ciente acquistare una barchetta e 
andare lontano dalla spiaggia, ver¬ 
so Paraggi, Portofino ». 

Ma poiché non tutti posseggono 
una barca e c’è anche chi soffre il 
mal di mare, nonostante questo lo¬ 
devole suggerimento, i turisti con¬ 
tinuano a diminuire. Rapallo (70 fra 
alberghi e pensioni, 20 mila posti 
letto negli alloggi privati) ha avuto 
più villeggianti a febbraio che a lu¬ 
glio. E a febbraio la città sembrava 
deserta. D’estate la crisi non si nota 


73 







Lo shake 
passap^o 
per il valzer 


p)erché tutti soggiornano airap>erto 
e ci sono- i « visi pallidi » del vener¬ 
dì, autostrada aiutando. Ma il pro¬ 
blema è serio. A parte la nafta, se¬ 
condo il proprietario di un night, 
l’errore più grave è stato quello di 
abbandonare il pubblico tradizio¬ 
nale cercando una clientela più gio¬ 
vane: « I vecchi clienti se ne sono 
andati e i ragazzi hanno riempito 
i locali al grido di ' un gin-fizz e 
quattro cannucce ", quando non era¬ 
no sei ». 

Adesso, per salvare l'incasso, si ri¬ 
corre alla consumazione obbligato¬ 
ria. Prezzi da 1500 a 3000 lire, se¬ 
condo i locali. Il nostro proprieta¬ 
rio scuote la testa : per lui, abituato 
a servire champagne, il biglietto 
d’ingresso sa di campana a morto. 
Di più : i giovani hanno impyosto la 
loro musica costringendo le orec¬ 
chie attempate a fughe precipitose 
verso ritrovi più tranquilli e ormai 
rari dove è ancora passibile ascol¬ 
tare canzoni sussurrate e dedicarsi 
contemporaneamente all’hobby del¬ 
la conversazione. 

Fra tanto disastro ecco finalmente 
una notizia buona: sembra che i 
sedici-ventenni abbiano riscoperto 
la melodia. Ai tavoli dei night ri¬ 
compaiono gli ambasciatori della 
vecchia guardia: pop e tradizione 
musicale starebbero per scendere 
a patti; una pace armata. 

Lo conferma Roberto Camnasio, 


Le preferite 
della Riviera 

IlApallo 

Roberto Camnasio, disc-jockey del 
• Saltincielo »: 

Spirit in thè sky: Let it alt; Hong 
out: Groovin' %%nth Mr. Bloe; Ytllow 
river; Flash; Do thè funky chicken; 
Up around thè bend; You got me 
hummin'; Rain; Live at thè Apollo; 
Govinda fai jai; Yesterday, when I 
ivos young: The long end winding 
road; Sympathy; Our song (la Pa- 
loma). 


Saata Marfbciita 

Paolo Donati, disc-jockey e proprie¬ 
tario deir« Harry's club »: 

Spirit in thè sky; Yellow river; Wal¬ 
ter Walter; Wailer; Mary Jane; Siìly 
Lilly; Let me Ughi your fire; Papa 
San; In thè summertime; Éleanor 
Rigby; Lucifer; All that Tve got; Life 
and death in g ét a. 

Patrìzia, dìsc-jocke>' del • Covo 
Run through thè jungle; Spirit in thè 
sky; Maudte; Do thè funky chicken; 
Born on thè batas; Midmght roses; 
Groovin' with Mr. Bloe; In thè sum¬ 
mertime; Yellow river; Are you rea¬ 
dy; American woman. 


Alaselo 

Annlo ColeiU e Maurizio Miari, disc- 
jocKcy allo « Psycotron »: 

Do thè funky chicken: The rapptr; 
Mother popcorn; Back in thè u^R; 
Face wtthout a soul; South bound 
train; A Chicago: Sympathy: Sping 
summer winter and fall: Celebrate; 
Come si fa; Baìlad of Easy rider; 
Friends; Groowin* with Mr. Bloe; 
Psycho rock; Get ready. 

Francesco Ferranti, disc-jockey e pro> 
prietarìo del « Boccaccio »: 

Get ready; Satisfadion; Can’t you 
find: Geòrgia; Asn't it funky now; 
Brother rapp; Do thè funky chicken; 
Vietnam; Instant Karma!; Na na hey 
hey kiss him goodbye; Christie; Ou 
donc es~tu cachée, Cathy?; Laisse moi 
t'aimer; Le mont des oli^Hers; A Chi¬ 
cago; Tu che non mi conoscevi. 



Per 1 glovanUsiml di Alasslo quest’anno è di nnoda lo « Psycotron », una discoteca dove sopravvive il 
culto dello « shake » In versione africana. Nella fotografia, sullo sfonclo, 1 disc-jockey Angelo Colelli e 
Maurizio Miari. Fra 1 locali < tradizionali » di Alasslo, il più frequentato è sempre « La Capannina > 


disc-jockey al « Saltincielo », il ri¬ 
trovo più affollato di Rapallo e 
sede armistiziale delle due genera¬ 
zioni : « Grenbaum, Col Blood, Har- 
po vanno bene in prima sera, ma 
poi cominciano le richieste di mo¬ 
tivi melodici: musica da film. Mina 
(Insieme), Modugno (La lontanan¬ 
za), Vanoni (Mi sono innamorata 
di te). Abbiamo anche una selezio¬ 
ne di valzer e tanghi : un successo ». 
Secondo Memo Remigi i giovani 
avrebbero scoperto che lo shake è 
solo un passaix>rto per entrare nel 
giro delle compagnie. Quando nasce 
l’amicizia o il flirt, lo shake non ser¬ 
ve ed è persino controproducente. 
Meglio i motivi romantici di papà. 
Remigi è di casa a Santa Marghe¬ 
rita, 6 chilometri da Rapallo, respi¬ 
ra gli umori di questa Riviera che 
è un po’ la sua patria d’elezione; 
ed è ^ovane, tanto da capire i gio¬ 
vani. Da Santa Margherita si allon¬ 
tana malvolentieri; una serata a 
Termini Imerese, la registrazione 
della sigla di Alta infedeltà che ve¬ 
dremo a settembre in TV, l’incisio¬ 
ne di un nuovo disco (Libertà - Mi 
succede d’amare). Preferisce canta¬ 
re qui, tra amici. E’ stato allo 
m Shangri-la », un night senza chias¬ 
so dove ci si riunisce per ascoltare 
buona musica, gli interventi alle^ 
di Cicci La Vecchia (altra istituzio¬ 
ne della zona: mimo, ballerino, can¬ 
tante, showman) e dove, passata 
mezzanotte, girano appetitosi piatti 
di maccheroni « tanto per rompe¬ 
re il di^uno ». La stagione dello 
« Shangri-la » alterna Remigi a To¬ 
ny Santagata, Bruno Lauzi, Valter 
Vialdi degli ex Gufi, e altri nomi 
celebri del cabaret. Il proprietario, 
Gianni Codeluppi, è un antesignano 
del < volume basso ». Dice : « Lo 
shake è finito. La vera novità di 
quest’anno è il valzer ». Champagne 
escluso, s’intende. 

Stessa musica all’» Harry’s club », 
I>orta a porta con la galleria dove 
Novella Parigini cerca di rinverdire 
gli allori della sua stagione romana. 


pare con successo. Dice Paolo Do¬ 
nati, proprietario e disc-jockey; 
« Sono tornati i “ lenti ", sopravvi¬ 
vono gli shake in versione africana. 
Degli italiani i più richiesti sono 
Paoli (Come si fa). Mina (Bugiardo 
incosciente), e Modugno (La lonta¬ 
nanza - Ma come hai fatto) ». Nel 
suo locale c’è anche una saletta con 
pianoforte; < Quando il pianista at¬ 
tacca qualche selezione di vecchi 
motivi la discothèque si svuota ; 
tutti attorno al pianista, non si 
stancherebbero mai ». 

Viva la melodia dunque, sia pure 
all’insegna del compromesso e con 
qualche eccezione (vedi i sedicenni 
della discothèque del « Covo » dove 
la bionda Patrizia, disc-jockey esti¬ 
va dal sorriso gentile, continua a 
vivere in un mondo urlante di mu¬ 
sica pop; vedi le variazioni sofisti¬ 
cate del « Carillon » di Paraggi, ri¬ 
servato dominio della gioventù be¬ 
ne di Genova). 

E a proposito del < Covo »: quanto 
sono lontani i tempi di I found 
my love in Portofino con Busca- 
glione vestito di bianco, baffi sogna¬ 
tori e voce rauca; dalle terrazze at¬ 
tente del « Covo » il vecchio Fred 
partì alla conquista dell’Italia tele¬ 
visiva. Ora nelle stesse terrazze, sem¬ 
pre così suggestive, un pubblico ano¬ 
nimo segue distrattamente le disso¬ 
nanze scontate di un’orchestra sen¬ 
za invenzioni, i camerieri hanno 
giacche nuove ma piedi più stanchi 
e lo spettacolo è fatto dai giovanis¬ 
simi in marcia verso la discoteca 
con abbigliamenti « vediamo im po’ 
cosa mi metto stasera ». 

Il < Covo » comunque, grazie ai mi¬ 
norenni, resta un locale alla moda 
e giustifica il viaggio in macchina 
oltre le luci ammiccanti del « Bar¬ 
racuda » dove invece, salvo che 
nei fine settimana con Rosanna 
Fratello e Moustaki (ma forse non 
arriverà) le luci psichedeliche illu¬ 
minano gallerie di sedie vuote e 
sguardi desolati: i giovani — com¬ 
plice l’elezione di miss Universo 


che ormai interessa soltanto gli 
organizzatori e le miss concorren¬ 
ti — hanno cominciato a trascurarlo. 
E chiudiamo questa « Hit parade » 
del Tigulho con le classifiche dei 
negozi di dischi. A Rapallo, Modugno, 
Mina e Battisti (Fiori rosa, fiori di 
pesco) stanno riconquistando posi¬ 
zioni e si avvicinano ai leader della 
estate: Mr Bloe (Groovin' with Mr 
Bloe) e Christie (Yellow river). A 
Santa Margherita George Baker 
(Little green bag). Tee Set (Ma bel¬ 
le amie), Steve Rowland (Sympa¬ 
thy) e a ruota i soliti Mina, Modu¬ 
gno, Battisti con in più la ^nicchi 
di Un uomo senza tempo. 

Dalla Riviera di Levante con i suoi 
problemi turistici (si salvano Santa 
Margherita e Sestri) a quella di 
Ponente, dove si respira ancora 
ottimismo, anche se campagne gior¬ 
nalistiche sul mare sporco hanno 
un po’ raffreddato gli entusiasmi 
dell’anno scorso. 

Il capo Ufficio stampa dell’Azien¬ 
da di soggiorno di Alassio, Roma¬ 
no Strizioli, conserva sulla scri¬ 
vania una cartellina dal titolo 
< Inquinamento » con i ritagli del 
Blick di Zurigo e della Bild te¬ 
desca; « Due milioni di lettori, ca¬ 
pisce. E parlano di tifo, allarme 
nel Mediterraneo... ». In realtà, co¬ 
me il Tigullio, anche Alassio ha ri¬ 
solto da tempo il problema delle 
fognature. C’è un po’ di catrame, 
ma le spiagge sono pulite, la sabbia 
è bianca, senza polvere. Comunque, 
dopo i due articoli, i turisti stra¬ 
nieri sono diminuiti. Restano gli ita¬ 
liani, per fortuna; un milione e otto- 
centomila presenze nel ’69 e que¬ 
st’anno si prevede un aumento. A 
differenza di Rapallo, Alassio crede 
nei minorenni. Ihce Strizioli; « Sia¬ 
mo la capitale dei giovani che qui 
hanno persino il loro monumento 
balneare: il "muretto" ». E davanti 
al « muretto » c'è forse il più famo¬ 
so locale di Alassio, il • Roma Roof 
Garden » da dove partono le spedi¬ 
zioni notturne dell’estate e dove si 











svolgono le manifestazioni clou del¬ 
la stagione. Ultime, in ordine di 
tempo, l'elezione di miss * muret¬ 
to » nel gran caldo di ferragosto 
e la parata dei centauri (mille scap¬ 
pamenti in arrivo pter la felicità 
dei giovani e la disperazione dei 
vigili). Al < Roma » si possono 
ascoltare le celebrità dell'anno: Al 
Bano, Omelia Vanoni, Massimo Ra¬ 
nieri, Claudio Villa. Milva, e i pro¬ 
prietari — i fratelli Berrino — stan¬ 
no per catturare Celentano e moglie. 
Oltre al complesso « Ruma » Alas- 
sio offre ai suoi ospiti anche di¬ 
vertimenti di tipo tradizionale, quel¬ 
li, per intenderci, che piacciono 
ai contemplativi e romantici tede¬ 
schi (vino aiutando). Nella «perla 
delle due Riviere • sopravvivono i 
caffè concerto, una decina, dove si 
esibiscono orchestre, pianisti raffi¬ 
nati (Enzo Preda, Giorgio Carbone, 
Bernardo Thomas) e chitarristi co¬ 
me Cerniti. I dancing sono sette, 
otto i night club. A seconda del 
pubblico trionfa Di Bari (Il vaga¬ 
bondo), Tanto pe' cantò (Manfredi), 
e L'isola di Wight (Michel Delpech). 
La classifica dei dischi vede in testa 
Lady Barbara (Renato dei Profeti) 
e Groovin' with Mr Bloe\ seguono 
In thè snmmertime (Mungo Jerry), 
The long and winding road (Bea¬ 
tles) e Fiori bianchi per te (Jean- 
Frangois Michael). Degli italiani i 
soliti Di Bari e Modugno. Comunque, 
secondo Giancarlo Di Laghi, pro¬ 
prietario del negozio di dischi più 
noto ad Alassio, « è ancora presto 
per fare classifiche. I giovani que¬ 
st'anno (colpa delle scuole) sono 
arrivati in ritardo e le vendite ne 
hanno risentito. Il mercato ha co¬ 
minciato a muoversi da pochi gior¬ 
ni. Unica indicazione sicura è il calo 
dei 45 giri sostituiti da long-playing 



L’angolo del disc-jockey al « Boccaccio », un night-discoteca con aria condizionata e arredamento liberty 
per i meno giovani di Alassio. A destra, il proprietario del locale Francesco Ferranti. Nelia fotografia 
in basso, il « Saltincielo » di Rapallo: ristorante, night e discoteca in grado di ospitare ottocento perso¬ 
ne. Il < Saltincielo » è un locale con pubblico misto, dove vanno cioè minorenni e < anta ». Quando l’am¬ 
biente si è riscaldato li disc-jockey manda in onda a richiesta generale una selezione di valzer e tanghi 
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e musicassette di tipo tradizionale; 
gli stereo 8 hanno ancora un pub¬ 
blico limitato ». 

Un’indicazione più attendibile arri¬ 
va dalle discoteche e dai night, do¬ 
ve, voluntas minorenni voluntas dei, 
dominano ancora i vecchi shake sia 
pure con variazioni afrietme e mae¬ 
stri ballerini color ebano. Quest’an¬ 
no vanno molto lo « Psycotron » (de¬ 
dicato ai sedicenni) e il «Boccaccio» 
(che favorisce le evoluzioni dei me¬ 
no giovani con un efficace impian¬ 
to di aria condizionata). Inoltre si 
balla in spiaggia e si organizzano 
gite in moto negli splendidi sentieri 
della collina fra pini e olivi contor¬ 
ti, magari con sosta e gazzosa nel 
bar trecentesco di Colla Micheri, il 
paese dove vive Thor Heyerdahl, 
i'uomo che ha attraversato l'Atlan¬ 
tico su una barca di papiro. E lassù 
capita talvolta, specie in questi me¬ 
si riarsi, di essere arruolati per spe¬ 
gnere qualche incendio di bosco, 
naturalmente al comando del prode 
Heyerdahl che affumicato e furi¬ 
bondo sostiene — a rapone — di 
correre più rischi a Colla Micheri 
che fra le onde temptestose del¬ 
l’Atlantico. Ma siccome questa è 
una terra meravigliosa, l'esplorato¬ 
re non si rassegna ad andarsene. 
E cosi i turisti, nonostante il mare 
all'olio. 

Pietro Squillerò 
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Tra crisi 

e rinascite dieci secoli 
di agricoltura 
nei nostro Paese 


Q. CONTADINO 
DEL NORD 
DALL’ARATRO 



Riscossa attorno a! Mille: tramonta l'eco¬ 
nomia curtense, si bonificano e si coltiva¬ 
no nuove terre. U doppio volto de! Rinasci¬ 
mento: ricchezza nelle città, miseria nelle 
campagne. Problemi e prospettive future 


di Antonino Fugardi 


Roma, agosto 

D onne e buoi dei paesi 
tuoi ». Quante volte ab¬ 
biamo sentito rijjetere 
questo proverbio! Oppu¬ 
re quest’altro: « E’ raro 
che l’ortica trovi una mano amica ». 
Se ne pnatrebbero citare a centinaia. 
Sono immagini prese dalla vita e dal 
lavoro di ogni giorno, didatticamen¬ 
te elevate a norme di comporta- 
nnento; esperienza diventata saggez¬ 
za, forme di poesia e di cultura. 
Oggi ci fanno sorridere e ci rivela¬ 
no molte lacune ed errori. Ma non 
dobbiamo dimenticare che hanno 
rappresentato il pilastro della cul¬ 
tura occidentale dopo la caduta del¬ 
l’impero romsmo. 

Proverbi se ne trovano in tutte le 
razze umane ed in tutte le epoche; 
ma quelli che hanno trovato i loro 
modi espressivi nelle lingue neo-la¬ 
tine e germaniche ed hanno quindi 
dato l’avvio a tutta la moderna cul¬ 
tura occidentale sono i proverbi 
dei contadini — e specialmente dei 
contadini italiani —, maturati nel 
chiuso dell’economia curtense du¬ 
rante la gestazione dei nuovi popoli 
europei (dal V al X secolo). Sono i 
tempi in cui il contadino si prepara 
a diventare protagonista della storia 
trasformando se stesso e l’economia 
occidentale fino a consentire la suc¬ 
cessiva affermazione del predominio 
europeo sui noari e nelle industrie. 
L’occasione tecnologica della gran¬ 
de rivoluzione sociale, che permet¬ 
te la graduale e concreta abolizio¬ 
ne della schiavitù di fatto, è offerta 
nel secolo X dal nuovo modo di ag¬ 
giogare il cavallo, sulla groppa e 
sotto l’addome anziché attorno al 
collo. Il mondo contadino, che ave¬ 


va assorbito la predicazione evan¬ 
gelica dell’uguaglianza e della liber¬ 
tà umana, era culturalmente pron¬ 
to a codesta rivoluzione. E quan¬ 
do migliaia di braccia umane ven¬ 
gono rese libere dalla migliore uti¬ 
lizzazione dell’energia dei cavalli 
impiegati nei lavori agricoli, per 
esse non si apre (come era accadu¬ 
to nell’antichità con l’invenzione del¬ 
la ruota) una triste prosptettiva di 
inazione, ma si organizzano nuovi 
lavori e si aprono larghi orizzonti 
di operose conquiste. In Italia c’era 
una poptolazione che non superava 
i nove milioni di persone; paludi, 
boschi e praterie occupavano im¬ 
mense distese e recavano i segni 
dell’abbandono e dell’insalubrità. 

Ma ecco i contadini, diventati ormai 
superflui nelle corti dove avevano 
vissuto quali servi della gleba, slan¬ 
ciarsi in opere di bonifica e di va¬ 
lorizzazione. Queste opere ebbero 
maggiore successo nel Nord, do¬ 
ve l’acqua abbondava ed il foraggio 
per i cavalli cresceva agevolmente, 
che non nel Sud, dove le tradi¬ 
zionali culture del latifondo conti¬ 
nuarono a sopravvivere. Ma in va¬ 
ria misura mutarono il volto di tut¬ 
ta l’Italia. E’ il p>eriodo della leggen¬ 
daria rinascita dell’anno Mille, quan¬ 
do tutto l’Occidente sembra percor¬ 
so da un vigoroso fremito di riscossa. 
I nuclei ispiratori di questa rinasci¬ 


ta sono le abbazie benedettine, che 
— seguendo il comandamento « Ora 
et labora » — bonificano e colonizza¬ 
no vaste estensioni di terre. La lo¬ 
ro proprietà è spesso formale per¬ 
ché di solito lasciano che il conta¬ 
dino lavori di propria iniziativa i 
poderi e ne goda i frutti in cambio 
di un fìtto simbolico. Anche le gran¬ 
di proprietà nobiliari cercano di 
non essere esose, ma sono intransi¬ 
genti verso la possibilità di cessio¬ 
ni, essendo l’indivisibilità dei beni 
terrieri uno dei feticci di quei se¬ 
coli e dei secoli seguenti. 

Anche per questo gli uomini più in¬ 
traprendenti vanno alla ricerca di 
terre nuove da acquistare; e le tro¬ 
vano facilmente in zone di pubbli¬ 
ca proprietà che sembrano margi¬ 
nali. Da coloni o affittuari si tra¬ 
sformano in piccoli e medi proprie¬ 
tari che lavorano direttamente la 
loro terra e la fanno fruttare a do¬ 
vere. Il demanio decresce ed au¬ 
menta l’allodio, cioè la proprietà 
personale. I contadini lasciano il 
feudo e si stabiliscono in centri pro¬ 
pri, i cui nomi denunciano chiara¬ 
mente il nuovo stato di libertà: Bor¬ 
gofranco, Castelfranco, Villafranca, 
ecc. Quelli che non vogliono più la¬ 
vorare la terra si trasferiscono nel¬ 
le città ad ordinamento autonomo 
e si trasformano in artigiani ed in 
mercanti, preparando l’economia e 


la storia dei liberi Comuni. Intanto 
nella lavorazione della terra ven¬ 
gono introdotti nuovi strumenti e 
si modifica profondamente l’aratro. 
Accanto ai mulini ad acqua sorgo¬ 
no i mulini a vento. Si sviluppano 
le piantagioni di rìso, di canna da 
zucchero, di cotone. La nuova la¬ 
vorazione della seta, portata dal¬ 
l’Oriente, richiede i filari di gelsi. 
In questa vigorosa espansione, pe¬ 
rò, c'è — come sempre — chi va 
avanti e chi resta indietro. I più 
intraprendenti e capaci coltivano i 
propri terreni, li ingrandiscono, pos¬ 
siedono buoi e gran quantità di ani¬ 
mali da cibo (che a quei tempi 
erano essenzialmente polli e qual¬ 
che maiale). Altri rimangono pic¬ 
coli proprietari che mandano avanti 
il campicello a forza di vanga. Infi¬ 
ne ci sono quelli che non hanno al¬ 
tra risorsa che il proprio lavoro: 
sono i « manuales », i « bracentes », 
che non sono servi come i coloni ri¬ 
masti al servizio del feudatario, ma 
ciò che hanno guadagnato in libertà 
lo stanno pagando con l’incertezza e 
la miseria. Nel mezzo una vasta ca¬ 
tegoria di affittuari, fra i quali co- 
nriinciano a farsi notare coloro che 
si mettono d’accordo con il proprie¬ 
tario su questa base; tu metti il po¬ 
dere, io il lavoro, e del raccolto fac¬ 
ciamo a metà. Proprio in quel pe¬ 
riodo nasce infatti la mezzadrìa. Un 
posto a parte tengono i montanari 
che si arrabattano con gli scarsi 
frutti della loro terra difficile; e poi 
i pastori transumanti che fanno fa¬ 
ticosamente l’altalena fra la pianu¬ 
ra ed i monti. 

Gli sviluppi di questa situazione fu¬ 
rono interrotti verso la fine del sec. 
XIV da un ricorrente dilagare di 
pestilenze. La popolazione, che p>er 
oltre due secoli era stata in rapida 
crescita, fu falcidiata dalle malat¬ 
tie. Il ritmo dei lavori nei campi 
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Una delle modemissime 
macchine mietitrebbia adibite alla 
raccolta meccanizzata del 
liso nelle campagne del Vercellese 


venne rallentato. I terreni, lunga¬ 
mente sfruttati, non ebbero le ne¬ 
cessarie integrazioni e ridussero la 
loro produttività. Lo spettro della 
carestia si affacciò frequente nelle 
campagne italiane. Quella che sui 
libri di storia viene rievocata come 
la splendida civiltà del Rinascimen¬ 
to fu tale solo nelle grandi città e 
nelle sfarzose corti signorili. Ma 
per i contadini rappresentò la mi¬ 
seria, la distruzione di piccole e me¬ 
die aziende faticosamente formate. 


Nel Sud una cosi triste situazione 
si protrasse sino a tempi a noi vici¬ 
ni. Nel Centro-Nord si ebbe invece 
una certa ripresa prima con l'in¬ 
troduzione delle culture di impor¬ 
tazione americana (granturco e pa¬ 
tate), quindi con il diffondersi delle 
applicazioni idrauliche (special¬ 
mente nella Valle Padana e nel Ve¬ 
neto); ed infine, verso il 1730, con 
il sistema di rotazione continua che 
porta all'abolizione del maggese ed 
all'intioduzione, neU'awicendamen- 
to, delle leguminose da foraggio. 
Questo sistema ebbe la stessa rivo¬ 
luzionaria importanza dell'aggioga¬ 
mento del cavallo di otto secoli pri¬ 
ma perché trasformò tutta l'agri¬ 
coltura non solo dell'Italia d^a 
Toscana in su, ma anche dell'Euro¬ 
pa. Non le restituì però quel pri¬ 
mato, quell'essere fonte insostitui¬ 
bile di ricchezza, di sapere e di co¬ 
stume che aveva avuto nel secolo X. 
I peneri, infatti, benché in molti ca¬ 
si rimanessero di proprietà del col¬ 
tivatore, erano nella stragrande mag¬ 
gioranza nelle mani dei cittadini più 
ricchi, nobili, mercanti, professioni¬ 
sti, oppure appartenenti alla nascen¬ 
te borghesia industriale. Proveniva¬ 
no da costoro gli investimenti; era¬ 
no opterà loro le leggi per la libertà 
del commercio dei prodotti agrico¬ 
li, e sptecialmente del grano, che 
tanto dovevano giovare alla proprie¬ 


tà terriera più che ai contadini stes¬ 
si; a loro si dovevano le prime ap¬ 
plicazioni meccaniche; ed infine di- 
ptendeva ormai da loro lo sviluppo 
delle scienze, delle arti, delle istitu¬ 
zioni. Il mondo contadino doveva 
recepire e subire: non gli rimaneva 
altro destino. 

Perciò i lavoratori della terra, se 
non conobbero l'abiezione delle clas¬ 
si lavoratrici cittadine del primo p>e- 
riodo industriale pterché qualcosa da 
mangiare lo trovavano pur sempre 
ed il loro tetto era meno cupx> e 
squallido delle tristi periferie degli 
ai^lomerati urbani, tardarono p>erò 
a riacquistare la coscienza della lo¬ 
ro dignità. Sosteimero il peso eco¬ 
nomico del Risorgimento di cui non 
comprendevano le mete, e dopjo l'U¬ 
nità d'Italia si trovarono in buona 
parte ad essere ridotti al rango di 
oprerai della terra, e come salariati 
e come braccianti. Numerosi, è ve¬ 
ro, anche gli affittuari ed i piccoli 
e medi proprietari, ma generalmen¬ 
te dotati di scarsi capitali e quindi 
nella impxrssibilità di valorizzare 
convenientemente l'azienda. Anche 
la mezzadria cominciò ad entrare in 
crisi. Fu quello (siamo alla fine del 
secolo scorso) il pieriodo delle lotte 
contadine del Nord, che sarà |>oi 
concluso dal fascismo. Dopro il 1922 
si rafforza, sprecialmente nel Centro- 
Nord, il movimento di pMtssaggio del¬ 


la proprietà. Prima della seconda 
guerra mondiale i piccoli proprie¬ 
tari e gli affittuari, che nel 1911 rap>- 
presentavano il 27 p>er cento dei la¬ 
voratori agricoli, erano saliti al 52 
p)er cento, mentre i salariati fìssi 
ed i braccianti dal 54 p>er cento era¬ 
no scesi al 28 (nel 1870 costituivano 
il 60 p>er cento dei contadini). I mez¬ 
zadri erano passati dal 19 al 20 p)er 
cento, praticamente erano dunque 
rimasti stazionari. Vennero inoltre 
compiute vaste op>ere di bonifica e 
fu ingaggiata la famosa « battaglia 
del grano ». La quale, se pwrtò talu¬ 
ni vantaggi, ritardò anche la sp>ecia- 
lizzazione dell'agricoltura italiana. 
Ma la nuova fisionomia del contadi¬ 
no italiano, sp>ecialmente del Nord. 
dopK» i travagli deH'immediato do- 
pKjguerra, comincia a profilarsi ne¬ 
gli anni Cinquanta. Gli addetti al¬ 
l'agricoltura scendono da oltre la 
metà a meno di un quarto delle for¬ 
ze lavoratrici italiane. Sia come im¬ 
prenditore in proprio che come con- 
sap>evole partecipante di una coop>e- 
rativa, il contadino settentrionale 
acquista una diversa ptersonalità. 
Nella sua fauniglia non tutti lavora¬ 
no i campi. Egli stesso sovente si 
divide fra il jxxlere e la fabbrica. 
Si opiera una radicale trasformazio¬ 
ne della casa, quasi sempire di pro¬ 
prietà, tadvolta dotata anche di un 
certo gusto architettonico. La sua 


cultura tende ad uniformarsi a quel¬ 
la cittadina mediante la radio e 
la televisione (poco auicora il consu¬ 
mo di carta stampata). Le 40 mila 
trattrici agricole del 1940 sup>erano 
ormai le 350 mila. Migliorano le 
strade ed i mezzi di trasporto: la 
campagna non è più isolata dalla 
città. 

Una nuova organizzazione pierò si¬ 
gnifica anche nuovi problemi. L'al¬ 
largamento del mercato agricolo nel 
quadro della Comunità Europiea e la 
più intensa concorrenza intemazio¬ 
nale impongono la selezione delle 
culture e la capacità di scelte tem¬ 
piestive. L'azienda non si misura più 
a ettari, ma a reddito produttivo; e 
pier essere vitale occorre che alla 
chiusura annuale dei conti l'attivo 
raggiunga una determinata cifra, ca¬ 
pace non solo di mantenere la fa¬ 
miglia ma di provvedere anche agli 
investimenti e alle migliorie. Il con¬ 
tadino fatica a capire queste cose; 
e tuttavia, pur scuotendo come sem¬ 
pre la testa e come sempre bofon¬ 
chiando, si accinge a saltare il fos¬ 
so che lo divide da millenarie tra¬ 
dizioni e da un passato forse più 
semplice, certo più duro. 


. 4 ! problemi agricoli i dedicata la ru¬ 
brica A come agricoltura in onda do¬ 
menica X agosto alle ore 12,15 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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/ libri che «contano» secondo gii ultimi premi letterari 


L ultima stagione 
della cultura alfabetica 


C'è chi annuncia 
la prossima morte 
dei romanzo 
nei momento 
in cui l'industria 
editoriale 
è in pieno boom 


di Pier Francesco Listri 


Roma, agosto 

E scono ogni anno circa due- 
milacinquecento libri di 
narrativa; solo ogni dieci 
stagioni, forse, compare un 
romanzo destinato a far 
compagnia ai capolavori. Sarebbe 
legge naturale della letteratura se 
i tempi, questa è la novità, non 
l'avessero infinitamente complicata. 
Dicono i futuribili che fra vent’anni 
il romanzo sarà una forma artisti¬ 
ca preistorica e fra trenta, proba¬ 
bilmente, il libro — come entità fi¬ 
sica e strumento di comunicazio¬ 
ne — non esisterà più. Sarebbe una 
previsione come tante altre, se non 
abbondassero, perfino nel costume 
letterario, molti segni allarmanti e 
premonitori. Uno di questi — ri¬ 
sorgente col solleone — è l'incorag¬ 
giamento del concetto di « lettera¬ 
tura stagionale », intuizione p>er cui 
la letteratura sarebbe sostanzial¬ 
mente un ininterrotto racconto d’e¬ 
vasione (e se non lo è bisogna in 
ogni modo ridurcelo), la lettura sa¬ 
rebbe un meritato e innocente pas¬ 
satempo estivo ritagliato nel resto 
dell’annata dedicata alle cose serie. 
Se lavorate undici mesi e mezzo 
badando al sodo, è giusto e dove¬ 
roso che nella quindicina delle va¬ 
canze vi leggiate un libro « adatto », 
cioè abbastanza irreale per eccitar¬ 
vi senza preoccuparvi, meglio se fir¬ 
mato da una penna illustre magari 
straniera, ottimo se preceduto in 
libreria da qualche scandalo del¬ 
l’autore. Una macchina complicata 
che può perfino sfiorare le reda¬ 
zioni editoriali, i buoni premi o le 
rubriche librarie dei rotocalchi si 
incarica di predisporre e suggerire 
prodotti di tal genere: un’altra esta¬ 
te è guadagnata alla letteratura; la 
poesia, solo in rari casi che non 
compromettono la regola, sconfig¬ 
ge la manipolazione, i mass media, 
il gusto prevalente. 

Secondo stime ufficiali, se nel ’55 
leggeva libri il sedici per cento del¬ 
le famiglie italiane, nel ’69 la per¬ 
centuale è salita al 32,5 %, coin¬ 


volgendo circa dieci milioni di ita¬ 
liani. Accanto al libro « di varia », 
c’è però il libro scolastico e quello 
scientifico tecnico, mentre una fetta 
della voce « libri » è costituita dalle 
cosiddette op>ere di consult^lzione, 
cioè le enciclopedie a dispense. 


I « tascabili » 


Il mercato del libro di varia rag¬ 
giunge, grosso modo, un giro di 
affari di ottanta miliardi; i titoli 
che complessivamente compaiono 
in libreria ogni dodici mesi toccano 
la cifra di undicimila. 

Quanto alle tendenze, resistono le 
edizioni tascabili; la narrativa pur 
con qualche ripresa, resta schiac¬ 
ciata dalla saggistica politica, sto¬ 
rica e ideologica. 

Languiscono le dispense mentre se¬ 
gni di cedimento son presenti nel 
regno del rotocalco; i giovani re¬ 
stano i lettori più assidui e curiosi. 


Gran parte dei libri « di fantasia » 
letti dagli italiani escono dal tam- 
burellamento estivo della stagione 
dei premi e sono « consumati » fra 
spiagge e monti. Che cosa succe¬ 
derà fra dieci anni — viene da chie¬ 
dersi — quando, secondo Mr. John 
O’Connor, manager della General 
Electric « i libri .saranno p>ezzi da 
museo e gli editori diverranno edi¬ 
tori di informazioni »? Guardavo 
l’altro giorno su una spiaggia tir¬ 
rena i « lettori stagionali » assorti 
sotto gli ombrelloni, c p>ensavo che 
si è appena fatto a temp>o ad assag¬ 
giare l’editoria colorata, economica 
a p>ortata di tabaccaio (il nostro 
boom) che già il libro e la scrittura 
si avviano al tramonto, travolti dal¬ 
ie macchine, dalle registrazioni del¬ 
le immagini e dalla miniaturizza¬ 
zione. Avremo presto, dicono gli 
esp>erti, i « libri di plastica » (otti¬ 
mi, sul mare, in fondo); gireremo 
pagine leggermente fruscianti in 
« polistirene trattato chimicamen¬ 
te ». Poche signore, sprofondate oggi 


nella lettura dell’unico libro delle 
vacanze, sosp>ettanu che quel libro, 
secondo il giudizio di uno psicologo 
autorevole è « il .simbolo della re¬ 
pressione, della qualificazione, dcl- 
l’autoritarismo, della stasi, della 
morte » p>er cui « Socrate e Gesù 
non vollero mai scrivere libri ». 
Le biblioteche si trasformeranno in 
magazzini di op>ere condensate in 
microfilm, a scuola meccanismi vi¬ 
suali trasmetteranno il sapjere non 
più « nei canali consunti del discor¬ 
so verbale e della carta stampata ». 
La cultura industrializzata ci ha ap>- 
p>ena regalato i suoi vantaggi c già 
ci propKjne di rinunciare al « prima¬ 
to della cultura alfabetica e grafi¬ 
ca ». Ignoro perché, ma sento che 
c’è un legame abbastanza preciso 
fra l’esercito estivo e « comandato » 
dei lettori « di un solo libro l’anno », 
e questa visione prossima e in fon¬ 
do apKx;alittica. Anche gli editori lo 
sanno; e gli scrittori di professione 
non riescono a nascondere la fru¬ 
strazione di sentirsi — nella prospjet 












Sylva Koscina e Mario Valeri Manera, « madrina » e « patron > del premio, consegnano 1 S mi- 
ilonl del Campiello 1%9 a Giorgio Bassanl. 11 5 settembre prossimo la giuria dei < 3M lettori » sce¬ 
glierà 11 vincitore assoluto per il 1970 fra gli scrittori Cario Emilio Gadda, Ennio Flaiano, Neri Pozza, 
Goffredo Parise e Mario Soldati, già premiati nelle « finsdl » con 1 milione ciascuno. Nella foto a si¬ 
nistra, una libreria. 1 futuribili prevedono che presto la carta sarà sostituita dalla plastica, il « poli- 
stirene trattato chimicamente ». Poi 1 libri dovrebbero cedere definitivamente il posto ai microfilm 


tiva socioculturale — dei soprav¬ 
vissuti senza autentici interlocutori. 
< Se la civiltà moderna è in deca¬ 
dimento », mi spiegava l’altro gior¬ 
no Alien Tate, considerato il mag¬ 
gior poeta americano vivente con 
Pound, « lo scrittore essendo l’unico 
che riesce pienamente a renderse¬ 
ne conto, deve farsi mediatore in¬ 
faticabile fra questa civiltà e il pas¬ 
sato». Ma son pochi a tener duro 
come lui. Per rispondere a che cosa 
serve oggi uno scrittore < puro » si 
moltiplicano le indagini anche sulla 
situazione economica dei romanzie¬ 
ri. VEconomist londinese, nel feb¬ 
braio scorso, rivelava che a Londra 
escono annualmente circa cinque¬ 
cento romanzi seri (su altri due¬ 
mila considerati d’evasione) con 
una diffusione media di tremila co¬ 
pie, e un guadagno per l’autore che 
si aggira (esclusi eventuali diritti 
cinematografici) sul milione di lire. 
Cosi miserevoli proventi non sono 
però segno di scarso amore per la 
lettura: gli inglesi amano ancora 


leggere buoni romanzi, ma preferi¬ 
scono prenderli a prestito in biblio¬ 
teca anziché comprarli. E’ alio stu¬ 
dio a Londra una legge che rico¬ 
nosca agli scrittori una percentuale 
da parte delle biblioteche sui pre¬ 
stiti effettuati. 


Sessanta romanzi 


Meno florida la situazione italiana. 
I duemilacinquecentoventiquattro 
romanzi pubblicati nel 1968 (dati 
dell’Istituto Centrale di Statistica) 
si riducono paurosamente se si tol¬ 
gono i classici, le traduzioni, le ri¬ 
stampe e la paccottiglia dei roman¬ 
zi lerceri. I maggiori editori italiani 
nel w hanno presentato soltanto 
sessanta romanzi nuovi (ottantacin- 
que nel 1968) mentre le opere pri¬ 
me narrative d’impegno sono state 
soltauito sette. Responsabili di tanta 
carestia non sarebbero, da noi, i 
lettori svogliati, ma gli autori stessi 


che hanno scelto La strada della 
sperimentazione e della illeggibilità, 
secondati daH’editoria che ne ha ten¬ 
tato uno sfruttamento pubblicitario. 
I libri dell’annata li ha già indicati 
il mazzetto di premi che contano e 
che son corsi questa volta come 
l’olio, dopo i passati accenni di con¬ 
testazione. Tuttavia alcune omissio¬ 
ni hanno acceso la polemica lette¬ 
raria. C’è un libro die con la lette¬ 
ratura non ha nulla a che fare che 
certo è fra i più belli e importanti 
(condiviso o contraddetto, non ha 
importanza) di questi anni; sono 
le Lettere di don Lorenzo Milani 
(Mondadori), di premiare le quali 
si era per un attimo parlato al Via¬ 
reggio: poi Carlo Bo ha detto: 
« Questo è un santo, non va con¬ 
fuso con le piccole faccende di que¬ 
sta letteratura ». 

L'escluso principe, però, scrittore 
con le carte in regola, anzi maestro 
della narrativa, è Carlo Emilio 
Gadda presente con La meccanica 
(Garzanti), libro scritto in tempi 


giovanili e con la ripubblicazione, 
arricchita, dello stupendo La co¬ 
gnizione del dolore (Einaudi). E’ 
rimasto incastrato fra due premi 
illustri: il Campiello l’ha inserito 
nella cinquina che a settembre for¬ 
nirà il vincitore assoluto, il Viareg¬ 
gio non l'ha preso in considerazione 
perché i libri della cinquina vene¬ 
ziana sono in realtà già libri » pre¬ 
miati » e lo statuto non lo consen¬ 
tiva. Allo Strega, il terzo « grande » 
che apre la stagione, Gadda era sta¬ 
to « sconfitto » se così si può dire 
da Guido Piovene, vincitore con 
Le stelle fredde. 


Tema ricorrente 


Da notare: alcuni libri tutti centrati, 
più o meno, sul tema della mor¬ 
te. Ricordato L'Airone di Bassani 
(lenticolare descrizione dell’autodi¬ 
struzione di un uomo), ecco il gio¬ 
vane Castellaneta che addirittura vi 
allude nel titolo del suo romanzo 
La dolce compagna (storia di un 
matrimonio di difficile intesa, esal¬ 
tazione lucida della nevrosi esisten¬ 
ziale del protagonista). E infine Le 
stelle fredde, gran pezzo di bravu¬ 
ra di Piovene, storia, è stato detto, 
dostoievschiana, tersa e astratta, nu¬ 
trita di fantasia tutta razionale e 
glacialmente disperata. 

Non sono libri da vacanza, ma gli 
italiani li stanno leggendo proprio 
in vacanza per quell’equivoco o vez¬ 
zo che ho tentato di spiegare. Al 
Viareggio ha vinto Dentro e fuo¬ 
ri, un onesto romanzo di Nello 
Saito sulla Sicilia come luogo d’idee, 
isola di qualità malintese e tutta 
da riscoprire nelle sue incandescenti 
proposte. Al Campiello, il 5 settem¬ 
bre prossimo, jjotrebbe vincere L'at¬ 
tore di Mario Soldati, altro libro 
chiave della stagione. L’indagine 
psicologica e borghese ruota sul 
tema dell’identità di ognuno con se 
stesso e dei possibili rapporti con 
gli altri, ma Soldati sa costruire 
con veloce astuzia grovigli e situa¬ 
zioni che avvincono anche a una 
lettura non penetrante. 

Non si possono, poi, certo esclu¬ 
dere i libri di Parise {Il crema¬ 
torio di Vienna), di Ercole Patti 
(Graziella), di Ennio Flaiano (Il 
gioco e il massacro): due sto¬ 
rie che — Flaiano dice — « sono 
sempre meno improbabili in una 
società dove la metamorfosi è una 
vita di ricambio fra il gioco e il 
massacro ». 

Per il romanzo di idee, secco e sen¬ 
za concessioni stilistiche. La corsa 
del topo di Raffaele Crovi, disin¬ 
cantata distruzione, pezzo a pezzo, 
di un mito familiare e dei suoi vo¬ 
raci protagonisti. 

Le indicazioni dei tre « grandi » pre¬ 
mi, infine, come mi diceva Dome¬ 
nico Porzio, manager della Monda- 
dori, hanno provocato un aumento 
di vendite dei tre libri scelti fra 
le trenta e le cinquantamila copie. 
Lettori ancora docili ai suggerimen¬ 
ti della repubblica letteraria, scrit¬ 
tori sperimentati che tornano fuori 
con prove di grande impegno, un 
diradarsi quantitativo dei titoli a 
favore della qualità, i primi segni 
di cedimento da parte della lette¬ 
ratura illeggibile » cioè di pro¬ 
grammatica avanguardia. Questo, 
p>er ora, il succo dell’anno che 
viviamo. 
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Giovanni Ledetti, M anni. Per lui 11 1970 è stato amaro: prima l’eliminazione dalla Nazionale poi 11 passaggio dal Mllan alla . provinciale . Sampdorla 

Calciatori bruciati verdi 


Quanti anni dura la vita media 
di un giocatore. / pericoli di chi diventa 
famoso troppo giovane. Come 
si entra (e si esce) da! grande giro delle 
squadre che lottano per lo scudetto. 

/ santoni della pedata ancora in attività 


di Maurizio Barendson 


Roma, agosto 

L età nello sport è estrema- 
mente variabile. Vi sono 
nuotatrici ancora adolescen¬ 
ti e già primatiste mondiali 
e, sempre nel campK) del 
nuoto, campioni che a vent'anni 
hanno già dato il meglio di sé e 
scompaiono. Anche in atletica leg¬ 
gera, nelle corse brevi è così. Lo 
scattista, specie se di colore, dura 
lo spazio di una Olimpiade. La ve¬ 
locità è terribilmente precoce dato 
che è istinto e energìa bruciata 
come nessun’altro fatto atletico. 
In altri sport è diverso. Il pugile 
fiorisce relativamente tardi, dopo 
i vent'anni, e così il ciclista, en¬ 
trambi per un decennio, p>oco più 
poco meno, di vita professionistica. 
Un'altra diJfferenza è rappresentata 
dalla divisione fra professionisti e 
dilettanti. Negli sport esclusivamen¬ 
te dilettantistici come il nuoto e 
l'atletica, si finisce prima, oltre che 
per ragioni fisiologiche per ragioni 
di vita. Il momento della massima 
concentrazione sportiva coincide 
infatti con la fase che precede l’in¬ 
gresso nel mondo del lavoro o della 
specializzazione che segue allo stu¬ 
dio. C’è sport e sport naturalmente. 
Nel tennis, ad esempio, non ci sono 



Ernesto Castano, 31 anni, 

è uno del « santoni della pedata > usciti 

dal grande giro: la 

Juventus, squadra per cui ha giocato 

12 anni, gli ha concesso 

la lista gratuita ed ora è In cerca 

di un altro Ingaggio. 

Nella fotografia a destra, 1 « vecchi ■ 
Suarez, 35 anni, ex cervello 
deirinter e Lodettl, ex del Mllan 
che quest’anno giocano 
Insieme nella Sampdorla di Bernardini 
















Per / professionisti dei foot-baii è proibito invecchiare 



Jalr Da Costa, 30 anni, uno dei giocatori più famosi della legione 
brasi l ia n a in Italia: quest’anno è incerto se giocare nell'lnter come 
riserva o tornare in America. Gli altri brasiUanl ancora in attività 
sui nostri campi di calcio sono Sormani (31 anni), ex milanista ora 
al Napoli, Altaiiìni (32 anni), Napoli, Amarlldo c^uto dalla Fioren¬ 
tina alla Roma e Cinesinho in forza al Vicenza, li Napoli, nella pros¬ 
sima stagione, avrà una prima linea centenaria; oltre a Sormani e 
Altafìnl l'attacco azzurro utilizzerà anche il trentaclnquenne Hamrin 


quasi limiti per continuare, tanto 
è vero che in questa disciplina esi¬ 
stono i campionati fra anziani (i 
seniores) oltre tutta una attività 
che non ha uguali in altri settori 
sportivi. Del resto anche i campioni 
della racchetta possono durare a 
lungo. Il caso di Pietrangeli, che 
ha giocato in Coppa Davis fino a 
trentacinque anni, è l'esempio più 
vicino che abbiamo. 

Il professionismo tende comunque 
ad allungare i limiti anagrafici, a 
far durare di più l’atleta. L’uomo 
è portato a sfruttare maggiormente 
se stesso sia per guadagnare sia 
perché sa che cosa l'aspetta dopo 
e non conosce la propria adattabi¬ 
lità al periodo successivo. Anche 


il progresso (allenamenti, medicina, 
dieta) assecondano questa tendenza 
a cui è naturalmente interessata 
anche l’organizzazione che c’è die¬ 
tro gli atleti, la cosiddetta industria 
dello sport. Dal punto di vista 
umano e sociale i casi più tipici 
sono quelli dei pugili. 


Boxeur senza età 


La figura del vecchio boxeur che ha 
guadagnato poco o dilapidato tutto 
e che non vuol lasciare il ring ha 
una sua non casuale rispondenza 
letteraria. Si dà il caso di pugili, 
negri specialmente, che riescono 


a far perdere le tracce sulla loro 
effettiva età. 

Nel calcio, che è lo sport da noi 
più popolare e quindi più ricco di 
vicende, la grande precocità è rara. 
Casi come quelli di Pelè, campione 
del mondo a diciassette anni, di 
Meazza (detto il balilla proprio per 
la giovanissima età a cui esplose) 
dello stesso Rivera sono estrema- 
mente rari. Il calciatore campione, 
il nazionale, è di regola maggio¬ 
renne, anche perché ha avuto bi¬ 
sogno di una lunga incubazione e 
ha compiuto una lenta a volte tra¬ 
vagliata ascesa. Nel calcio va an¬ 
che considerata una esigenza di 
maturità complessiva che si richie¬ 
de in rapporto alle intense e con¬ 
tinue emozioni di questo sport. So¬ 
no noti gli esempi di giocatori fatti 
esordire tropp» giovani, rimasti vit¬ 
time di questa immaturità. 

Il calciatore che ha durato di più 
forse in assoluto è stato Silvio 
Piola che ^ocò la sua ultima par¬ 
tita in Nazionale a trentanove anni. 
Attualmente i vecchioni del nostro 
calcio sono formati in prevalenza 
da residui della assottigliata * le¬ 
gione straniera », tranne i due por¬ 
tieri, Vavassori (Bologna) e Cudici- 
ni (Milan) che hanno rispettivamen¬ 
te trentasei e trentacinque anni (ma 
il ruolo del portiere fa storia a sé 
perché richiede maturità e esperien¬ 
za come nessun’altro). 

I decani o santoni, al lavoro in 
queste settimane insieme agli altri 
per le fatiche del pre-campionato, 
sono; lo svedese Hamrin (trentasei 
anni), lo spagnolo Suarez (trenta- 
cinque anni) e l’altro spagnolo Del 
&1 (trentacinque anni) e il brasi¬ 
liano del Vicenza, Cinesinho, anche 
lui trentacinquenne. Gli italiani più 
anziani sono Barison del Napoli, 
Carantini del Vicenza, Battara della 
Sampdoria e Sattolo del Torino, 
questi due ultimi entrambi pwrtieri, 
tutti trentaquattrenni. 

Siamo al limite. La fine comincia 
in pratica dopo i trentanni, si acui¬ 
sce fra i trentuno e i trentadue, si 
compie fra il trentatré e il trenta- 
quattro. E’ un tramonto graduale, 
precipitoso pur nella sua lentezza, 
spesso reso più amaro da polemi¬ 
che. incomprensioni, rotture. La 
classe è determinante in questi casi 
e assomiglia a un elisir o a un 
preparato contro la vecchiaia. Lie- 
dholm e Schiaffino sono stati i due 
esempi maggiori degli ultimi due 
anni. Ed erano, oltre che campioni 
sul campo, perfetti amministratori 
di sé stessi nella vita privata. 

Ogni anno tocca a qualcuno. Ci 
sono le armate in cui si lascia, 
quelle in cui si esce dal « grande 
giro », il giro dei club più ricchi e 
più forti di tradizione, per entrare 
in quello minore delle società meno 
agguerrite o handicappate da mag¬ 
giori limiti di autonomia. L’estate 
passata fu una falcide. Dettero l’ad¬ 
dio personaggi come Omar Sivori, 
Gerrj' Hitchens, Pascutti, una delle 
figure più discusse e più generose. 
Mora uno dei più sfortunati cal¬ 
ciatori italiani, Vincenzi, Losi. Anche 
Hamrin pareva che dovesse abban¬ 
donare dopo la triplice esperienza 
Padova-Fiorentina-Milan, ma un in- 
gaggio del Napoli riusciva ancora a 
rinverdire la sua splendida carriera. 


Quest’anno è stato diverso. Nessun 
vecchio ha lasciato, ma molti di 
loro sono stati protagonisti di tra¬ 
sferimenti che hanno fatto sensa¬ 
zione e malinconia come sempre 
ayt'iene in questi casi. E’ la storia 
di Suarez che abbamdona l’Inter 
dopo nove anni e due titoli mon¬ 
diali, per la Sampdoria, vittima 
della severa legge dello svecchia¬ 
mento; di Del Sol che segue lo 
stesso destino passando dalla Ju¬ 
ventus alla Roma; di Sormani (un 
altro straniero, brasiliano in que¬ 
sto caso) che dal Milan va al Na¬ 
poli aggiungendo i suoi trentuno 
anni ai trentacinque di Hamrin e 
ai trentadue di Altafini; e dell’al¬ 
tro brasiliano Amarildo, anche lui 
trentunenne, ma logorato da una 
carriera ricca di squalifiche come 
nessun’aura che non gli ha impe¬ 
dito il nuovo trasferimento dalla 
Fiorentina alla Roma. 


I senatori del Napoli 


Analoghe storie appartengono al 
trentaduenne Guameri che l’Inter 
ha ceduto per la seconda volta in 
quattro anni e questa volta al Pa¬ 
lermo contro la sua volontà; a Jair, 
appena trentenne, anche lui interi¬ 
sta che non essendo stato confer¬ 
mato come titolare dalla sua socie¬ 
tà ha intenzione di tornarsene in 
Brasile; al trentunenne Moschino 
passato dal Torino al Verona. Co¬ 
me si vede sono la Roma e il Na¬ 
poli a tener banco nella incetta 
di « senatori ». le due grandi so¬ 
cietà centro-meridionali che sof¬ 
frono di maggiori squilibri tra 
spinta popolare e maturità diret¬ 
tiva. incassi e capacità produttiva. 
Spiccano su tutte le vicende di Ca¬ 
stano e Lodetti. Il primo ha solo 
trentun’anni ed è in cerca di una 
squadra dato che la Juventus gli 
ha regalato la libertà come premio 
I>er le sue dodici stagioni in bian¬ 
conero. E’ uno dei giocatori che ha 
sofferto di più nella sua carriera 
e che ha subito il maggior numero 
di interventi al ginocchio. 

Per Lodetti, giocatore del Milan e 
della Nazionale, è diverso. Si tratta 
di un uomo di ventott’anni nel 
pieno delle forze. Eppure, ha su¬ 
bito in poco tempo due eliminazio¬ 
ni, quella dalla Nazionale, quando 
era già al Messico, a un passo da 
un suo secondo Campionato del 
Mondo, e quella dal Milan che lo 
ha ceduto alla Sampdoria senza 
una valida ragione tecnica. Può 
darsi che Rocco avesse riscontrato 
in lui precoci sintomi di usura do¬ 
vuti (sia detto non per compiacere 
a MandelU e Valcareggi) a un de¬ 
stino d’obbligo per im gregario di 
Rivera, ma solo l’allenatore mila¬ 
nista potrebbe confermarlo. 

Chi esce dal « grande giro » diffi¬ 
cilmente vi rientra sia pier l’età 
che determina di solito queste sorti 
sia per le prevenzioni che i passaggi 
da club maggiori a club minori sug¬ 
geriscono. Tutto questo senza che 
nessuno abbia diritto di opporsi 
alle scelte che altri faimo per lui, 
ciò che rende un declino peggiore 
di una fine che è pur sempre un 
tipo di libera scelta. 
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di tutti 


Associazione 

« E' vero che per la sussisten¬ 
za del delitto di associazione 
per delinquere non è necessa¬ 
rio che sta posto in opera al¬ 
cun delitto, bastando il fatto 
dell'associazione? » (Ettore Gle¬ 
ni - Roma). 

E' vero. Gli elementi costitu¬ 
tivi del delitto di associazione 
per delinquere sono la perma¬ 
nenza di un vincolo associativo 
di particolare fisionomia e 
struttura, a fine criminoso, la 
predisposizione comune di at¬ 
tività e di mezzi con distribu¬ 
zione dei vari compiti fra gli 
associati al fine della commis¬ 
sione di una serie indetermi¬ 
nata di delitti, cd infine un 
programma generico (non spe¬ 
cifico e determinato) di delin¬ 
quenza. ideato e concertato in 
comune, che non si esaurisce 
nella commissione dì alcuni de¬ 
litti. ma viene mantenuto in 
modo permanente. Che i de¬ 
litti programmati non vengano 
(in tutto o in parte) com- 
messi, è irrilevante. 


Frase oscena 

« Vorrei sapere se la seguente 

frase: ".". che ho trovato 

in un rotocalco a grande diffu¬ 
sione, costituisce reato di osce¬ 
nità • (Angelo Del Prete - 
Napoli). 

Il solo fatto che ho riportato la 
frase da lei trascritta mediante 
puntini sospensivi le fa capire 
quale sia la mia risposta. 

Antonio Guarino 
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Agenti e rappresentanti 

« Le pensioni agli agenti ed 
ai rappresentanti di commer¬ 
cio saranno, ora, pagate dal- 
l'I.N.P.S.? • (Emilio Alemanni 
- Sondrio). 

Le pensioni a carico della ge¬ 
stione commercianti liquidate 
a favore degli agenti e rappre¬ 
sentanti di commercio veniva¬ 
no corrisposte, com'è noto, tra¬ 
mite l'E.N.A.S.A.R.C.O. (Ente 
Nazionale Assistenza Agenti e 
Rappresentanti di Commercio) 
con le modalità stabilite dal¬ 
la convenzione stipulata tra 
l'E.N.A.S.A.R.C.O. medesimo e 
l'Istituto Nazionale della Pre¬ 
videnza Sociale. 

L'Ente anzidetto, peraltro, ha 
chiesto airi.N.P.S. che per il 
futuro le suddette pensioni ven¬ 
gano corrisposte direttamente 
dall'Istituto con le modalità 
previste per la generalità dei 
pensionati. 

La Direzione generale del- 
l'I.N.P.S. ha aderito alla richie¬ 
sta e, pertanto, a decorrere 
dal mese di agosto 1970, le pen¬ 
sioni già in corso di pagamen¬ 
to a favore degli agenti e rap¬ 
presentanti di commercio e 
quelle di nuova liquidazione 
vengono corrisposte con le nor¬ 
me comuni. 

A tale scopo, l'E.N.A.S.A.R.C.O. 
ha comunicato ai pensionati in¬ 
teressati le nuove modalità dì 
pagamento in vigore dalla data 
anzìdetta, e ha invitato gli stes¬ 


si a notiheare, entro il 20 lu¬ 
glio 1970, alle Sedi dell'Istituto 
nelle cui circoscrizioni hanno 
la residenza, presso quale Uf- 
heio postale intendono riscuo¬ 
tere la pensione. 

Qualora i pensionati intenda¬ 
no avvalersi degli altri siste¬ 
mi di pagamento attualmente 
in uso (accreditamento in con¬ 
to corrente postale o bancario, 
assegno circolare, sportello 
bancario) la richiesta deve es¬ 
sere avanzata a mezzo del con¬ 
sueto modulo ( P. 43, che può 
essere ritirato presso gii uffici 
dell'E.N.A.S.A.R.C.O. stesso o 
quelli della Sede provinciale 
dell'I.N.P.S.). 

Giacomo de Jorio 


l^enperto 

tributario 


Tre immobili 

« Abbiamo due figli che eredi¬ 
teranno, alta nostra morte, le 
case che ora occupano, insie¬ 
me alla nostra. Il valore reale 
dei tre immobili ù inferiore ai 
25 milioni. Sottoli-.eiamo /'“ in¬ 
feriore " perché desideriamo 
conoscere il suo parere su un 
" si dice... sarebbe allo studio 
una legge per l'esenzione fisca¬ 
le su valori al di sotto, appun¬ 
to, dei 25 milioni. £' vero? E 
se non lo è, si vorrebbe cono¬ 
scere la spesa dei nostri ra¬ 
gazzi al momento dell'eredità • 
(Maurizio Carlin - Venezia). 

Ciò che si dice, e si dice in ef- 
feiti, circa una prossima Legge 
che innovi in materia dì suc¬ 
cessioni è però al di là da ve¬ 
nire e I rancamente, non ci sen- 
liaino di dare credito — allo 
stato attuale delle cose sulla 
materia — a voci dì innovazio¬ 
ni sostanziali. A norma dunque 
della legislazione vigente, le 
imposte di successione a pa¬ 
garsi. per un valore di circa 
25 milioni, e per una succes¬ 
sione tra discendenti diretti, 
come è il loro caso, vengono 
commisurale alle seguenti per¬ 
centuali: sul valore: 12 % in ba¬ 
se alla L. 12/5/1949 n. 206 e sul 
valore netto dcH'asse. un 12 % 
per l'imposta sul valore globa¬ 
le delle successioni, ai sensi 
del R.D. 4/5 1942 n, 434. 

Appartamento 

« Mio marito, operaio dipen¬ 
dente, ogni anno presenta la 
denuncia dei redditi per l'Im¬ 
posta Complementare e al sa¬ 
lario viene aggiunta la rendita 
dell'appartamento di abitazio¬ 
ne, che però è esente dall'im¬ 
posta sui fabbricati. Ora que¬ 
sto appartamento lo abbiamo 
venduto e andremo ad abitare 
a Genova. Nella prossima de¬ 
nuncia come dovremo fare? 
Sui 9 milioni di lire (prez¬ 
zo dell'appartamento) dovre¬ 
mo pagare qualche cosa? A Ge¬ 
nova acquisteremo un’altra 
casa » (L. C. - Milano). 

A rigore di termini, sulla ven¬ 
dita non dovreste pagare nulla 
trattandosi, in definitiva, di 
una permuta di capitale. 

Nella denuncia dei redditi da 
presentare per il 1970 e riguar¬ 
dante l'anno 1969, dovreste in¬ 
serire il reddito (vero o pre¬ 
sunto che sia) dell'apparta¬ 
mento ora venduto per i mesi 
in cui è rimasto di vostra pro¬ 
prietà (nel 1969). 

Quanto sopra, ai soli fini della 
determinazione dell'imponibile 
per l'Imposta Complementare. 

Sebastiano Drago 









































Nelle valigie di “Moplen” 
abiti impeccabili anche dopo un lungo viaggio. 


Vi proponiamo una valigia di “Moplen”. 
È leggera, non si graffia, è rigida e indeformabile, 
perciò il contenuto è ben protetto. 



Se vi attendono riunioni di lavoro 
o avete in programma una vacanza lontano da casa, 
arrivate, aprite la vostra valigia di “Moplen” 
ed ecco tutto in ordine come appena riposto. 


MOPLEN 


Montecatini Edison S.p.A.JSi Divisione Petrolchimica-Milano 


































Lysof orm Casa 
disinfetta e deodora 
tutta la casa. 




Per l’isiene 
della casa 
una sicurezza 
in più* 


Lysoform casa 
è un disinfettante dotato 
anche di proprietà 
deodoranti. Lysoform casa 
disinfetta e deodora 
la vostra casa. 

Usatelo dove ce n'è 
bisogno: in bagno, in cucina, 
nella camera dei bambini, 
sui pavimenti, sulle piastrelle 
e su tutte le superfici lavabili. 
Lysoform casa elimina 
i cattivi odori, lasciando in casa 
un profumo gradevole e fresco. 








O 

G 



IL 30 Qn ATT A 
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L’QRAs^OC 


P L’ORA DI VINCERE AL T^eakù^ 


il tecnico 
radio e tv 


Reazione acustica 

« Possiedo un impianto stereo 
formato da un radioricevitore, 
un fonoriproduttore, un am¬ 
plificatore stereo, due diffu¬ 
sori " Bass Reflex " sui quali 
sono montati 2 altoparlanti. Il 
radioricevitore funziona rego¬ 
larmente salvo la M.F. che si 
rivela piuttosto debole (una 
antenna a dipolo distesa sul 
muro all'esterno dell'apparta¬ 
mento). Come migliorare la 
ricezione .U.F? Il fonoripro¬ 
duttore, con puntina di dia¬ 
mante, è abbastanza fedele, 
ma presenta il seguente difet¬ 
to : si avverte ad intervalli 
quasi regolari (ogni 2 sec. cir¬ 
ca) un tuono, come una esplo¬ 
sione sommessa nel sottofon¬ 
do. che disturba i suoni. Tale 
difetto varia di intensità da 
un disco all'altro, ma si ri¬ 
scontra sempre, salvo abbas¬ 
sare fino quasi ad annullare i 
toni bassi, mentre non si ri¬ 
scontra quando funziona il ra¬ 
dioricevitore. Da cosa può de¬ 
rivare il difetto? • (Lino Sba- 
bo - Verona). 

Il fenomeno segnalato può es¬ 
sere dovuto ad una di queste 
cause: o reazione acustica de¬ 
gli altoparlanti sul fonorivela¬ 
tore. o alterazione di clemen¬ 
ti elettrici dei circuiti interni 
o degli amplificatori, ad es. un 
condensatore che abbia perso 
isolamento o un resistere al¬ 
terato. Nel primo caso basta 
allontanare il giradischi dagli 
altoparlanti, metterlo su un 
feltro o chiuderlo in un appo¬ 
sito cassetto in modo che non 
riceva più le vibrazioni acu¬ 
stiche o per via diretta o per 
via indiretta. 

Nel secondo caso occorre in¬ 
dividuare l’elemento alterato 
e .sostituirlo. Per la ricezione 
della Modulazione di Frequen¬ 
za consigliamo un antenna 
esterna orientata verso M Ven¬ 
da. se la ricezione dal ripe¬ 
titore locale non è resa pos¬ 
sibile da ostacoli. 

Enzo Castelli 


fi toÉo^cinc 
operatore 


Qualità e prezzo 

« Ho letto recentemente su una 
rivista specializzata che la Sik- 
kormat FTn è molto superiore 
alla Canon FT sia per il fun¬ 
zionamento sia per l'ottica e 
che la reputazione della Nikon 
è basata sulla qualità delle 
ottiche mentre quella della 
Canon è legata al basso prez¬ 
zo. Gradirei avere un parere 
su questa affermazione, per¬ 
ché, pur riconoscendo che la 
Nikkomat FTn è superiore 
alla mia Canon FT. non credo 
che il divario sia cosi abissale 
come si vuole far credere. In 
secondo luogo, volendo amplia¬ 
re il corredo ottico della mia 
fotocamera, munita attualmen¬ 
te .solo dell'obiettivo normale 
50mm. f.I,8, gradirei sapere 

con quale ordine di preceden¬ 
za dovrei scegliere fra gli 
obiettivi Canon FL I35mm. 
f.2,5, FL 200mm. f3,5 e FL 
35mm. f.2Ji e se i prezzi richie¬ 


stimi, rispettivamente 46.000, 
34.000 e 37.000 lire, sono one¬ 
sti • (Claudio Guelfi - S. Fre¬ 
diano a Settimo). 


La superiorità della produzio¬ 
ne Nikon rispetto a quella Ca- 
non è dovuta alla qualità dei i 

materiali impiegati, alle parti¬ 
colari cure nella costruzione e 
a un rigido criterio selettivo 
nella messa in circolazione 
delle fotocamere. Ciò giusti- ' 

hea il prezzo più elevato e la 
preferenza data ai prodotti 
di questa Casa dai fotografi 
professionisti, per i quali la 
robustezza e la costanza di 
funzionamento in un uso pro¬ 
lungato e intensissimo e in 
condizioni d'impiego spesso 
gravose sono essenziali. Basta 
dare una occhiata alle Nikon 
appese al collo di un fotore¬ 
porter: spesso sono scrostate 
e ammaccate da far pietà, ep¬ 
pure continuano imperterrite 
a fornire ottimi risultati. Se 
dal piano professionale si scen¬ 
de pero a quello semi profes¬ 
sionale o dilettantistico, la dif¬ 
ferenza fra le Nikon e altre 
fotocamere piu economiche ri¬ 
mane dal punto di vista della 
robustezza, delle rifiniture e 
della precisione di funziona¬ 
mento. mentre circa la qua¬ 
lità dei risultati ottenibili essa 
risulta scarsamente avvertibile 
in condizioni di uso normali. 

E' perciò più corretto dire che 
al basso prezzo della Canon ' 

è legata la sua diffusione piut¬ 
tosto che la sua reputazione. 

Sotto il profilo tecnico infatti, 
la reputazione della Canon è 
quella di possedere una mec¬ 
canica buona e delle ottiche 
molto buone. 

E' difficile suggerire un ordine 
di precedenza nella scelta del¬ 
le ottiche di corredo senza co¬ 
noscere i gusti e le tendenze 
del fotografo. Una considera¬ 
zione generale è che inizial¬ 
mente ogni fotografo dilettan¬ 
te è portato a dare la prefe¬ 
renza a un teleobiettivo ri- | 

spetto a un grandangolare, ' 

mentre quando poi li possiede 
tutti e due si rende conto di i 
adoperare molto di più il se- 1 
condo. Tanto per rispettare la j 

regola, consiglieremmo di prò- ( 

cedere all'acquisto nel seguen¬ 
te ordine: 35mm., l.3.Smm. e 
200mm. I prezzi citati sono 
decisamente più che onesti. 

Giancarlo Plzzirani 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 1 

I pronostici di 
MARIOLINA CANNULI 


Armi • Nevara 

1 

1 


Bari • Fiaraatiaa 

2 



Brttcia • Maatava 

1 



Casartaaa • Catania 

1 

2 


Cataazara • Baina 

2 

1 


Cmi ■ litir 

2 



Ffftia • Taraata 

1 



Lifarva • Cagliari 

1 

a 

2 

Masiast > Pisa 

1 



MMni - L. R. Viciau 

1 

1 

2 

Ptnifia • Sawgtfaria 

1 

2 


Tirana • Tirili 

2 



Varala • iavaitas 

2 
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al caldo-casa 
provvede Meal-Standard 


Festa tra amici. Due chiacchiere, due salti, un drink. Un'accoglienza ospi¬ 
tale e gradita come il caldo che li ha accolti sin dalla porta di casa. 
Solo Ideal-Standard assicura ovunque il caldo preferito. Ad esempio. Palazzo, 
palazzina? TEDA BITHERM fa subito al caso. Ultrautomatico, il Gruppo 
Termico TEDA BITHERM ha la caldaia in ghisa di durata illimitata e il fun¬ 
zionamento a regolazione elettronica. In tutto il mondo centinaia di ricercatori 
Ideal-Standard hanno collaborato alla sua progetteizione. 

Sì, Ideal-Standard opera a livello mondiale per assicurare un caldo invi¬ 
tante. simpatico e così perfetto da essere unico. 

Il Gruppo Termico TEDA BITHERM è, infatti, collaudato pezzo per pezzo 
prima di essere installato completo, oltre che di caldaia, di bruciatore, 
pompa e serbatoio; mentre il servizio diretto di assistenza Ideal-Standard 
ne assicura un funzionamento costantemente « a punto ». E attraverso 
l'impianto a radiatori in ghisa, TEDA BITHERM garantisce così l'esclusivo 
caldo Ideal-Standard. Come abbondante acqua calda in ogni stagione! 

Ricevete con caldo accogliente. Il caldo-casa Ideal-Standard. 



IDEAL 

STANDARD 

BAGNI-RISCALDAMENTO 



Dalla prima caldaia agli impianti di oggi il riscaldamento è Ideal-Standard. 






ut juiK.iurc 
i’insieme di blusa e pantaloni 


interamente percorso 
da vistosi bordi 
di impunture. Quest'anno 
il gioco dei colori 
si affida spesso 
all'accoslamento di tinte 
simili, in sfumature 
diverse ( Rubertex) 


La giacca del completo 
Pantalone rosso e 
lunga lunga, ha i polsi 
in maglia clastica 
come quelli di un golf 
ed è lavorata a punto 
fantasia. Anche 
I risvolti dei pantaloni 
sono in maglia 
elastica <Pailadino) 


pagnato da un naantello rnaxi e dagli stivali ; oppure il Pantalone che risolve ogni problema. Ma c'è una possibilità in più: 
la maglia, che sdrammatizza tutto perché si porta con disinvoltura, non blocca i movimenti e si presta facilmente ai 
nuovi giochi di colore. Tutti i modelli in maglia che presentiamo sono realizzati in leacril «-i r. 


Sono quasi tutte contrarie al lungo e non ne fanno mistero: le giovani che non possono apprezzare, per mancanza di Ì 

ricordi diretti, la grazia sottilmente détnodée di un abito a mezza gamba; le meno giovani che non sono ancora abba- I 

stanza vecchie per guardare con nostalgia al Cinquanta e ai passi impacciati dagli orli a venticinque centimetri da 
terra. Esclusa la possibilità di una contestazione generale al « new look » deH’inverno prossimo, non rimane che la scai>- 
patoia offerta dalla moda stessa: il compromesso. Per esempio il « lungo divertente », ringiovanito dalle tinte chiare 
o dai particolari folkloristici ; oppure il « corto nuovo », spogliato di ogni rigidezza, smorzato nei colori, sempre accom- 

^ -J_1* -A.* _Il ^ _ *1 .1 1 . . . . . _ * 
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Il sistema migliore 
per sfuggire alla legge 
del lungo totale: 
il miniabito completato 
dal maximantello. 
Di rigore i particolari 
della moda '70: 
gli stivali, la sciarpa 
lunga tre metri (più 
le frange), la lavorazione 
mélange della maglia 
(Roggeri) 


Non può far rimpiangere 
la « mini * una « midi » 
come auesta, che libera 
le gambe con una profonda 
apertura a portafoglio. 

/-a lunghezza minima 
del piccolo gilet e della 
blusa danno slancio al 
modello. Molto 
attuali la decorazione 
a galloni e le maniche ampie 
( Ruhertex) 


Sembra lavorato a mano, a 
punto diritto e punto 
legaccio, l'insieme che 
accosta due delle 
tinte-vedette dell'inverno: 
il prugna e il bei^e. 
L'abito corto, a vita 
bassa, è reso 
attuale dai temi smorzati 
dei bordi mélange 
e dalla lunga giacca che 
lo completa (Gabriella) 












Gestione Intelsat 


Fino al prossimo autunno 
non verrà nuovamente di¬ 
scusso il punto di principa¬ 
le divergenza per la gestio¬ 
ne deirintelsat. La commis¬ 
sione di studio riunitasi a 
Washington ha rimandato i 
lavori al termine del perio¬ 
do estivo. In quest’ultima 
riunione, i rappresentanti di 
4.S dei 76 Paesi membri si 
sono arenati ulteriormente 
sull’importante problema 
della gestione. Gli Stati Uni¬ 
ti. dopo aver accettato lo 
scorso marzo che l'Intel.sat 
sia gestito da un Consiglio 
internazionale dei governa¬ 
tori anziché dalla loro rap¬ 
presentanza, la Comsat, han¬ 
no però precisato che in 
seno a questo Consiglio di¬ 
rettivo ogni Paese dovrebbe 
avere una rappresentanza 
proporzionale agli investi¬ 
menti impiegati nel sistema 
di comunicazioni via satel¬ 
lite: in pratica, la Comsat 
tornerebbe ad avere la mag¬ 
gioranza dei voti. Gli altri 
rappresentanti si battono, 
invece, affinché il direttivo 
sia formato a parità da 
tutti i Paesi che utilizzano 
il sistema, per guadagnare 
in tal modo il potere di in¬ 
fluenzare lo sviluppo del- 
rintelsat. In questa riunio¬ 
ne è stato raggiunto un solo 
accordo, relativo ai sistemi 
nazionali di collegamento 
via satellite. Gli Stati Uniti 
hanno convenuto che tali 
sistemi pKJssono esistere pur¬ 
ché non provochino un rile¬ 
vante danno economico al- 
rintelsat. Un’altra impor¬ 
tante questione da risolvere 
è l’assegnazione dei contrat¬ 
ti per la costruzione dei .sa¬ 
telliti su cui la Gran Bre¬ 
tagna poggia molte speran¬ 
ze: ma, a quanto pare, dovrà 
ancora attendere per veder¬ 
le realizzate. 


Colore SECAM 


Le società radiotelevisive 
del Marocco, Algeria, Tuni¬ 
sia, Libia, RAU, Giordania 
e Iraq si sono pronunciate 
a favore dell'adozione del 
sistema televisivo di trasmis¬ 
sione a colori SECAM. Rai>- 
presentanti degli organismi 
televisivi di questi Paesi 
hanno già visitato varie vol¬ 
te gli studi televisivi fran¬ 
cesi per rendersi conto del¬ 
l’efficienza del sistema. 


Radio Varsavia 


I servizi per l’estero della 
Radio polacca sia ad onde 
corte sia ad onde medie 
sono stati potenziati. Delle 
trasmissioni in lingua tede¬ 
sca almeno quattro possono 
essere ascoltate contempo¬ 
raneamente su sette stazio¬ 
ni ad onde corte e su quel¬ 
la molto potente ad onde 
medie di Varsavia III. Le 
trasmissioni in lingua fran¬ 
cese e finlandese saranno 


aumentate: le prime, con 
l’aggiunta di un programma 
al mattino, saliranno a sei 
trasmissioni quotidiane: le 
seconde, con l’aggiunta di 
un programma serale, di¬ 
verranno tre. Radio Varsa¬ 
via mette in onda anche pro¬ 
grammi in lingua polacca 
per l’estero, che raggiungo¬ 
no la durata di 8 ore e mez¬ 
za al giorno, e un program¬ 
ma dedicato al « Marinaio 
polacco » per un totale di 
5 ore e mezza. 


Ritorna Vidocq 


Georges Neveux e Marcel 
Bluwal sono rispettivamen¬ 
te l’autore e il realizzatore 
di una nuova serie a colori 
di sei episodi di un’ora che 
la televisione francese ha 
attualmente in preparazio¬ 
ne. L’eroe è Vidocq, il cele¬ 
bre evaso diventato ormai 
capo della Sùreté. Le avven¬ 
ture sono di fantasia, ma 
l’ambientazione è rigorosa¬ 
mente storica. Bernard Noci, 
l’interprete della prima se¬ 
rie che anche il pubblico 
italiano ha seguito pochi 
mesi fa, è stato sostituito 
da Claude Brasseur, e Alain 
Mottet (Flambard) da Marc 
Dudicourt. 


Boicottaggio 


li ministero inglese delle 
Poste e Telecomunicazioni 
continua a provocare inter¬ 
ferenze sulla lunghezza d’on¬ 
da scelta dalla radio pirata 
« Radio North Sea Interna¬ 
tional » per la trasmissione 
dei suoi programmi e co¬ 
municati commerciali nel 
territorio della Gran Breta¬ 
gna. Il ministro delle Poste 
giustifica l’azione perché al¬ 
tre nazioni hanno riscon¬ 
trato disturbi nelle loro tra¬ 
smissioni, causati da Radio 
North Sea, ed hanno chie¬ 
sto all’Inghilterra di inter¬ 
venire. 


TV educativa 


Una ristrutturazione dei me¬ 
todi educativi ed un loro 
adattamento alle piossibilità 
offerte dalle tecniche più 
avanzate sono stati richiesti 
a Monaco di Baviera duran¬ 
te la riunione del Quarto 
Corso di Studi del Consiglio 
d’Europa. Il Corso è stato 
organizzato dal governo del¬ 
la Repubblica Federale Te¬ 
desca e dall’Istituto Inter¬ 
nazionale per la televisione 
educativa. I cinquanta dele¬ 
gati al Quarto Corso hanno 
elaborato quattordici racco¬ 
mandazioni da sottoporre al 
Consiglio d’Europa. Fra i 
progetti presentati, figura 
anche la messa in orbita di 
un satellite europeo per la 
trasmissione radiotelevisiva 
di programmi educativi; il 
satellite dovrebbe essere lan¬ 
ciato negli anni ’70. 


Dieta sbagliata 

Ho in casa un gatto, di cir¬ 
ca 6 anni: non è di razza, 
ma è un caro micione ed 
ora non sta bene. Da qual¬ 
che tempo ho notato una 
notevole perdita di pelo, tan¬ 
to da avere tutto il ventre 
e il petto completamente pe¬ 
lati. Sul dorso vi è ancora 
il peto molto folto, ma sot¬ 
to le dita riscontro crosli- 
cine, che permangono anche 
dopo un'accurata spazzola¬ 
ta, da cui deduco che biso¬ 
gna prima eliminare la cau¬ 
sa e poi l'effetto. Il gatto 
mangia sempre ccm mollo 
appetito, beve moltissimo 
latte. I suoi alimenti sono: 
molta carne cruda, formag¬ 
gio, minestre di verdura e 
anche pasta. Nel mangiare 
l'ho sempre lasciato mollo 
libero, spesso inghiaile ciò 
che mangiamo noi, oltre ai 
suoi pasti normali. Ora io 
vorrei sapere, se è possibile 
naturalmente con questi po¬ 
chi dati, la causa delle per¬ 
dite di pelo e un'eventuale 
cura per la ricrescita. Ho 
anche notato che cerca mol¬ 
to le verdure, mangia erba, 
ed è ghiotto di olive. Vorrei 
un consiglio sul menu, cioè 
se è adatto o no per un gat¬ 
to che fa molto molo e sta 
sempre fuori» (Daria Venzi 
- Torino). 

I dati forniti al mio veteri¬ 
nario, dr. Trompco, non 
sono mollo validi per poter 
emettere una diagnosi suf¬ 
ficientemente precisa, co¬ 
munque cerchiamo di darle 
una risposta approssimati¬ 
va. Anzitutto la dieta, come 
lei stessa sosp>etta, non è 
la più adatta, in quanto 
priva di vitamine (la ricer¬ 
ca di verdure, erbe e simi¬ 
lari è estremamente sinto¬ 
matica in proposito). Il mo¬ 
to piuttosto abbondante e le 
scorribande possono avere 
favorito, soprattutto all’ini¬ 
zio della stagione calda, la 
possibilità di incontri con 
altri animali malati di ecze¬ 
mi e forse anche di malat¬ 
tie parassitario cutanee. Sa¬ 
rebbe opportuno senz’altro 
l’esame parassitologico-mi- 
croscopico cutaneo, onde 
accertare l’eventuale pre¬ 
senza soprattutto di acari o 
di microfunghi (dermofi- 
tosi). Inoltre sarebbe neces¬ 
sario anche l’esame micro¬ 
scopico delle feci, per la 
sospetta presenza di endo¬ 
parassiti facili a rinvenirsi 
soprattutto in questo perio¬ 
do: soltanto sotto questo 
profilo si può prendere in 
considerazione la sua ipo¬ 
tesi che il gatto abbia man¬ 
giato cibi infetti o avariati. 
Per la terapia è ovvio che 
non possiamo suggerire 
niente di preciso date le 
molle cause che dovrebbe¬ 
ro essere prese in conside¬ 
razione. Può intanto ricor¬ 
rere, con un certo profitto, 
all’impiego di Complesso B 
in polvere e come cura sin¬ 
tomatica, ma non causale, 
all'uso di pomate o lozioni 
generiche antistaminiche. 

Angelo Bogllone 






Archacoptertx — Lei tende inconsapevolmente a sfuggire le responsabilità, 
vuoi per non impegnarsi a fondo, vuoi perché si è resa conto che quando 
dà una parola, soprattutto a se stessa, vuole mantenerla a qualunque costo 
p>cr non crearsi dei compiessi di colpa. E' intelligente e non ci crede, è 
intuitiva, rathnata. passionale, ingenua, e non si aspetta cattiverie mutili 
perché non sarebl^ capace di farle. E' affettuosa, dolce, gentile, educata, 
ipersensibile: non soffra per una parola che la offende, ma cerchi piuttosto 
di chiarirla. Sì tolga con qualsiasi mezzo i complessi che le derivano dal 
suo aspetto fìsico e sottolinei la sua femminilità che trascura eccessiva¬ 
mente. E’ matura nei concetti, ma le manca ancora l espericnza. 






G. O. G. - Firenze — Sono d accordo in linea di massima con il grafologo 
che ha letto la sua grafia prima di me .Mi distacco dal suo giudizio 
per quanto riguarda le sue « ambizioni soddisfatte » e la s\^ capacità di 
distinguere « il senso dello scopo dai falso-scopo •. Lei è ottimista, fonda¬ 
mentalmente buono e non sa destreggiarsi abilmente tra le persone false 
e subdole che la vita ci fa quotidianamente incontrare. Affettuoso e gene¬ 
roso. ama dare e ricevere affetto e considerazione. E' ancora « giovanis- 
sinK> » nelle idee proprio perché non ha mai derogato dalla sua rettit^inc 
intcriore Un po’ • pignolo ». romantico, sensibile, leggermente autoritario 
con una intelligcn/a valida ma un po' dispersiva per troppi entusiasmi. 


Massimo T. - Montecan>tto — Le sue ambizioni devono essere coltivate e 
realizzate, se vuole raggiungere la felicità. E’ impulsivo, esclu-sivo, diffi¬ 
dente e non troppo aperto, buon osservatore, tenace nelle idee e Qiuisi 
caparbio. Non sa perdonare le offese e conserva a lungo il rancore. Si inte¬ 
ressa a tutto per il bisogno di emergere piu che per vanità c, pur non 
essendo tendcnzialmenie antisociale, si accontenta del suo piccolo ambiente 
di cui c geloso Dato il suo spirito indipendente le consiglierei il giorna¬ 
lismo. nel quale può emergere più facilmente, pur mantenendo come punto 
fermo rinsegnamento per stxldi.slare il suo bisogno di sicurezza che le 
serve per esprimersi con maggiore disinvoltura. 



■e. iA.A^ Ci. 

Susanna T. - Livorno — Non è allatto • matta • come dicono i suoi, ma 
soltanto più matura della media della sua età ed essendo ancora in forrna- 
zione il suo carattere reagisce a volte in lorme eccessive per soddisfare 
il suo bisogno di dominio. E' ambiziosa, intelligente, cerebrale, un po 
dura nei giudizi, con idee molto personali che il tempo addolcirà. Non è 
cattiva, ma soltanto indifferente versti ciò che la riguarda, con strani slanci 
di genémsità inaspettati e senza scopo: è facile alla commozione superfi¬ 
ciale Un po' viziata dagli affetti famigliari. le piace di sbalordire il suo 
pubblico: ha simpatie e antipatie istintive; è indipendente ma più a parole 
che a fatti e in ogni circostanza dimo'.ira moli:» dignità e amor proprio 


SO'-oO OGOw 




Mariangela - Dervio — Semplice c sensibile, forte ma senza prepotenza, 
con un alto senso di giustizia, lei tende a seguire la linea di condotta 
tracciata dall cducazione ricevuta. E abbastanz.a chiara, serena, senza pro¬ 
blemi inutili c soddisfatta delle sue abitudini che non desidera cambiare 
per il timore di affrontare • l'ignoto ». E' un po' pigra, affettuosa piu 
di pensieri che di parole, e non cerca le emozioni insolite, ma la since¬ 
rità e la semplicità. Non ci sono in lei troppe ambizioni, non ha troppa 
fantasia e si aggrappa alle cose concrete e senza complessi. 




E. D. D. — Lei e discreta ed essenziale e raggiunge faticosamente le sue 
ambizioni con la disinvoltura forzala e con rimpulsivilà che riesce a fre¬ 
nare soltanto all’ultimo momento per non offendere l’interlocutore, E 
sicura nelle sue scelte a meno che non ci sia di mezzo il sentimento. 
Possiede una intelligenza spontanea, ma priva di sottigliezze, è distratta 
se segue un suo piensiero. è esuberante ma frenata dall educazione, ha 
slanci affettuosi, ma brevi. Per essere chiara e aperta, qualche volta 
manca di tatto. 





Ottimista _ La sua sensibilità la pioria ad emozionarsi facilmente, e questo 

la fa un po' soffrire, ed a cambiare di umore aU’improvviso per un non¬ 
nulla Un pochino sprovveduta e timida, all occorrcnza sa affrontare i suoi 
problemi con chiarezza c dignità. Scntimcntalnicnle ha bisogno di dare e di 
ricevere tenerezza ma non deve lasciarsi prendere dallo sconforto quando 
si sente sola Ha bisogno di proteggere e di comunicare. Per superare 
la crisi tipica della sua età si affidi al suo istinto che le darà il consiglio 
migliore al momento opportuno. 









Passionarla fallita — A giudicare dalla sua descrizione dovrei definirla 
• una frana » mentre la sua grafia mi permette di giudicarla molto di¬ 
versamente, Lei, con il suo carattere ipersensibile, umano, onesto, esu¬ 
berante. con il suo senso del dovere e dcH'ordinc, interiore ed esteriore, 
con la sua intelligenza c la sua « grinta », con le sue ambizioni insod¬ 
disfatte, non può trovare la serenità al di fuori di se stessa c del suo 
modo di csserz senza sentirsi del tutto snaturata. Cerchi, oltre al lavoro 
domestico, una occupazione che la distragga c le dia una mag^orc sicu¬ 
rezza di sé, liberandola dalle paure megfio della protezione di una per¬ 
sona che la ami. .. . 

Maria Cardini 
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Sicuri del vostro alito 
anche a pochi centimetri dagli altri 


Perché solo Colgate 
vi dà la "Protezione GardoI® 



GardoI è l'ingrediente esclusivo di Colgate, 
che protegge la bocca dalle impurità e previene 
la formazione degli acidi. Denti più bianchi, denti 
più sani e soprattutto alito più fresco, ecco 
la protezione di Colgate con GardoI. 









STUDIO TE-STA 1 






ariste 

Vi spingeranno verso l'azzardo e le 
imprese ardite. I sogni della not» 
lata saranno veraci: traetene van¬ 
taggi. Qualcuno attende una hspo- 
>ta: VI conviene larvi vivo al piu 
presto possibile Giorni positivi: 30 
agosto e 1® settembre 


BILANCIA 

Rimuoverete senza sforzo alcune 
pedine della scacchiera, ma pache¬ 
rete con molta fatica i vantaggi di 
cui usufruirete. Difendete i senti¬ 
menti personali. Non lasciatevi in¬ 
fluenzare. Giorni favorevoli: 30 ago¬ 
sto e 1® settembre. 


TORO 

Tenetevi al riparo dai perìcoli. I 
contrattempi saranno vantaggiosi. 
C«K>peralc con le persone nate sot¬ 
to I Pesci c i Gemelli Affermazione 
di sani principi attraverso espe¬ 
rienze impreviste. Giorni buoni: 31 
agosto c 3 settembre 


SCORPIONE 

Allontanate le amicizie dubbie. C'è 
chi è sincero e fa i vostri interessi, 
ma questo non lo avete capilo an¬ 
cora. Un malinteso offuscherà certi 
rapporti: dovrete sorvolare e mo¬ 
strarvi più generosi. Giorni favo¬ 
revoli: 1®. 2 e 3 settembre 


GEiyiELI.1 

Situazione economica facilitata da 
novità di vario genere Proposte 
uliettanti e garanzie; fuori dubbio 
la lealtà e l'onesta dei vostri con¬ 
correnti I viaggi non sono consi¬ 
gliabili in questa fase Giorni fau¬ 
sti 2 e 4 settembre 


SAGITTARIO 

Un buon accordo fra amici si ri¬ 
solverà a vostro vantaggio. Faci¬ 
literete agii altri e a voi stessi il 
cammino verso il successo econo¬ 
mico e la difesa del prestigio per¬ 
sonale. Fate ginnastica da camera. 
Giorni utili: 1* e 4 settembre. 


CANCRO 

Dovrete rimuovere alcuni ostacoli, 
ma troverete chi vi sosterrà nella 
lanca e nella selezione Sarete bril¬ 
lanti e capaci di farvi valere. Pro¬ 
seguite con la lattica abituale, per¬ 
che siete nel vero Giorni favore¬ 
voli: 2, 3 c 4 settembre. 


CAPRICORNO 

Idee inventive che prenderanno 
consistenza. Fiammate nel settore 
scniimentale che sarà bene spe¬ 
gnere subito per non compromet¬ 
tere l'avvenire affettivo Inviti pia¬ 
cevoli. Giorni favorevoli: 30 agosto 
e 2 settembre. 


LEONE 

Energie mentali in risveglio. Per il 
lavoro, sarete coadiuvati da perso¬ 
ne intelligenti e di buona volontà 
Abballerete due ostacoli Avrete 
mollo da fare: non lasciatevi cade¬ 
re in letargo. Cit:rni fausti: 1“ c 
2 settembre 


ACQUARIO 

Aiutatevi con tutti i mezzi che ave¬ 
te a disposizione Passi falsi det¬ 
tati da uno stato d'animo eccitato. 
Sarà bene controllare ogni mani¬ 
festazione affettiva. Un amuo si di¬ 
mostrerà comprensivo c utile. Gior¬ 
ni positivi: I*'. 2 e 3 settembre. 


VERGINE 

l»iovc VI spingerà ad agire con 
abilità msuiita e \i spianerà il 
cammino, ma dovrete saper coglie¬ 
re la spinta Ogni tentennamento 
Loiisenliru ai rivali di fare solo c 
unicamente i loro interessi Gior 
ni utili; 30 agosto. 3 e 4 settembre 


PESCI 

Occorre far presto perchè altri non 
arrivino prima di voi Fuori di 
casa troverete sinceri amici pronti 
ad aiulars'i. Giorni brillanti. W ago¬ 
sto e 2 Ncllcmbrc 

Tommaso Palamidessi 


PIATITE I 

E FIORI I 


Innesto ad occhio 

Molti lettori hanno scnllu chieden¬ 
do di spiegare come si fanno gli 
innesti ad iKchio. Ecco la risposta. 
L’innesto ad occhio o a scudetto c 
tra i più pratici e facili ad ese¬ 
guire. Si può fare a gemma vege¬ 
tante. in primavera o a gemma dor¬ 
miente. in autunno. Nel primo caso 
sviluppa subito, nel secondo biso¬ 
gna attendere la primavera. 

Si parla di primavera e autunno 
perché in questi perìodi la corteccia 
si distacca facilmente dai ramo a 
causa del movimento della linfa 
a.scendente in primavera e della lin¬ 
fa discendente in autunno. Scelto il 
ramo da innestare (di uno o due 
anni) si pratica su questo un taglio 
a T in cui la gamba del T sia lunga 
un paio dì centimetri. Si allonta¬ 
nano poi i bordi della corteccia 
lungo il taglio verticale. Si prepara 
l’occhio tagliando dalla pianta che 
si vuole riprodurre un pezzo di cor¬ 
teccia portante una foglia con la 
gemma alTascclla. 

Questo pezzo una volta tagliato de¬ 
ve avere la forma di uno scudetto 
(donde il nome) c si taglierà la fo¬ 
glia lasciando un pezzetto di pic¬ 
ciuolo. 

Si introdurrà lo scudetto sotto la 
corteccia tagliata a T della pianta 
da innestare e si coprirà con i 2 
lembi allontanati prima. 

Si taglierà la parte superiore della 
pianta sporgente dal T e si legherà 
con rafia bagnata senza stringere 
troppo per fare bene aderire lo scu¬ 
detto al legno de) purtainnesto e i 
lembi di corteccia allo scudetto. 
Dopo 8 giorni si prova a tirare dol¬ 
cemente il pezzo di picciuolo di fo¬ 


glia della gemma innestata. Se vie¬ 
ne via facilmente scoprendo la gem¬ 
ma ancora verde, l'innesto ha at¬ 
tecchito e svilupperà, diversamente 
se il pezzetto di picciuolo resiste a 
Staccarsi e la gemma e divenuta 
scura, l'innesto non ha attecchito. 


Coleus 

• Come posso riprodurre tfuelle bel¬ 
le pianiine chiamale coleus e che 
ho VISIO che possono servire da 
bordura o formare belle macchie di 
colore nelle aiuole o praticelli? / 
semi vanno sempre perduti: per¬ 
ché? • (Emma Poggi - Milano). 

I coleus ibridi sono piante bien¬ 
nali, ma si preferisce coltivarli co¬ 
me annuali per avere sempre esem¬ 
plari belli. Si riproducono facil¬ 
mente da seme c. volendo mante¬ 
nere la varietà, si usa coprire le 
spighe fiorifere, o meglio tutta la 
pianta, con una reticella metallica 
o di plastica che impedisce l'acces¬ 
so agli insetti pronubi Quando gli 
ovari sono maturi diventano color 
marrone chiaro, poi diventano nero 
brillante. A questo punto, e non ol¬ 
tre. vanno raccolti per non perdeire 
i semi. La semina si fa in serra in 
marzo, poi le piantine si trapianta¬ 
no a aimora ai primi di aprile 
quando le piantine sono alla quar¬ 
ta o sesta foglia. Se non dispone 
di serra, dovrà seminare più tardi 
in modo da irapianlare a fine apri¬ 
le. Rinunciando ai semi avrà pian¬ 
te più folte e belle cimando le ci¬ 
me iiorifere. 

Giorgio Vertunnl 
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j per tu 
con la natura^ 


Il Cynar consente il magico inconM 

con la natura: 

con il carciofo, 

potente e benefico alleato 

contro il logorio^ 
della vita moderna 


bastano 
40 grammi 


l’aperitivo a base di carciofo 









